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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente GASPARRI   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

VALENTE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:  

(442) Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilan-

cio pluriennale per il triennio 2023-2025 (Approvato dalla Camera dei de-

putati) (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del 

Regolamento) (ore 9,03)  

 

Discussione e approvazione della questione di fiducia sull'articolo 1   
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

del disegno di legge n. 442, già approvato dalla Camera dei deputati. 

 Ricordo che nella seduta di ieri hanno avuto luogo la discussione ge-

nerale e la votazione degli articoli da 2 a 21 e il rappresentante del Governo 

ha posto la questione di fiducia sull'approvazione dell'articolo 1, nel testo 

identico a quello approvato dalla Camera dei deputati.  

 Ricordo che è in corso la diretta televisiva con la RAI. 

Passiamo dunque alla votazione dell'articolo 1, sull'approvazione del 

quale il Governo ha posto la questione di fiducia. 

 

DE POLI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Domando di parlare 

per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE POLI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signor Presidente, 

onorevoli colleghi, oggi approviamo in Aula la prima legge di bilancio di 
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questo Governo, una manovra che volta pagina rispetto al passato. Cari col-

leghi delle opposizioni, parlavate di esercizio provvisorio, di un centro-destra 

che avrebbe sconquassato i conti pubblici: tutte fake news. I gufi che tifavano 

contro il bene della Nazione hanno perso. Ha vinto la nostra Nazione, non una 

parte politica di Destra o di Sinistra, ma l'Italia. (Applausi). La nostra priorità, 

in uno dei quadri più difficili di sempre, è stata difendere le infrastrutture so-

ciali del nostro Paese: famiglie e imprese, questi sono stati i due grandi pila-

stri. Il caro energia ci ha imposto di dedicare la stragrande maggioranza delle 

risorse a mitigare gli effetti dei rincari, proprio per evitare che le aziende chiu-

dessero, facendo ricorso alla cassa integrazione e lasciando a casa centinaia e 

centinaia di migliaia di lavoratori. Non a caso, dei 35 miliardi di questa legge 

di bilancio ben 21 miliardi, cioè due terzi, sono stati dedicati al caro energia.  

Il quadro difficile in cui siamo intervenuti è stato ulteriormente aggra-

vato, purtroppo, dall'inflazione. Ecco perché abbiamo voluto fortemente an-

dare incontro soprattutto alle fasce sociali più deboli e alle famiglie meno 

abbienti. Da gennaio, grazie a questo Governo e a questa maggioranza, quat-

tro milioni di lavoratori in più avranno salari più alti, grazie all'aumento della 

soglia ISEE a 25.000 euro previsto per il taglio del cuneo fiscale del 3 per 

cento. Parliamo di aumenti contenuti, certo, ma sono aiuti che vanno nella 

direzione di sostenere chi ha più bisogno. Su questo così come su altri fronti, 

con l'attuale Governo l'Italia volta pagina. Dal bonus sociale per aiutare le 

famiglie a pagare le bollette alla riduzione dell'IVA al 5 per cento per i pro-

dotti dell'infanzia, dall'aumento del 50 per cento dell'assegno unico per i figli 

alla proroga delle agevolazioni per l'acquisto della prima casa per i giovani 

under 36, dalla carta risparmio che sarà assegnata a chi ha redditi più bassi, 

alla norma che permetterà di trasformare i mutui da tasso variabile a tasso 

fisso e, ancora, al rafforzamento del congedo parentale che sarà pagato all'80 

per cento. Sono tante e diverse le misure per la famiglia. È questo il primo 

tassello di un puzzle che dopo anni di immobilismo continueremo a ricom-

porre per mesi e negli anni a venire, sostenendo un piano strategico per la 

natalità che abbia una prospettiva di legislatura che preveda l'introduzione nel 

prossimo futuro del quoziente familiare. 

Agli italiani non manca la voglia di fare figli, ai nostri giovani non 

manca di certo il desiderio di mettere su famiglia. Mamma e papà sono le 

parole più belle che possiamo pronunciare, altro che genitore 1 e genitore 2. 

Essere mamma e papà non può più essere uno svantaggio, perché un bimbo 

che nasce è una ricchezza per tutti e dà una prospettiva sicuramente anche per 

la nostra Italia e per il nostro futuro. Ecco perché questa manovra che stanzia 

complessivamente quattro miliardi è pro family. 

L'altro grande pilastro di questa manovra si chiama impresa. I fatti lo 

dimostrano: le aziende sono al centro delle nostre politiche. Non a caso, con 

questa legge di bilancio, abbiamo riformato, come d'altronde avevamo pro-

messo, il reddito di cittadinanza. Anche su questo tema si volta pagina. La 

matematica non è un'opinione. Il reddito di cittadinanza finora è costato alle 

casse dello Stato 25 miliardi di euro. Sono tutte risorse che avremmo potuto 

investire tagliando le tasse sul lavoro, spingendo le aziende ad assumere, così 

avremmo avuto più posti di lavoro, più stipendi adeguati, più benessere per 

tutti. Forse chi ci ascolta da casa non lo sa, ma più del 30 per cento, ovvero 
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uno su tre dei percettori del reddito di cittadinanza ha meno di ventinove anni. 

Ai nostri giovani noi non vogliamo dare la paghetta mensile per stare sul di-

vano. (Applausi). Ai nostri giovani vogliamo dare lavoro per costruire il pro-

prio futuro, il futuro dell'Italia. Ecco perché, in questa manovra, abbiamo au-

mentato a 8.000 euro il tetto massimo di esonero dai contributi previdenziali 

per le imprese che assumono giovani al di sotto dei 36 anni, donne e percettori 

del reddito. Il lavoro passa attraverso il sostegno alle imprese. Mi riferisco, 

ad esempio, all'innalzamento del credito di imposta per le imprese energivore 

e gasivore dal 40 al 45 per cento, all'incremento dal 30 al 35 per cento per 

aiutare alberghi, hotel, bar, ristoranti a pagare le bollette e ancora alla proroga 

dell'uso degli spazi pubblici con i dehor fino a giugno 2023, all'assunzione di 

nuovo personale da parte della Farnesina per ambasciate e consolati italiani, 

una rete che è fondamentale per offrire i servizi agli italiani all'estero e alle 

nostre imprese. (Applausi).  

Sono tutte misure che rivelano una precisa idea di futuro del Paese che 

questa maggioranza rivendica. Senza aziende non c'è lavoro. Famiglie e im-

prese: sono questi i motori delle nostre comunità. Noi abbiamo voluto iniziare 

un percorso per riaccendere quei motori che rappresentano il cuore, l'anima 

del nostro tessuto sociale. 

Prima di concludere, lasciatemi fare un passaggio su un tema. Il 25 

novembre abbiamo celebrato tutti la giornata dedicata alla tragedia della vio-

lenza contro le donne. Questa maggioranza ha deciso non solo di rifinanziare 

ma di incrementare le risorse per il Piano nazionale antiviolenza. Su questo 

punto, come maggioranza, abbiamo riscontrato una disponibilità unanime di 

tutto il Parlamento. La lotta contro la violenza di genere è una battaglia che 

non può e non deve avere colori di appartenenza.  

Mi avvio a concludere e lo vorrei fare rivolgendo un pensiero ai sog-

getti più fragili: anziani, persone con disabilità e non autosufficienti. In questa 

manovra, contro i rincari energetici, abbiamo voluto con forza sostenere gli 

enti IPAB, le associazioni RSA, le organizzazioni di volontariato, gli enti re-

ligiosi e di terzo settore che si occupano di garantire i servizi socio-sanitari e 

socio-assistenziali a queste persone e alle loro famiglie.  

Il sostegno alle persone più fragili è e deve rimanere una priorità della 

nostra agenda politica. A questo si aggiunge la norma sul superbonus per gli 

interventi di efficientamento energetico realizzati dalle organizzazioni di vo-

lontariato e dalle associazioni di promozione sociale. Anche grazie al volon-

tariato l'Italia ha dimostrato molte volte di essere capace di rialzarsi dopo tante 

prove. Penso, purtroppo, alla recente emergenza Covid-19.  

Siamo un grande popolo, capace di guardare al futuro con fiducia. 

Agli italiani tante volte è mancato l'orgoglio di sentirsi un grande Paese. Ab-

biamo il dovere, oggi, di dare un segnale positivo a chi a casa crede nella 

bellezza e nella possibilità di un domani migliore per la nostra Nazione.  

Questo segnale per noi è il coraggio ma è anche la coerenza. È questo 

l'anello fondamentale per essere credibili. Con la manovra in esame, che ha 

un orizzonte ampio e guarda a una prospettiva di legislatura, questo Governo 

e noi della maggioranza abbiamo dimostrato coi fatti di essere coraggiosi, 

credibili e coerenti. Ecco perché noi del Gruppo Civici d'Italia-Noi Moderati 
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(UDC-Coraggio Italia-Noi con l'Italia-Italia al Centro)-MAIE voteremo con-

vintamente la fiducia a questa manovra. (Applausi).  

 

MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, onorevoli colleghi e colle-

ghe, attraversiamo tempi che avrebbero richiesto grandi interventi con risorse 

pubbliche per attenuare i costi sui bilanci dei consumatori e delle imprese; 

riforme strutturali ispirate alla solidarietà e alla giustizia sociale, fondate sulla 

qualità e la stabilità del lavoro, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, su politi-

che industriali capaci di prospettare nuovo futuro per il Paese; politiche am-

bientali ed energetiche nel segno della transizione ecologica e della lotta alla 

crisi climatica; politiche sociali in grado di risollevare la sanità pubblica dopo 

la notte post-pandemica.  

Mentre tra caro energia e inflazione la maggior parte degli italiani fa 

sempre più fatica ad arrivare a fine mese, mentre tra bassi salari e precarietà 

anche chi lavora troppo spesso si ritrova povero, mentre un italiano su quattro 

rischia di finire sotto la soglia della povertà, la manovra distribuisce risorse 

al contrario.  

La risposta del Governo va ottusamente nella direzione opposta ri-

spetto ai bisogni reali delle persone e inverte la ridistribuzione del reddito 

tutta a favore del ceto medio-alto del Paese, rigettando nel buio quei sei mi-

lioni di donne e uomini che, secondo i dati Istat ed Eurostat, stanno scivolando 

sotto la soglia di povertà. Dall'altro lato, la manovra prevede tanti interventi 

privi di carattere strutturale, che si esauriranno sostanzialmente nell'anno 

2023 o addirittura nei primi tre mesi del 2023.  

I tagli vanno sempre in una sola direzione: dal reddito di cittadinanza, 

alle pensioni, al welfare, mentre si riduce la pressione fiscale sui lavoratori 

autonomi con alti fatturati; si concedono condoni; si tenta di ostacolare la 

tracciabilità dei pagamenti elettronici. Tutte strategie che farebbero segnare 

una battuta d'arresto alla lotta all'evasione fiscale, la vera piaga del nostro 

Paese.  

Sul piano sociale, questo disegno di legge di bilancio colpisce i più 

poveri; accresce, anziché contrastare, la precarietà; non accenna a ridurre il 

divario di genere; non interviene strutturalmente sulla pandemia salariale at-

traverso la sanzione definitiva del salario minimo e di diritti e tutele per tutte 

le forme di lavoro. Riduce le risorse per sanità, scuola e trasporto pubblico, 

non stanzia adeguate risorse per i rinnovi contrattuali dei dipendenti pubblici 

né per l'occupazione pubblica e privata. Non riforma la legge Fornero (visto 

che è stata tanto propagandata, questa ne è la conferma), ma anzi peggiora la 

situazione, ad esempio sulla legge opzione donna, cambia senza alcun con-

fronto preventivo il meccanismo di indicizzazione delle pensioni, togliendo 

3,5 miliardi già quest'anno e in futuro addirittura fino a 17 miliardi.  

In un Paese in cui il numero dei contratti precari è fuori controllo, la 

manovra amplia la possibilità di ricorso alle prestazioni occasionali da parte 

delle imprese, con un intervento che produrrà ulteriore precarizzazione nel 
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mercato del lavoro. Infatti, ampliare la possibilità di ricorso alle prestazioni 

occasionali riduce le tutele normative previdenziali dei lavoratori coinvolti, 

in particolare in settori più fragili dove ci sono forme di precarietà.  

Infine, che senso ha introdurre l'estensione della caccia per l'abbatti-

mento della fauna nei parchi tutti i giorni e addirittura all'interno dei luoghi 

abitati? Che senso ha introdurre questa norma nella legge di bilancio, se non 

per fare un regalo a delle lobby - chiamiamole così - che vanno in questa 

direzione? Insomma, chi lavora viene punito, chi non lavora deriso, mentre 

chi evade, inquina o preda viene premiato.  

La manovra del Governo Meloni del 2023 è una manovra che ammazza 

l'Italia, non incentiva l'economia verde, non pianifica il futuro responsabile. È 

un inno all'evasione e all'era fossile. Colpisce i deboli senza vergogna.  

Alcuni temevano che questa manovra avrebbe fatto esplodere i conti. 

Si sbagliavano: l'austerità è il segno che distingue questa manovra. Il ministro 

Giorgetti fin dal primo momento non ha fatto altro che parlare di prudenza e 

soprattutto deferenza verso chi si arricchisce ai danni della collettività. Perché 

la tassazione sugli extraprofitti è stata diminuita, nonostante sette aziende 

siano sotto inchiesta per aver truffato gli italiani cambiando i contratti sull'e-

nergia? 

Grazie a voi, da chi negli ultimi anni - come le multinazionali del far-

maco o dell'energia - si è arricchito, complici la pandemia e ovviamente la 

crisi energetica, sulle spalle dei cittadini, perverrà solo un contributo di 2,5 

miliardi, un quarto di quanto era previsto dal Governo precedente, e anche chi 

dichiarerà nel 2023 redditi da capitale godrà di un regime fiscale vantaggioso, 

vedendosi applicare un'aliquota sostitutiva del 14 per cento, anziché del 26 

per cento.  

Austerità sì, ma solo per i tanti; molta generosità invece solo per i soliti 

e i primi. Molto cinismo sostanzialmente per mascherare una legge di bilancio 

di grande continuità con i Governi precedenti, che cerca di inserire temi che 

lisciano il pelo al proprio elettorato, come lo scudo fiscale, il ritorno al con-

tante e il condono sulle multe e sulle cartelle.  

Noi, ovviamente solo alla Camera dei deputati, abbiamo cercato di 

discutere gli emendamenti, perché qui è stato impossibile fare questa discus-

sione; ci è stato impedito in Commissione e quindi abbiamo dovuto prendere 

o lasciare. Alla Camera abbiamo cercato di presentare e portare avanti i nostri 

emendamenti - che sono stati tutti bocciati  - che andavano nel segno della 

giustizia sociale e climatica: dalla chiusura dei centri di permanenza per il 

rimpatrio alla richiesta di sostituire l'assurdo progetto sul ponte di Messina; 

dalla riduzione dell'orario di lavoro a parità di salario all'introduzione del sa-

lario minimo legale con l'indicizzazione dei salari.  

Bisogna dire che il ceto medio, grazie all'inflazione al 12 per cento 

senza nessun elemento di recupero, sta perdendo fortemente il suo potere d'ac-

quisto e in questa manovra non c'è assolutamente nulla in questa direzione.  

Quindi, in sostanza occorre l'indicizzazione dei salari e il rifinanzia-

mento di un sistema sanitario che torni a essere nazionale e che meriti sostan-

zialmente le risorse necessarie. Ho visto la drammaticità che abbiamo vissuto 

con il Covid e oggi sentiremo parlare di quello che ci aspetta magari in futuro. 
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Voi in termini veloci avete chiuso una stagione ed oggettivamente era difficile 

andare in questa direzione.  

Un altro punto che grida un po' vendetta è il seguente. In Italia ci sono 

900.000 famiglie in affitto in condizioni di povertà assoluta, e almeno 

150.000 sono sotto sfratto. L'attuale livello degli affitti del mercato privato 

della casa è per molte famiglie letteralmente insostenibile a causa della diffu-

sione del lavoro nero, del precariato, dei livelli di disoccupazione e inoccupa-

zione, dei bassi salari, del rincaro delle utenze che ha generato l'inflazione e 

l'aumento dei prezzi. Eppure avete azzerato il fondo di sostegno all'affitto per 

gli inquilini a basso reddito e il fondo per la morosità incolpevole.  

Alla scuola prevedete di dare una mancia: l'unica misura riguarda i 70 

milioni dati alle scuole paritarie; nessuna risorsa in sostanza al sistema edu-

cativo dell'infanzia.  

Quanto alla questione del clima, non solo non è previsto alcun inter-

vento per abbattere e azzerare le emissioni di CO₂, come si prevedeva di fare 

entro il 2050, ma nel decreto-legge aiuti-quater avete addirittura stabilito che 

si possa continuare a trivellare.  

I nostri emendamenti - ho sentito dire che siccome ne sono stati pre-

sentati tanti non si potevano discutere - avevano un'idea e rappresentavano il 

principio di una vera e propria controriforma socio-climatica. Per noi la mis-

sione è chiara: giù le armi e le emissioni, sui salari e le pensioni. (Applausi).  

 

 Presidenza del presidente LA RUSSA (ore 9,23) 
 

PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Domando di parlare per dichia-

razione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Signor Presidente, rappresen-

tanti del Governo, senatrici e senatori, con questa manovra di bilancio si 

scrive una pessima pagina della democrazia parlamentare: la Camera come 

mera esecutrice delle decisioni del Governo e il Senato ridotto al ruolo di 

passacarte; e poi fretta e caos nell'iter di conversione, con errori, correzioni, 

sbagli formali e altri sostanziali.  

La preoccupazione non si limita alla procedura e alla forma, ma anche 

alla sostanza del provvedimento, che contiene proposte laceranti per il Paese 

come: un regionalismo differenziato applicato senza LEP o, peggio, con costi 

standard travestiti da LEP e imposti per DPCM; proposte che aprono solchi 

nelle disuguaglianze come tassazioni di vantaggio per pochi e che rischiano 

di incentivare il fenomeno delle false partite IVA e quindi dell'ulteriore pre-

carizzazione del mondo del lavoro; l'atteggiamento di chi è forte con i deboli 

e debole con i forti e allenta la lotta all'evasione proprio in un'Italia che ha un 

endemico e grave problema di evasione. Questo nella machiavellica e indici-

bile attesa che, facilitando la circolazione dei soldi a nero, a trarne beneficio 

sarà l'andamento economico. È un pregiudizio pesante verso  chi è portatore 

di una unicità che mina il rispetto dell'articolo 3 della Costituzione, che parla 

di uguaglianza senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 



Senato della Repubblica – 11 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Dicembre 2022 

 

 

opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. Un pregiudizio che 

prende forma quando vengono chiusi i porti a donne, bambini e rifugiati. Que-

sta manovra ha la forma di un paternalismo che scarica sulle donne la respon-

sabilità della denatalità del Paese, togliendo misure e risorse stanziate per in-

centivare il lavoro femminile. Via i fondi per l'imprenditoria femminile, via 

la decontribuzione per le donne che rientrano al lavoro dopo la maternità. 

L'approvazione della manovra è anche il momento giusto per fare un 

bilancio dello stato di salute della democrazia e per fotografare la direzione 

di marcia di un Paese. 

Il mio, il nostro sentimento è di profonda preoccupazione. La maggio-

ranza al Senato si appresta a votare una legge di bilancio a poche ore dall'e-

sercizio provvisorio e lo fa senza che nessuno, né in Commissione, né in Aula, 

abbia potuto verificarla ed emendarla, sapendo che molti colleghi nell'unica 

Camera che ha potuto approfondirla lamentano forzature procedurali, impre-

cisioni e una significativa confusione nell'iter di approvazione delle proposte 

emendative. 

Per questo voterò contro questa legge di bilancio. Il contesto, il me-

todo e il merito non permettono al nostro senso di responsabilità di cedere 

all'attimo in cui la corrente sembra scorrere in un'unica direzione che rite-

niamo non solo sbagliata ma pericolosa. È infatti molto pericoloso attraver-

sare con un approccio episodico e zigzagante la più pesante crisi congiuntu-

rale degli ultimi decenni.  

Pace, clima, energia, uguaglianza, crescita, autonomia e persino la pari 

dignità degli esseri umani per essere parte del nostro futuro necessitano di una 

visione solida che qui e in questa stessa legge di bilancio manca.  

Manca una visione di futuro, quando alla crisi energetica la legge an-

nuale di bilancio risponde ipotecando due terzi delle risorse con misure tri-

mestrali e di mera proroga di strumenti emergenziali pensati da altri, senza 

mettere in campo alcuna strategia per la transizione e l'autonomia energetica, 

fatto salvo il giubilo per l'approvazione del price cap europeo proposto da 

Mario Draghi e studiato da Roberto Cingolani.  

Manca una visione di futuro, quando ad un debito pubblico sempre 

più gonfio non vengono contrapposte misure di crescita, di investimenti e di 

accelerazione della realizzazione del PNRR per prima cosa.  

Manca una visione di futuro, quando, di fronte alla più grave crisi in-

flazionistica che pesa in maniera uguale su poteri di acquisto diversi, vengono 

depotenziate tutte le misure di contrasto alla povertà senza misure che effet-

tivamente difendano il potere d'acquisto degli stipendi e delle pensioni.  

Manca una visione di futuro, quando, di fronte alla crisi della natalità, 

si impongono misure che riportano la donna a un ruolo del passato, quello di 

stare a casa a fare figli. 

Manca una visione di futuro, quando si privano i giovani di una delle 

poche misure pensate solo per loro la 18app, prevista per dare alle ragazze e 

ai ragazzi libero accesso alla cultura, alla creatività, al mondo delle idee, unico 

capace di generare un futuro possibile. Abbiamo solo il 30 per cento di NEET 

e il più basso tasso di laureati, in Italia. Se non credessi che siete mossi da 

superficialità, penserei invece al disegno di un regista che potrebbe meglio 
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attecchire, se applicato ad un Paese privato degli strumenti per reagire: quelli 

della consapevolezza.  

Manca una visione di futuro, quando non ci sono soluzioni per le que-

stioni immediati e urgenti: penso ai lavoratori fragili o al payback sanitario.  

Ciò che non vorrei mancasse e che invece al momento manca è una 

forte e seria visione alternativa che sappia riportare la democrazia, l'Italia, il 

nostro futuro su un percorso positivo, un percorso che fino a pochi mesi fa 

sembrava possibile e che deve tornare a essere fortemente voluto e realizzabile. 

Egregio Presidente, con questa legge di bilancio il Governo doveva 

dire quale strada intendesse prendere. Ha scelto quella opposta al benessere 

dell'Italia. 

Per questo come Gruppo Per le Autonomie non voteremo a favore 

della fiducia e del provvedimento e il mio sarà un voto contrario. (Applausi).  

 

 

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Comunico che alle ore 15,30 il Ministro della salute 

renderà un'informativa sui provvedimenti di controllo sanitario negli aero-

porti per i passeggeri provenienti dalla Cina. I Gruppi potranno intervenire 

ciascuno per cinque minuti.  

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 442  

e della questione di fiducia (ore 9,30)  
 

CALENDA (Az-IV-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CALENDA (Az-IV-RE). Signor Presidente, lasciatemi dire in pre-

messa che ci avrebbe fatto molto piacere vedere qui oggi il Presidente del 

Consiglio, o almeno il Ministro dell'economia e delle finanze (Applausi), vi-

sta anche la situazione un pochino indecorosa del coinvolgimento delle Ca-

mere nella legge di bilancio. Va bene, ne faremo a meno, ne abbiamo fatto a 

meno negli altri passaggi.  

La prima cosa che mi viene in mente commentando questa legge di 

bilancio è: ma che davvero? Ma che davvero dopo dieci anni di proclami ri-

voluzionari, inni a Trump, Bolsonaro, Johnson, Orbán, Putin, richieste di 

uscita dall'euro, blocchi navali, lotte titaniche contro il mainstream e i poteri 

forti, avete prodotto una cosina così grigia e inutile? (Applausi). La legge di 

bilancio dovrebbe riflettere la vostra visione del Paese e nel vostro caso 

avrebbe dovuto esprimere i contenuti della gloriosa rivoluzione sovranista. I 

pugni sul tavolo, il prima gli italiani, tutta quella roba lì e invece questa legge 

di bilancio può essere definita tutt'al più, ma proprio volendo essere molto 

magnanimi, un atto di presenza privo di qualsiasi visione. Una legge piena di 

mance e mancette che storicamente direi si colloca tra il peggio di Berlusconi 
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e il meglio di Salvini. Questa manovra appare soprattutto loro, tanto rumore 

per nulla insomma, da Evola a Cirino Pomicino verrebbe da dire, senza però 

fare un torto allo statista democristiano.  

Avete confermato che il sovranismo, così come il populismo, non è 

che una strategia di marketing, serve a prendere consensi, ma svanisce appena 

preso il potere e allora rimane solo il galleggiamento. Certo, Fratelli d'Italia 

ha oggi il 30 per cento nei sondaggi, siete tutti petto in fuori a dire «abbiamo 

il consenso», ma attenti perché gli stessi identici numeri avevano il MoVi-

mento 5 Stelle e la Lega prima di andare al Governo. (Applausi). Salite e 

discese sono rapidissime quando si raccontano balle ai cittadini. Vi siete do-

mandati almeno a quali bisogni rispondete con questa manovra? In che modo 

l'Italia cambierà in conseguenza di questo provvedimento? Avete affrontato 

almeno uno dei problemi strutturali di questo Paese?  

Partiamo dalla salute, che è oggi la prima emergenza nazionale. Gli 

italiani aspettano in media un anno per fare una TAC e due anni per fare una 

mammografia. Nelle Regioni del Sud non si riesce più a fare una radioterapia, 

mancano 60.000 infermieri e 20.000 medici. Per evitare liste di attesa gli ita-

liani spendono 41 miliardi di euro. Molti non sono in grado di pagare e de-

vono indebitarsi per evitare di morire. La media dell'incidenza della spesa 

sanitaria sul PIL in Europa è del 7,9 per cento contro il 6,5 italiano. Voi però 

prevedete di portare questo rapporto ancora più in basso, addirittura al di sotto 

dei livelli prepandemici nel 2025. Quanta retorica abbiamo sentito durante il 

Covid sui medici eroi e gli infermieri angeli. Davvero li avete già dimenticati? 

(Applausi). Avete la grave responsabilità di non aver preso il MES sanitario 

per un'assurda impuntatura ideologica senza al contempo aver stanziato ri-

sorse sufficienti anche solo per neutralizzare i maggiori costi sostenuti dal 

Servizio sanitario nazionale a causa dell'inflazione.  

Per non parlare delle borse di specializzazione per i giovani medici o 

degli stipendi degli infermieri; avete consapevolmente rinunciato a 38 mi-

liardi di euro che avrebbero messo a posto la sanità italiana in cambio di nulla. 

(Applausi). Tutto ciò è francamente immorale oltre che sbagliato. Dobbiamo 

- io credo - delle scuse ai medici e agli infermieri. Siamo davvero un Paese 

irriconoscente e dalla memoria corta. L'Italia è la grande Nazione europea con 

più giovani che non studiano e non lavorano.  

Vi avevamo proposto di concentrare il taglio del cuneo fiscale sugli 

under 30 e di raddoppiare gli stanziamenti per le borse di studio; non avete 

fatto assolutamente nulla. L'Italia rimarrà un Paese che non investe nel suo 

futuro, un Paese da cui i giovani, in particolare quelli meglio formati, che 

possono farlo, sono obbligati a espatriare, mettendo così a rischio la tenuta 

del welfare per tutti. 

Però, in compenso, avete voluto compiacere Salvini, dopo i fasti di 

quota 100. Ricordo: 11 miliardi e mezzo di costo e un tasso di sostituzione 

dei lavoratori dello 0,4. (Applausi). Allora avete deciso giustamente di varare 

un altro costoso provvedimento per poche decine di migliaia di persone: 

stesso meccanismo della flat tax per le partite IVA fino a 85.000 euro, che 

costruisce tra l'altro un'iniqua differenza in termini di tassazione tra lavoro 

autonomo e dipendente. Vorrei capire il senso di anticipare la pensione di 

qualche anno a persone che poi dovranno pagare decine di migliaia di euro 
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per curarsi o per mantenere i figli che non hanno ricevuto un'istruzione ade-

guata. Capite che tutto ciò è paradossale. 

Ma non basta. Siccome in Italia il 50 per cento dei giovani non apre 

un libro, avete pensato bene di ridimensionare l'unico strumento che incenti-

vava la lettura. (Applausi). Però, per compiacere l'abile senatore Lotito, avete 

dilazionato il pagamento di 889 milioni di euro di oneri alle squadre di calcio. 

(Applausi). Non ai ricercatori, non alle imprese, non agli artigiani, non ai la-

voratori: alle squadre di calcio. Lei, Lotito, ha fatto il suo lavoro; direi che il 

Governo non ha fatto il suo. Un giorno ci spiegherete come intendete coltivare 

l'identità italiana e il patriottismo, di cui vi riempite la bocca, senza investire 

in cultura e in istruzione. Forse ritenete sufficienti i 25 milioni stanziati per 

tutelare il cibo italiano di qualità, qualsiasi cosa ciò significhi (al momento 

non lo sappiamo). Una volta nella vostra retorica c'era almeno il libro, insieme 

al moschetto. Oggi soltanto pizza e calcio; è sparito pure il mandolino. (Ap-

plausi). 

Più della metà della vostra manovra (21 miliardi di euro) è rappresen-

tata dalla continuazione dei provvedimenti sull'energia del Governo Draghi 

(quello che avete sfiduciato), fondati sui crediti d'imposta. Vi abbiamo pro-

posto il decoupling tra fonti rinnovabili e gas, spiegandovi anche come at-

tuarlo; un provvedimento che avrebbe portato a un risparmio di 6 miliardi di 

euro, da reinvestire in un tetto automatico al prezzo del gas e dell'elettricità, 

per evitare l'esborso di miliardi di euro a famiglie e imprese che non arrive-

ranno vive ai rimborsi fiscali. Ci avete risposto che non c'era tempo. Ricordo 

però che questo provvedimento è stato più volte evocato dalla presidente Me-

loni durante la campagna elettorale. Dobbiamo desumere che proponevate 

cose a vanvera senza sapere come attuarle? (Applausi). 

Ma, per la nostra gioia, abbiamo passato settimane a discutere di POS, 

di rottamazione delle cartelle e di tetto al contante, in un Paese che ha 100 

miliardi di evasione fiscale; una roba ridicola e triste, quasi quanto la retro-

marcia imposta dalla Commissione europea. Altro che battere i pugni sul ta-

volo; qui vi siete nascosti sotto il tavolo, dopo essere stati giustamente sgri-

dati. Il prossimo anno sarà tostissimo per il Paese: tassi in aumento, reces-

sione, stretta creditizia, costo del debito. Ma tutto questo non sembra sfio-

rarvi; la manovra semplicemente ignora tutto ciò. 

I provvedimenti per la crescita e gli investimenti sono irrisori. Vi ave-

vamo proposto di ripristinare Impresa 4.0 e di estenderla agli investimenti 

ambientali, usando i fondi europei come copertura. Nulla. Anche qui la rispo-

sta è stata: non abbiamo fatto in tempo. Sono dieci anni che vi preparate a 

governare, dichiarandovi pronti, e il risultato è un eterno rinvio. (Applausi). 

Esattamente la stessa prassi che avete adottato sul reddito di cittadinanza. An-

che qui vi abbiamo fatto delle proposte e anche qui ci avete detto: non siamo 

pronti. 

Vedete, la presidente Meloni ha giustamente rivendicato la sua storia 

di successo: una giovane donna proveniente da una famiglia svantaggiata. 

Peccato però che per i giovani, per le donne e per le famiglie svantaggiate in 

questa manovra non ci sia proprio nulla; e alla fine solo questo conta. (Ap-

plausi). Abbiamo dato disponibilità al dialogo ed evitato di fare un'opposi-

zione preconcetta, ideologica e piazzaiola. Vi abbiamo presentato le nostre 
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proposte e abbiamo mandato i documenti; più di questo non si poteva fare. È 

per questo che ci sentiamo pienamente legittimati a dirvi che, non siete pronti 

per governare un grande Paese.  

A Salvini e Berlusconi chiedo: avete mandato via con arroganza e sup-

ponenza Mario Draghi a ridosso della sessione di bilancio per fare questa 

roba? (Applausi). Mi verrebbe da dire nel dialetto romanesco: aridatece Ma-

rio!  

Gentile Presidente, cari colleghi, per tutte le ragioni esposte, voteremo 

convintamente contro questa indecorosa legge di bilancio. (Applausi).  

 

RONZULLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RONZULLI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, ci sono molti modi per 

descrivere questa legge di bilancio: responsabile, seria, coerente, virtuosa; 

qualcuno addirittura pensa il contrario di tutto questo, ma la definizione mi-

gliore è attenta. È attenta alle famiglie, ai giovani, agli anziani, agli ultimi, ai 

più fragili, alle imprese, agli studenti. E infine attenta, sì, ai conti dello Stato; 

sì, perché non è stato facile raggiungere questo obiettivo a tempo record, a 

soli due mesi dalla nascita di questo Governo.  

Dai banchi dell'opposizione tutti davano per scontato che non ce l'a-

vremmo fatta e che sarebbe scattato l'esercizio provvisorio. Lo avete anche 

sperato, perché questa è la differenza tra noi e voi: per voi viene prima il 

fallimento dell'avversario politico (Applausi), ma arrivare all'esercizio prov-

visorio non sarebbe stato un danno del Governo, al Governo o alla maggio-

ranza, ma un danno all'Italia. Ecco perché per noi vengono prima l'interesse 

nazionale e il bene dell'Italia.  

Vi do una notizia: non arrivare all'esercizio provvisorio è un dovere di 

ogni parlamentare, e non solo di quelli della maggioranza (Applausi).  

Prima ancora, vi siete messi sulla sponda del fiume ad aspettare le 

spoglie di una legge di bilancio fatta a pezzi dall'Europa, ma vi è andata male. 

Avete cercato di compromettere e sacrificare il nome dell'Italia, svenduto per 

attaccare e oltraggiare un Governo a voi sgradito, ma - udite, udite - gradito 

dai cittadini, votato a larga maggioranza dai cittadini (Applausi); un Governo 

che ha ricevuto dagli elettori un mandato preciso, un mandato che conferisce 

con forza la nostra azione e le decisioni che prenderemo nei prossimi cinque 

anni.  

Mi chiedo dove eravate voi negli ultimi undici anni, quando avevate 

la possibilità di fare le leggi di bilancio, quelle che oggi pretendete di sugge-

rire a noi. Perché non avete agito ieri anziché parlare oggi? La verità è che 

siete bravi a fare le manovre di bilancio con i Governi degli altri. (Applausi). 

Ma - si sa - le opposizioni fanno il loro mestiere anche se - come abbiamo 

visto - con critiche oggettivamente ridicole. Ma non è alle opposizioni che 

dobbiamo delle risposte, ma alle famiglie, alle imprese, ai milioni di italiani 

che ci chiedono di tracciare un cammino; al loro giudizio e soltanto a loro 

offriamo questa manovra finanziaria preparata in un contesto internazionale 
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drammatico, in piena crisi energetica, con un'inflazione senza precedenti, con 

una guerra combattuta sul suolo europeo, e quando ancora cercavamo di rial-

zarci dai colpi inferti dalla pandemia.  

Se c'è una cosa di cui non ci potete accusare è la mancanza di coraggio: 

cosa c'è di più coraggioso che avere il senso di responsabilità per mettere in 

salvo un Paese? E il successo di una coalizione sta nel riuscire a comporre un 

mosaico i cui tasselli vengono portati da tutti i componenti della squadra; e 

così è stato in questa manovra.  

Forza Italia, come sempre nella sua storia, ha dato il suo importante 

costruttivo decisivo contributo per garantire un'impronta riformista, per ricor-

dare ai cittadini che - no - gli impegni che abbiamo preso in campagna elet-

torale non li abbiamo dimenticati e non li disattenderemo; anzi, saranno una 

costante di questa legislatura, perché siamo seri, perché siamo credibili; per-

ché lo siamo dal 1994 quando, grazie al presidente Berlusconi, è nato un par-

tito che guarda a chi produce e protegge chi è in difficoltà. E non abbiamo 

mai deviato da questa rotta e mai lo faremo.  

Mentre la sinistra parlava degli ultimi, noi agli ultimi abbiamo pensato 

e dato. Abbiamo assistito a sorrisi di sufficienza, a volte di scherno, per la 

proposta del presidente Berlusconi e di Forza Italia di aumentare le pensioni 

minime. Ci siamo riusciti. Siamo riusciti ad ottenere l'aumento fino ad arri-

vare a 600 euro per gli ultrasettantacinquenni. Per voi forse sono briciole. 

Probabilmente siete seduti su questi banchi da troppo tempo e avete perso la 

percezione del Paese. (Applausi). Noi non l'abbiamo persa e porteremo quegli 

assegni a 1.000 euro nella legislatura: questo è un impegno inderogabile che 

abbiamo assunto, perché non è tollerabile che un Paese civile lasci i suoi an-

ziani, patrimonio di storia e di consapevolezza che va protetto e accudito, ab-

bandonati a sé stessi. Noi siamo orgogliosi di aver fatto oggi quello che voi 

non siete riusciti a fare in più di dieci anni.  

Inoltre abbiamo ottenuto la decontribuzione per le nuove assunzioni, 

portando il relativo tetto da 6.000 a 8.000 euro, sempre su proposta di Forza 

Italia, che avrebbe anche desiderato semplificare ulteriormente la norma. È 

un segnale importante per rimettere in moto il mercato del lavoro, per far cre-

scere l'occupazione, per consentire alle imprese di riprendere la corsa. Sap-

piamo che il principale patrimonio di un imprenditore sono proprio i suoi di-

pendenti, i suoi collaboratori. Basta fornire condizioni migliori per indurlo a 

investire nel capitale umano e, quindi, a creare lavoro, che è l'unico strumento 

per realizzare quella scala sociale che ha reso forte il nostro Paese, consen-

tendo a tante donne e a tanti uomini di conseguire obiettivi inaspettati rispetto 

al punto di provenienza.  

Questa è una visione molto diversa da quella di chi oggi siede nei ban-

chi dell'opposizione che, per interesse elettorale, ha preferito la scorciatoia di 

soldi a pioggia senza controlli e senza via d'uscita, penalizzando i fragili e chi 

aveva addirittura bisogno. Il reddito di cittadinanza sarà garantito solo a chi 

davvero non è in grado di lavorare, non a chi non vuole lavorare. (Applausi).  

A proposito di lavoro o di impresa, sempre grazie allo stimolo di Forza 

Italia, il mondo dell'edilizia potrà tirare un sospiro di sollievo, perché abbiamo 

ottenuto la proroga del superbonus al 110 per cento fino al 31 dicembre e 

l'estensione della flat tax a 85.000. Inoltre, abbiamo ottenuto una tregua tra 
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fisco e cittadino, che deve essere letta come una mano tesa a coloro che non 

riescono arrivare a fine mese e che vanno alleggeriti da cartelle esattoriali 

vessatorie ed esagerate. Noi non consideriamo tutti presunti evasori o crimi-

nali, a differenza di ciò che pensano le sinistre, che anni fa hanno inserito un 

bel condono in cashmere per chi riportava soldi dall'estero. Da quelle sinistre 

noi lezioni non ne prendiamo. (Applausi).  

Né prendiamo lezioni da chi oggi vota contro un pacchetto famiglia 

da quasi otto miliardi che su diversi fronti, dall'aumento dell'assegno unico 

universale, alla riduzione dell'IVA per i prodotti della prima infanzia e per i 

prodotti femminili, all'ampliamento anche ai padri del congedo parentale, alla 

rinegoziazione dei mutui, si pone l'obiettivo di sostenere quello che riteniamo 

essere l'elemento fondante della società; così come fondante è sostenere la 

natalità in un momento di profonda crisi demografica europea e italiana, per 

dare nuove opportunità alle giovani coppie e nuova speranza all'Italia.  

Certamente avremmo potuto fare di più e avremmo voluto fare di più. 

Per esempio, avremmo voluto dare un segnale ancora più forte a quanti lavo-

rano nel comparto sicurezza e rischiano la vita ogni giorno e al personale sa-

nitario, che durante la pandemia abbiamo chiamato eroi. Avremmo voluto 

dedicare maggiori risorse alla modernizzazione infrastrutturale del Paese e a 

una più incisiva riforma fiscale.  

Ma, come quando si costruiscono le case solide, si parte dalle fonda-

menta, mattone dopo mattone. Abbiamo cinque anni di tempo per realizzare 

i nostri impegni con gli elettori. Abbiamo cinque anni per una riforma impo-

nente e strutturale del sistema Paese. Oggi ci presentiamo agli italiani con 

l'onestà di chi ammette che si sarebbe potuto fare di più, ma con la responsa-

bilità di chi non ignora i tempi difficili che stiamo vivendo. Oggi, scommet-

tiamo sull'Italia che ce la fa e tracciamo la rotta di domani e dei prossimi 

cinque anni in cui costruiremo la nuova Italia. 

Per questo, a nome del Gruppo Forza Italia, annuncio il voto favore-

vole. (Applausi).  

 

MAIORINO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAIORINO (M5S). Signor Presidente, innanzitutto mi corre l'obbligo 

di smentire le panzane testé pronunciate dalla collega Ronzulli, a maggior 

ragione perché siamo in diretta TV. (Applausi. Proteste). 

 

PRESIDENTE. Senatrice, la prego di rivolgersi alla Presidenza e di 

moderare i termini. 

 

MAIORINO (M5S). Se non panzane, allora diciamo falsità che sono 

state pronunciate dalla senatrice Ronzulli, a maggior ragione perché siamo in 

diretta TV e i cittadini e le cittadine che ci seguono devono sapere che le 

opposizioni non hanno mai minacciato di mandare il Governo in esercizio 

provvisorio. (Applausi). Semmai, avete rischiato di mandarvici da voi stessi, 
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in esercizio provvisorio, con 44 emendamenti sbagliati e ritirati e il maxie-

mendamento mancante della misura principale. Avete fatto un pasticcio die-

tro l'altro. E siete voi che avete rischiato di mandare il Paese in esercizio prov-

visorio e adesso accusate l'opposizione che si è comportata in maniera asso-

lutamente responsabile. (Applausi. Commenti).  

Questa manovra - com'è noto - qui in Senato non si è potuta neanche 

guardare, è arrivata in Commissione alla velocità della luce, è stata fiondata 

in Aula. (Commenti). Lei parli quando ha la parola. Davvero, Presidente, as-

sistere a questo spettacolo, se fosse stato un film, sarebbe stato veramente 

esilarante, perché abbiamo assistito al debutto ufficiale di questa agguerrita e 

minacciosa maggioranza di ultradestra che, per la prima volta, presenta la sua 

prima legge di bilancio alla Commissione europea. 

 

PRESIDENTE. Lasciate rispettosamente intervenire la collega, che ha 

il diritto di esprimere le sue idee, anche se non vi piacciono e se non le ritenete 

adeguate. 

 

MAIORINO (M5S). Chiedo di recuperare poi i minuti persi, Presi-

dente. 

 

PRESIDENTE. Prego, senatrice, se può, cerchi di evitare quella che 

potrebbe sembrare una provocazione. 

 

MAIORINO (M5S). Se riesco a formulare un pensiero che piaccia... 

 

PRESIDENTE. Guardi che non si avverte il disturbo a livello televi-

sivo, se è questo che la preoccupa. 

 

MAIORINO (M5S). Ma lo avverto io ed è difficile parlare. 

 

PRESIDENTE. Parli tranquillamente e vedrà che, se lei vuole, non 

sarà disturbata. Dipende anche da lei. (Proteste). Senatrice Pirro, la richiamo 

all'ordine. 

 

MAIORINO (M5S). Riproviamoci.  

Dicevo che questo spettacolo che ho brevemente descritto mi ha ricor-

dato un po' i film comici degli anni Ottanta, quelli dove c'è il bullo che strilla 

tutto impettito: reggeteme che mo' je meno! E quando si è resa conto che non 

c'era nessuno a tenerla, perché adesso questa maggioranza rissosa e agguerrita 

governa, quelle urla, quelle minacce gridate per anni nelle piazze e in queste 

stesse Aule - "è finita la pacchia, adesso in Europa a rivendicare gli interessi 

della Nazione" - si sono trasformate in flebili pigolii. L'apice di questa farsa 

si è raggiunta quando anche l'ultimo pigolio se lo sono ringoiato senza battere 

ciglio. È bastata un'occhiata dell'Europa di fronte al blocco all'utilizzo del 

POS sotto i 60 euro - giustamente l'Europa vi ha chiesto che follia era, se 

eravate impazziti - ed ecco che la misura è stata cestinata senza battere asso-

lutamente ciglio. 
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I patrioti de noantri, i sovranisti all'amatriciana o dei panini spalmati 

di Nutella - ce n'è veramente per tutti i gusti - hanno presentato al Paese una 

leggina di bilancio così austera e così restrittiva come non se ne ricordano di 

simili. E lo hanno fatto per il 2023, anno in cui è ancora sospeso il Patto di 

stabilità e crescita; patto che è stato sospeso grazie all'impegno di chi, come 

il presidente Conte, è andato in Europa davvero a ottenere la solidarietà euro-

pea, riportando a casa i miliardi del recovery fund; miliardi su cui - è sempre 

bene ricordare - i patrioti si sono astenuti. (Applausi).  

Questa manovrina non è che un pannicello caldo che ci porta appena 

ad aprile. Loro stessi l'hanno definita prudente. E ci sta: la prudenza può es-

sere una cosa buona. Hai visto mai che abbiano avuto un guizzo di responsa-

bilità, il momento di lucidità dopo le ubriacature sovraniste. Peccato, però, 

che non sia così, perché quel volto feroce, che prima rivolgevano contro l'Eu-

ropa e che adesso è diventato un ossequioso sorriso, adesso lo rivolgono con-

tro gli italiani e le italiane.  

Cosa contraddistingue, infatti, questa manovrina? Furore ideologico e 

fuffa. Lo ha detto Confindustria, e non il MoVimento 5 Stelle, che questa 

manovra è senza visione e senza slancio. Parlate, parlate soltanto di lavoro e 

produttività, ma avete smantellato le uniche misure che avevano effettiva-

mente creato lavoro e dato dignità alle persone. Smantellate il reddito di cit-

tadinanza per tutti. È inutile che ci siano chiacchiere. Lo smantellate per tutti 

a partire dal 2024: vecchi, giovani, abili, non abili, per tutti. Non dite, però, 

cosa verrà in sostituzione. Non c'è un euro investito sulle politiche attive del 

lavoro, tanto meno sui fantomatici corsi di formazione.  

Avete smantellato il superbonus: alla faccia dei 900.000 posti di la-

voro creati e delle 40.000 industrie dell'edilizia, che abbandonate sul lastrico 

senza offrire una soluzione per la cessione dei crediti d'imposta. Di più: avete 

smantellato Transizione 4.0 e le industrie non sanno più quando e se potranno 

investire. Avete poi completato la distruzione del decreto dignità reinserendo 

i voucher selvaggi, e quindi, sostituendo la legge della giungla al mercato del 

lavoro. (Applausi).  

Questo volto feroce si è però manifestato non soltanto nelle misure 

concrete, ma anche nel linguaggio che ha accompagnato la stesura e l'iter di 

questa manovra. Avete irriso i giovani, umiliato le donne, preso in giro i la-

voratori e i pensionati. Irriso i giovani, perché cosa è, se non irrisione e di-

sprezzo, dire - come ha fatto il sottosegretario Durigon - che i giovani laureati 

devono anche accontentarsi di fare i camerieri e non possono essere schizzi-

nosi.  

Ma in che Paese vive il sottosegretario Durigon? Non lo sa che i nostri 

giovani laureati già fanno i camerieri? Già fanno lavori sotto qualificati, che 

non fanno fruttare le competenze acquisite su cui lo Stato ha investito? (Ap-

plausi). I nostri giovani se ne vanno. E che cosa ha detto, sostanzialmente, il 

sottosegretario Durigon: ha detto che è così, altrimenti, se non piace, ha indi-

cato dov'è l'aeroporto. Ci sono 1,2 milioni di giovani italiani e italiane, dai 

diciotto ai trentaquattro anni, che vivono già all'estero, che se ne vanno. Poi 

parlate di natalità e volete istituire la giornata della vita nascente.  

Le parole madre e padre sono le parole più belle del mondo, ma non 

bastano per fare figli. Servono misure concrete per i giovani, che in questa 
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manovra, invece, non ci sono. Non c'è niente di niente. Il presidente Matta-

rella anche ha sottolineato l'importanza di dare spazio ai giovani, ma eviden-

temente le parole del Presidente cadono assolutamente nel vuoto.  

Non mi soffermo sul linguaggio utilizzato verso i fragili, verso i per-

cettori. Vorrei piuttosto parlare dei pensionati, che voi avete preso in giro. 

Anche adesso, in quest'Aula, abbiamo sentito di pensioni minime a 600 euro. 

Voi avete fatto macelleria delle pensioni medie, cioè di quelle che vanno da 

1.700 a 1.800 euro, e che sono spesso le risorse di un'intera famiglia, di un 

intero nucleo familiare, già messo alle strette dall'inflazione galoppante, ta-

gliando l'indicizzazione delle pensioni.  

Non paghi di questa macelleria, avete messo anche la ciliegina sulla 

torta, perché non c'è danno senza beffa: quindi, pensioni minime a 600 euro, 

ma solo per gli over 75 e soltanto per il 2023. Veramente, non vi vergognate 

di prendere in giro i nostri anziani che hanno lavorato per una vita? (Ap-

plausi).  

Di Opzione donna si è detto moltissimo, quindi non mi soffermo, ma 

vi dico che non avete neanche fatto caso alla cartina di tornasole che voi stessi 

avete istituito: quota 103, quarantuno anni di contribuzione e sessantadue anni 

di età è un abito cucito a misura d'uomo. Infatti, l'85 per cento dei beneficiari 

sono uomini: questa cosa non vi ha fatto sorgere il dubbio che forse Opzione 

donna era stata costruita così apposta per invertire questa discriminazione? 

Zero. (Applausi).  

Finora, Presidente, pillole della società che questa maggioranza e que-

sto Governo non vedono o addirittura disprezzano. Ora vi è qualcosa che in-

vece vede e apprezza molto, come le società calcistiche di serie A, per le quali 

è stato stanziato oltre mezzo miliardo per dilazionare i debiti acquisiti. In 

realtà, qui c'era soltanto un debito acquisito, quello del senatore Lotito, che 

finalmente è benvenuto, finalmente è riuscito ad arrivare su questo scranno. 

Quindi, la maggioranza sconquassata ha saldato il suo debito con lui. Peccato 

che questo debito sia stato pagato con i soldi pubblici degli italiani. (Ap-

plausi).  

 

PRESIDENTE. La prego di concludere.  

 

MAIORINO (M5S). Ci sarebbe ancora molto da dire.  

Un'ultima cosa che mi preme, Presidente, è parlare di quell'emenda-

mento Foti che nottetempo avete infilato nel disegno di legge di bilancio, pur 

essendo ordinamentale e, quindi, tecnicamente inammissibile e probabil-

mente incostituzionale, alla luce dell'articolo 9 che tutti noi abbiamo modifi-

cato nella scorsa legislatura, eccetto Fratelli d'Italia naturalmente. Che cosa 

istituisce? Una novità assoluta planetaria: il safari urbano, il sovranista in dop-

pietta che se ne va in giro per i parchi cittadini a sparare e farsi fare il ragù al 

cinghiale dal ristoratore amico suo. (Applausi). Una follia pericolosa e inau-

dita. (Commenti).  
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PRESIDENTE. Colleghi, mi sa che ho concesso del tempo supple-

mentare. (Commenti). Ci penso io a dirigere l'Aula. (Commenti). Non preoc-

cupatevi: se avessi notato qualcosa dai banchi del Governo, sarei intervenuto. 

(Applausi).  

La prego di concludere.  

 

MAIORINO (M5S). È evidente che, per le ragioni che ho detto e 

quelle che non ho potuto dire per via del tempo, il MoVimento 5 Stelle dice 

no a questa manovra che elargisce doni e mancette agli amici degli amici, 

mentre mortifica e cancella il Paese reale. (Applausi).  

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, noi della Lega mettiamo 

in mostra i punti salienti della manovra, a partire dal fatto che in campagna 

elettorale tutti sostenevano che bisognava mettere la maggior parte delle ri-

sorse a disposizione per contrastare il caro energia. In effetti, la manovra eco-

nomica per due terzi, 21 miliardi, dà le risorse proprio per l'energia, rispet-

tando un impegno elettorale che chiedevano tutti. (Applausi).  

È vero che il Governo Draghi in un anno ha stanziato 50 miliardi, ma 

nella scorsa manovra economica erano 3,8 miliardi. Le risorse aggiuntive 

sono l'extragettito IVA, che inevitabilmente si accumula con l'andare del 

tempo e anche il Governo di centrodestra, se dovesse averlo a disposizione, 

lo redistribuirà a tutti i cittadini. Quindi, chi dice che ha messo più soldi il 

Governo Draghi rispetto al Governo Meloni dice un'inesattezza molto evi-

dente. (Applausi).  

Aiuto alle imprese: abbiamo aumentato il credito di imposta dal 30 al 

35 per cento per tutte le imprese, naturalmente sul contrasto al caro energia, 

e dal 40 al 45 per cento per quelle imprese considerate energivore. Abbiamo 

fatto meglio del Governo Draghi, non in continuità con il Governo Draghi. 

(Applausi).  

Abbiamo rafforzato il bonus energia, portandolo da 12.000 euro di 

reddito a 15.000 e, quindi, abbiamo ampliato la fascia dei più bisognosi. Ab-

biamo confermato il taglio del cuneo al 2 per cento. Sì, l'aveva fatto il Go-

verno Draghi, ma non l'aveva finanziato per il 2023; noi l'abbiamo finanziato 

e abbiamo aggiunto un punto in più. Per chi, sul cuneo fiscale? Per chi, come 

taglio? Per quelli che hanno un reddito fino a 25.000 euro, anche in questo 

caso naturalmente aiutando la fascia di popolazione più in difficoltà. (Ap-

plausi).  

Vogliamo ricordare la social card? Mezzo miliardo a disposizione di 

chi ha un reddito fino a 15.000 euro - anche questo non è un reddito altissimo 

e, quindi, è per una fascia di popolazione che ne ha necessità - per l'acquisto 

dei beni alimentari di prima necessità: anche questo è un intervento utile e 

importante. L'aumento delle pensioni minime: si può discutere quanto si 

vuole su questo tema, ma è la prima volta che un Governo finalmente aumenta 
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le pensioni minime. (Applausi). Gli altri continuano a parlare, ma è così. 

Certo, sugli over 75 potremmo fare meglio e si può sempre fare meglio. L'in-

dicizzazione delle pensioni: quando fu calcolata ai tempi dal Governo Conte, 

l'inflazione era al 2 per cento, mentre oggi è molto più alta. Aver fatto un'in-

dicizzazione e una rivalutazione piena del cento per cento fino a quattro volte 

delle pensioni minime va incontro a coloro che hanno maggiore necessità e 

che prendono di meno: questa è una logica assolutamente giusta e corretta.  

Vogliamo parlare del pacchetto famiglia? L'aumento dell'assegno 

unico in quest'Aula lo evocavano tutti. Ebbene, finalmente c'è un Governo 

che l'ha fatto. Dalle parole ai fatti: più 50 per cento (Applausi); lo ripeto, più 

50 per cento. Non parliamo poi del rafforzamento delle indennità sul congedo 

parentale: dal 30 all'80 per cento non solo per le mamme, ma anche per i papà. 

Questo non è un sostegno, un aiuto per le famiglie italiane? (Applausi). Potrei 

citare anche la riduzione sui prodotti per l'infanzia dell'IVA al 5 per cento. Il 

freno al rincaro dei mutui fino a 35.000 euro di reddito non è un sostegno, un 

aiuto concreto nei confronti di tanti giovani o comunque di tante famiglie? 

Potendo passare da tasso variabile a tasso fisso, è sicuramente un contrasto 

all'inflazione di questi tempi. (Applausi).  

Si può sostenere tutto, ma come si fa a dire che questa manovra pena-

lizza e punisce i poveri? Addirittura ho sentito dire che ruba ai poveri per dare 

ai ricchi. Sapete qual è la nostra impressione? Ve la diciamo: la minoranza, 

l'opposizione, da questa manovra è rimasta spiazzata (Applausi); e, una volta 

spiazzata, ha cercato di ribaltare la realtà, cosa su cui - onestamente, bisogna 

darvene merito - siete dei maestri. (Applausi). Bisogna anche partire dal pre-

supposto che tutte queste chiacchiere poi si sbriciolano al confronto della 

realtà, e succederà su tutto quello che avete raccontato, come - ci tengo a 

ricordarlo - sulla questione della flat tax.  

Parlate di lavoratori autonomi, di evasori, di quelli che pagano meno 

Irpef rispetto ai lavoratori dipendenti. Ho sentito parlare di iniquità sociale, 

ma vi invito ad andare sul blog di Enrico Zanetti, che è stato Vice ministro 

dell'economia del Governo Renzi, di cui facevano parte sia Calenda che il 

Partito Democratico. Nel blog si afferma che su tale questione vi sono tutte 

polemiche che evidenziano «una mancanza di conoscenza delle differenze 

che intercorrono nella composizione del cuneo fiscale e contributivo di queste 

categorie». Facendo una simulazione su una remunerazione lorda, una pen-

sione lorda e un reddito lordo di impresa o lavoro autonomo di 60.000 euro, 

alla fine il risultato che viene fuori applicando la flat tax è che i lavoratori 

autonomi sono sempre l'ultima ruota del carro. (Applausi). Quindi che cosa 

state raccontando? Oltre al fatto che non ha la maternità e non ha welfare, la 

partita IVA ha il rischio di impresa (Applausi); se non lavora e si ammala, 

non incassa, non fattura, e spesso dà da lavorare a tanti lavoratori dipendenti. 

(Applausi).  

Per una volta uscite dalla bolla virtuale in cui siete e scendete nel 

mondo reale. Capisco che sia difficile per molti di voi che non hanno mai 

lavorato. (Applausi).  

La manovra parla di stretta sul reddito. È vero, c'è una stretta, ma non 

viene cancellato alcun reddito. Non raccontiamo storie. Viene fatta una ma-
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nutenzione straordinaria; anzi, viene confermata la bontà del sussidio nei con-

fronti di coloro che non possono lavorare. Quindi i 5 Stelle dovrebbe essere 

contenti che nella manovra venga confermata la misura, mentre coloro che 

possono lavorare giustamente devono essere accompagnati al lavoro, che è 

poi quello che gli stessi 5 Stelle ci hanno raccontato quando hanno portato 

avanti la misura.  

Teniamo conto che, secondo l'ultimo rapporto di Unioncamere-AN-

PAL, il 41 per cento dei posti vacanti non riesce a essere riempito perché 

nessuno va e si offre volontario per lavorare. Vogliamo parlare dell'Ufficio 

parlamentare di bilancio, che ha detto che un terzo delle persone che oggi 

percepiscono il reddito di cittadinanza è pronto a inserirsi nel mondo del la-

voro? I posti ci sono, basta cercarli e, soprattutto, accettarli: questa è la que-

stione vera. 

Ci tengo a dire che ci sono anche molte risorse come decontribuzione 

fino a 8.000 non solo per le donne o per gli under 36, ma anche per i percettori 

del reddito di cittadinanza. Se c'è qualcuno che si dovrebbe arrabbiare, forse 

è chi il reddito non lo ha mai preso e che in questo caso non sarebbe avvan-

taggiato. Tutto questo è proprio per cercare di andare incontro a quanti per-

cepivano reddito e che possono entrare nel mondo del lavoro. Ricordo che la 

Costituzione dice che la Repubblica è fondata sul lavoro, sul diritto al lavoro, 

e non sul diritto al sussidio, che è una cosa completamente diversa. (Ap-

plausi).  

Velocemente ringraziamo i colleghi della Camera, che si sono impe-

gnati e si sono battuti per riuscire a ottenere dal Governo la riduzione dell'IVA 

sul teleriscaldamento e sul pellet, quali risposte concrete della Lega a esigenze 

reali. 

Certamente si poteva fare di più. Resta il rammarico anche da parte 

nostra per Opzione donna, per esempio, ma avrebbero potuto fare di più anche 

coloro che hanno governato per dieci degli ultimi anni dalla sanità, all'am-

biente, alla cultura. È troppo comodo adesso venire qua a chiedere più soldi 

per tutti, dimenticando che si dice di non sfasciare i conti e poi ci si accusa di 

aver fatto addirittura una manovra di austerity. Insomma, delle due natural-

mente l'una. 

Concludo dicendo che abbiamo fatto quello che era giusto fare, signor 

Presidente, e annuncio il voto favorevole del mio Gruppo sulla fiducia e su 

una manovra che potrebbe essere considerata davvero nel contenuto - come 

ho detto - la legge di bilancio con più attenzione al tessuto sociale fatta negli 

ultimi tempi, portata avanti con prudenza, con responsabilità; una manovra 

sostenibile che non alimenta illusioni e con un impatto sul deficit moderato.  

Abbiamo rassicurato i mercati. Abbiamo convinto l'Europa. Abbiamo 

spiazzato l'opposizione. Direi che ne usciamo decisamente a testa alta. (Ap-

plausi).  

 

MALPEZZI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 



Senato della Repubblica – 24 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Dicembre 2022 

 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Signor Presidente, signor rappresentante del 

Governo, colleghi, il Gruppo Partito Democratico voterà chiaramente e con-

vintamente no alla fiducia sulla legge di bilancio.  

Tuttavia, prima di spiegare il perché, vorrei fare una piccola digres-

sione, anche alla luce del dibattito che si è tenuto qui ieri e di alcuni interventi 

di questa mattina, perché da alcuni esponenti della maggioranza ho sentito 

pronunciare parole che narrano una vicenda un po' diversa.  

Abbiamo sentito più volte - anche adesso dal collega Romeo - da parte 

della maggioranza ribadire di aver spiazzato l'opposizione perché non si sono 

sfasciati i conti, perché è stata rispettata l'Europa contro tutte le dichiarazioni 

che erano state fatte prima. 

Vi dico, colleghi, che voi queste cose avete detto. E allora vado un po' 

indietro, non così tanto perché potrei andare ancora di più. Parto da maggio 

2014 e dal programma elettorale di Fratelli d'Italia. Primo punto di tale pro-

gramma era lo scioglimento dell'Eurozona: parole sicuramente entusiasmanti 

per chi crede nell'Europa. Nel 2018, Giorgia Meloni: proposta di legge per 

cancellare dalla Carta tutti i riferimenti all'Unione europea. Nel 2019: Giorgia 

Meloni, la democrazia in Europa è diventata un inganno. L'ultima campagna 

elettorale ve la ricordate tutti: la pacchia è finita. Queste cose le dicevate voi. 

Se oggi vi siete accorti che è necessario salvaguardare i conti, che è necessario 

credere nell'Europa, che l'Europa è una forza e siete diventati europeisti anche 

voi, noi vi diciamo semplicemente benvenuti. (Applausi).  

Entriamo nel merito della legge di bilancio. Tale legge vi rappresenta. 

È una legge di destra. Parla di voi ed è la vostra fotografia di quando voi 

arrivate al Governo perché la ripetete. Arrivate al Governo e che cosa fate? 

Tagliate. Vi piace. Tagliate sulla sanità, tagliate sulla scuola, tagliate sulle 

donne. Tagliate, ma voglio anche dettagliare. Per esempio, sulla sanità tante 

promesse tradite; oltre ai tagli, anche i mancati investimenti che non consen-

tiranno tutte quelle riforme necessarie al nostro Sistema sanitario per avere 

medici, infermieri, tutto il personale. Oltre però a questo, vi chiedo dove sono 

i 10 milioni che il ministro Schillaci aveva promesso per il piano oncologico. 

Dove sono? Dove sono i 200 milioni di indennità speciale per i medici e in-

fermieri del pronto soccorso? Mi risponderete di averli messi per il 2024. Di-

remo all'emergenza di aspettare il 2024. (Applausi). Ci dimentichiamo della 

prima linea o forse il modello cui voi guardate è quello già ben presente in 

Lombardia, dove i pronto soccorso sono stracarichi (Applausi), dove le liste 

d'attesa sono lunghissime; dove però, se paghi, la situazione magari cambia. 

È questo il modello che voi volete trasferire a tutto il Paese, dove non esistono 

più la medicina di prossimità e la medicina territoriale? Lo sapete che 5 mi-

lioni di nostri concittadini rinunciano a curarsi perché non se lo possono per-

mettere? Dove è l'intervento di questo Governo per fare in modo che la sanità 

e la cura siano davvero un diritto? (Applausi). Dove è?  

Per quanto riguarda le donne, ho sentito il collega Romeo esaltare il 

fatto che il congedo parentale è stato pensato anche per i papà. Ve ne eravate 

dimenticati quando avete scritto il testo della legge di bilancio: siete così ar-

rivati di corsa, in corner, con un emendamento che oltretutto è incompleto. 

La vostra visione della donna ci è però già chiara, perché ci basta guardare 

come avete modificato Opzione donna. (Applausi). Dovevate risparmiare e 
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avete messo dei paletti che ci dicono qual è il quadro. La donna deve essere 

madre e deve occuparsi della cura. Segnalo che esistono donne e le donne non 

sono semplicemente madri. Ve lo segnalo e lo segnalo al Presidente del Con-

siglio. (Applausi).  

Per quanto riguarda i poveri, è inutile che utilizziate altri termini. Il 

reddito voi lo cancellate, perché tanto per questo Governo la povertà è solo 

legata all'assenza di lavoro. Per voi, oltre ai poveri, non esistono neppure i 

lavori poveri. In un Paese in cui sono aumentate la povertà assoluta e la po-

vertà relativa, togliete il reddito, ma non volete neanche il salario minimo.  

Non volete ammettere che in questo Paese esistano dei lavoratori che 

prendono uno stipendio con il quale non riescono ad arrivare a fine mese; e il 

reddito serviva anche a quello. (Applausi). 

Non esistono neanche i precari per voi (ve lo dico). Sapete che l'unico 

intervento previsto da questa manovra sui precari lo ha fatto il Partito Demo-

cratico, inserendo l'emendamento sull'indennità di discontinuità per i lavora-

tori dello spettacolo, che voi vi eravate dimenticati. (Applausi). Come tra l'al-

tro, perché siete coerenti, vi siete anche dimenticati che avevamo fatto una 

bellissima legge (mi sembra di aver visto la ministra Bernini in Aula), che 

finalmente risolveva il problema dell'assegno di ricerca e che andava finan-

ziata. L'abbiamo votata tutti insieme, l'ha votata la Lega, l'ha votata Forza 

Italia; ma vi siete dimenticati di metterci i soldi in sede di bilancio, forse per-

ché è l'unica modalità che avete per affondarla. In fondo sono precari, non 

troveranno lavoro e andranno all'estero; così voi avete un problema in meno, 

ma il Paese ha un grandissimo problema rispetto a questo. 

Per quanto riguarda la scuola ci sono 700 istituzioni scolastiche in 

meno, un taglio del 10 per cento. Voi dite che ciò è dovuto alla denatalità; 

peccato però che sempre al Senato, nel mese di maggio, eravamo tutti d'ac-

cordo nel dire che le risorse e i risparmi della denatalità dovevano comunque 

rimanere alla scuola (Applausi) ed essere utilizzati per fare in modo che le 

cosiddette classi pollaio potessero essere solo una brutta storia appartenente 

ormai al passato. Non avete fatto nulla neanche su questo; ma tra l'altro siete 

voi. Lo sapete quando è stato fatto l'ultimo dimensionamento? Quando c'era 

una ministra dell'istruzione che si chiamava Letizia Moratti. Stesso film: ar-

rivate e tagliate proprio sulla scuola. Vi siete incensati e avete osannato la 

vostra capacità di firmare il contratto per i lavoratori della scuola. Ma vi se-

gnalo che mancano 150 milioni; non avete messo neanche questi. 

Potrei andare avanti. Siamo stati speranzosi circa la vostra intenzione 

di rimpinguare il fondo per la valorizzazione delle scuole, che il vostro mini-

stro Valditara ha pensato bene di privare di 500 milioni, perché nel decreto 

Ministeri voleva rimpolpare il suo staff di diretta collaborazione. (Applausi). 

Non avete avuto neppure la forza di dire di no a questo scempio; avete tolto i 

soldi dalle scuole e li avete messi negli uffici del Ministro. Riguardo ai gio-

vani ci sono 230 milioni scippati ai diciottenni. I nati nel 2005 non riceve-

ranno la 18app, quel bonus cultura che, dal nostro punto di vista, aiuta a ren-

dere liberi. L'avete scippato perché lo riceveranno quelli del 2004. 

Però, Presidente, non sarei onesta se non dicessi che questo Governo 

è stato anche generoso, perché sotto l'albero di Natale ha fatto trovare ben 12 

condoni (12!), per un valore di 1,6 miliardi. (Applausi. Commenti). 
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PRESIDENTE. La prego di concludere e vi prego di lasciarla conclu-

dere. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Vorremmo capire che cosa vi hanno fatto i 

cittadini che pagano le tasse, perché voi premiate quelli che non le pagano. 

(Applausi). Disincentivate la fedeltà fiscale facendo queste azioni. 

 

PRESIDENTE. Senatrice Malpezzi, lei è quella che ha preso più 

tempo rispetto a tutti gli altri. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Concludo, Presidente, perché il no a questa 

legge di bilancio, molto fumosa e senza arrosto, ha lasciato forse solo il brutto 

ricordo dei cinghiali, con cui vi siete caratterizzati. (Applausi).  

 

MALAN (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FdI). Signor Presidente, signori rappresentanti del Go-

verno, anzitutto vorrei dire che è bello vedere qui ben sei ministri: non era-

vamo abituati in sede di fiducia a vedere più di un Sottosegretario, a volte. 

(Applausi). Grazie, quindi, per la vostra presenza.  

Signori Sottosegretari e Vice Ministri, colleghi senatori, il Gruppo 

Fratelli d'Italia voterà con orgoglio questo disegno di legge di bilancio innanzi 

tutto per una ragione: perché rispetta il programma che abbiamo presentato 

agli elettori e sulla base del quale abbiamo avuto la loro fiducia. Questo è il 

nostro primo dovere: tenere fede agli impegni presi, e noi lo stiamo facendo, 

(Applausi).  

La manovra tiene fede agli impegni con gli elettori perché ha le idee 

chiare e ha tre principali indirizzi. A parte la questione del caro energia, che 

è un'emergenza da tutti riconosciuta e sulla quale sono impegnate gran parte 

delle risorse, le direttive principali sono le imprese e il lavoro.  

La Repubblica, come dice la Costituzione, è fondata sul lavoro, non 

sull'assistenzialismo, non sulle rendite di posizione (Applausi), sui monopoli 

pubblico-privati, con i profitti che vanno ai privati, quando ci sono, e le per-

dite che restano al pubblico quando, appunto, ci sono le perdite. Diversi in-

terventi vanno in questa direzione: anzitutto non disturbare chi produce, non 

disturbare chi lavora, avere attenzione in particolare per coloro che hanno 

redditi bassi.  

In merito alla questione della tassa piatta incrementale, i grandi esperti 

dell'opposizione, della sinistra, dicevano di non sapere neppure cosa fosse. 

Bene, adesso è un fatto, è nell'articolato del testo ed è ciò che premia chi au-

menta il proprio reddito da lavoratore autonomo; dunque, premia la produtti-

vità, chi cresce, chi investe.  

C'è la tassa piatta per i lavoratori autonomi fino a 85.000 euro. Come 

è già stato chiarito in precedenza, si tratta di un aspetto di giustizia.  
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Chi ha detto che in questo modo c'è una disparità tra lavoratore auto-

nomo e lavoratore dipendente non ha fatto i conti oppure li ha fatti e poi viene 

qui e mente (Applausi), perché, fatti i conti che hanno fatto gli esperti, in que-

sto modo si mette quasi allo stesso livello la tassazione del lavoratore dipen-

dente con quella del lavoratore autonomo, che in più ha il rischio di impresa.  

Ci sono molti interventi sulle infrastrutture e altrettanti interventi a 

favore dell'agricoltura, di tutto il settore che comporta la sovranità alimentare. 

Per esempio, per i dipendenti c'è la detassazione delle mance, la riduzione 

delle imposte sui premi di produttività, anche questo per andare nella dire-

zione del merito, che non è solo nel nome di un Ministero, ma diventa realtà 

giorno per giorno.  

C'è un taglio ulteriore del cuneo fiscale in particolare per i redditi 

bassi; ci sono gli incentivi alle assunzioni con il sistema più assumi e meno 

paghi, che è stato uno degli impegni principali della campagna elettorale. (Ap-

plausi).  

C'è tanta giustizia fiscale, esattamente l'opposto di quanto viene detto; 

ad esempio l'esenzione dell'IMU sugli immobili occupati (Applausi): non è 

giusto che chi ha un immobile occupato, con lo Stato che non riesce a inter-

venire per liberarlo, debba anche pagare le imposte su questo immobile, che 

non è più suo; suoi sono soltanto i danni e magari qualche altra imposta da 

pagare.  

C'è l'indeducibilità dei costi per operazioni con Paesi non cooperativi 

dal punto di vista fiscale: questa è lotta all'evasione fiscale, non imporre ai 

cittadini dei limiti all'uso del contante di gran lunga al di sotto dei limiti eu-

ropei. (Applausi). Qui si parla tanto di essere europeisti poi, quando l'Europa 

ha delle norme, in Italia se ne fanno delle altre perché voi siete più bravi e più 

virtuosi.  

C'è un forte aumento del contributo a carico degli extra profitti delle 

aziende del settore energetico, decisamente aumentato rispetto alla versione 

dello scorso Governo, che soprattutto diventa operativo mentre quello dello 

scorso Governo che doveva rendere 10 miliardi ne ha reso uno. Quei soldi 

vanno a beneficio delle imprese e delle famiglie che sono in difficoltà, au-

mentando la platea dei beneficiari. (Applausi).   

C'è la tassazione delle attività in criptovalute, ci sono delle agevola-

zioni per pagare le imposte per coloro che non sono in grado di pagarle. Quelli 

che voi chiamate condoni sono infatti modi per consentire allo Stato di per-

cepire imposte che in passato non sono state pagate o perché lo Stato non è 

stato capace di farsele pagare o perché effettivamente le aziende e i privati 

non erano in grado di pagarle. (Applausi).  

C'è l'estensione dei crediti di imposta nel Mezzogiorno; poi ci sono gli 

interventi importantissimi a favore delle famiglie. Tutti sono d'accordo nel 

ritenere che sono necessari degli interventi per le famiglie, però poi non ci 

sono mai state le risorse sufficienti. Questa volta, pur nelle difficoltà di questo 

periodo, c'è un aumento dell'assegno unico universale, che in molti casi va a 

rimediare alla norma dell'assegno unico che addirittura in molti casi andava a 

ridurre il beneficio a favore delle famiglie che avevano figli. In questo modo 

si rimedia, in particolare per i bambini sotto i tre anni. Per le pensioni minime 

c'è una rivalutazione degli assegni oltre il limite dell'inflazione. (Applausi). 
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Le pensioni minime sono portate a 600 euro per tutti coloro che hanno da 

settantacinque anni in su. (Applausi). Insomma, si tratta di una serie di misure 

molto chiare.  

C'è un mese in più di congedo parentale, altra misura di cui siamo 

orgogliosi, perché la questione della natalità è al primo posto del programma 

di Fratelli d'Italia, poi purtroppo la priorità emergenziale del caro energia ci 

ha costretti a fare interventi minori di quelli che avremmo voluto fare, ma che 

nel passato non erano stati fatti. Vi lamentate dicendo che le risorse sono po-

che, però queste cose non sono state fatte prima. La riduzione dell'IVA al 5 

per cento per i prodotti per l'igiene femminile e per i bambini, inclusi i seg-

giolini per le automobili, sarà poca cosa, ma prima non era stata fatta, mentre 

ora è legge. (Applausi).  

Nonostante tutto questo, arrivano critiche di vario genere. In partico-

lare mi soffermo sul presunto taglio ai fondi per la sanità. Il fatto di parlare di 

taglio fa presumere che l'anno scorso c'era una certa somma e che quest'anno 

ce ne dovrebbe essere una inferiore, altrimenti che taglio è? Ebbene, c'è un 

aumento di 2,1 miliardi (Applausi), da cui possono venire fondi per le varie 

esigenze. Ma dico una cosa in più: forse loro volevano aumentarlo maggior-

mente, peccato che nell'aprile scorso, nel Documento di economia e finanza, 

il documento fondamentale della legge di bilancio dello Stato, ci fosse scritto 

- e voi lo avete votato - che nel 2022 era previsto un ridimensionamento della 

spesa sanitaria (ridimensionamento vuol dire riduzione), che proseguirà an-

che nel triennio successivo. (Applausi). Questo lo avete votato voi. Noi au-

mentiamo di 2,1 miliardi i fondi e dite che abbiamo praticato un taglio. Voi 

volevate tagliare e avete votato quel DEF!  

Vi sono poi altre critiche che fioccano con grande generosità. Si dice 

che 5 milioni di cittadini sono in povertà: ma non avevate abolito la povertà? 

(Applausi). Avete fatto la festa sul balcone. Tanti giovani sono andati all'e-

stero, mancano medici, c'è l'inflazione; insomma ci spiegano cosa dovremmo 

fare, ma ci parlano di problemi sorti negli anni scorsi, non nei settanta giorni 

scarsi da quando è in carica il Governo Meloni. (Applausi). Il Partito Demo-

cratico è stato in maggioranza di Governo per dieci degli ultimi undici anni; 

il MoVimento 5 Stelle è stato al Governo ininterrottamente per gli scorsi quat-

tro anni e mezzo e adesso ci fate il quaderno di doglianze, dicendo le cose che 

non vanno e che precisamente ci sono generate in quegli anni di Governo. 

(Applausi).  

Infine, sul reddito di cittadinanza nella manovra si fa giustizia sociale, 

perché si evita di trattare allo stesso modo chi non può e chi può lavorare; 

inoltre, aver migliorato i parametri va proprio nella direzione della giustizia 

sociale. Secondo voi è giusto che coloro che lavorano e che fanno anche quei 

lavori umili, magari pagati di meno, che avete citato, paghino con le loro tasse 

un sussidio a coloro che rifiutano quei lavori perché non sono dignitosi?  

È questa la vostra giustizia sociale: che chi accetta di fare lavori poco 

pagati paghi il sussidio a chi non li accetta. Questa è stata definita la guerra ai 

poveri. Queste sono espressioni gravemente irresponsabili, che hanno gene-

rato le minacce di morte al Presidente del Consiglio e a sua figlia, le minacce 

di morte al ministro Crosetto, al presidente La Russa e anche a tanti di noi che 

ricevono minacce a sé e alle proprie famiglie. (Applausi. Commenti).  
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PRESIDENTE. Può darsi che non vi piaccia quello che dice, ma do-

vete lasciarlo parlare. Ripeto le parole che ho detto prima. Pazienza, l'oppo-

sizione deve anche ascoltare la maggioranza. (Applausi. Commenti).  

 La invito a concludere, senatore Malan. 

 

MALAN (FdI). Se a chi si sente povero viene detto che c'è una guerra 

contro di lui, in guerra ci si difende, magari anche con minacce che speriamo 

restino tali. 

Noi siamo a fianco del presidente del Consiglio Giorgia Meloni e di 

tutto il Governo, perché non abbiamo certamente paura di queste cose e ab-

biamo assolutamente il desiderio e metteremo tutto l'impegno necessario per 

attuare l'intero programma di Governo, a cominciare da questa legge di bilan-

cio, sulla quale votiamo convintamente la fiducia. (Applausi).  

 

 

Votazione nominale con appello 
 

PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'articolo 1 del disegno di legge 

n. 442, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del 

quale il Governo ha posto la questione di fiducia. 

Ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai 

sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione sulla que-

stione di fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con appello. 

 Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà espri-

mere il proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza. 

 I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori con-

trari risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno 

di conseguenza. 

Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello 

nominale. 

(È estratto a sorte il nome del senatore Matera). 

 

Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dal se-

natore Matera. 

 

VALENTE, segretario, fa l'appello.  

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'arti-

colo 1, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia: 

 

Senatori presenti 187 

Senatori votanti 186 

Maggioranza   93 
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Favorevoli 109 

Contrari   76 

Astenuti     1 

 

Il Senato approva. (Applausi). 

 

Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del 

giorno presentati all'articolo 1 del disegno di legge. 

 Onorevoli colleghi, essendo stati esaminati tutti gli articoli al disegno 

di legge, passiamo alla votazione finale. 

 Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo com-

plesso. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi). 

 

 

Per un'informativa urgente del Ministro delle imprese e del made in 

Italy  
  

PAITA (Az-IV-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PAITA (Az-IV-RE). Signor Presidente, approfitto di questa occasione 

e anche della presenza del ministro Urso per chiedere una rapida informativa 

sulla vicenda Ilva.  

Abbiamo letto dai giornali che è previsto uno stanziamento per l'a-

zienda, ma non abbiamo capito per nulla i contenuti del piano industriale, 

nonostante un question time di recente svolto alla presenza del Ministro.  

Chiediamo quindi che, al più presto, quest'Assemblea sia messa nella 

condizione di poter rassicurare gli italiani per il futuro dell'azienda e anche 

dei lavoratori. (Applausi).  

 

PRESIDENTE.  Sarà mia cura trasmettere questa sua richiesta.  

 Colleghi, sospendo la seduta che riprenderà alle ore 15,30 con l'infor-

mativa del Ministro della salute. 

 (La seduta, sospesa alle ore 11,15, è ripresa alle ore 15,30).  
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Informativa del Ministro della salute sui provvedimenti di controllo sa-

nitario negli aeroporti per i passeggeri provenienti dalla Cina e conse-

guente discussione (ore 15,30) 
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Informativa del Ministro 

della salute sui provvedimenti di controllo sanitario negli aeroporti per i pas-

seggeri provenienti dalla Cina». 

 Ha facoltà di parlare il ministro della salute, professor Schillaci. 

 

SCHILLACI, ministro della salute. Signor Presidente, desidero in-

nanzitutto ringraziare lei e i membri di questa Assemblea per l'invito ricevuto, 

che mi consente di fornire le informazioni sulle iniziative adottate dal Dica-

stero di mia competenza su questo argomento.  

Occorre premettere che la situazione nella Repubblica Popolare Ci-

nese sul Covid appare un unicum quasi paradossale, un percorso inverso ri-

spetto a quanto fatto in Europa e Nord America: è stata la prima Nazione a 

osservare i casi e nella primavera del 2020 ha avuto il più alto numero di 

contagi. Le immagini degli ospedali di Wuhan e delle altre megalopoli cinesi 

sono state, purtroppo, un'icona della malattia; ha applicato norme di restri-

zione e mitigazione impressionanti, ma anche inaccettabili per una democra-

zia; il lockdown è stata una misura permanente, con fasi di apertura seguite 

da misure restrittive durissime anche a seguito di poche decine di casi segna-

lati: alla fine di novembre in Cina erano segnalati solo 4 milioni di casi a 

fronte di una popolazione di un miliardo e mezzo di persone.  

Anche altri Stati dell'area del Pacifico avevano scelto una politica di 

stretto controllo della diffusione del contagio, ma parallelamente avevano at-

tuato campagne vaccinali altamente efficienti. In Cina, invece, l'argine della 

vaccinazione contro il Covid non ha funzionato per diversi motivi: poche le 

vaccinazioni eseguite rispetto al numero totale di cittadini; scarso il livello di 

protezione conferito dai vaccini utilizzati, diversi da quelli usati negli Stati 

occidentali; ridotto il numero di persone anziane e fragili vaccinate, per di più 

con poche dosi di richiamo: nella città di Shanghai il 62 per cento degli ultra-

sessantenni non è coperto con la terza dose e il 38 per cento non è mai stato 

vaccinato. La strategia di contenimento in Cina è stata, quindi, basata quasi 

esclusivamente sulle misure di restrizione, venendo a mancare una conte-

stuale azione di efficace prevenzione sanitaria, come invece è stato fatto nella 

nostra Nazione.  

Il virus, la variante Omicron in particolare, fino a poco tempo fa è 

circolato poco in Cina, con una conseguente bassissima immunità ibrida. Ciò 

anche in quanto, a differenza di quello che è avvenuto in Europa, una minima 

parte della popolazione è stata esposta al virus attraverso l'infezione naturale. 

Il risultato è stato quello di arrivare questo autunno ad una tempesta perfetta, 

con una copertura vaccinale insufficiente e la maggior parte delle persone 

ancora suscettibili. La riduzione repentina delle misure di restrizione causata 

dalla protesta popolare ha funzionato da innesco perfetto, generando inevita-

bilmente un impressionante numero di nuovi casi: le stime non ufficiali degli 

osservatori occidentali arrivano a oltre 250 milioni di casi, circa un abitante 

su cinque, con una previsione a breve di oltre un milione e mezzo di decessi. 
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Un percorso tutt'altro che virtuoso, gestito attraverso una politica sanitaria 

sbagliata: prima condannati ad una dura restrizione delle libertà fondamentali, 

poi all'esplosione della pandemia a seguito dell'allentamento delle stesse mi-

sure restrittive. Una lezione per l'intero pianeta su come non vada mai gestita 

un'epidemia. 

Il problema Cina va oggi affrontato con tempestività e coesione inter-

nazionale. I dati (pochi e poco trasparenti) stanno creando timore nella comu-

nità internazionale e anche in quella scientifica. Il timore principale è che in 

uno Stato con un'alta percentuale di non vaccinati, in cui sono stati utilizzati 

vaccini poco efficaci che danno una bassa protezione alla popolazione, una 

così forte crescita esponenziale dei contagi, oltre a causare numerose vittime 

(5.000 al giorno secondo dati ufficiosi degli osservatori internazionali), possa 

generare la selezione di una nuova variante, più immunoevasiva e trasmissi-

bile, che traghetti l'evoluzione di SARS-COV-2 oltre Omicron, la variante 

dominante a livello globale ormai dalla fine del 2021. Anche questi timori 

vanno comunque affrontati razionalmente, rimanendo ancorati alle basi scien-

tifiche, evitando interpretazioni affrettate e allarmistiche che potrebbero ge-

nerare sfiducia e inutili paure nella popolazione. Al momento, le poche infor-

mazioni che arrivano dalla Cina indicano che le varianti che stanno alimen-

tando questa nuova imponente ondata di contagi sono le stesse che già circo-

lano da tempo a livello globale, ancora quindi all'interno delle sottovarianti di 

Omicron, la stessa sottovariante BF.7, su cui si stanno concentrando timori 

probabilmente infondati, è una evoluzione della BA.5, che già circola da 

tempo anche nelle nostre latitudini ed è meno immunoevasiva delle varianti 

BQ che sono al momento dominanti in Nord America e in Europa. Il salto 

evolutivo da monitorare con attenzione sarebbe quello oltre i confini di Omi-

cron, con la nascita di un'altra vera nuova variante di interesse, ma al mo-

mento questa rimane un'ipotesi non supportata dai dati epidemiologici reali. 

Il quadro descritto, che potrebbe determinare una situazione potenzial-

mente emergenziale a livello internazionale, richiede innanzitutto un costante 

monitoraggio. A tale proposito ho provveduto, fin dal mio insediamento, a 

convocare periodicamente la cabina di regia, cui partecipano rappresentanti 

del Ministero della salute dell'Istituto superiore di sanità e delle Regioni, per-

manentemente attiva allo scopo di garantire il miglior monitoraggio dell'evo-

luzione pandemica. Vorrei proporvi alcuni dei dati emersi nella riunione dello 

scorso 23 dicembre: calo dell'incidenza settimanale in Italia a livello nazio-

nale (233 ogni 100.000 abitanti, la settimana precedente erano 296 ogni 

100.000 abitanti) calo dell'RT medio, l'indice di trasmissibilità basato sui casi 

con ricovero ospedaliero, in diminuzione e sotto la soglia epidemica; ridu-

zione del tasso di occupazione in terapia intensiva. Nella medesima riunione 

è stata posta attenzione sull'andamento epidemiologico del Covid-19 della 

Repubblica popolare cinese, considerando l'alto numero di contagi e la possi-

bilità di comparsa di nuove varianti. Dal successivo 24 dicembre, su solleci-

tazione della Regione Lombardia, il Ministero ha autorizzato l'Ufficio di sa-

nità marittima, aerea e di frontiera (USMAF) dell'aeroporto di Malpensa a 

fornire supporto al personale sanitario regionale per le prime esecuzioni di 

tamponi molecolari e conseguente sequenziamento ai passeggeri provenienti 

dalla Cina in forma volontaria. 
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In conseguenza di quanto precede, la Direzione generale welfare della 

Regione Lombardia ha inviato una nota all'ATS dell'Insubria in cui si è data 

indicazione di sottoporre a tampone molecolare di screening per Covid-19 in 

forma volontaria i passeggeri e operatori provenienti dalla Cina presso lo 

scalo aeroportuale di Malpensa. Tale disposizione ha previsto inoltre che il 

costo del tampone fosse a carico del passeggero/operatore e che tutti i tamponi 

effettuati all'interno di queste attività di screening siano sequenziati per la 

ricerca di varianti. Nella stessa nota è stato stabilito che questa procedura 

aveva attivazione immediata e scadenza il 30 gennaio, salvo diversa rivaluta-

zione della situazione epidemiologica. Nella suddetta nota, viene evidenziata 

dall'ATS Insubria la necessità di coordinarsi con la USMAF di Malpensa. 

L'attività di vigilanza è stata effettuata su voli diretti dalla Cina presso lo scalo 

di Malpensa ad opera di ATS, attraverso una società convenzionata. Il perso-

nale USMAF si occupa invece di inviare le comunicazioni di positività alle 

ASL ATS, richiedere le liste passeggeri in caso di positività e comunicare con 

la Direzione generale della prevenzione sanitaria per le opportune attività di 

contact tracing internazionale e comunicazione internazionale. L'attività di 

screening è stata posta in essere dal 26 dicembre su due voli diretti, il volo 

Neos 00977 e il volo Air China 00837. Nel primo volo, a fronte di 96 passeg-

geri sottoposti al tampone di screening, sono stati riscontrati 32 positivi al 

SARS-COV-2 (il 33 per cento), mentre nel secondo volo su 123 passeggeri 

che hanno effettuato il tampone 61 (il 50 per cento circa) sono stati identificati 

come casi positivi al Covid-19. I dati preliminari che abbiamo oggi avuto - 

ho parlato con l'assessore Bertolaso - compresi i primi risultati di laboratorio 

del sequenziamento dei campioni raccolti a Malpensa, evidenziano comunque 

la circolazione di varianti e sottolignaggi già presenti sul nostro territorio e 

questa credo sia oggi la notizia più importante e più rassicurante. Si è valutato 

che la decisione di una singola Regione, in mancanza di una direttiva nazio-

nale che fornisca una linea di azione univoca, può creare delle criticità. In 

particolare, come pare sia avvenuto, può spingere i Presidenti delle Regioni 

ad emanare ordinanze sui propri ambiti territoriali in assenza delle informa-

zioni necessarie e di un quadro di riferimento unitario, che generano effetti 

disomogenei anche in termini di misure da adottare ed esiti attesi. 

Alla luce di quanto esposto, a seguito dell'informativa resa ieri nel 

Consiglio dei ministri, ho provveduto ad emanare, ai sensi dell'articolo 32 

della legge 23 dicembre 1978, n. 833, l'ordinanza che prevede l'obbligatorietà 

dell'effettuazione di un test in partenza o di un tampone molecolare, una volta 

arrivati in Italia, ai passeggeri dei voli provenienti dalla Cina, con un duplice 

obiettivo.  

Il primo è di monitorare l'introduzione di eventuali varianti di SARS-

COV-2, al fine di identificare rapidamente varianti, sottovarianti o sottoli-

gnaggi attualmente non circolanti in Italia. Per ora, in Cina sembrerebbe pre-

dominante il sottolignaggio di Omicron BA.5, definito BF.7, che comunque 

è da noi presente. Ma, come ho già detto, le informazioni provenienti dalla 

Repubblica Popolare Cinese sono scarse e da ritenersi sicuramente poco affi-

dabili.  

Il secondo obiettivo è diminuire, per quanto possibile, il carico di pas-

seggeri in arrivo positivi e non identificati. Ai fini della identificazione e del 
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contenimento della diffusione di possibili varianti del SARS-COV-2, si im-

pone a tutti i soggetti in ingresso dalla Cina di osservare la seguente disci-

plina: obbligo di presentazione al vettore, all'atto dell'imbarco e a chiunque 

sia deputato ad effettuare i controlli, della certificazione di essersi sottoposti, 

nelle 72 ore antecedenti l'ingresso nel territorio nazionale, ad un test moleco-

lare o, nelle 48 ore antecedenti, ad un test antigenico, effettuati per mezzo di 

tampone con risultato negativo; obbligo di sottoporsi ad un test antigenico, da 

effettuarsi per mezzo di tampone, al momento dell'arrivo in aeroporto ovvero, 

qualora ciò non fosse possibile, entro 48 ore dall'ingresso nel territorio nazio-

nale presso l'Azienda sanitaria locale di riferimento. 

In caso di esito positivo del test antigenico, obbligo di sottoporsi im-

mediatamente ad un test molecolare ai fini del successivo sequenziamento ed 

isolamento fiduciario nel rispetto della normativa vigente; obbligo di effet-

tuare un ulteriore test antigenico molecolare con esito negativo per porre ter-

mine al periodo di isolamento.  

Ovviamente, l'attività di sorveglianza attraverso l'effettuazione dei 

tamponi molecolari all'arrivo dei voli diretti provenienti dalla Cina non arre-

sterebbe del tutto l'ingresso sul territorio nazionale, a causa dell'arrivo in Italia 

di passeggeri anche attraverso voli indiretti, il cui tracciamento è pressoché 

impossibile, a meno che non si reintroducano misure maggiormente restrittive 

quali il passenger locator form digitale e il cosiddetto periodo finestra, l'in-

tervallo che intercorre tra l'esposizione al virus e la comparsa della positività. 

Questo potrebbe far sfuggire il rilevamento molecolare del virus all'arrivo.  

In particolare, per quanto riguarda i passeggeri provenienti dalla Cina 

attraverso voli indiretti, che hanno fatto scalo in Paesi dell'area Schengen, è 

necessario un raccordo in sede dell'Unione europea, per prendere una deci-

sione comune che possa servire a limitare l'afflusso di persone positive dal 

Paese asiatico.  

A questo proposito, fin dalla mattina del 27 dicembre ho mantenuto 

continui contatti con le principali istituzioni europee, tra le quali la Commis-

sione e l'European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC), che è 

il centro europeo di controllo delle malattie. Tali contatti vengono tenuti per 

un continuo scambio di informazioni di natura epidemiologica e microbiolo-

gica, anche al fine di assumere provvedimenti in tempi rapidi.  

Il Ministero partecipa alla rete Early Warning Response System, ai 

fini dell'identificazione di allerte precoci. Nelle ultime ore, la repentina mu-

tazione del quadro epidemiologico in Cina ha indotto l'intero consesso a va-

lutare come prioritaria l'indagine sul sequenziamento, al fine di individuare 

eventuali nuove varianti e a prendere in considerazione l'opportunità di mi-

sure di controllo comuni nei confronti dei passeggeri provenienti dalla Re-

pubblica Popolare Cinese.  

Fino a quel momento, l'Unione europea e l'Organizzazione mondiale 

della sanità non avevano dato indicazioni circa eventuali misure che potreb-

bero diminuire il rischio di importazione di casi di infezione. Su mia proposta 

è stato convocato l'Health security committee (HSC) per discutere di misure 

congiunte da adottare sul tema fin qui trattato. La riunione si è tenuta nella 

mattinata di oggi ed è stata condivisa anche con la commissione la necessità 
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di azioni congiunte finalizzate a rafforzare il monitoraggio ed il sequenzia-

mento. All'ordine del giorno di tale riunione è stata posta anche la lettera che 

ieri ho inviato alla commissaria dell'Unione europea per la salute, Stella Ky-

riakides, e alla Presidenza di turno del Consiglio dell'Unione europea, la Re-

pubblica Ceca, con la quale ho chiesto che tutti i Paesi membri adottino ana-

loghi provvedimenti.  

Per quanto riguarda le ulteriori misure in Italia, abbiamo rafforzato lo 

stretto monitoraggio delle varianti attraverso le cosiddette flash survey, con-

dotte mensilmente in collaborazione con le Regioni, la piattaforma I-Co-Gen 

dell'Istituto superiore di sanità, che raccoglie informazioni continue sull'an-

damento delle varianti identificate nei principali laboratori italiani, e lo studio 

delle varianti presenti nelle acque reflue.  

Definito il piano di preparedness per la gestione della circolazione del 

Covid nella stagione invernale 2022-2023, proprio oggi ho firmato l'ulteriore 

proroga, fino al 30 aprile 2023, dell'obbligo dell'uso delle mascherine nelle 

strutture sanitarie e sociosanitarie, ivi compresi gli ambulatori e gli studi dei 

medici di medicina generale.  

Infine, per rafforzare il monitoraggio sull'evoluzione epidemiologica 

derivante dai potenziali rischi legati alla situazione creatasi nella Repubblica 

Popolare Cinese, ho provveduto a convocare per la giornata di domani l'unità 

di crisi prevista dal decreto ministeriale 7 agosto 2019 quale osservatorio del 

Ministero sulla materia. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sull'informativa del 

Ministro della salute.  

Per ogni Gruppo è iscritto a parlare un oratore, che ha a disposizione 

cinque minuti.  

È iscritto a parlare il senatore Guidi, a cui do volentieri la parola e, se 

i colleghi lo consentono, anche un minuto in più. Ne ha facoltà. 

 

GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signor Presidente, la 

ringrazio per l'eccezione, ma solo per l'amicizia e non per fragilità. Sa bene 

che sono abbastanza forzuto, per non dire qualche altra cosa. Ve lo perdono 

per il periodo festivo. (Applausi).  

Signor Ministro, devo dire ottimo ministro, sono molto soddisfatto 

della sua relazione, perché non c'è ideologia, ma c'è scienza e coscienza. Mi 

permetto di dire, in questo clima un po' esagerato, che la scienza, la migliore 

scienza, non dà la certezza assoluta, dà la massima certezza probabile, perché 

la scienza non è una religione e non può essere ideologizzata. Va continua-

mente confrontata, controllata e messa in relazione con eventi paralleli, non 

solo nazionali ma - come ahimè o per fortuna si denota - a livello planetario. 

Quindi, questo gioco dei tamponi, in un'attività preventiva severa e dolce che 

rispetta le libertà di ognuno, io lo considero fondamentale. Quindi, se ci fosse 

da dare un assenso, lo darei al 99,9 per cento, numero periodico.  

Mi permetto di utilizzare i pochi minuti che soprattutto il mio capo 

Antonio De Poli mi ha concesso - e lo ringrazio - per dire una cosa: si è troppo 

demonizzato quello che è stato fatto nei momenti precedenti al nostro Go-

verno, ma tante cose negative vanno dette, soprattutto per quello che riguarda 
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il mio specifico e poi mi taccio. Mi riferisco soprattutto, per quanto riguarda 

il mio ambito specifico, a questa realtà di contrapporsi alla pandemia con re-

strizioni, con mascherine, con la scuola a distanza: tutte misure che insieme 

potevano avere - secondo me, no - giustificazioni da parte di centri di ricerca 

per perseguire la salute. Ma la salute non è evitare la malattia. La salute è 

benessere; e questo benessere, così difficile nel periodo pandemico, è stato 

infranto soprattutto per le giovanissime generazioni, che hanno visto d'im-

provviso diventare nemici, se non avversari, gli amici, i parenti, gli spazi di 

vita e di scuola, e persino i genitori (in certi momenti come degli estranei).  

In questo momento abbiamo un'emergenza salute mentale di persone, 

bambine, adolescenti, ragazze e ragazzi. (Applausi). Non intendo accusare 

qualcuno, perché non è questo il luogo. Deve essere fatto come un obbligo, 

ed io non mi tirerò mai indietro perché, parallelamente al giuramento come 

senatore della Repubblica italiana, ho giurato come medico: ripeto, senza ac-

cusare nessuno, dobbiamo varare - ne ho già parlato con il presidente Zaffini 

e anche un po' con il ministro Schillaci - un piano di intervento sulla salute 

mentale, in maniera dolce ma assolutamente di ascolto, per le giovani gene-

razioni. Forse abbiamo evitato qualche caso di Covid in più, ma non abbiamo 

evitato tantissima sofferenza mentale.  

Vi rivolgo i miei auguri vi abbraccio, spero senza porvi nelle condi-

zioni di ammalarvi, perché, dopo i due precedenti, almeno finora ho evitato 

di ammalarmi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Magni. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, vorrei ringraziare il Ministro 

per la tempestiva risposta alla richiesta che abbiamo avanzato ieri. Questo 

tuttavia non mi sottrae dal compito di porre alcune questioni. 

Innanzitutto, leggiamo le notizie che purtroppo arrivano dalla Cina, e 

non solo: ho letto prima un'agenzia in cui qualche senatore ha dichiarato che 

una bomba biologica sta arrivando dalla Cina. Quindi non basta fare le con-

ferenze stampa dichiarando che il Covid è stato sconfitto. Si è voluto libera-

lizzare tutto, ma vorrei ricordare che in quest'Aula pochi giorni fa abbiamo 

votato un provvedimento che ripristinava l'intervento sui no vax. In sostanza, 

almeno questo tema poniamocelo. Ci vuole quindi molta attenzione prima di 

fare dichiarazioni. (Applausi). Lo dico perché siamo di fronte al fatto che si 

diceva: la scienza fuori, decide la politica. No, credo che la politica debba 

prendere delle decisioni, ma avendo la consapevolezza anche perché io, che 

abito in Lombardia, ricordo bene cosa è accaduto in Lombardia, a partire da 

Codogno. Adesso si parla di Malpensa.  

 Ovviamente, come diceva lei, signor Ministro, non si possono control-

lare solo i cittadini che arrivano dalla Cina. Con quelli che arrivano dalla 

Svizzera, ad esempio, che cosa si fa? Forse bisogna ripristinare velocemente, 

come mi è parso di capire dalla sua relazione, una regia nazionale.  

Abbiamo visto che, dal punto di vista della gestione di questa situa-

zione, l'esperienza a livello regionale è stata drammatica. Va quindi centra-

lizzata nuovamente questa discussione. Il Governo deve riprendere in mano 

il lavoro su questo problema. 
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Ricordo che le case di comunità sono delle cose vuote, oggi non le 

abbiamo; i medici di base non sono pronti per affrontare la situazione. È ne-

cessaria quindi una regia nazionale in cui in sostanza nessuno venga lasciato 

solo e, nello stesso tempo, si ricostruisca un piano, senza drammatizzazione. 

Ad esempio, la liberalizzazione che è stata dichiarata purtroppo non è possi-

bile nella situazione in cui viviamo. Ma credo che dovremmo intervenire in 

termini precauzionali, anche se non penso si debbano chiudere in casa le per-

sone; quanto all'immunità di gregge, è successo quello che è successo. 

C'è la questione delle mascherine, dei tamponi e dei vaccini e in più 

quella della tracciabilità. 

Il tempo è tiranno, per cui devo stringere, ma vorrei capire sostanzial-

mente come l'Italia riesca a muoversi. Signor Ministro, lei ci ha detto che le 

varianti che circolano in Cina sono varianti che conosciamo nel nostro Paese. 

Vorrei che questo fosse scientificamente provato, perché va bene dirlo, ma 

bisogna sostanziarlo e chi lo decide? Vorrei quindi sapere che cosa si intende 

fare. 

Per chiudere, solleciterei sostanzialmente a non drammatizzare o mi-

litarizzare la situazione, ma certamente ad avere molta più cautela di quella 

che abbiamo avuto nel dichiarare chiusa la vicenda, ripristinando un percorso 

di prevenzione in grado di garantire davvero un'immunità alle cittadine e ai 

cittadini italiani. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Gelmini. Ne ha facoltà. 

 

GELMINI (Az-IV-RE). Signor Presidente, l'evoluzione della pande-

mia in Cina è seguita non solo dall'Italia, ma dal mondo intero, con grande 

apprensione perché - come ha sottolineato il Ministro - la decisione del Go-

verno di quel Paese di azzerare le misure antiCovid, di riaprire le frontiere e 

di consentire ai cittadini di varcare i confini nazionali sta destando grande 

allarme.  

È un allarme legato a un giudizio ormai storico su come è stata gestita 

la pandemia in quel Paese, un giudizio molto severo. Siamo di fronte a una 

gestione fallimentare della pandemia e anche della trasparenza (Applausi), 

perché quella che è mancata è una gestione nel merito dal punto di vista non 

solo sanitario ed epidemiologico, ma anche della trasparenza e i numeri sono 

lì a dimostrarlo e sono impressionanti. 

Certo, per il momento è la variante Omicron, che universalmente è 

considerata la meno pericolosa, ma parliamo di 250 milioni di contagi. E an-

che quello che è emerso da un veloce screening a Malpensa evidenzia come 

un visitatore su due proveniente dalla Cina sia affetto da Covid. 

Sarà adesso cruciale allora capire se è concreto il pericolo di nuove 

varianti. Noi non vogliamo cedere all'allarmismo, anzi, lo riteniamo inutile. 

Siamo orgogliosi dei risultati che l'Italia ha ottenuto. Oggi il nostro Paese è in 

una condizione ben diversa da quella della Cina, grazie a una straordinaria 

campagna vaccinale, grazie al lavoro svolto dal Servizio sanitario nazionale 

(Applausi), dalla Protezione civile, dal generale Figliuolo e dallo stesso Go-

verno Draghi. Ma sicuramente molto resta ancora da fare, in particolare con 

riferimento alla quarta dose. Su questo, signor Ministro, mi lasci dire che non 
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abbiamo ben compreso, neppure dalla conferenza di oggi del presidente Me-

loni, che cosa esattamente intendiate fare e che cosa si farà per garantire la 

quarta dose. 

In questa situazione, migliore di quella della Cina, ma non del tutto 

rosea, ci sono tre parole d'ordine: prudenza, cooperazione europea e vaccini, 

ma sono tre parole d'ordine con cui il Governo e soprattutto la sua maggio-

ranza non hanno particolare familiarità. 

Oggi lei ci ha riferito del provvedimento che tempestivamente è stato 

adottato per imporre il tampone ai passeggeri provenienti dalla Cina. Ci lasci 

però osservare che non ci sentiamo rassicurati dalle sue parole, e non per sfi-

ducia nei suoi confronti - lei è e resta un uomo di scienza - ma per la sfiducia 

che larga parte della sua maggioranza ha manifestato proprio nei confronti 

della scienza. (Applausi). Basta ricordare le prime prodezze di questo Go-

verno: aver anticipato di due mesi il rientro in corsia degli operatori sanitari 

(Applausi); che non si erano sottoposti al vaccino; aver cancellato le multe 

per i no vax (Applausi); aver abrogato l'obbligo di presentare il greenpass 

negli ospedali e nelle RSA e aver silenziato la diffusione quotidiana dei dati 

sui contagi (Applausi), salvo oggi riscoprire dalle parole del presidente Me-

loni l'opportunità di un osservatorio sul Covid. Non valeva la pena continuare 

con il metodo che si era dato il Governo precedente? E poi, oltre alle cose che 

avete fatto, ci preoccupano anche quelle che non state facendo.  

Abbiamo concluso oggi l'esame della manovra finanziaria e ci aspet-

tavamo che in una stagione post-pandemica, dove gli effetti del Covid sono 

ampiamente presenti, essa fosse l'occasione per dire cosa intendete fare sulla 

sanità. (Applausi). Ci avete intrattenuto invece sui POS. Sembrava che il pro-

blema fosse investigare come gli italiani pagano il caffè, se in contanti o con 

le carte di credito. (Applausi). Noi pensiamo invece e continueremo a incal-

zarvi per sapere cosa intendete fare e dove intendete trovare i soldi per finan-

ziare la sanità e tutte quelle visite oncologiche che oggi lunghe liste d'attesa 

non riescono a garantire.  

Soprattutto vorremmo sapere, visto che il presidente Meloni ha dichia-

rato con orgoglio di non voler utilizzare le risorse del MES, come farete a far 

fronte alla carenza di medici e infermieri che mettono a repentaglio il diritto 

alla salute. (Applausi). 

 

 Presidenza del vice presidente CASTELLONE (ore 16,02) 
 

(Segue GELMINI). Queste sono le argomentazioni e le questioni su 

cui ci aspettavamo, non solo all'interno di questa informativa, ma durante l'i-

ter della manovra, si dovesse discutere. Ciò non è accaduto, noi non ci stan-

cheremo, Ministro, anche in futuro, di incalzarla proprio su questo tema, per-

ché il diritto alla salute non può essere messo in discussione e a repentaglio 

dalle poche risorse che avete stanziato. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gasparri. Ne ha facoltà. 
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GASPARRI (FI-BP-PPE). Signor Ministro, il Gruppo Forza Italia è 

soddisfatto dalle sue informazioni. La ringraziamo anche per la tempestività 

con cui ha voluto dare queste notizie all'Assemblea.  

Non voglio raccogliere le polemiche di chi sembra sbarcato da Marte 

in questo momento. Avendo svolto infatti funzioni di governo fino a pochi 

mesi fa, poteva moltiplicare il numero dei medici e il numero degli interventi 

nella sanità. (Applausi). Cara collega, da Marte vedo sbarcata poca gente, sin-

ceramente. Non voglio incidere in maniera ulteriore su queste vicende. Fatta 

la lezione, si va a prendere il treno o l'aereo; benissimo, grazie della lezione. 

(Applausi). Faccia il tampone prima di arrivare a Milano, così arriverà più 

tranquilla.  

Credo, però, Ministro, che nello stesso tempo io debba sottolineare il 

fatto che il Gruppo Forza Italia su alcune questioni ha fatto delle sottolinea-

ture anche nelle settimane passate. Ricordo che la nostra capogruppo Licia 

Ronzulli, intervenendo su un provvedimento giorni fa in quest'Aula, aveva 

scandito alcune preoccupazioni che noi abbiamo rispetto alla campagna di 

vaccinazione. Ad esempio, diciamo al Governo, come ulteriore stimolo, che 

il fatto che ci sia il 30-40 per cento dei vaccinati con la quarta dose over ses-

santacinque anni o fragili deve indurre a riprendere una comunicazione, una 

sollecitazione, una moral suasion perché a volte si dà la sensazione di essere 

usciti dall'emergenza.  

La situazione è diversa da quella che abbiamo vissuto anni fa, lo sap-

piamo tutti e nessuno auspica blocchi. Ci mancherebbe altro. Non si deve ab-

bassare però la guardia. Questo è il senso delle espressioni che noi abbiamo 

reso anche nelle settimane passate e che abbiamo scandito anche rispetto ai 

famosi medici no vax e quant'altro. Non c'è dubbio che vi sia la necessità di 

rimanere a guardia della salute pubblica, con modalità che saranno diverse, 

con un'emergenza che - per fortuna - non è quella dei tempi del lockdown, che 

però impone una cautela.  

Ha fatto bene a darci le notizie sui contatti europei e sulle riunioni; ne 

abbiamo preso atto rassicurati e la invitiamo a sollecitare ancora di più una 

coesione internazionale. Ricordo che Forza Italia si vanta di essere stata 

quella che, quando nacque il Governo Draghi, dopo i disastri gestionali di 

Conte e company in materia di emergenza... (Commenti). Lo sapevo che avre-

ste urlato. I disastri: erano più le durate delle comunicazioni televisive che 

l'efficacia degli interventi. Noi ci presentammo alla trattativa di Governo non 

chiedendo posti, ma con il piano vaccinale da 500.000 dosi al giorno. (Ap-

plausi).  

Ricordiamo quella fase in cui noi sollecitammo strutture straordinarie, 

che furono costituite e che hanno consentito al Paese di affrontare quell'emer-

genza. Oggi siamo in una fase diversa, ma non abbassiamo la guardia. Questo 

è l'invito che possiamo farle, signor Ministro. Ci vuole più scienza e meno 

incoscienza, più consapevolezza che non siamo usciti da una certa situazione. 

Voglio sottolineare che la Regione Lombardia ha dato ancora una 

volta un esempio di efficienza. Il 24 dicembre l'assessore Bertolaso ha lan-

ciato un allarme e dal 26 dicembre - lei ha citato le notizie della Lombardia e 

i contatti che ha avuto - hanno disposto dei controlli. È la Regione più grande 

d'Italia e ha degli hub aeroportuali, per cui è ovvio che è quella più esposta a 
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rischi, ed è intervenuta prima di altre. Quindi, il contatto e il rapporto con le 

Regioni devono essere fondamentali. 

Se non si vogliono rifare strutture straordinarie centralizzate, bisogna 

che le Regioni si uniformino al livello di consapevolezza e di efficacia della 

Regione Lombardia e di Guido Bertolaso. Nessuno è indispensabile; se qual-

che assessore si mette a fare il candidato, c'è qualcun altro, più bravo di lei, 

che sa affrontare le emergenze. Invitiamo quindi il Governo a proseguire su 

questa strada e a rilanciare, Ministro, la campagna vaccinale della quarta dose. 

Questa è un'esplicita richiesta che le facciamo come Forza Italia. 

C'è poi la questione della Cina, che è il luogo da dove è partito tutto. 

La Cina ha 250 milioni di contagi? Non lo so, non so quale sia la verità. Spero 

di no, perché sarebbe una cifra enorme. Non sono uno scienziato e non mi 

sostituisco a lei. Ma, se fossero quelli i numeri, la trasformazione dei virus e 

quant'altro avrebbe un campo sterminato. Ora alla Cina bisogna imporre l'uso 

dei vaccini europei, perché la sottovalutazione di quello che è accaduto in 

Cina da parte dei cinesi è gravissima. Hanno creato dei danni al pianeta, dei 

quali dovrebbero rispondere; ma nessuno solleva più questo problema. (Ap-

plausi). Ci si inchina troppo a Xi Jinping e non si chiede conto alla Cina dei 

danni che ha fatto al pianeta. È un Paese che nega i diritti di ogni tipo, che 

inquina più di chiunque altro al mondo, che fa concorrenza sleale e che non 

ha adottato una politica sanitaria adeguata. Esso rappresenta un pericolo per 

il pianeta, anche in questa fase. Chi presenterà mai il conto alla Cina? (Ap-

plausi). Questo è un tema che andrebbe posto nelle sedi internazionali. E noi 

chiediamo al Governo attuale, che sicuramente può avere più coraggio in pro-

posito, di alzare la voce. 

Andiamo avanti con i vaccini e guardiamo questa situazione senza al-

larmismi, ma con il realismo che Forza Italia, anche nelle settimane passate, 

aveva espresso, con spirito collaborativo e con piena fiducia nell'operato del 

Governo e del Ministro. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Guidolin. Ne ha fa-

coltà. 

 

GUIDOLIN (M5S). Signor Ministro, oggi siamo qui a parlare del Co-

vid-19 e di come gestire una nuova recrudescenza che sembra arrivare dalla 

Cina. Sarebbe fin troppo facile calcare la mano sulle contraddizioni di questo 

Governo, di fronte a un Presidente del Consiglio che durante la pandemia, da 

leader dell'opposizione, ha disgraziatamente solo remato contro le misure che 

responsabilmente venivano prese dal Governo Conte, dicendo tutto e il con-

trario di tutto. 

Le ricordo che questo Esecutivo, come primo atto, ha scelto di alleg-

gerire quelle misure che, nel corso degli ultimi due anni, ci hanno consentito 

di evitare una catastrofe. Sarebbe fin troppo facile ricordarle che noi, da questi 

banchi, ci siamo opposti alla vostra concezione della gestione della pandemia. 

Abbiamo presentato recentemente un emendamento al decreto rave, per pro-

rogare l'utilizzo delle mascherine fino al 31 marzo. Bocciato, salvo poi farlo 

lei, signor Ministro, fino a primavera. Sin troppo facile dirle che sarebbe stato 



Senato della Repubblica – 41 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Dicembre 2022 

 

 

un errore gravissimo togliere le mascherine negli ospedali e alleggerire quelle 

basilari misure di contrasto per proteggere i più fragili.  

 

 Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 16,13) 
 

(Segue GUIDOLIN). Oggi lo stesso presidente del Consiglio Meloni 

dice che le mascherine sono importanti per contrastare il virus. Peccato abbia 

evidenziato nello stesso discorso che le misure restrittive non abbiano funzio-

nato. Invece solo grazie a quelle misure è stata evitata una catastrofe. Quelle 

misure, signor Ministro, hanno permesso di evitare in Europa 3 milioni di 

morti e siamo non noi a dirlo, ma importanti studi europei di ricerca. (Ap-

plausi).  

Il Governo Conte bloccò i voli da e per la Cina quando ve ne fu biso-

gno e agì sempre con tempestività rispetto all'evolversi delle situazioni. Oggi 

abbiamo strumenti, mezzi e conoscenze che nel 2020 non avevamo. Abbiamo 

quindi l'opportunità di poter intervenire in modo sicuramente più capillare. 

La pandemia è stata una grande lezione: per noi sicuramente, non so per il 

suo Governo, signor Ministro, che ha scelto nella manovra economica appena 

approvata dalla sua maggioranza di non investire in modo massiccio in sanità 

e nella ricerca, come avevamo chiesto di fare. (Applausi). Allo stesso modo 

avevamo chiesto di premiare chi lavora nei servizi di emergenza-urgenza e di 

alzare le indennità dei nostri infermieri, tra i meno pagati in Europa: indennità 

di specificità, indennità di tutela del malato e indennità di pronto soccorso 

esistono e possono essere utilizzate ora per aumentare le buste paga, solo gra-

zie al nostro lavoro, come sapete bene. (Applausi).  

Avete scelto altro: avete premiato le società sportive di serie A, vi siete 

preoccupati di aumentare il tetto all'uso del contante, ma alla sanità e alla 

ricerca avete dato solo le briciole.  

Oggi dalla Cina arriva un nuovo allarme: il Covid-19, che avete deru-

bricato nei fatti e nei provvedimenti, additando come esasperato l'atteggia-

mento avveduto di chi vi ha preceduto, torna a far parlare di sé e a portare il 

Governo in quest'Aula a riferire in merito a una situazione che credevamo 

superata. Il virus non è sconfitto. Grazie ai vaccini in questi anni siamo riusciti 

a circoscrivere l'emergenza, alleggerendo il Servizio sanitario nazionale. Ma 

non si deve e non si può abbassare la guardia. Non possiamo dimenticare i 

feriti portati via a Bergamo sui mezzi militari, gli amici, i genitori, i nonni che 

ci hanno lasciato (Applausi). E, nel ricordarli, vi chiediamo di non abdicare a 

questi criteri di proporzionalità e adeguatezza delle misure adottate dal presi-

dente Conte, che oggi sono ancora necessarie. Guai ad abbassare la guardia. 

Guai a fare facile propaganda sulla pelle dei cittadini. Guai a tornare a rispar-

miare sulla sanità e sul Servizio sanitario nazionale.  

Questo è ciò che come MoVimento 5 Stelle ci sentiamo di dire ed io 

come senatrice di questo Gruppo, ma anche come persona che prima di en-

trare in quest'Aula faceva parte di quel personale sociosanitario e lavorava 

negli ospedali, negli hospice e nelle residenze sanitarie assistenziali (RSA), 

le dico di rinunciare, signor Ministro, ad assecondare posizioni sconclusio-
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nate, frutto di una costante e becera campagna elettorale a scapito della sicu-

rezza sanitaria del nostro Paese. Medici e personale sociosanitario non ce la 

fanno più.  

Signor Ministro, quando si governa non si può abdicare alle responsa-

bilità e oggi la parola responsabilità ha un significato importante e bisogna 

applicarla nella sua interezza, per la sua importanza e nella sua consistenza. 

Per questo le chiediamo quale piano pensate di predisporre e quali misure 

intendete prendere rispetto a questa nuova emergenza che investe i nostri cit-

tadini e tutto il Servizio sanitario nazionale. Oggi deve vincere la responsabi-

lità - come dicevo - quella vera, non la demagogia, e ci auguriamo, signor 

Ministro, che questa, al netto di convincimenti ideologici senza capo né coda, 

sia la strada che sceglierete di percorrere, non per il lavoro portato avanti dal 

presidente Conte, non per le richieste che avanziamo come MoVimento 5 

Stelle, ma nel solo ed esclusivo interesse dei cittadini e di tutto il personale 

del nostro Servizio sanitario nazionale. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Cantù. Ne ha facoltà. 

 

CANTÙ (LSP-PSd'Az). Signor Ministro, la sorveglianza e la preven-

zione attraverso il sequenziamento sono misure fondamentali per il governo 

dei rischi endemici e pandemici. E sulla base delle spiegazioni che ci ha dato, 

il provvedimento adottato va sicuramente nella direzione di contrastare la dif-

fusione di eventuali varianti, che ci siano o meno, per non dare alcun vantag-

gio al virus. Ma come anche da lei è stato ben detto, occorre andare oltre, 

agendo in termini di tempestiva prevenzione, anche in chiave europea. Difatti, 

si palesa la necessità di non continuare a rincorrere il virus, ma di adottare 

una strategia complessiva, finalmente paneuropea, di prevenzione e di aggres-

sione sistemica anche sul versante di un'efficace cordone sanitario, nell'even-

tualità, e certamente da questo punto di vista richiamando con ogni mezzo i 

cinesi alle loro responsabilità istituzionali, sanitarie ed economiche. (Ap-

plausi).  

Altrimenti, rischiamo di far vincere la tartaruga del paradosso di Ze-

none, ma il virus - come tutti sappiamo - non è una tartaruga. Da parte nostra, 

avrà comunque tutto il supporto necessario e la rapidità con cui ha messo in 

atto questo provvedimento potrebbe essere la strategia vincente, anzi lo do-

vrebbe essere soprattutto e con riferimento alle migliori iniziative da concer-

tare con gli altri Ministri europei. Sono certa che saprà trovare le argomenta-

zioni per farlo. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Crisanti. Ne ha facoltà. 

  

CRISANTI (PD-IDP). Signor Ministro, sulla base della sua relazione 

apprendiamo che sono state prese delle misure per mitigare l'impatto in Italia 

della recrudescenza di SARS-COV-2 in Cina. L'obiettivo di queste misure è 

quello di rilevare l'emergenza di nuove varianti e, in secondo ordine, dimi-

nuire l'introduzione di nuovi casi. E queste sono iniziative sicuramente lode-

voli. La necessità di queste misure trae origine dalla totale assenza di dati certi 
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che provengono dalla Cina. La Cina ha smesso di dare informazioni sull'inci-

denza giornaliera di nuove infezioni, il numero di casi del giorno, sulla gravità 

dell'infezione per fascia di età e sulla mortalità. La mancanza di dati relativi 

alla Cina è la dimostrazione tangibile del danno causato dalla mancanza di 

informazione e trasparenza, strada che lei e il suo Governo avete già intra-

preso eliminando il bollettino giornaliero dei casi. (Applausi). 

L'identificazione dei casi e il controllo all'arrivo sui voli provenienti 

dalla Cina avranno un impatto praticamente trascurabile per due ragioni. La 

prima è la conseguenza della proposta contenuta nella sua ordinanza di utiliz-

zare i test antigenici. In condizioni di elevata trasmissione - e lei lo sa bene - 

non hanno sufficiente capacità predittiva negativa, cioè quella di identificare 

i falsi negativi. Noi stiamo applicando un colabrodo invece che una rete. (Ap-

plausi).  

La seconda è legata al fatto che queste misure non intercettano i viag-

giatori provenienti dalla Cina che effettuano scali intermedi: stesso errore 

fatto tre anni fa all'inizio della prima epidemia, comprensibile allora per ine-

sperienza e ingenuità, ora ingiustificato e colpevole. Senza l'introduzione a 

livello europeo della passenger locator form, cioè il sistema di tracciamento 

dei passeggeri in transito, la misura adottata dall'Italia avrà praticamente ef-

fetto trascurabile. È compito e dovere del Governo concordare a livello euro-

peo la reintroduzione della passenger locator form e allo stesso tempo chie-

dere con vigore, questa volta, al Governo cinese, di condividere tutte le infor-

mazioni in loro possesso. (Applausi).  

Bisogna inoltre dire con chiarezza agli italiani che queste misure, an-

che se fossero adottate in modo ottimale, avrebbero solo l'effetto di ritardare 

l'introduzione e l'impatto di nuove varianti pericolose in Italia. E qui non pos-

siamo fare a meno di ribadire che la differenza tra l'Italia e la Cina in questo 

momento è la percentuale di persone protette non fragili. (Applausi). Siamo 

noi vaccinati che contribuiamo significativamente a bloccare la trasmissione 

del virus ai fragili. (Applausi). Ed è bene ribadire che questa protezione è stata 

raggiunta grazie all'impegno del passato Governo, a tutte le misure che sono 

state adottate per arrivare a un livello di vaccinazione tra i più elevati al 

mondo; vaccinazione che, purtroppo - lo sappiamo - non induce a una prote-

zione a lungo termine. Senza una campagna di vaccinazione, potremmo, a 

breve, trovarci di nuovo in una situazione di vulnerabilità. (Applausi).  

Prendiamo atto che, ad oggi, non è stata fatta alcuna campagna inci-

siva per indurre i cittadini, tutti i cittadini, a completare il ciclo vaccinale con-

tro il Covid-19. Per bloccare gli effetti della epidemia, non basta vaccinare i 

fragili, perché sono proprio i fragili, anche se vaccinati, che vanno incontro 

alle complicazioni più gravi. Siamo noi, i non fragili, che contribuiamo in 

modo significativo a bloccare la trasmissione del virus. (Applausi).  

La seconda linea di difesa contro l'impatto della epidemia - come 

hanno visto tutti gli italiani in televisione con i loro occhi - sono i reparti di 

rianimazione e di pronto soccorso. Colgo qui l'occasione per ricordare che lei 

aveva promesso lo stanziamento di risorse per il pronto soccorso, cosa che 

non è accaduta. Quindi mi rivolgo a lei, come medico, come accademico, e le 

chiedo: ma lei, in questi tre anni, c'è mai stato al pronto soccorso del suo 

ospedale? (Applausi. Commenti).  
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Mi avvio verso la conclusione, constatando come tutti i presidi di con-

trollo per contrastare l'epidemia siano stati progressivamente smobilitati e, 

allo stesso tempo, si sia tentato di minimizzare la pandemia, argomentando 

che il virus è cambiato e che ormai è endemico. Le notizie che ci giungono 

dalla Cina dimostrano, ancora una volta, che il virus non è cambiato e che è 

una minaccia incombente. E mi permetto di ricordare, a lei e al Governo, che 

endemico non vuol dire innocuo. (Applausi).  

Crea sconcerto anche il comma 2 dell'articolo 1 della suddetta ordi-

nanza, nel quale le disposizioni relative all'isolamento non valgono per nu-

merose categorie di persone, come nel caso di positivi in assenza di sintomi: 

come se non fosse stato già abbastanza provato e documentato il contributo 

degli asintomatici a trasmettere l'infezione.  

Ricordo a lei e a quest'Aula che è stato proprio il mancato riconosci-

mento della velocità di trasmissione degli asintomatici a innescare la diffu-

sione del virus in Italia, con effetti catastrofici durante la prima ondata. Faccio 

davvero fatica, signor Ministro, a pensare a chi abbia scritto questa ordinanza.  

Infine, e qui concludo veramente, molto spesso mi viene fatta la do-

manda su cosa abbiamo imparato da questa epidemia. La risposta, sulla base 

dell'azione e della narrativa del Governo, è una: poco. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zaffini. Ne ha facoltà. 

 

 ZAFFINI (FdI). Signor Ministro, prenda Crisanti a farle da consu-

lente. Vedrà che ce la caveremo egregiamente. (Commenti).  

In realtà, signor Ministro, io la ringrazio della disponibilità, ma ne ero 

certo, tant'è che proprio ieri abbiamo detto ai colleghi di non prenotare il viag-

gio di ritorno. Eravamo, infatti, certi che lei avrebbe dato la sua disponibilità, 

perché conosciamo il suo stile e conosciamo anche la sua capacità di ribaltare 

un paradigma. (Commenti). 

Cosa? La mano in tasca? La mano in tasca la tengo. 

 

PRESIDENTE. Colleghi, vi invito a consentire a tutti di intervenire. 

Prego, senatore Zaffini, prosegua.  

 

ZAFFINI (FdI). Scusi, signor Presidente, lei ha ragione, ma ho dovuto 

rispondere.  

 

PRESIDENTE. Era un commento irrilevante ai fini dell'intervento. 

Lei può intervenire, comunque. 

 

ZAFFINI (FdI). Ha ragione, signor Presidente.  

Signor Ministro, solo un breve cenno ai fini della comprensione. La 

collega Gelmini diceva che noi dovevamo continuare a fare quello che ha 

fatto il precedente Governo. Ricordo che le misure del precedente Governo 

hanno determinato, in questo Paese, 160.000 decessi, il maggior numero di 

decessi d'Europa, e hanno determinato un abbattimento di nove punti di PIL, 

perché le due misure che dovevano lavorare evidentemente in modo opposto 

- cioè più stringi, più abbatti il PIL e meno decessi riscontri - hanno invece 
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lavorato in parallelo. Abbiamo avuto il maggior abbattimento di punti di PIL 

e il maggior numero di decessi. Questo è un dato di fatto: sono i numeri a 

parlare, a proposito di Conte, Speranza, eccetera.  

Comunque, signor Ministro, noi premiamo il suo pragmatismo, la sua 

capacità di risposta e la sua razionalità. Sul sequenziamento dei positivi, pur-

troppo non c'è altro modo per verificare i positivi. Non possiamo fare tamponi 

molecolari a tutti quelli che sbarcano dalla Cina: quindi, in un primo approc-

cio vengono fatti i test antigenici e ai positivi viene poi fatto il molecolare con 

relativo sequenziamento. Se c'è un'altra proposta ce la dica. Apposta dicevo 

di prendere il senatore Crisanti come consulente.  

Il cambio di visione parte proprio dai tamponi: quante guerre abbiamo 

fatto in quest'Aula - chi c'era nella scorsa legislatura se le ricorda - per dire a 

Speranza che bisognava fare mezzo milione di test al giorno, perché dove-

vamo andare a trovare gli asintomatici che andavano in giro a infettare. (Ap-

plausi). Oggi i tamponi, a cominciare dai cinesi, li continuiamo a fare. Conti-

nuiamo a fare i tamponi, cosa che peraltro proponevamo di fare anche nell'im-

minenza della prima ondata, quando Fratelli d'Italia propose di fare i tamponi 

a coloro che arrivavano dalla Cina, sia con volo diretto, sia con volo passante 

per l'Europa.  

Il monitoraggio delle nostre strutture sanitarie è quotidiano. Occorre 

capire come l'assetto della nostra sanità pubblica regga all'impatto degli even-

tuali nuovi positivi. Ad oggi quelle strutture sono in totale sicurezza.  

Rispetto alla temporaneità del provvedimento, capisco che voi non ca-

pite, perché la nostra idea di agire sull'epidemia è diversa. (Commenti). 

Quindi, capisco che voi non capiate, ma non perché non siete capaci, ma per-

ché facciamo cose diverse e non potete pretendere che facciamo le stesse cose 

che avete fatto voi. L'avevamo detto e lo stiamo mantenendo: facciamo cose 

diverse. Il provvedimento di cui stiamo ragionando scade a gennaio, perché 

non interessa a questo Governo e a questo Ministro ricominciare a diffondere 

il terrore. Interessa invece agire sui dati epidemiologici qualora questi ven-

gano riscontrati dagli strumenti che si mettono in campo.  

Sollecito l'interessamento delle strutture europee - lei lo ha fatto, Mi-

nistro e la ringrazio - affinché questo provvedimento del nostro Paese sia con-

diviso anche dall'Europa.  

Con questo, Ministro, non trovo altro da dirle: proceda come fin qui 

ha fatto e il Parlamento l'ascolterà ogni volta che lei verrà. La ringrazio ripe-

tutamente e per il futuro per quando lei vorrà venire a riferire, posto che nei 

cinque anni passati per vedere Speranza in quest'Aula abbiamo dovuto aspet-

tare mesi. (Applausi). Quindi, Ministro, grazie e continui a fare quello che fa. 

(Applausi).  

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sull'informativa del 

Ministro della salute, che ringrazio per la disponibilità.  
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Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di martedì 10 gennaio 2023 
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 

10 gennaio 2023, alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno: 

 

Comunicazione, ai sensi dell'articolo 77, secondo comma, della Costituzione, 

della presentazione di disegno di legge di conversione di decreto-legge 

 

  

Vi comunico che potrebbe essere convocata, nei giorni precedenti al 

10 gennaio, una seduta per la comunicazione di decreti che potrebbero essere 

assegnati al Senato. Si tratta in quel caso di seduta che ha solo il compito di 

annunciare l'arrivo del decreto e non comporta votazioni o discussioni.  

La seduta è tolta (ore 16,30). 
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Allegato A 

  

DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, 

COMMA 3, DEL REGOLAMENTO  

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2023-2025 (442)   

  

ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI 

DEPUTATI, SUL QUALE IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE 

DI FIDUCIA  

PARTE I 

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DE-

GLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI 

Art. 1.  

Approvato con voto di fiducia  

(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre dispo-

sizioni. Fondi speciali) 

1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare, in termini di competenza e 

di cassa, e del ricorso al mercato finanziario, in termini di competenza, di cui 

all'articolo 21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

per gli anni 2023, 2024 e 2025, sono indicati nell'allegato 1 annesso alla pre-

sente legge. I livelli del ricorso al mercato si intendono al netto delle opera-

zioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare 

passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato. 

2. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui all'elenco per l'anno 

2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del 

decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui 

adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-

blica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per kWh della compo-

nente energia elettrica, calcolati sulla base della media del quarto trimestre 

dell'anno 2022 e al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto 

un incremento superiore al 30 per cento rispetto al medesimo periodo 

dell'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata 

stipulati dall'impresa, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori 

oneri sostenuti, un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, 

in misura pari al 45 per cento delle spese sostenute per la componente ener-

getica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre dell'anno 

2023. Il credito d'imposta è riconosciuto anche in relazione alla spesa per l'e-

nergia elettrica prodotta dalle imprese di cui al primo periodo e dalle stesse 

autoconsumata nel primo trimestre dell'anno 2023. In tal caso l'incremento 

del costo per kWh di energia elettrica prodotta e autoconsumata è calcolato 

con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati 
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e utilizzati dall'impresa per la produzione della medesima energia elettrica e 

il credito di imposta è determinato con riguardo al prezzo convenzionale 

dell'energia elettrica, pari alla media, relativa al primo trimestre dell'anno 

2023, del prezzo unico nazionale dell'energia elettrica. 

3. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile 

pari o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese a forte consumo di energia 

elettrica di cui al comma 2, è riconosciuto, a parziale compensazione dei mag-

giori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto della componente energia, 

un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, in misura pari al 

35 per cento della spesa sostenuta per la componente energetica acquistata ed 

effettivamente utilizzata nel primo trimestre dell'anno 2023, comprovato me-

diante le relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato 

sulla base della media riferita al quarto trimestre dell'anno 2022, al netto delle 

imposte e degli eventuali sussidi, abbia subìto un incremento del costo per 

kWh superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al 

medesimo trimestre dell'anno 2019. 

4. Alle imprese a forte consumo di gas naturale di cui all'elenco per l'anno 

2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del 

decreto del Ministro della transizione ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021, 

della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 5 

dell'8 gennaio 2022, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori 

oneri sostenuti per l'acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, 

sotto forma di credito d'imposta, pari al 45 per cento della spesa sostenuta per 

l'acquisto del medesimo gas, consumato nel primo trimestre solare dell'anno 

2023, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di 

riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al quarto trimestre 

dell'anno 2022, dei prezzi di riferimento del mercato infragiornaliero (MI-

GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici, abbia subìto un incre-

mento superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al 

medesimo trimestre dell'anno 2019. 

5. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale di cui al 

comma 4, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effet-

tivamente sostenuti per l'acquisto del gas naturale, un contributo straordina-

rio, sotto forma di credito d'imposta, pari al 45 per cento della spesa sostenuta 

per l'acquisto del medesimo gas, consumato nel primo trimestre solare 

dell'anno 2023, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il 

prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al quarto 

trimestre dell'anno 2022, dei prezzi di riferimento del mercato infragiorna-

liero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici, abbia subìto un 

incremento superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito 

al medesimo trimestre dell'anno 2019. 

6. Ai fini della fruizione dei contributi straordinari, sotto forma di credito 

d'imposta, di cui ai commi 3 e 5, ove l'impresa destinataria del contributo si 

rifornisca di energia elettrica o di gas naturale, nel quarto trimestre dell'anno 

2022 e nel primo trimestre dell'anno 2023, dallo stesso venditore da cui si 

riforniva nel quarto trimestre dell'anno 2019, il venditore, entro sessanta 
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giorni dalla scadenza del periodo per il quale spetta il credito d'imposta, invia 

al proprio cliente, su sua richiesta, una comunicazione nella quale sono ripor-

tati il calcolo dell'incremento di costo della componente energetica e l'am-

montare del credito d'imposta spettante per il primo trimestre dell'anno 2023. 

L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), entro dieci 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce il conte-

nuto della predetta comunicazione e le sanzioni applicabili in caso di mancata 

ottemperanza da parte del venditore. 

7. I crediti d'imposta di cui ai commi da 2 a 5 del presente articolo sono uti-

lizzabili esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2023. Non si 

applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. I crediti 

d'imposta non concorrono alla formazione del reddito d'impresa né della base 

imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rilevano ai 

fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917. I crediti d'imposta sono cumulabili con altre agevola-

zioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, 

tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della 

base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al 

superamento del costo sostenuto. 

8. I crediti d'imposta di cui ai commi da 2 a 5 sono cedibili, solo per intero, 

dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli 

altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva 

la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate in favore di banche e 

intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico 

delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, di società appartenenti a un gruppo bancario iscritto 

all'albo di cui all'articolo 64 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 

n. 385 del 1993 ovvero di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in 

Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legisla-

tivo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione delle disposizioni 

dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione 

intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di 

cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso di ces-

sione dei crediti d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di con-

formità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei pre-

supposti che danno diritto ai crediti d'imposta. Il visto di conformità è rila-

sciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai 

soggetti indicati all'articolo 3, comma 3, lettere a) e b), del regolamento re-

cante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte 

sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive e all'imposta sul va-

lore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 

n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog-
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getti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997. I cre-

diti d'imposta sono usufruiti dal cessionario con le stesse modalità con le quali 

sarebbero stati utilizzati dal soggetto cedente e comunque entro la medesima 

data del 31 dicembre 2023. Le modalità attuative delle disposizioni relative 

alla cessione e alla tracciabilità dei crediti d'imposta, da effettuarsi in via te-

lematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del 

citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 322 

del 1998, sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 

entrate. Si applicano le disposizioni dell'articolo 122-bis nonché, in quanto 

compatibili, quelle dell'articolo 121, commi da 4 a 6, del citato decreto-legge 

n. 34 del 2020. 

9. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle 

fruizioni dei crediti d'imposta di cui commi da 2 a 5, ai fini di quanto previsto 

dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

10. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: 

« 7-bis. La detrazione di cui al comma 5 spetta, nei limiti ivi previsti, anche 

per gli interventi realizzati dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), in 

aree o strutture non pertinenziali, anche di proprietà di terzi, diversi dagli im-

mobili ove sono realizzati gli interventi previsti ai commi 1 e 4, sempre che 

questi ultimi siano situati all'interno di centri storici soggetti ai vincoli di cui 

all'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), e all'articolo 142, comma 1, del co-

dice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42 »; 

b) al comma 16-ter è aggiunto il seguente periodo: « Fermo restando quanto 

previsto dal comma 10-bis, per gli interventi ivi contemplati il presente 

comma si applica fino alla soglia di 200 kW con l'aliquota del 110 per cento 

delle spese sostenute ». 

11. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, l'A-

RERA provvede ad annullare, per il primo trimestre dell'anno 2023, le ali-

quote relative agli oneri generali di sistema elettrico applicate alle utenze do-

mestiche e alle utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con 

potenza disponibile fino a 16,5 kW. 

12. Per le finalità di cui al comma 11, un importo pari a 963 milioni di euro 

per l'anno 2023 è trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali 

entro il 28 febbraio 2023. 

13. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 

26 ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas metano usato per combu-

stione per usi civili e industriali, di cui all'articolo 26, comma 1, del testo 

unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 

sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legi-
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slativo 26 ottobre 1995, n. 504, contabilizzate nelle fatture emesse per i con-

sumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo dell'anno 2023 

sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento. Qualora le somministra-

zioni di cui al primo periodo siano contabilizzate sulla base di consumi sti-

mati, l'aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla differenza derivante 

dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche per-

centualmente, ai mesi di gennaio, febbraio e marzo dell'anno 2023. 

14. Le disposizioni del comma 13 si applicano anche alle somministrazioni 

di energia termica prodotta con gas metano in esecuzione di un contratto ser-

vizio energia di cui all'articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 30 mag-

gio 2008, n. 115, contabilizzate per i consumi stimati o effettivi relativi al 

periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 marzo 2023. 

15. Al fine di contenere, per il primo trimestre dell'anno 2023, gli effetti degli 

aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale, l'ARERA fissa una compo-

nente negativa degli oneri generali di sistema per il settore del gas naturale 

per gli scaglioni di consumo fino a 5.000 metri cubi annui, fino a concorrenza 

dell'importo di 3.043 milioni di euro, mantenendo l'azzeramento di tutte le 

altre aliquote di tali oneri per un valore pari a 500 milioni di euro. Per le fina-

lità della presente disposizione è autorizzata la spesa di 3.543 milioni di euro, 

da trasferire alla Cassa per i servizi energetici e ambientali in due versamenti 

di 1.200 milioni di euro rispettivamente entro il 31 marzo 2023 e il 30 aprile 

2023 e un versamento di 1.143 milioni di euro entro il 31 maggio 2023. 

16. In deroga alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 633, le forniture di servizi di teleriscaldamento, contabiliz-

zate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio, 

febbraio e marzo dell'anno 2023, sono assoggettate all'imposta sul valore ag-

giunto con l'aliquota del 5 per cento. Qualora le forniture di cui al primo pe-

riodo siano contabilizzate sulla base di consumi stimati, l'aliquota dell'impo-

sta sul valore aggiunto del 5 per cento si applica anche alla differenza deri-

vante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche 

percentualmente, ai mesi di gennaio, febbraio e marzo dell'anno 2023. Con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, sentita l'Autorità di 

regolazione per energia, reti e ambiente, da emanare entro il 28 febbraio 2023, 

sono determinate le modalità di attuazione del presente comma. 

17. Per l'anno 2023, sono ammessi alle agevolazioni relative alle tariffe per 

la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti domestici economica-

mente svantaggiati, di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 

28 dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 

2008, e alla compensazione per la fornitura di gas naturale di cui all'articolo 

3, comma 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, i nuclei famigliari con un 

indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) valido nel corso 

dell'anno 2023 fino a 15.000 euro. 

18. Per il primo trimestre dell'anno 2023, le agevolazioni relative alle tariffe 

per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti domestici economi-

camente svantaggiati e ai clienti domestici in gravi condizioni di salute, di cui 
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al citato decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2007, 

nonché la compensazione per la fornitura di gas naturale, di cui all'articolo 3, 

comma 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono rideterminate, nel limite 

di 2.400 milioni di euro complessivamente tra elettricità e gas, con delibera 

dell'ARERA. La suddetta delibera ridetermina le agevolazioni di cui al primo 

periodo, tenendo conto del valore dell'ISEE stabilito dall'articolo 1, comma 

3, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 29 dicembre 2016, della 

cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 

gennaio 2017, come modificato dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 

21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 

2022, n. 51, e, in particolare, della necessità di determinare risparmi più ele-

vati per le famiglie con valori di ISEE di cui al primo periodo. 

19. Per le finalità di cui ai commi 17 e 18, un importo pari a 2.515 milioni di 

euro è trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 31 

marzo 2023. 

20. In prima attuazione, in coerenza con l'obiettivo intermedio 7 della mis-

sione 1, componente 2, gli oneri nucleari coperti tramite il conto per il finan-

ziamento delle attività nucleari residue, di cui all'articolo 42 dell'allegato A 

alla deliberazione dell'ARERA n. 231/2021/R/eel, del 1° giugno 2021, e il 

conto per il finanziamento delle misure di compensazione territoriale, di cui 

all'articolo 51 della medesima deliberazione, non sono più soggetti all'obbligo 

di riscossione da parte dei fornitori. A decorrere dall'anno 2023 le relative 

misure sono adottate nel limite delle risorse di cui al comma 22. Entro il 30 

giugno di ogni anno, l'ARERA, nell'esercizio delle proprie funzioni e compe-

tenze in relazione alla definizione dei criteri di efficienza economica nello 

svolgimento delle attività connesse al decomissioning delle centrali elettro-

nucleari dismesse, alla chiusura del ciclo del combustibile e alle attività con-

nesse e conseguenti, comunica al Ministero dell'economia e delle finanze e al 

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica l'aggiornamento del 

piano delle attività, anche ai fini delle eventuali rimodulazioni finanziarie. 

21. Il comma 298 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e il 

comma 493 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono abro-

gati. 

22. Per le finalità di cui al comma 20 è autorizzata la spesa di 400 milioni di 

euro annui a decorrere dal 2023, di cui 15 milioni di euro annui destinati alle 

misure di compensazione di cui all'articolo 4, comma 1-bis, del decreto-legge 

14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 di-

cembre 2003, n. 368. Le risorse sono trasferite alla Cassa per i servizi ener-

getici e ambientali entro il 28 febbraio di ciascun anno. 

23. Entro il 30 settembre 2023, l'ARERA formula proposte e relative stime 

per l'estensione di quanto previsto al comma 20 ad altre tipologie di oneri 

generali di sistema. 

24. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della si-

curezza energetica un fondo con una dotazione di 220 milioni di euro per 
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l'anno 2023, da destinare al contenimento delle conseguenze derivanti agli 

utenti finali dagli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale. Le risorse 

sono trasferite alla Cassa per i servizi energetici e ambientali, previa comuni-

cazione dell'effettivo fabbisogno da parte dell'ARERA. Eventuali risorse re-

sidue sono destinate alla riduzione, nell'anno 2023, degli oneri generali di si-

stema per il settore del gas naturale. 

25. Con delibera dell'ARERA, i procedimenti di interruzione della fornitura 

del gas naturale per i clienti finali direttamente allacciati alla rete di trasporto 

del gas naturale possono essere sospesi fino al 31 gennaio 2023, nel limite di 

50 milioni di euro, da trasferire alla Cassa per i servizi energetici e ambientali 

entro il 15 febbraio 2023, nel limite dell'effettivo fabbisogno. 

26. Al fine della compensazione finanziaria derivante dal riconoscimento dei 

costi sostenuti dal responsabile del bilanciamento del gas naturale per il ser-

vizio di riempimento di ultima istanza dello stoccaggio, di cui alla delibera 

dell'ARERA n. 274/2022/R/gas, del 24 giugno 2022, è autorizzata la spesa di 

350 milioni di euro per l'anno 2023. Le risorse sono trasferite alla Cassa per i 

servizi energetici e ambientali, previa comunicazione, da parte dell'ARERA, 

dell'effettivo fabbisogno derivante dalla vendita da parte del responsabile del 

bilanciamento, nel limite delle risorse autorizzate ai sensi del presente 

comma. Eventuali risorse residue sono destinate alla riduzione, nell'anno 

2023, degli oneri generali di sistema per il settore del gas naturale. 

27. Al fine della compensazione finanziaria derivante dal riconoscimento dei 

costi sostenuti dal responsabile del bilanciamento del gas naturale per l'ese-

cuzione del premio giacenza e del contratto per differenze a due vie, di cui 

alle delibere dell'ARERA n. 165/2022/R/gas, dell'8 aprile 2022, e 

189/2022/R/gas, del 27 aprile 2022, è autorizzata la spesa di 452 milioni di 

euro per l'anno 2023. Le risorse sono trasferite alla Cassa per i servizi ener-

getici e ambientali, previa comunicazione, da parte dell'ARERA, dell'effet-

tivo fabbisogno degli importi netti da riconoscere agli utenti, nel limite delle 

risorse autorizzate ai sensi del presente comma. Eventuali risorse residue sono 

destinate alla riduzione, nell'anno 2023, degli oneri generali di sistema per il 

settore del gas naturale. 

28. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 

Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'ambiente e della si-

curezza energetica procedono all'individuazione di uno o più intermediari fi-

nanziari abilitati perché, con apposita convenzione, nel limite di spesa di 

500.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, da iscrivere nello 

stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, nel rispetto 

della disciplina pertinente in tema di mercati finanziari, siano adottate prati-

che volte a facilitare la liquidità e assicurare la fluidità dei mercati finanziari 

nei quali si determina il valore di riferimento del prezzo del gas, anche attra-

verso esposizione in maniera continuativa di proposte impegnative di acqui-

sto e vendita su quantità minime di titoli rappresentativi di forniture, ovvero 

attraverso ogni altra pratica di mercato consentita volta a garantire maggiore 

liquidità del mercato, consentendo di stabilizzare il prezzo in un contesto di 
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alta volatilità. Ai fini dell'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa 

di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 

29. Per garantire la continuità dei servizi erogati è riconosciuto agli enti locali 

un contributo straordinario. A tal fine, è istituito nello stato di previsione del 

Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 400 milioni di euro per 

l'anno 2023, da destinare per 350 milioni di euro in favore dei comuni e per 

50 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. Alla 

ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Mi-

nistro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e 

con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 marzo 

2023, in relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas, rilevata te-

nendo anche conto dei dati risultanti dal SIOPE – Sistema informativo delle 

operazioni degli enti pubblici. 

30. In attuazione del regolamento (UE) 2022/1854 del Consiglio, del 6 ottobre 

2022, a decorrere dal 1° dicembre 2022 fino al 30 giugno 2023, è applicato 

un tetto sui ricavi di mercato ottenuti dalla produzione dell'energia elettrica, 

attraverso un meccanismo di compensazione a una via, in riferimento all'e-

nergia elettrica immessa in rete da: 

a) impianti a fonti rinnovabili non rientranti nell'ambito di applicazione 

dell'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25; 

b) impianti alimentati da fonti non rinnovabili di cui all'articolo 7, comma 1, 

del regolamento (UE) 2022/1854. 

31. Il tetto sui ricavi si applica a qualsiasi ricavo di mercato dei produttori di 

energia elettrica generata dagli impianti di cui al comma 30 e, ove presenti, 

degli intermediari che partecipano ai mercati all'ingrosso dell'energia elettrica 

per conto dei produttori medesimi, indipendentemente dall'orizzonte tempo-

rale del mercato in cui ha luogo l'operazione che genera il ricavo e dal fatto 

che l'energia elettrica sia negoziata bilateralmente o in un mercato centraliz-

zato. 

32. Per le finalità di cui al comma 30, il Gestore dei servizi energetici – GSE 

S.p.A. (GSE) calcola la differenza tra i valori di cui alle seguenti lettere a) e 

b): 

a) un prezzo di riferimento pari a 180 euro per MWh ovvero, per le fonti con 

costi di generazione superiori al predetto prezzo, a un valore per tecnologia 

stabilito secondo criteri definiti dall'ARERA nell'ambito dei provvedimenti 

di cui al comma 35, tenuto conto dei costi di investimento e di esercizio e di 

un'equa remunerazione degli investimenti. A tal fine, nel caso di impianti in-

centivati con meccanismi a una via diversi da quelli sostitutivi dei certificati 

verdi, il prezzo di riferimento è pari al valore massimo tra l'importo di 180 

euro per MWh e la tariffa spettante; 

b) un prezzo di mercato pari alla media mensile del prezzo zonale orario di 

mercato, calcolata quale media ponderata per gli impianti non programmabili, 
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sulla base del profilo di produzione del singolo impianto, e quale media arit-

metica per gli impianti programmabili, ovvero, per i contratti di fornitura sti-

pulati prima della data di entrata in vigore della presente legge che non rien-

trano nelle ipotesi di cui al comma 37, al prezzo indicato nei contratti mede-

simi. 

33. Qualora la differenza di cui al comma 32 risulti negativa, il GSE congua-

glia o richiede al produttore l'importo corrispondente. 

34. I produttori interessati, previa richiesta da parte del GSE, trasmettono al 

medesimo, entro trenta giorni dalla richiesta stessa, una dichiarazione redatta 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti le informazioni neces-

sarie per le finalità di cui ai commi da 30 a 38, come individuate dall'ARERA 

con i provvedimenti di cui al comma 35. 

35. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

l'ARERA disciplina le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi 

30, 31, 32, 33 e 34, anche in continuità con le modalità operative definite in 

attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 15-bis del decreto-legge 27 

gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 

n. 25. 

36. I proventi derivanti dall'attuazione dei commi da 30 a 38 sono versati dal 

GSE ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato e restano acqui-

siti all'erario fino a concorrenza dell'importo complessivo di 1.400 milioni di 

euro e degli eventuali maggiori oneri derivanti dai crediti d'imposta di cui ai 

commi da 2 a 9, come accertati a seguito di monitoraggio da parte dell'Agen-

zia delle entrate. Le maggiori somme eventualmente affluite all'entrata del 

bilancio dello Stato rispetto a quanto previsto al primo periodo sono riasse-

gnate ad un apposito fondo, da istituire nello stato di previsione del Ministero 

dell'ambiente e della sicurezza energetica, volto al finanziamento delle misure 

aventi le finalità di cui all'articolo 10 del regolamento (UE) 2022/1854, sulla 

base di modalità e criteri definiti con decreto del Ministro dell'ambiente e 

della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze. 

37. Le disposizioni dei commi 30, 31, 32, 33, 34, 35 e 36 non si applicano: 

a) agli impianti di potenza fino a 20 kW; 

b) all'energia elettrica rientrante nell'ambito di applicazione dell'articolo 5-bis 

del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 5 aprile 2022, n. 28; 

c) all'energia oggetto di contratti di fornitura conclusi prima del 1° dicembre 

2022, a condizione che non siano collegati all'andamento dei prezzi dei mer-

cati spot dell'energia e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo medio 

superiore al valore di cui al comma 32, lettera a), limitatamente al periodo di 

durata dei predetti contratti; 

d) all'energia elettrica oggetto di contratti di ritiro conclusi dal GSE ai sensi 

dell'articolo 16-bis del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, e che, comunque, non siano 

stipulati a un prezzo medio superiore al valore di cui al comma 32, lettera a), 

limitatamente al periodo di durata dei predetti contratti; 

e) agli impianti a fonti rinnovabili con contratti di incentivazione attivi che 

risultino regolati con meccanismo a due vie, agli impianti a fonti rinnovabili 

con contratti che prevedono il ritiro a tariffa fissa omnicomprensiva dell'ener-

gia elettrica da parte del GSE nonché all'energia elettrica condivisa nell'am-

bito delle comunità energetiche e delle configurazioni di autoconsumo di cui 

all'articolo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199. 

38. Nel caso di produttori appartenenti a un gruppo societario ai sensi degli 

articoli da 2497 a 2497-septies del codice civile e che hanno ceduto l'energia 

elettrica immessa in rete a imprese appartenenti al medesimo gruppo societa-

rio, le disposizioni di cui ai commi 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36 e 37 si interpre-

tano nel senso che, ai fini della loro applicazione, rilevano esclusivamente i 

contratti stipulati tra le imprese del gruppo, anche non produttrici, e altre per-

sone fisiche o giuridiche esterne al gruppo societario. 

39. Il termine di entrata in esercizio degli impianti di produzione di biocarbu-

rante avanzato diverso dal biometano, ai fini dell'accesso agli incentivi di cui 

all'articolo 7 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 marzo 2018, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2018, è prorogato al 

31 dicembre 2023. 

40. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 39 è subordinata all'auto-

rizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, 

del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

41. Per il conseguimento degli obiettivi di riduzione dei consumi di energia 

elettrica nelle ore di picco, previsti dall'articolo 4 del regolamento (UE) 

2022/1854 del Consiglio, del 6 ottobre 2022, è istituito un servizio di ridu-

zione dei consumi di energia elettrica, affidato dalla società Terna Spa su base 

concorsuale, mediante procedura aperta a tutti i clienti o gruppi di clienti. La 

procedura di cui al primo periodo è volta a selezionare i soggetti che assu-

mono l'impegno di ridurre i consumi elettrici fino al 31 marzo 2023, ai sensi 

del citato regolamento (UE) 2022/1854. Ai fini di cui al presente comma, en-

tro cinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la società 

Terna Spa trasmette una proposta di procedura al Ministero dell'ambiente e 

della sicurezza energetica, che provvede all'approvazione della stessa, sentita 

l'ARERA. 

42. La proposta di procedura di cui al comma 41 individua le ore di picco che, 

nel rispetto dei parametri previsti dall'articolo 4 del regolamento (UE) 

2022/1854, rappresentano la base per il calcolo dell'obiettivo di riduzione dei 

consumi, e formula le previsioni sul consumo lordo di energia elettrica nelle 

ore di picco, anche considerando i dati storici, rispetto alle quali è definito 

l'obiettivo di riduzione dei consumi stessi. 

43. Il servizio di riduzione dei consumi di cui al comma 41 è coordinato con 

la procedura prevista dall'articolo 2, comma 4, del decreto del Ministro della 

transizione ecologica n. 464 del 21 ottobre 2022, finalizzata al contenimento 
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indiretto dei consumi di gas da parte dei carichi industriali che offrono il ser-

vizio di interrompibilità elettrica, e tiene conto delle esigenze di adeguatezza 

del sistema elettrico nazionale. Il servizio di riduzione dei consumi di cui al 

comma 41 può essere esteso, su base annuale, per le esigenze di riduzione 

indiretta dei consumi di gas per l'anno 2023, nel limite delle risorse di cui al 

comma 44. 

44. Per le finalità di cui ai commi da 41 a 43 è autorizzata la spesa di 150 

milioni di euro per l'anno 2023. 

45. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare dell'au-

mento eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina, alle imprese eser-

centi l'attività agricola e la pesca e alle imprese esercenti l'attività agromec-

canica di cui al codice ATECO 01.61 è riconosciuto, a parziale compensa-

zione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto di gasolio e 

benzina per la trazione dei mezzi utilizzati per l'esercizio delle predette atti-

vità, un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, in misura 

pari al 20 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto del carburante effet-

tuato nel primo trimestre solare dell'anno 2023, comprovato mediante le rela-

tive fatture d'acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto. 

46. Il contributo di cui al comma 45 è altresì riconosciuto alle imprese eser-

centi l'attività agricola e la pesca in relazione alla spesa sostenuta nel primo 

trimestre solare dell'anno 2023 per l'acquisto del gasolio e della benzina uti-

lizzati per il riscaldamento delle serre e dei fabbricati produttivi adibiti all'al-

levamento degli animali. 

47. Il credito d'imposta di cui ai commi 45 e 46 è utilizzabile esclusivamente 

in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 

1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2023. Non si applicano i limiti di 

cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'arti-

colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non con-

corre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'im-

posta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui 

agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il 

credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto 

i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 

concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta 

regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo soste-

nuto. 

48. Il credito d'imposta di cui ai commi 45 e 46 è cedibile, solo per intero, 

dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli 

altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva 

la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate in favore di banche e 

intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico 

delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, di società appartenenti a un gruppo bancario iscritto 

all'albo di cui all'articolo 64 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 

n. 385 del 1993 ovvero di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in 
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Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legisla-

tivo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione delle disposizioni 

dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione 

intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di 

cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso di ces-

sione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di con-

formità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei pre-

supposti che danno diritto al credito d'imposta di cui ai commi da 45 a 50. Il 

visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 

9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati all'articolo 3, comma 3, lettere a) e 

b), del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni 

relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive 

e all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri 

costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 

del 1997. Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse moda-

lità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro 

la medesima data del 31 dicembre 2023. Le modalità attuative delle disposi-

zioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effet-

tuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, 

comma 3, del regolamento di cui al citato decreto del Presidente della Repub-

blica n. 322 del 1988, sono definite con provvedimento del direttore dell'A-

genzia delle entrate. Si applicano le disposizioni dell'articolo 122-bis nonché, 

in quanto compatibili, quelle dell'articolo 121, commi da 4 a 6, del citato de-

creto-legge n. 34 del 2020. 

49. Le disposizioni dei commi da 45 a 50 si applicano nel rispetto della nor-

mativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti europei 

provvede il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-

ste. 

50. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle 

fruizioni del credito d'imposta di cui ai commi da 45 al presente comma, ai 

fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196. 

51. Dopo il comma 1 dell'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono 

aggiunti i seguenti: 

« 1-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente 

in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 

1997, n. 241, entro la data del 31 marzo 2023. Non si applicano i limiti di cui 

all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'ar-

ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non con-

corre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'im-

posta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui 

agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il 
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credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto 

i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 

concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta 

regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo soste-

nuto. 

1-ter. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cedibile, solo per intero, dalle 

imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri 

intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la pos-

sibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e inter-

mediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico 

delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, di società appartenenti a un gruppo bancario iscritto 

all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia 

bancaria e creditizia ovvero di imprese di assicurazione autorizzate ad operare 

in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legi-

slativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione delle disposi-

zioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per 

ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. 

I contratti di cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In 

caso di cessione del credito d'imposta di cui al presente articolo, le imprese 

beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla documenta-

zione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al medesimo 

credito d'imposta. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 

del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere 

a) e b) del comma 3 dell'articolo 3 del regolamento recante modalità per la 

presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta 

regionale sulle attività produttive e all'imposta sul valore aggiunto, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai respon-

sabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 

32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997. Il credito d'imposta è utiliz-

zato dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato 

dal soggetto cedente e, comunque, entro la medesima data del 31 marzo 2023. 

Le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabi-

lità del credito d'imposta, da effettuare in via telematica, anche avvalendosi 

dei soggetti previsti dal comma 3 dell'articolo 3 del regolamento di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono definite 

con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. Si applicano le 

disposizioni dell'articolo 122-bis nonché, in quanto compatibili, quelle 

dell'articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ». 

52. In considerazione delle difficoltà causate dalla crisi energetica che inte-

ressano il settore del vetro di Murano, il fondo istituito dall'articolo 1, comma 

702, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, destinato alle imprese operanti nel 

settore della ceramica artistica e del vetro artistico di Murano, è rifinanziato 

nella misura di 1,5 milioni di euro per l'anno 2023. Gli interventi di sostegno 

finanziati a valere sulle risorse di cui al primo periodo sono concessi ai sensi 



Senato della Repubblica – 60 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Dicembre 2022 

 

 

e nei limiti della comunicazione della Commissione europea concernente il 

quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'econo-

mia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea n. C 131 del 24 marzo 2022. 

53. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

individuati i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 52 tra 

domande nuove e domande già presentate ai sensi del decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 29 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 172 del 25 luglio 2022, non finanziate in tutto o in parte a causa della man-

cata applicazione del quadro temporaneo di cui al predetto comma 52. Con il 

medesimo decreto di cui al comma 52 sono stabilite le modalità di recupero 

e di eventuale riassegnazione delle risorse non utilizzate nonché l'individua-

zione del soggetto in house dello Stato a cui demandare l'attuazione degli in-

terventi. 

54. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in materia di regime 

forfetario per le persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 54, lettera a), le parole: « euro 65.000 » sono sostituite dalle se-

guenti: « euro 85.000 »; 

b) al comma 71 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il regime forfetario 

cessa di avere applicazione dall'anno stesso in cui i ricavi o i compensi per-

cepiti sono superiori a 100.000 euro. In tale ultimo caso è dovuta l'imposta 

sul valore aggiunto a partire dalle operazioni effettuate che comportano il su-

peramento del predetto limite ». 

55. Per il solo anno 2023, i contribuenti persone fisiche esercenti attività d'im-

presa, arti o professioni, diversi da quelli che applicano il regime forfetario di 

cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

possono applicare, in luogo delle aliquote per scaglioni di reddito stabilite 

dall'articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, un'imposta sostitutiva 

dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e relative addizionali, calcolata 

con l'aliquota del 15 per cento su una base imponibile, comunque non supe-

riore a 40.000 euro, pari alla differenza tra il reddito d'impresa e di lavoro 

autonomo determinato nel 2023 e il reddito d'impresa e di lavoro autonomo 

d'importo più elevato dichiarato negli anni dal 2020 al 2022, decurtata di un 

importo pari al 5 per cento di quest'ultimo ammontare. 

56. Quando le vigenti disposizioni fanno riferimento, per il riconoscimento 

della spettanza o per la determinazione di deduzioni, detrazioni o benefìci di 

qualsiasi titolo, anche di natura non tributaria, al possesso di requisiti reddi-

tuali, si tiene comunque conto anche della quota di reddito assoggettata all'im-

posta sostitutiva di cui al comma 55. 

57. Nella determinazione degli acconti dovuti ai fini dell'imposta sul reddito 

delle persone fisiche e relative addizionali per il periodo d'imposta 2024 si 
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assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determi-

nata non applicando le disposizioni dei commi 55 e 56. 

58. Nelle strutture ricettive e negli esercizi di somministrazione di alimenti e 

bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, le somme 

destinate dai clienti ai lavoratori a titolo di liberalità, anche attraverso mezzi 

di pagamento elettronici, riversate ai lavoratori di cui al comma 62, costitui-

scono redditi di lavoro dipendente e, salva espressa rinuncia scritta del pre-

statore di lavoro, sono soggette a un'imposta sostitutiva dell'imposta sul red-

dito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali con l'ali-

quota del 5 per cento, entro il limite del 25 per cento del reddito percepito 

nell'anno per le relative prestazioni di lavoro. Tali somme sono escluse dalla 

retribuzione imponibile ai fini del calcolo dei contributi di previdenza e assi-

stenza sociale e dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali e non sono computate ai fini del calcolo del tratta-

mento di fine rapporto. 

59. Qualora le vigenti disposizioni, per il riconoscimento della spettanza o per 

la determinazione, in favore del lavoratore, di deduzioni, detrazioni o benefìci 

a qualsiasi titolo, anche di natura non tributaria, facciano riferimento al pos-

sesso di requisiti reddituali, si tiene comunque conto anche della quota di red-

dito assoggettata all'imposta sostitutiva di cui al comma 58. 

60. L'imposta sostitutiva di cui al comma 58 è applicata dal sostituto d'impo-

sta. 

61. Per l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso si appli-

cano, in quanto compatibili, le ordinarie disposizioni in materia di imposte 

dirette. 

62. Le disposizioni dei commi da 58 a 61 si applicano con esclusivo riferi-

mento al settore privato e per i titolari di reddito di lavoro dipendente di im-

porto non superiore a euro 50.000. 

63. Per i premi e le somme erogati nell'anno 2023, l'aliquota dell'imposta so-

stitutiva sui premi di produttività, di cui all'articolo 1, comma 182, della legge 

28 dicembre 2015, n. 208, è ridotta al 5 per cento. 

64. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 652, concernente l'imposta sul consumo dei manufatti con sin-

golo impiego, le parole: « dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: 

« dal 1° gennaio 2024 »; 

b) al comma 676, concernente l'imposta sul consumo delle bevande analcoli-

che, le parole: « dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 1° 

gennaio 2024 ». 

65. Le quote di ammortamento del costo dei fabbricati strumentali per l'eser-

cizio delle imprese, operanti nei settori indicati al comma 66, sono deducibili 

in misura non superiore a quella risultante dall'applicazione al costo degli 

stessi fabbricati del coefficiente del 6 per cento. La disposizione del primo 
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periodo si applica limitatamente ai fabbricati strumentali utilizzati per l'atti-

vità svolta nei settori indicati al comma 66. 

66. Ai fini del comma 65, le imprese devono svolgere una delle attività riferite 

ai codici ATECO: 47.11.10 (Ipermercati); 47.11.20 (Supermercati); 47.11.30 

(Discount di alimentari); 47.11.40 (Minimercati ed altri esercizi non specia-

lizzati di alimentari vari); 47.11.50 (Commercio al dettaglio di prodotti sur-

gelati); 47.19.10 (Grandi magazzini); 47.19.20 (Commercio al dettaglio in 

esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le teleco-

municazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici); 

47.19.90 (Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non ali-

mentari); 47.21 (Commercio al dettaglio di frutta e verdura in esercizi specia-

lizzati); 47.22 (Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne 

in esercizi specializzati); 47.23 (Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e 

molluschi in esercizi specializzati); 47.24 (Commercio al dettaglio di pane, 

torte, dolciumi e confetteria in esercizi specializzati); 47.25 (Commercio al 

dettaglio di bevande in esercizi specializzati); 47.26 (Commercio al dettaglio 

di prodotti del tabacco in esercizi specializzati); 47.29 (Commercio al detta-

glio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati). 

67. Le imprese di cui ai commi 65 e 66 il cui valore del patrimonio è preva-

lentemente costituito da beni immobili diversi dagli immobili alla cui produ-

zione o al cui scambio è effettivamente diretta l'attività dell'impresa, dagli 

impianti e dai fabbricati utilizzati direttamente nell'esercizio dell'impresa, 

aderenti al regime di tassazione di gruppo disciplinato dagli articoli 117 e 

seguenti del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, possono avvalersi della di-

sposizione del comma 65 in relazione ai fabbricati concessi in locazione a 

imprese operanti nei settori di cui al comma 66 del presente articolo e aderenti 

al medesimo regime di tassazione di gruppo. 

68. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

adottate le disposizioni di attuazione dei commi da 65 a 67. 

69. Le disposizioni dei commi da 65 a 68 si applicano per il periodo di impo-

sta in corso al 31 dicembre 2023 e per i successivi quattro periodi di imposta. 

70. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è 

costituito un fondo destinato all'attenuazione degli oneri fiscali connessi alla 

cessione gratuita, da parte di imprese di commercio di prodotti di consumo al 

dettaglio, nell'ambito di manifestazioni a premi, di materiale informatico e 

didattico per le esigenze di istruzione delle istituzioni scolastiche di ogni or-

dine e grado e degli asili nido, nonché delle strutture di assistenza sociale in 

favore dei minori, gestiti da enti pubblici o privati nonché da enti religiosi, 

nel rispetto delle previsioni in materia di regime « de minimis ». Con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'econo-

mia e delle finanze, sentito il Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

adottati termini e modalità di attuazione del presente comma. La dotazione 
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finanziaria del fondo di cui al primo periodo è pari a 25 milioni di euro per 

l'anno 2023 e a 40 milioni di euro per l'anno 2024. 

71. All'articolo 1, comma 67, primo periodo, della legge 27 dicembre 2013, 

n. 147, le parole: « con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adot-

tato, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze entro centoventi 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 

da adottare entro il 31 marzo 2023. Con il medesimo decreto possono essere 

previste le modalità di gestione unitaria delle somme depositate, anche me-

diante l'apertura di un apposito conto di tesoreria ». 

72. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-

bre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) alla parte II-bis, concernente i beni e i servizi soggetti all'imposta sul valore 

aggiunto con l'aliquota del 5 per cento: 

1) al numero 1-quinquies), dopo la parola: « prodotti » sono inserite le se-

guenti: « assorbenti e tamponi » e le parole: « compostabili secondo la norma 

UNI EN 13432:2002 o lavabili » sono soppresse; 

2) dopo il numero 1-quinquies) è aggiunto il seguente: 

« 1-sexies) latte in polvere o liquido per l'alimentazione dei lattanti o dei bam-

bini nella prima infanzia, condizionato per la vendita al minuto; preparazioni 

alimentari di farine, semole, semolini, amidi, fecole o estratti di malto per 

l'alimentazione dei lattanti o dei bambini, condizionate per la vendita al mi-

nuto (codice NC1901 10 00); pannolini per bambini; seggiolini per bambini 

da installare negli autoveicoli »; 

b) alla parte III, concernente i beni e i servizi soggetti all'imposta sul valore 

aggiunto con l'aliquota del 10 per cento: 

1) al numero 65), dopo le parole: « per l'alimentazione dei fanciulli » sono 

inserite le seguenti: « , diversi dai prodotti per l'alimentazione dei lattanti e 

dei bambini nella prima infanzia indicati al numero 1-sexies) della parte II-

bis della presente tabella »; 

2) il numero 114-bis) è abrogato. 

73. In deroga al numero 98) della tabella A, parte III, allegata al decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per l'anno 2023 i pellet 

di cui al medesimo numero 98) sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto 

con l'aliquota del 10 per cento. 

74. All'articolo 64 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, concernente misure per l'ac-

quisto della casa di abitazione, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle 

seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »; 

b) al comma 3, le parole: « 31 dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono so-

stituite dalle seguenti: « 31 marzo 2023 »; 
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c) al comma 9, le parole: « il 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-

guenti: « il 31 dicembre 2023 ». 

75. Al Fondo di garanzia per la prima casa, di cui all'articolo 1, comma 48, 

lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono assegnati ulteriori 430 

milioni di euro per l'anno 2023, derivanti dalla disposizione di cui al comma 

74, lettera b), del presente articolo. 

76. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta 

lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo 

corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione 

all'acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2023, di unità immobiliari a de-

stinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa 

vigente, cedute da organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) 

immobiliari o dalle imprese che le hanno costruite. La detrazione di cui al 

primo periodo è pari al 50 per cento dell'imposta sul valore aggiunto dovuta 

sul corrispettivo di acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nel periodo 

d'imposta in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta 

successivi. 

77. All'articolo 76 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, concernente il trat-

tamento tributario delle prestazioni corrisposte dall'assicurazione invalidità, 

vecchiaia e superstiti svizzera e dalla gestione della previdenza professionale 

per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità svizzera, dopo il comma 1-bis è ag-

giunto il seguente: 

« 1-ter. Le somme ovunque corrisposte da parte dell'assicurazione per l'inva-

lidità, la vecchiaia e i superstiti (AVS) svizzera e da parte della gestione della 

previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità (LPP) sviz-

zera, ivi comprese le prestazioni erogate dagli enti o istituti svizzeri di pre-

pensionamento, maturate sulla base anche di contributi previdenziali tassati 

alla fonte in Svizzera ed erogate in qualunque forma e a qualsiasi titolo, per-

cepite da soggetti residenti senza l'intervento nel pagamento da parte di inter-

mediari finanziari italiani, sono soggette ad imposizione sostitutiva delle im-

poste sui redditi con la stessa aliquota della ritenuta di cui ai commi 1 e 1-

bis ». 

78. Le disposizioni del comma 1-ter dell'articolo 76 della legge 30 dicembre 

1991, n. 413, introdotto dal comma 77 del presente articolo, si applicano a 

decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 30 settembre 2015, 

n. 153, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2015, n. 187. 

Non si dà luogo al rimborso o alla ripetizione di quanto già versato a titolo 

definitivo. 

79. A decorrere dal 1° gennaio 2023, le somme ovunque corrisposte da parte 

dell'assicurazione di invalidità, vecchiaia e superstiti della gestione della pre-

videnza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità del Principato 

di Monaco, comprese le prestazioni di prepensionamento erogate da enti o 

istituti del Principato di Monaco, maturate sulla base anche di contributi pre-

videnziali tassati alla fonte nel Principato di Monaco e in qualunque forma e 

titolo erogate, percepite da soggetti residenti nel territorio dello Stato senza 
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l'intervento nel pagamento da parte di intermediari finanziari italiani, sono 

soggette a un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con l'aliquota del 5 

per cento. 

80. All'articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, concer-

nente l'esclusione dei redditi dominicali e agrari dei coltivatori diretti e degli 

imprenditori agricoli professionali dalla base imponibile dell'imposta sul red-

dito delle persone fisiche, le parole: « 2021 e 2022 » sono sostituite dalle se-

guenti: « 2021, 2022 e 2023 ». 

81. All'articolo 1, comma 759, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, concer-

nente i casi di esenzione dall'imposta municipale propria, dopo la lettera g) è 

aggiunta la seguente: 

« g-bis) gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata 

presentata denuncia all'autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui agli ar-

ticoli 614, secondo comma, o 633 del codice penale o per la cui occupazione 

abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale. Il 

soggetto passivo comunica al comune interessato, secondo modalità telema-

tiche stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da ema-

nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-

sizione, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, il possesso dei 

requisiti che danno diritto all'esenzione. Analoga comunicazione deve essere 

trasmessa allorché cessa il diritto all'esenzione ». 

82. Per ristorare i comuni per le minori entrate derivanti dall'attuazione della 

lettera g-bis) del comma 759 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 

160, introdotta dal comma 81 del presente articolo, nello stato di previsione 

del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione di 62 milioni 

di euro annui a decorrere dall'anno 2023. Le modalità di accesso alle eroga-

zioni del fondo sono definite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Confe-

renza Stato-città ed autonomie locali. 

83. All'articolo 5 della legge 15 marzo 2010, n. 38, dopo il comma 4 è inserito 

il seguente: 

« 4-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano presentano, 

entro il 30 gennaio di ciascun anno, un piano di potenziamento delle cure 

palliative al fine di raggiungere, entro l'anno 2028, il 90 per cento della popo-

lazione interessata. Il monitoraggio dell'attuazione del piano è affidato all'A-

genzia nazionale per i servizi sanitari regionali, che lo realizza a cadenza se-

mestrale. La presentazione del piano e la relativa attuazione costituiscono 

adempimento regionale ai fini dell'accesso al finanziamento integrativo del 

Servizio sanitario nazionale a carico dello Stato ». 

84. All'articolo 110 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante norme ge-

nerali sulle valutazioni, dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti commi: 
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« 9-bis. Le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni, che 

hanno avuto concreta esecuzione, intercorse con imprese residenti ovvero lo-

calizzate in Paesi o territori non cooperativi a fini fiscali sono ammessi in 

deduzione nei limiti del loro valore normale, determinato ai sensi dell'articolo 

9. Si considerano Paesi o territori non cooperativi a fini fiscali le giurisdizioni 

individuate nell'allegato I alla lista UE delle giurisdizioni non cooperative a 

fini fiscali, adottata con conclusioni del Consiglio dell'Unione europea. 

9-ter. Le disposizioni del comma 9-bis non si applicano quando le imprese 

residenti in Italia forniscono la prova che le operazioni poste in essere rispon-

dono a un effettivo interesse economico e che le stesse hanno avuto concreta 

esecuzione. Le spese e gli altri componenti negativi deducibili ai sensi del 

primo periodo del presente comma e ai sensi del comma 9-bis sono separata-

mente indicati nella dichiarazione dei redditi. L'Amministrazione, prima di 

procedere all'emissione dell'avviso di accertamento d'imposta o di maggiore 

imposta, deve notificare all'interessato un apposito avviso con il quale è con-

cessa al medesimo la possibilità di fornire, nel termine di novanta giorni, le 

prove di cui al primo periodo. Ove l'Amministrazione non ritenga idonee le 

prove addotte, deve darne specifica motivazione nell'avviso di accertamento. 

A tale fine, il contribuente può interpellare l'Agenzia delle entrate ai sensi 

dell'articolo 11, comma 1, lettera b), della legge 27 luglio 2000, n. 212. 

9-quater. Le disposizioni dei commi 9-bis e 9-ter non si applicano per le ope-

razioni intercorse con soggetti non residenti cui risulti applicabile l'articolo 

167, concernente disposizioni in materia di imprese estere controllate. 

9-quinquies. Le disposizioni dei commi 9-bis e 9-ter si applicano anche alle 

prestazioni di servizi rese dai professionisti domiciliati in Paesi o territori in-

dividuati ai sensi dello stesso comma 9-bis ». 

85. All'articolo 8, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 

471, in materia di violazioni relative al contenuto e alla documentazione delle 

dichiarazioni, le parole: « comma 11 » sono sostituite dalle seguenti: « comma 

9-ter ». 

86. All'articolo 31-ter, comma 1, lettera a), secondo periodo, del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in materia di accordi 

preventivi per le imprese con attività internazionale, le parole: « comma 10 » 

sono sostituite dalle seguenti: « comma 9-bis ». 

87. Ai fini di cui agli articoli 47, comma 4, e 89, comma 3, del testo unico 

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, gli utili e le riserve di utile non ancora distribuiti alla 

data di entrata in vigore della presente legge, risultanti dal bilancio dei sog-

getti direttamente o indirettamente partecipati di cui all'articolo 73, comma 1, 

lettera d), del medesimo testo unico, relativo all'esercizio chiuso nel periodo 

di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022, sono integral-

mente esclusi dalla formazione del reddito del soggetto partecipante residente 

o localizzato nel territorio dello Stato, a condizione che sia esercitata l'opzione 

di cui al comma 88. 
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88. L'opzione è esercitabile solo dai contribuenti che detengono le partecipa-

zioni nell'ambito dell'attività di impresa. I contribuenti assoggettati all'impo-

sta sul reddito delle società possono optare per l'assoggettamento a imposta 

sostitutiva delle imposte sui redditi, con aliquota del 9 per cento, degli utili e 

delle riserve di utile di cui al comma 87. I contribuenti assoggettati all'imposta 

sul reddito delle persone fisiche possono optare per l'assoggettamento a im-

posta sostitutiva delle imposte sui redditi, con aliquota del 30 per cento, degli 

utili e delle riserve di utile di cui al comma 87. 

89. Le aliquote di cui al comma 88 sono ridotte di 3 punti percentuali in rela-

zione agli utili percepiti dal controllante residente o localizzato nel territorio 

dello Stato entro il termine di scadenza del versamento del saldo delle imposte 

sui redditi dovute per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2022 e a condizione che gli stessi siano accantonati per un periodo 

non inferiore a due esercizi in una specifica riserva di patrimonio netto. In 

caso di mancato rispetto delle condizioni di cui al periodo precedente, entro i 

trenta giorni decorrenti dal termine di scadenza stabilito per il rimpatrio degli 

utili o dalla data di riduzione dell'utile accantonato nell'apposita riserva prima 

del decorso del biennio, deve essere versata la differenza, maggiorata del 20 

per cento e dei relativi interessi, tra l'imposta sostitutiva determinata ai sensi 

del comma 88 e l'imposta sostitutiva determinata ai sensi del presente comma. 

90. L'imposta sostitutiva è determinata in proporzione alla partecipazione de-

tenuta nella partecipata estera e tenendo conto dell'effetto demoltiplicativo 

della quota di possesso in presenza di partecipazioni indirette per il tramite di 

società controllate ai sensi dell'articolo 167, comma 2, del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917. 

91. L'opzione di cui al comma 88, che può essere esercitata distintamente per 

ciascuna partecipata estera e con riguardo a tutti o a parte dei relativi utili e 

riserve di utile, si perfeziona con l'esercizio dell'opzione stessa mediante in-

dicazione nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in 

corso al 31 dicembre 2022. Il versamento dell'imposta sostitutiva è effettuato 

in un'unica soluzione entro il termine di scadenza del saldo delle imposte sui 

redditi dovute per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022. Non è 

ammessa la compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 

luglio 1997, n. 241. L'opzione è efficace a decorrere dall'inizio del periodo di 

imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2022. 

92. Gli utili distribuiti si considerano prioritariamente formati con quelli as-

soggettati alle imposte sostitutive nella misura di cui ai commi 88 e 89. 

93. Il costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione nell'entità estera de-

tenuta dal soggetto residente o localizzato nel territorio dello Stato è incre-

mentato, fino a concorrenza del corrispettivo della cessione, dell'importo de-

gli utili e delle riserve di utili assoggettati all'imposta sostitutiva e diminuito 

dell'importo dei medesimi utili e riserve di utili distribuiti. 
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94. L'opzione di cui al comma 88 può essere esercitata anche in relazione agli 

utili attribuibili alle stabili organizzazioni che applicano il regime fiscale di-

sciplinato dall'articolo 168-ter del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

95. Le disposizioni di attuazione del comma 87, anche ai fini del suo coordi-

namento con le altre norme vigenti, sono adottate con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge. 

96. All'articolo 23 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di ap-

plicazione dell'imposta ai non residenti, dopo il comma 1 è inserito il se-

guente: 

« 1-bis. I redditi diversi realizzati mediante la cessione a titolo oneroso di par-

tecipazioni in società ed enti non residenti, il cui valore, per più della metà, 

deriva, in qualsiasi momento nel corso dei trecentosessantacinque giorni che 

precedono la loro cessione, direttamente o indirettamente, da beni immobili 

situati in Italia si considerano prodotti nel territorio dello Stato. La disposi-

zione del primo periodo non si applica con riferimento alla cessione di titoli 

negoziati in mercati regolamentati ». 

97. All'articolo 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, concer-

nente l'imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sugli altri redditi diversi di cui 

alle lettere da c) a c-quinquies) del comma 1 dell'articolo 81 del testo unico 

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 5 è inserito il seguente: 

« 5-bis. Le disposizioni del comma 5 non si applicano ai redditi derivanti dalla 

cessione di partecipazioni in società ed enti, non negoziate in mercati regola-

mentati, il cui valore, per più della metà, deriva, in qualsiasi momento nel 

corso dei trecentosessantacinque giorni che precedono la loro cessione, diret-

tamente o indirettamente, da beni immobili situati nel territorio dello Stato ». 

98. Al fine dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 96 e 97 non si 

considerano i beni immobili alla cui produzione o al cui scambio è effettiva-

mente diretta l'attività di impresa nonché quelli utilizzati direttamente nell'e-

sercizio dell'impresa. 

99. Le disposizioni di cui ai commi 96 e 97 non si applicano alle plusvalenze 

realizzate dagli organismi di investimento collettivo del risparmio individuati 

dall'articolo 1, comma 633, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

100. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità 

limitata, per azioni e in accomandita per azioni che, entro il 30 settembre 

2023, assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi da quelli indicati 

nell'articolo 43, comma 2, primo periodo, del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni stru-

mentali nell'attività propria dell'impresa possono applicare le disposizioni del 
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presente comma e dei commi da 101 a 105 a condizione che tutti i soci risul-

tino iscritti nel libro dei soci, ove prescritto, alla data del 30 settembre 2022 

ovvero che siano iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore 

al 1° ottobre 2022. Le medesime disposizioni si applicano alle società che 

hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che 

entro il 30 settembre 2023 si trasformano in società semplici. 

101. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati, o, in caso di 

trasformazione, quello dei beni posseduti all'atto della trasformazione, e il 

loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica un'imposta sostitutiva delle im-

poste sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura 

dell'8 per cento ovvero del 10,5 per cento per le società considerate non ope-

rative in almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al 

momento dell'assegnazione, della cessione o della trasformazione. Le riserve 

in sospensione d'imposta annullate per effetto dell'assegnazione dei beni ai 

soci e quelle delle società che si trasformano sono assoggettate a imposta so-

stitutiva nella misura del 13 per cento. 

102. Per gli immobili, su richiesta della società e nel rispetto delle condizioni 

prescritte, il valore normale può essere determinato in misura pari a quello 

risultante dall'applicazione all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei 

moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dal primo periodo 

del comma 4 dell'articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti 

l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 

aprile 1986, n. 131. In caso di cessione, ai fini della determinazione dell'im-

posta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se inferiore al valore normale 

del bene, determinato ai sensi dell'articolo 9 del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, o, in alternativa, ai sensi del primo periodo del presente comma, è 

computato in misura non inferiore a uno dei due valori. 

103. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci 

delle società trasformate deve essere aumentato della differenza assoggettata 

a imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari non si applicano le 

disposizioni dei commi 1 e da 5 a 8 dell'articolo 47 del testo unico delle im-

poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917. Tuttavia, il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti 

accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o delle quote 

possedute. 

104. Per le assegnazioni e le cessioni ai soci di cui ai commi da 100 a 102, le 

aliquote dell'imposta proporzionale di registro eventualmente applicabili sono 

ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa. 

105. Le società che si avvalgono delle disposizioni dei commi da 100 a 104 

devono versare il 60 per cento dell'imposta sostitutiva entro il 30 settembre 

2023 e la restante parte entro il 30 novembre 2023, con i criteri di cui al de-

creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi e il con-

tenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi. 
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106. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, si applicano anche alle esclusioni dal patrimonio dell'impresa 

dei beni ivi indicati, posseduti alla data del 31 ottobre 2022, poste in essere 

dal 1° gennaio 2023 al 31 maggio 2023. I versamenti rateali dell'imposta so-

stitutiva di cui al citato comma 121 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015 

sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre 2023 e il 30 giugno 

2024. Per i soggetti che si avvalgono delle disposizioni del presente comma 

gli effetti dell'estromissione decorrono dal 1° gennaio 2023. 

107. All'articolo 5 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, in materia di ride-

terminazione dei valori di acquisto di partecipazioni non negoziate nei mer-

cati regolamentati, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: « Rideterminazione dei valori di ac-

quisto di partecipazioni »; 

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

« 1-bis. Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze di 

cui all'articolo 67, comma 1, lettere c) e c-bis), del testo unico delle imposte 

sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, per i titoli, le quote o i diritti negoziati nei mercati regolamentati 

o nei sistemi multilaterali di negoziazione, posseduti alla data del 1° gennaio 

2023, può essere assunto, in luogo del costo o valore di acquisto, il valore 

normale determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera a), del mede-

simo testo unico, con riferimento al mese di dicembre 2022, a condizione che 

il predetto valore sia assoggettato a un'imposta sostitutiva delle imposte sui 

redditi ». 

108. All'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, recante riapertura di 

termini in materia di rivalutazione di beni di impresa e di rideterminazione di 

valori di acquisto, il comma 2 è sostituito dal seguente: 

« 2. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 

si applicano anche per la rideterminazione dei valori di acquisto delle parte-

cipazioni negoziate e non negoziate in mercati regolamentati o in sistemi mul-

tilaterali di negoziazione e dei terreni edificabili e con destinazione agricola 

posseduti alla data del 1° gennaio 2023. Le imposte sostitutive possono essere 

rateizzate fino a un massimo di tre rate annuali di pari importo, a decorrere 

dal 15 novembre 2023; sull'importo delle rate successive alla prima sono do-

vuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versarsi contestual-

mente. La redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati en-

tro la predetta data del 15 novembre 2023 ». 

109. Sui valori di acquisto delle partecipazioni e dei terreni edificabili e con 

destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei termini indicati dal 

comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, come da ultimo 

modificato dal comma 108 del presente articolo, le aliquote delle imposte so-

stitutive di cui all'articolo 5, commi 1-bis e 2, della legge 28 dicembre 2001, 

n. 448, come da ultimo modificato dal comma 107 del presente articolo, e 
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l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, del medesimo decreto-legge n. 282 

del 2002 sono pari al 16 per cento. 

110. All'articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, dopo il comma 4-bis 

è aggiunto il seguente: 

« 4-ter. Le agevolazioni di cui al comma 4-bis si applicano anche agli atti di 

trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative pertinenze, qualificati agri-

coli in base a strumenti urbanistici vigenti, posti in essere a favore di persone 

fisiche di età inferiore a quaranta anni che dichiarino nell'atto di trasferimento 

di volere conseguire, entro il termine di ventiquattro mesi, l'iscrizione nell'ap-

posita gestione previdenziale e assistenziale prevista per i coltivatori diretti e 

gli imprenditori agricoli professionali ». 

111. Il secondo comma dell'articolo 9 del decreto del Presidente della Repub-

blica 29 settembre 1973, n. 601, è sostituito dal seguente: 

« Nei territori montani di cui al primo comma, i trasferimenti di proprietà a 

qualsiasi titolo di fondi rustici a favore di coltivatori diretti e imprenditori 

agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale e assisten-

ziale, sono soggetti alle imposte di registro e ipotecaria nella misura fissa e 

sono esenti dalle imposte catastale e di bollo. Le agevolazioni di cui al pre-

sente comma si applicano anche ai trasferimenti a favore di soggetti che, pur 

non essendo iscritti nella gestione previdenziale e assistenziale di cui al primo 

periodo, con apposita dichiarazione contenuta nell'atto di acquisto, si impe-

gnano a coltivare o a condurre direttamente il fondo per un periodo di cinque 

anni; i predetti soggetti decadono dalle agevolazioni se, prima che siano tra-

scorsi cinque anni dalla stipula degli atti di acquisto, alienano volontaria-

mente i terreni ovvero cessano di coltivarli o di condurli direttamente. Le 

stesse agevolazioni si applicano anche a favore delle cooperative agricole che 

conducono direttamente i terreni ». 

112. I redditi di capitale di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g), del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, e i redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 

1, lettera c-ter), del medesimo testo unico derivanti dalla cessione o dal rim-

borso di quote o azioni di organismi di investimento collettivo del risparmio 

si considerano realizzati a condizione che, su opzione del contribuente, sia 

assoggettata ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, con l'aliquota del 

14 per cento, la differenza tra il valore delle quote o azioni alla data del 31 

dicembre 2022 e il costo o valore di acquisto o di sottoscrizione. 

113. L'opzione di cui al comma 112 è resa entro il 30 giugno 2023 mediante 

apposita comunicazione all'intermediario presso il quale è intrattenuto un rap-

porto di custodia, amministrazione, gestione di portafogli o altro stabile rap-

porto. L'imposta sostitutiva è versata entro il 16 settembre 2023 dai soggetti 

di cui ai commi 1 e 6-bis dell'articolo 26-quinquies del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ai commi 1, 2, 2-ter, 5 e 7 dell'ar-

ticolo 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77, ai commi 1, 2-bis e 2-quater 

dell'articolo 7 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, nonché ai commi 2 e 4 

dell'articolo 13 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44, i quali ne ricevono 

provvista dal contribuente. In assenza di un rapporto di custodia, amministra-

zione o gestione di portafogli o di altro stabile rapporto, l'opzione è esercitata 

nella dichiarazione dei redditi relativa all'anno 2022 dal contribuente, che 

provvede al versamento dell'imposta sostitutiva entro il termine per il versa-

mento a saldo delle imposte sui redditi dovute in base alla dichiarazione sui 

redditi. L'opzione si estende a tutte le quote o azioni appartenenti ad una me-

desima categoria omogenea, possedute alla data del 31 dicembre 2022 nonché 

alla data di esercizio dell'opzione. L'opzione di cui al comma 112 non può 

essere esercitata in relazione alle quote o azioni di organismi di investimento 

collettivo del risparmio detenute in rapporti di gestione di portafogli per i 

quali sia stata esercitata l'opzione di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 

21 novembre 1997, n. 461. 

114. Per i contratti di assicurazione sulla vita di cui ai rami I e V del comma 

1 dell'articolo 2 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legi-

slativo 7 settembre 2005, n. 209, i redditi di cui all'articolo 44, comma 1, let-

tera g-quater), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, costituiti dalla diffe-

renza tra il valore della riserva matematica alla data del 31 dicembre 2022 e i 

premi versati, si considerano corrisposti, a condizione che, su richiesta del 

contraente, tale differenza sia assoggettata dall'impresa di assicurazione a 

un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 14 per cento. 

L'imposta sostitutiva è versata dall'impresa di assicurazione entro il 16 set-

tembre 2023. La provvista dell'imposta sostitutiva è fornita dal contraente. 

L'imposta sostitutiva non è compensabile con il credito d'imposta di cui all'ar-

ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 265. I contratti per i 

quali è esercitata l'opzione di cui al primo periodo del presente comma non 

possono essere riscattati prima del 1° gennaio 2025. Sono esclusi dall'appli-

cazione delle disposizioni del presente comma i contratti di assicurazione la 

cui scadenza è prevista entro il 31 dicembre 2024. 

115. Al fine di contenere gli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del 

settore energetico per le imprese e i consumatori, è istituito per l'anno 2023 

un contributo di solidarietà temporaneo, determinato ai sensi del comma 116, 

a carico dei soggetti che esercitano nel territorio dello Stato, per la successiva 

vendita dei beni, l'attività di produzione di energia elettrica, dei soggetti che 

esercitano l'attività di produzione di gas metano o di estrazione di gas natu-

rale, dei soggetti rivenditori di energia elettrica, di gas metano e di gas natu-

rale e dei soggetti che esercitano l'attività di produzione, distribuzione e com-

mercio di prodotti petroliferi. Il contributo è dovuto, altresì, dai soggetti che, 

per la successiva rivendita, importano a titolo definitivo energia elettrica, gas 

naturale o gas metano o prodotti petroliferi o che introducono nel territorio 

dello Stato detti beni provenienti da altri Stati dell'Unione europea. Il contri-

buto non è dovuto dai soggetti che svolgono l'attività di organizzazione e ge-

stione di piattaforme per lo scambio dell'energia elettrica, del gas, dei certifi-
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cati ambientali e dei carburanti, nonché dalle piccole imprese e dalle microim-

prese che esercitano l'attività di commercio al dettaglio di carburante per au-

totrazione identificata dal codice ATECO 473000. Il contributo è dovuto se 

almeno il 75 per cento dei ricavi del periodo d'imposta antecedente a quello 

in corso al 1° gennaio 2023 deriva dalle attività indicate nei periodi prece-

denti. 

116. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 

50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato 

ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta an-

tecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023, che eccede per almeno il 10 

per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta 

sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti 

a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi com-

plessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contri-

buto straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 

25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio 

antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022. 

117. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del comma 116, 

è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio an-

tecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023. I soggetti che in base a dispo-

sizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla 

chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a 

quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente 

con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 

giugno 2023. 

118. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui red-

diti e dell'imposta regionale sulle attività produttive. 

119. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contri-

buto di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in 

materia di imposte sui redditi. 

120. All'articolo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Il contributo 

è dovuto se almeno il 75 per cento del volume d'affari dell'anno 2021 deriva 

dalle attività indicate nei periodi precedenti »; 

b) al comma 2, secondo periodo, le parole: « 31 marzo 2021 » sono sostituite 

dalle seguenti: « 30 aprile 2021 »; 

c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 

« 3-bis. Non concorrono alla determinazione dei totali delle operazioni attive 

e passive, di cui al comma 3, le operazioni di cessione e di acquisto di azioni, 

obbligazioni o altri titoli non rappresentativi di merci e quote sociali che in-

tercorrono tra i soggetti di cui al comma 1. 
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3-ter. Non concorrono alla determinazione dei totali delle operazioni attive, 

di cui al comma 3, le operazioni attive non soggette a IVA per carenza del 

presupposto territoriale, ai sensi degli articoli da 7 a 7-septies del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, se e nella misura in cui 

gli acquisti ad esse afferenti siano territorialmente non rilevanti ai fini 

dell'IVA ». 

121. Se per effetto delle modificazioni apportate all'articolo 37 del citato de-

creto-legge n. 21 del 2022 dal comma 120 del presente articolo: 

a) l'ammontare del contributo risulta maggiore di quello complessivamente 

dovuto entro il 30 novembre 2022, il versamento dell'importo residuo è effet-

tuato entro il 31 marzo 2023 con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241; 

b) l'ammontare del contributo risulta minore di quello complessivamente do-

vuto entro il 30 novembre 2022, il maggiore importo versato può essere uti-

lizzato in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del predetto decreto legisla-

tivo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal 31 marzo 2023. 

122. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 

produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui 

al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni: 

a) all'articolo 39-octies: 

1) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

« 3. Per le sigarette, l'ammontare dell'accisa è costituito dalla somma dei se-

guenti elementi: 

a) un importo specifico fisso per unità di prodotto, determinato, per l'anno 

2023, in 28 euro per 1.000 sigarette, per l'anno 2024 in 28,20 euro per 1.000 

sigarette e, a decorrere dall'anno 2025, in 28,70 euro per 1.000 sigarette; 

b) un importo risultante dall'applicazione dell'aliquota di base, di cui alla voce 

“Tabacchi lavorati”, lettera c), dell'allegato I, al prezzo di vendita al pub-

blico »; 

2) il comma 4 è abrogato; 

3) al comma 5, lettera c), le parole: « euro 130 » sono sostituite dalle seguenti: 

« euro 140 »; 

4) il comma 6 è sostituito dal seguente: 

« 6. Per i tabacchi lavorati di cui all'articolo 39-bis, comma 1, lettera b) (siga-

rette), l'onere fiscale minimo, di cui all'articolo 7, paragrafo 4, della direttiva 

2011/64/UE del Consiglio, del 21 giugno 2011, è pari, per l'anno 2023, al 

98,10 per cento della somma dell'accisa globale costituita dalle due compo-

nenti di cui alle lettere a) e b) del comma 3 del presente articolo e dell'imposta 

sul valore aggiunto calcolate con riferimento al “PMP-sigarette”; la mede-

sima percentuale è determinata al 98,50 per cento per l'anno 2024 e al 98,60 

per cento a decorrere dall'anno 2025 »; 
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5) dopo il comma 10 è aggiunto il seguente: 

« 10-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare 

entro il 31 maggio di ciascun anno a decorrere dall'anno 2023, è determinata 

l'incidenza percentuale dell'importo di cui al comma 3, lettera a), sull'importo 

dell'onere fiscale totale calcolato con riferimento al “PMP-sigarette” rilevato 

in relazione all'anno precedente; qualora la predetta incidenza percentuale 

non risulti compresa nell'intervallo di cui all'articolo 8, paragrafo 4, della di-

rettiva 2011/64/UE del Consiglio, del 21 giugno 2011, con il medesimo de-

creto è conseguentemente rideterminata, entro il 1° gennaio del secondo anno 

successivo, la predetta componente specifica in modo da garantire che dalla 

medesima rideterminazione non derivino minori entrate erariali, rispetto 

all'anno solare precedente, relativamente all'applicazione dell'accisa sulle si-

garette »; 

b) all'articolo 39-terdecies, comma 3, le parole: « e al quaranta per cento dal 

1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « , al 36,5 per cento dal 1° 

gennaio 2023, al 38 per cento dal 1° gennaio 2024, al 39,5 per cento dal 1° 

gennaio 2025 e al 41 per cento dal 1° gennaio 2026 »; 

c) all'articolo 62-quater, comma 1-bis, le parole: « al venticinque per cento e 

al venti per cento dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « al 

quindici per cento e al dieci per cento dal 1° gennaio 2023 »; 

d) all'articolo 62-quater.1: 

1) al comma 2: 

1.1) alla lettera c), le parole: « da uno Stato dell'Unione europea » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « da un altro Stato dell'Unione europea »; 

1.2) dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: 

« c-bis) il soggetto avente sede nel territorio nazionale, autorizzato ai sensi 

del comma 4-bis ad effettuare l'immissione in consumo dei prodotti di cui al 

comma 1 provenienti da uno Stato dell'Unione europea »; 

2) al comma 3, al primo periodo, dopo le parole: « dall'Agenzia delle dogane 

e dei monopoli » sono aggiunte le seguenti: « all'istituzione e alla gestione di 

un deposito in cui sono realizzati i prodotti di cui al comma 1 » e, al secondo 

periodo, dopo le parole: « Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67, » 

sono inserite le seguenti: « l'ubicazione del deposito in cui si intende fabbri-

care i prodotti di cui al comma 1, »; 

3) al comma 4, le parole: « da uno Stato dell'Unione europea » sono sostituite 

dalle seguenti: « da un altro Stato dell'Unione europea »; 

4) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti: 

« 4-bis. Il soggetto di cui al comma 2, lettera c-bis), è preventivamente auto-

rizzato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli all'istituzione e alla gestione 

di un deposito in cui sono introdotti i prodotti di cui al comma 1. A tale fine 

il medesimo soggetto presenta alla predetta Agenzia un'istanza, in forma te-

lematica, in cui sono indicati, oltre ai dati previsti dalla determinazione di cui 

al comma 16, le generalità del rappresentante legale, il possesso dei requisiti 
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stabiliti, per la gestione dei depositi fiscali di tabacchi lavorati, dall'articolo 3 

del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, 

n. 67, l'ubicazione del deposito in cui si intende ricevere i prodotti di cui al 

comma 1, la denominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1 

provenienti da Stati dell'Unione europea che saranno immessi in consumo nel 

territorio nazionale, la quantità di prodotto presente in ciascuna confezione 

destinata alla vendita al pubblico nonché gli altri elementi informativi previsti 

dall'articolo 6 del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206. 

4-ter. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, effettuati i controlli di compe-

tenza e verificata l'idoneità della cauzione prestata ai sensi del comma 5, rila-

scia ai soggetti di cui ai commi 3, 4 e 4-bis, entro sessanta giorni dalla data di 

ricevimento dell'istanza, l'autorizzazione richiesta ai sensi dei medesimi 

commi 3, 4 e 4-bis, attribuendo altresì un codice d'imposta »; 

5) al comma 5, dopo le parole: « Per il fabbricante » sono inserite le seguenti: 

« e per il soggetto di cui al comma 2, lettera c-bis) »; 

6) al comma 6, le parole: « ai commi 3 e 4 », ovunque ricorrono, sono sosti-

tuite dalle seguenti: « ai commi 3, 4 e 4-bis »; 

7) al comma 9, il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Allo stesso adem-

pimento sono tenuti il rappresentante di cui al comma 2, lettera c), e il sog-

getto di cui al comma 2, lettera c-bis), per i prodotti di cui al comma 1, pro-

venienti da altri Stati dell'Unione europea, che il soggetto cedente di cui al 

comma 2 e il soggetto di cui al medesimo comma 2, lettera c-bis), intendono 

immettere in consumo nel territorio nazionale »; 

8) dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti: 

« 9-bis. Il soggetto di cui al comma 2, lettera c-bis), può solo ricevere i pro-

dotti di cui al comma 1 provenienti da Stati dell'Unione europea, dei quali 

effettua l'immissione in consumo nel territorio nazionale attraverso la ces-

sione dei medesimi prodotti alle rivendite di cui al comma 12 e agli esercizi 

di vicinato, farmacie e parafarmacie di cui al comma 13 ai fini della succes-

siva vendita ai consumatori finali. Anche per i prodotti di cui al comma 1 

ottenuti nel territorio nazionale, l'immissione in consumo si verifica all'atto 

della cessione degli stessi prodotti alle rivendite di cui al comma 12 e agli 

esercizi di vicinato, farmacie e parafarmacie di cui al comma 13, mentre per 

i prodotti di cui al comma 1 importati da Stati non appartenenti all'Unione 

europea la predetta immissione si verifica all'atto dell'importazione degli 

stessi. 

9-ter. Per la circolazione dei prodotti di cui al comma 1, nella fase antecedente 

alla loro immissione in consumo, tra i soggetti di cui al comma 2, lettere a) e 

c-bis), il mittente è tenuto a fornire garanzia del pagamento dell'imposta di 

consumo gravante sui prodotti spediti in misura pari al 100 per cento di tale 

imposta »; 

9) al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con determinazione 

del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabilite le mo-

dalità per l'approvvigionamento dei predetti contrassegni di legittimazione »; 
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10) al comma 13, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , an-

che unitamente ai prodotti di cui all'articolo 62-quater »; 

11) il comma 16 è sostituito dal seguente: 

« 16. Con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei mono-

poli sono stabiliti il contenuto e le modalità di presentazione dell'istanza ai 

fini dell'autorizzazione di cui ai commi 3, 4 e 4-bis, le modalità di presenta-

zione e i contenuti della richiesta di inserimento dei prodotti di cui al comma 

1 nella tabella di commercializzazione di cui al comma 9, nonché le modalità 

di tenuta dei registri e documenti contabili in conformità a quelle vigenti per 

i tabacchi lavorati, per quanto applicabili. Con il medesimo provvedimento 

sono emanate le ulteriori prescrizioni necessarie per l'attuazione delle dispo-

sizioni del comma 5 e sono stabilite la documentazione di accompagnamento 

e le modalità con le quali i prodotti di cui al comma 1 sono movimentati, nella 

fase antecedente alla loro immissione in consumo, tra i soggetti di cui al 

comma 2, lettere a) e c-bis) »; 

e) all'allegato I, voce: « Tabacchi lavorati »: 

1) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

« c) sigarette 49,50% »; 

2) la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

« d) tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le sigarette 60 per 

cento ». 

123. Per il perseguimento della garanzia del gettito erariale, di un'effettiva e 

adeguata riorganizzazione del settore delle reti di raccolta dei giochi pubblici, 

che assicuri altresì la tutela della salute pubblica, nonché dell'esigenza di evo-

luzione delle pertinenti concessioni alle innovazioni tecnologiche quanto agli 

strumenti e agli ambiti di raccolta, con particolare riferimento alle nuove 

forme di intrattenimento e sport, anche virtuali, sono prorogate a titolo one-

roso fino al 31 dicembre 2024 le concessioni per la raccolta a distanza dei 

giochi pubblici, assegnate ai sensi dell'articoli 24, comma 13, lettera a), della 

legge 7 luglio 2009, n. 88, e dell'articolo 1, comma 935, della legge 28 dicem-

bre 2015, n. 208, in scadenza al 31 dicembre 2022. Gli importi che conse-

guentemente i concessionari corrispondono sono calcolati alle medesime con-

dizioni previste dalle convenzioni accessive alle predette concessioni e dalla 

normativa vigente; il corrispettivo una tantum, calcolato in proporzione alla 

durata della proroga, è maggiorato del 15 per cento rispetto alla previsione 

delle norme in vigore ed è versato, per quanto dovuto nell'anno 2023, in due 

rate di pari importo entro il 15 luglio e il 1° ottobre di tale anno e, per quanto 

dovuto nell'anno 2024, in due rate di pari importo entro il 15 gennaio e il 1° 

giugno di tale anno. 

124. Per le stesse finalità di cui al comma 123, sono prorogate a titolo oneroso 

fino al 31 dicembre 2024: 

a) le concessioni per la raccolta del gioco del Bingo in scadenza il 31 marzo 

2023. Gli importi che conseguentemente i concessionari corrispondono sono 
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calcolati alle medesime condizioni e sono versati da ciascun concessionario 

con le medesime modalità previste dalle convenzioni accessive alle predette 

concessioni e dalla normativa vigente; il corrispettivo una tantum, calcolato 

in proporzione alla durata della proroga, è maggiorato del 15 per cento ri-

spetto alla previsione delle norme in vigore ed è versato, per quanto dovuto 

nell'anno 2023, in due rate di pari importo entro il 15 luglio e il 1° ottobre di 

tale anno e, per quanto dovuto nell'anno 2024, in due rate di pari importo entro 

il 15 gennaio e il 1° giugno di tale anno; 

b) le concessioni di realizzazione e conduzione delle reti di gestione telema-

tica del gioco mediante apparecchi da divertimento e intrattenimento di cui 

all'articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 

cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, in scadenza il 29 giugno 2023. 

Gli importi che conseguentemente i concessionari corrispondono per la pro-

roga sono determinati calcolando il corrispettivo unitario pagato per i nulla 

osta di esercizio degli apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, 

comma 6, lettera a), e l'importo dei diritti novennali degli apparecchi di cui 

all'articolo 110, comma 6, lettera b), del medesimo testo unico, maggiorato 

del 15 per cento e proporzionato alla durata della proroga, posseduti da cia-

scun concessionario al 31 ottobre 2022. Il corrispettivo unitario pagato per i 

nulla osta di esercizio degli apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 

110, comma 6, lettera a), del citato testo unico è integralmente versato nel 

2023 da ciascun concessionario in due rate di pari importo entro il 15 luglio 

e il 1° ottobre di tale anno. L'importo dei diritti novennali degli apparecchi di 

cui all'articolo 110, comma 6, lettera b), del medesimo testo unico, maggio-

rato del 15 cento, è versato da ciascun concessionario, per quanto dovuto 

nell'anno 2023, in due rate di pari importo entro il 15 luglio e il 1° ottobre di 

tale anno e, per quanto dovuto nell'anno 2024, in due rate di pari importo entro 

il 15 gennaio e il 1° giugno di tale anno; 

c) le concessioni per la raccolta delle scommesse su eventi sportivi, anche 

ippici, e non sportivi, compresi gli eventi virtuali, in scadenza il 30 giugno 

2024. Gli importi che conseguentemente i concessionari corrispondono sono 

calcolati alle medesime condizioni previste dalle convenzioni accessive alle 

predette concessioni e dalla normativa vigente e sono versati da ciascun con-

cessionario, maggiorati del 15 per cento, entro il 15 luglio 2024. 

125. Con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei mono-

poli sono stabiliti gli obblighi, per i concessionari, di presentazione di ade-

guate garanzie economiche, proporzionate alla nuova definizione dei termini 

temporali delle proroghe disposte dai commi 123 e 124. 

126. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modi-

ficazioni: 

a) all'articolo 67, comma 1, in materia di redditi diversi, dopo la lettera c-

quinquies) è inserita la seguente: 
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« c-sexies) le plusvalenze e gli altri proventi realizzati mediante rim-

borso o cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di cripto-attività, co-

munque denominate, non inferiori complessivamente a 2.000 euro nel pe-

riodo d'imposta. Ai fini della presente lettera, per “cripto-attività” si intende 

una rappresentazione digitale di valore o di diritti che possono essere trasferiti 

e memorizzati elettronicamente, utilizzando la tecnologia di registro distri-

buito o una tecnologia analoga. Non costituisce una fattispecie fiscalmente 

rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e fun-

zioni »; 

b) all'articolo 68, in materia di plusvalenze, dopo il comma 9 è aggiunto il 

seguente: 

« 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell'articolo 

67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo percepito ovvero il va-

lore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il valore di acquisto. 

Le plusvalenze di cui al primo periodo sono sommate algebricamente alle 

relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per 

un importo superiore a 2.000 euro, l'eccedenza è riportata in deduzione inte-

gralmente dall'ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi, ma non 

oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi 

relativa al periodo di imposta nel quale le minusvalenze sono state realizzate. 

Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito 

o, in mancanza, quello dichiarato agli effetti dell'imposta di successione. Nel 

caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo del donante. Il 

costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura 

del contribuente; in mancanza il costo è pari a zero. I proventi derivanti dalla 

detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati 

a tassazione senza alcuna deduzione ». 

127. Le plusvalenze relative a operazioni aventi a oggetto cripto-attività, co-

munque denominate, eseguite prima della data di entrata in vigore della pre-

sente legge si considerano realizzate ai sensi dell'articolo 67 del testo unico 

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, e le relative minusvalenze realizzate prima della me-

desima data possono essere portate in deduzione ai sensi dell'articolo 68, 

comma 5, del medesimo testo unico. Ai fini della determinazione della plu-

svalenza si applica l'articolo 68, comma 6, del predetto testo unico. 

128. Al decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) all'articolo 5, concernente l'imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sugli 

altri redditi diversi di cui alle lettere da c) a c-quinquies) del comma 1 dell'ar-

ticolo 81 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 

1) alla rubrica, la parola: « c-quinquies) » è sostituita dalla seguente: « c-

sexies) »; 

2) al comma 2, primo periodo, la parola: « c-quinquies) » è sostituita dalla 

seguente: « c-sexies) »; 
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b) all'articolo 6, in materia di opzione per l'applicazione dell'imposta sostitu-

tiva su ciascuna plusvalenza o altro reddito diverso realizzato: 

1) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « o i rapporti e le cessioni di 

cui alla lettera c-quinquies) dello stesso comma 1, » sono inserite le seguenti: 

« nonché per i rimborsi, le cessioni, le permute o la detenzione di cripto-atti-

vità di cui alla lettera c-sexies) del medesimo comma 1, »; 

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

« 1-bis. Per le plusvalenze e gli altri proventi di cui alla lettera c-sexies) del 

comma 1 dell'articolo 67 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'opzione 

di cui al comma 1 del presente articolo può essere resa agli operatori non 

finanziari di cui alle lettere i) e i-bis) del comma 5 dell'articolo 3 del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231 »; 

3) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per le cripto-attività 

di cui all'articolo 67, comma 1, lettera c-sexies), del testo unico delle imposte 

sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, la dichiarazione sostitutiva di cui al secondo periodo del pre-

sente comma non è ammessa »; 

4) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

« 4. Per l'applicazione dell'imposta su ciascuna plusvalenza, differenziale po-

sitivo o provento realizzato, escluse quelle realizzate mediante la cessione a 

termine di valute estere, i soggetti di cui al comma 1, nel caso di pluralità di 

titoli, quote, certificati, rapporti o cripto-attività appartenenti a categorie omo-

genee, assumono come costo o valore di acquisto il costo o valore medio pon-

derato relativo a ciascuna categoria dei predetti titoli, quote, certificati, rap-

porti o cripto-attività »; 

5) il comma 6 è sostituito dal seguente: 

« 6. Agli effetti del presente articolo si considera cessione a titolo oneroso 

anche il trasferimento dei titoli, quote, certificati, rapporti o cripto-attività di 

cui al comma 1 a rapporti di custodia o amministrazione di cui al medesimo 

comma, intestati a soggetti diversi dagli intestatari del rapporto di prove-

nienza, nonché a un rapporto di gestione di cui all'articolo 7, salvo che il tra-

sferimento non sia avvenuto per successione o donazione. In tal caso la plu-

svalenza, il provento, la minusvalenza o perdita realizzate mediante il trasfe-

rimento sono determinate con riferimento al valore, calcolato secondo i criteri 

previsti dal comma 5 dell'articolo 7, alla data del trasferimento, dei titoli, 

quote, certificati, rapporti o cripto-attività trasferiti e i soggetti di cui al 

comma 1, tenuti al versamento dell'imposta, possono sospendere l'esecuzione 

delle operazioni fino a che non ottengano dal contribuente provvista per il 

versamento dell'imposta dovuta. Nelle ipotesi di cui al presente comma i sog-

getti di cui al comma 1 del presente articolo rilasciano al contribuente appo-

sita certificazione dalla quale risulti il valore dei titoli, quote, certificati, rap-

porti o cripto-attività trasferiti »; 
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6) al comma 7, le parole: « o rapporti » sono sostituite dalle seguenti « , rap-

porti o cripto-attività »; 

7) al comma 9, primo e terzo periodo, le parole: « I soggetti di cui al comma 

1 » sono sostituite dalle seguenti: « I soggetti di cui ai commi 1 e 1-bis »; 

8) al comma 10, le parole: « I soggetti di cui al comma 1 » sono sostituite 

dalle seguenti: « I soggetti di cui ai comma 1 e 1-bis »; 

c) all'articolo 7: 

1) al comma 1, la parola: « c-quinquies) » è sostituita dalla seguente: « c-

sexies) »; 

2) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

« 5. La valutazione del patrimonio gestito all'inizio e alla fine di ciascun pe-

riodo d'imposta è effettuata secondo i criteri stabiliti dai regolamenti emanati 

dalla Commissione nazionale per le società e la borsa in attuazione del testo 

unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Tuttavia, nel caso dei titoli, quote, 

partecipazioni, certificati, rapporti non negoziati in mercati regolamentati o 

delle cripto-attività, il cui valore complessivo medio annuo sia superiore al 

10 per cento dell'attivo medio gestito, essi sono valutati secondo il loro valore 

normale, ferma restando la facoltà del contribuente di revocare l'opzione li-

mitatamente ai predetti titoli, quote, partecipazioni, certificati, rapporti o 

cripto-attività. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle fi-

nanze, sentita la Commissione nazionale per le società e la borsa, sono stabi-

lite le modalità e i criteri di attuazione del presente comma »; 

3) il comma 7 è sostituito dal seguente: 

« 7. Il conferimento di titoli, quote, certificati, rapporti o cripto-attività in una 

gestione per la quale sia stata esercitata l'opzione di cui al comma 2 si consi-

dera cessione a titolo oneroso e il soggetto gestore applica le disposizioni dei 

commi 5, 6 e 9 dell'articolo 6. Tuttavia nel caso di conferimento di strumenti 

finanziari o cripto-attività che formavano già oggetto di un contratto di ge-

stione per il quale era stata esercitata l'opzione di cui al comma 2 del presente 

articolo, si assume quale valore di conferimento il valore assegnato ai mede-

simi ai fini della determinazione del patrimonio alla conclusione del prece-

dente contratto di gestione; nel caso di conferimento di strumenti finanziari o 

cripto-attività per i quali sia stata esercitata l'opzione di cui all'articolo 6, si 

assume quale costo il valore, determinato agli effetti dell'applicazione del 

comma 6 del citato articolo »; 

4) al comma 8, le parole: « e rapporti » sono sostituite dalle parole « , rapporti 

e cripto-attività »; 

5) il comma 9 è sostituito dal seguente: 

« 9. Nelle ipotesi di cui al comma 8, ai fini del calcolo della plusvalenza, red-

dito, minusvalenza o perdita relativi ai titoli, quote, certificati, valute, rapporti 

e cripto- attività prelevati o trasferiti o con riferimento ai quali sia stata revo-

cata l'opzione, si assume il valore dei titoli, quote, certificati, valute, rapporti 
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e cripto-attività che ha concorso a determinare il risultato della gestione as-

soggettato a imposta ai sensi del medesimo comma. In tali ipotesi il soggetto 

gestore rilascia al mandante apposita certificazione dalla quale risulti il valore 

dei titoli, quote, certificati, valute, rapporti e cripto-attività »; 

d) all'articolo 10, comma 1, la parola: « c-quinquies) » è sostituita dalla se-

guente: « c-sexies) ». 

129. Al decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 1, comma 1, in materia di trasferimenti attraverso intermediari 

bancari e finanziari e altri operatori, le parole: « lettera i) » sono sostituite 

dalle seguenti « lettere i) e i-bis) » e dopo le parole: « valuta virtuale » sono 

inserite le seguenti: « ovvero in cripto-attività di cui all'articolo 67, comma 1, 

lettera c-sexies), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 »; 

b) all'articolo 2, comma 1, lettera a), in materia di trasferimenti attraverso non 

residenti, le parole: « lettera i) » sono sostituite dalle seguenti: « lettere i) e i-

bis) »; 

c) all'articolo 4, comma 1, in materia di dichiarazione annuale per gli investi-

menti e le attività, al primo periodo, le parole: « ovvero attività estere di natura 

finanziaria » sono sostituite dalle seguenti: « , attività estere di natura finan-

ziaria ovvero cripto-attività » e, al secondo periodo, le parole: « e delle attività 

estere di natura finanziaria » sono sostituite dalle seguenti « , delle attività 

estere di natura finanziaria e delle cripto-attività ». 

130. Le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni dei 

commi da 126 a 129 affluiscono ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio 

dello Stato, per essere destinate, anche mediante riassegnazione, sulla base 

del monitoraggio periodico dei relativi versamenti, a un fondo denominato 

« Fondo per la riduzione della pressione fiscale », istituito nello stato di pre-

visione del Ministero dell'economia e delle finanze. 

131. All'articolo 110 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante norme ge-

nerali sulle valutazioni, dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

« 3-bis. In deroga alle norme degli articoli precedenti del presente capo e ai 

commi da 1 a 1-ter del presente articolo, non concorrono alla formazione del 

reddito i componenti positivi e negativi che risultano dalla valutazione delle 

cripto-attività alla data di chiusura del periodo di imposta a prescindere 

dall'imputazione al conto economico ». 

132. Ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, di cui al decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, si applica il comma 3-bis dell'articolo 

110 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto dal comma 131 del 

presente articolo. 
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133. Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e delle minusvalenze 

di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell'articolo 67 del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917, introdotta dal comma 126, lettera a), del presente arti-

colo, per ciascuna cripto-attività posseduta alla data del 1° gennaio 2023 può 

essere assunto, in luogo del costo o del valore di acquisto, il valore a tale data, 

determinato ai sensi dell'articolo 9 del citato testo unico, a condizione che il 

predetto valore sia assoggettato a un'imposta sostitutiva delle imposte sui red-

diti nella misura del 14 per cento. 

134. L'imposta sostitutiva di cui al comma 133 è versata, con le modalità pre-

viste dal capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro il 30 

giugno 2023. 

135. L'imposta sostitutiva di cui al comma 133 può essere rateizzata fino a un 

massimo di tre rate annuali di pari importo, a partire dal 30 giugno 2023. 

Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella 

misura del 3 per cento annuo, da versarsi contestualmente a ciascuna rata. 

136. L'assunzione del valore di cui al comma 133 quale valore di acquisto 

non consente il realizzo di minusvalenze utilizzabili ai sensi del comma 9-bis 

dell'articolo 68 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto dal comma 

126, lettera b), del presente articolo. 

137. Le maggiori entrate derivanti dall'attuazione dei commi da 133 a 136 

affluiscono ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, per es-

sere destinate, anche mediante riassegnazione, sulla base del monitoraggio 

periodico dei relativi versamenti, al Fondo per la riduzione della pressione 

fiscale di cui al comma 130. 

138. I soggetti di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 28 giugno 

1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, 

che non hanno indicato nella propria dichiarazione annuale dei redditi le 

cripto-attività detenute entro la data del 31 dicembre 2021 nonché i redditi 

sulle stesse realizzati possono presentare istanza di emersione secondo il mo-

dello approvato con il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate 

di cui al comma 141. 

139. I soggetti di cui al comma 138 che non hanno realizzato redditi nel pe-

riodo di riferimento possono regolarizzare la propria posizione attraverso la 

presentazione dell'istanza di cui al medesimo comma, indicando le attività 

detenute al termine di ciascun periodo d'imposta e versando la sanzione per 

l'omessa indicazione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 28 giu-

gno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 

227, nella misura ridotta pari allo 0,5 per cento per ciascun anno del valore 

delle attività non dichiarate. 

140. I soggetti di cui al comma 138 che hanno realizzato redditi nel periodo 

di riferimento possono regolarizzare la propria posizione attraverso la presen-

tazione dell'istanza di cui al medesimo comma e il pagamento di un'imposta 

sostitutiva, nella misura del 3,5 per cento del valore delle attività detenute al 
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termine di ciascun anno o al momento del realizzo, nonché di un'ulteriore 

somma, pari allo 0,5 per cento per ciascun anno del predetto valore, a titolo 

di sanzioni e interessi, per l'omessa indicazione di cui all'articolo 4, comma 

1, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 agosto 1990, n. 227. 

141. Il contenuto, le modalità e i termini di presentazione dell'istanza di cui 

al comma 138 nonché le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai 

commi da 138 a 140 sono disciplinati con provvedimento del direttore dell'A-

genzia delle entrate. 

142. Ferma restando la dimostrazione della liceità della provenienza delle 

somme investite, la regolarizzazione produce effetti esclusivamente in riferi-

mento ai redditi relativi alle attività di cui al comma 138 e alla non applica-

zione delle sanzioni di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 28 giu-

gno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 

227. 

143. Le maggiori entrate derivanti dall'attuazione dei commi da 138 a 142, 

versate ai sensi del comma 140, affluiscono ad apposito capitolo dell'entrata 

del bilancio dello Stato, per essere destinate, anche mediante riassegnazione, 

sulla base del monitoraggio periodico dei relativi versamenti, al Fondo per la 

riduzione della pressione fiscale di cui al comma 130. 

144. Al comma 2-ter dell'articolo 13 della parte prima della tariffa allegata al 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, le parole: 

« anche se rappresentati da certificati » sono sostituite dalle seguenti: « anche 

se rappresentati da certificati o relative a cripto-attività di cui all'articolo 67, 

comma 1, lettera c-sexies), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ». 

145. Alla nota 3-ter dell'articolo 13 della parte prima della Tariffa allegata al 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo le pa-

role: « anche non soggetti all'obbligo di deposito, » sono inserite le seguenti: 

« nonché quella relativa alle cripto-attività di cui all'articolo 67, comma 1, 

lettera c-sexies), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ». 

146. Al comma 18 dell'articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 124, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: « A decorrere dal 2023, in luogo dell'im-

posta di bollo di cui all'articolo 13 della parte prima della tariffa allegata al 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, si applica 

un'imposta sul valore delle cripto-attività detenute da soggetti residenti nel 

territorio dello Stato senza tenere conto di quanto previsto dal comma 18-bis 

del presente articolo ». 

147. Le eventuali maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni 

di cui ai commi da 144 a 146, accertate sulla base del monitoraggio periodico 

effettuato dall'Agenzia delle entrate, sono destinate, anche mediante riasse-

gnazione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui al comma 

130. 
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148. All'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633, in materia di dichiarazioni di inizio, variazione e cessazione 

attività, dopo il comma 15-bis sono inseriti i seguenti: 

« 15-bis.1. Ai fini del rafforzamento del presidio di cui al comma 15-bis, l'A-

genzia delle entrate effettua specifiche analisi del rischio connesso al rilascio 

di nuove partite IVA, a esito delle quali l'ufficio dell'Agenzia delle entrate 

invita il contribuente a comparire di persona presso il medesimo ufficio, ai 

sensi dell'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 600, per esibire la documentazione di cui agli articoli 14 e 19 del 

medesimo decreto del Presidente della Repubblica, ove obbligatoria, per con-

sentire in ogni caso la verifica dell'effettivo esercizio dell'attività di cui agli 

articoli 4 e 5 del presente decreto e per dimostrare, sulla base di documenta-

zione idonea, l'assenza dei profili di rischio individuati. In caso di mancata 

comparizione di persona del contribuente ovvero di esito negativo dei riscon-

tri operati sui documenti eventualmente esibiti, l'ufficio emana provvedi-

mento di cessazione della partita IVA. 

15-bis.2. Ferma restando la disciplina applicabile nelle ipotesi in cui la cessa-

zione della partita IVA comporti l'esclusione della stessa dalla banca dati dei 

soggetti che effettuano operazioni intracomunitarie, in caso di cessazione ai 

sensi dei commi 15-bis e 15-bis.1, la partita IVA può essere successivamente 

richiesta dal medesimo soggetto, come imprenditore individuale, lavoratore 

autonomo o rappresentante legale di società, associazione o ente, con o senza 

personalità giuridica, costituite successivamente al provvedimento di cessa-

zione della partita IVA, solo previo rilascio di polizza fideiussoria o fideius-

sione bancaria per la durata di tre anni dalla data del rilascio e per un importo 

non inferiore a 50.000 euro. In caso di eventuali violazioni fiscali commesse 

antecedentemente all'emanazione del provvedimento di cessazione, l'importo 

della fideiussione deve essere pari alle somme, se superiori a 50.000 euro, 

dovute a seguito di dette violazioni fiscali, sempreché non sia intervenuto il 

versamento delle stesse ». 

149. All'articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, concer-

nente violazioni in materia di imposte dirette e di imposta sul valore aggiunto, 

dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente: 

« 7-quater. Il contribuente destinatario del provvedimento emesso ai sensi 

dell'articolo 35, commi 15-bis e 15-bis.1, del decreto del Presidente della Re-

pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è soggetto alla sanzione amministrativa di 

euro 3.000, irrogata contestualmente al provvedimento che dispone la cessa-

zione della partita IVA. Non si applica l'articolo 12 del decreto legislativo 18 

dicembre 1997, n. 472 ». 

150. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate 

sono stabiliti criteri, modalità e termini per l'attuazione, anche progressiva, 

delle disposizioni di cui al comma 148. 

151. Il soggetto passivo dell'imposta sul valore aggiunto che facilita, tramite 

l'uso di un'interfaccia elettronica, quale un mercato virtuale, una piattaforma, 

un portale o mezzi analoghi, le vendite di beni mobili individuati con decreto 
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del Ministro dell'economia e delle finanze, esistenti nel territorio dello Stato, 

effettuate nei confronti di un cessionario non soggetto passivo dell'imposta 

sul valore aggiunto è tenuto a trasmettere all'Agenzia delle entrate i dati rela-

tivi ai fornitori e alle operazioni effettuate. 

152. All'articolo 6, comma 9-bis.3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 

n. 471, in materia di violazioni degli obblighi relativi a operazioni soggette 

all'imposta sul valore aggiunto applicata mediante inversione contabile, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: « Le disposizioni dei periodi precedenti 

non si applicano e il cessionario o committente è punito con la sanzione di cui 

al comma 6 con riferimento all'imposta che non avrebbe potuto detrarre, 

quando l'esecuzione delle operazioni inesistenti imponibili è stata determinata 

da un intento di evasione o di frode del quale sia provato che il cessionario o 

committente era consapevole ». 

153. Le somme dovute dal contribuente a seguito del controllo automatizzato 

delle dichiarazioni relative ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, 

al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, richieste con le comunicazioni 

previste dagli articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 

26 ottobre 1972, n. 633, per le quali il termine di pagamento di cui all'articolo 

2, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, non è ancora 

scaduto alla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero per le quali 

le medesime comunicazioni sono recapitate successivamente a tale data, pos-

sono essere definite con il pagamento delle imposte e dei contributi previden-

ziali, degli interessi e delle somme aggiuntive. Sono dovute le sanzioni nella 

misura del 3 per cento senza alcuna riduzione sulle imposte non versate o 

versate in ritardo. 

154. Il pagamento delle somme di cui al comma 153 avviene secondo le mo-

dalità e i termini stabiliti dagli articoli 2 e 3-bis del decreto legislativo 18 

dicembre 1997, n. 462. In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, alle 

prescritte scadenze, delle somme dovute, la definizione non produce effetti e 

si applicano le ordinarie disposizioni in materia di sanzioni e riscossione. 

155. Le somme dovute a seguito del controllo automatizzato delle dichiara-

zioni, richieste con le comunicazioni previste dagli articoli 36-bis del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis del de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il cui paga-

mento rateale ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 

1997, n. 462, è ancora in corso alla data di entrata in vigore della presente 

legge, possono essere definite con il pagamento del debito residuo a titolo di 

imposte e contributi previdenziali, interessi e somme aggiuntive. Sono dovute 

le sanzioni nella misura del 3 per cento senza alcuna riduzione sulle imposte 

residue non versate o versate in ritardo. 

156. Il pagamento rateale delle somme di cui al comma 155 prosegue secondo 

le modalità e i termini previsti dall'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 

dicembre 1997, n. 462. In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, alle 

prescritte scadenze, delle somme dovute, la definizione non produce effetti e 

si applicano le ordinarie disposizioni in materia di sanzioni e riscossione. 
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157. Le somme versate fino a concorrenza dei debiti definibili ai sensi dei 

commi da 153 a 159, anche anteriormente alla definizione, restano definiti-

vamente acquisite e non sono rimborsabili. 

158. In deroga a quanto previsto all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 

212, con riferimento alle somme dovute a seguito del controllo automatizzato 

delle dichiarazioni relative al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, 

richieste con le comunicazioni previste dagli articoli 36-bis del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto 

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, i termini di deca-

denza per la notificazione delle cartelle di pagamento, previsti dall'articolo 

25, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-

tembre 1973, n. 602, sono prorogati di un anno. 

159. All'articolo 3-bis, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 

462, le parole: « in un numero massimo di otto rate trimestrali di pari importo, 

ovvero, se superiori a cinquemila euro, » sono soppresse. 

160. I versamenti delle ritenute alla fonte, comprensive di quelle relative alle 

addizionali regionale e comunale, e dell'imposta sul valore aggiunto già so-

spesi ai sensi dell'articolo 1, comma 923, lettere a) e c), della legge 30 dicem-

bre 2021, n. 234, dell'articolo 7, comma 3-bis, del decreto-legge 1° marzo 

2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 

e dell'articolo 39, comma 1-bis, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e dall'articolo 13 

del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, e con scadenza il 22 dicembre 

2022 si considerano tempestivi se effettuati in un'unica soluzione entro il 29 

dicembre 2022 ovvero in sessanta rate di pari importo, con scadenza delle 

prime tre rate entro il 29 dicembre 2022 e delle successive rate mensili entro 

l'ultimo giorno di ciascun mese, a decorrere dal mese di gennaio 2023. In caso 

di pagamento rateale è dovuta una maggiorazione nella misura del 3 per cento 

sulle somme complessivamente dovute, da versare per intero contestualmente 

alla prima rata. 

161. In caso di mancato pagamento delle somme dovute, in tutto o in parte, 

alle prescritte scadenze, il contribuente decade dal beneficio della rateazione 

di cui al comma 160. In tale caso si applicano le ordinarie disposizioni in 

materia di sanzioni e riscossione. 

162. In considerazione della sentenza della Corte costituzionale n. 62 del 

2020, in attuazione dell'accordo sottoscritto in data 16 dicembre 2022 tra il 

Ministro dell'economia e delle finanze e il Presidente della Regione siciliana 

in materia di compartecipazione regionale alla spesa sanitaria, è riconosciuto 

in favore della Regione siciliana l'importo di 200 milioni di euro per l'anno 

2022. 

163. Il Fondo di cui all'articolo 1-quater del decreto-legge 28 ottobre 2020, 

n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, 

è incrementato di 222,25 milioni di euro per l'anno 2023, di 177,8 milioni di 

euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 e di 133,35 milioni di euro per 

l'anno 2027. 
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164. Agli oneri derivanti dai commi da 160 a 163 si fa fronte mediante corri-

spondente riduzione degli stanziamenti, di competenza e di cassa, delle mis-

sioni e dei programmi per gli importi indicati nell'allegato 2 alla presente 

legge nonché mediante utilizzo delle maggiori entrate e delle minori spese 

derivanti dal comma 160. 

165. I commi da 160 a 164 e il presente comma entrano in vigore il giorno 

stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 

166. Le irregolarità, le infrazioni e l'inosservanza di obblighi o adempimenti, 

di natura formale, che non rilevano sulla determinazione della base imponi-

bile ai fini delle imposte sui redditi, dell'imposta sul valore aggiunto e dell'im-

posta regionale sulle attività produttive e sul pagamento di tali tributi, com-

messe fino al 31 ottobre 2022, possono essere regolarizzate mediante il ver-

samento di una somma pari a euro 200 per ciascun periodo d'imposta cui si 

riferiscono le violazioni. 

167. Il pagamento della somma di cui al comma 166 è eseguito in due rate di 

pari importo da versare, rispettivamente, entro il 31 marzo 2023 e il 31 marzo 

2024. 

168. La regolarizzazione si perfeziona con il pagamento delle somme dovute 

ai sensi del comma 167 e con la rimozione delle irregolarità od omissioni. 

169. Sono esclusi dalla regolarizzazione gli atti di contestazione o irrogazione 

delle sanzioni emessi nell'ambito della procedura di collaborazione volontaria 

di cui all'articolo 5-quater del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227. 

170. La procedura non può essere esperita dai contribuenti per l'emersione di 

attività finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori del territorio dello 

Stato. 

171. In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, con 

riferimento alle violazioni formali commesse fino al 31 ottobre 2022, oggetto 

di un processo verbale di constatazione, i termini di cui all'articolo 20, comma 

1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, sono prorogati di due 

anni. 

172. Sono escluse dalla regolarizzazione le violazioni di cui al comma 166 

già contestate in atti divenuti definitivi alla data di entrata in vigore della pre-

sente legge. 

173. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono disci-

plinate le modalità di attuazione dei commi da 166 a 172. 

174. Con riferimento ai tributi amministrati dall'Agenzia delle entrate, le vio-

lazioni diverse da quelle definibili ai sensi dei commi da 153 a 159 e da 166 

a 173, riguardanti le dichiarazioni validamente presentate relative al periodo 

d'imposta in corso al 31 dicembre 2021 e a periodi d'imposta precedenti, pos-

sono essere regolarizzate con il pagamento di un diciottesimo del minimo 

edittale delle sanzioni irrogabili previsto dalla legge, oltre all'imposta e agli 

interessi dovuti. Il versamento delle somme dovute ai sensi del primo periodo 
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può essere effettuato in otto rate trimestrali di pari importo con scadenza della 

prima rata fissata al 31 marzo 2023. Sulle rate successive alla prima, da ver-

sare, rispettivamente, entro il 30 giugno, il 30 settembre, il 20 dicembre e il 

31 marzo di ciascun anno, sono dovuti gli interessi nella misura del 2 per 

cento annuo. La regolarizzazione di cui al presente comma e ai commi da 175 

a 178 è consentita sempreché le violazioni non siano state già contestate, alla 

data del versamento di quanto dovuto o della prima rata, con atto di liquida-

zione, di accertamento o di recupero, di contestazione e di irrogazione delle 

sanzioni, comprese le comunicazioni di cui all'articolo 36-ter del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

175. La regolarizzazione di cui ai commi da 174 a 178 si perfeziona con il 

versamento di quanto dovuto ovvero della prima rata entro il 31 marzo 2023 

e con la rimozione delle irregolarità od omissioni. Il mancato pagamento, in 

tutto o in parte, di una delle rate successive alla prima entro il termine di pa-

gamento della rata successiva comporta la decadenza dal beneficio della ra-

teazione e l'iscrizione a ruolo degli importi ancora dovuti, nonché della san-

zione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 

applicata sul residuo dovuto a titolo di imposta, e degli interessi nella misura 

prevista all'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-

bre 1973, n. 602, con decorrenza dalla data del 31 marzo 2023. In tali ipotesi, 

la cartella di pagamento deve essere notificata, a pena di decadenza, entro il 

31 dicembre del terzo anno successivo a quello di decadenza della rateazione. 

176. La regolarizzazione non può essere esperita dai contribuenti per l'emer-

sione di attività finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori del terri-

torio dello Stato. 

177. Restano validi i ravvedimenti già effettuati alla data di entrata in vigore 

della presente legge e non si dà luogo a rimborso. 

178. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate possono es-

sere definite le modalità di attuazione dei commi da 174 a 177. 

179. Con riferimento ai tributi amministrati dall'Agenzia delle entrate, per gli 

accertamenti con adesione di cui agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 19 

giugno 1997, n. 218, relativi a processi verbali di constatazione redatti ai sensi 

dell'articolo 24 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, e consegnati entro la data del 

31 marzo 2023, nonché relativi ad avvisi di accertamento e ad avvisi di retti-

fica e di liquidazione non impugnati e ancora impugnabili alla data di entrata 

in vigore della presente legge e a quelli notificati successivamente, entro il 31 

marzo 2023, le sanzioni di cui al comma 5 dell'articolo 2 e al comma 3 dell'ar-

ticolo 3 del citato decreto legislativo n. 218 del 1997 si applicano nella misura 

di un diciottesimo del minimo previsto dalla legge. Le disposizioni del primo 

periodo si applicano anche agli atti di accertamento con adesione relativi agli 

inviti di cui all'articolo 5-ter del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, 

notificati entro il 31 marzo 2023. 

180. Gli avvisi di accertamento e gli avvisi di rettifica e di liquidazione non 

impugnati e ancora impugnabili alla data di entrata in vigore della presente 

legge e quelli notificati dall'Agenzia delle entrate successivamente, entro il 
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31 marzo 2023, sono definibili in acquiescenza ai sensi dell'articolo 15 del 

decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, entro il termine ivi previsto, con 

la riduzione ad un diciottesimo delle sanzioni irrogate. 

181. Le disposizioni di cui al comma 180 si applicano anche agli atti di recu-

pero non impugnati e ancora impugnabili alla data di entrata di entrata in vi-

gore della presente legge e a quelli notificati dall'Agenzia delle entrate suc-

cessivamente, entro il 31 marzo 2023, con il pagamento delle sanzioni nella 

misura di un diciottesimo delle sanzioni irrogate e degli interessi applicati, 

entro il termine per presentare il ricorso. 

182. Le somme dovute ai sensi dei commi 179, 180 e 181 possono essere 

versate anche ratealmente in un massimo di venti rate trimestrali di pari im-

porto entro l'ultimo giorno di ciascun trimestre successivo al pagamento della 

prima rata. Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi al tasso 

legale. È esclusa la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legi-

slativo 9 luglio 1997, n. 241. Resta ferma l'applicazione delle disposizioni di 

cui al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, non derogate. 

183. Sono esclusi dalla definizione gli atti emessi nell'ambito della procedura 

di collaborazione volontaria di cui all'articolo 5-quater del decreto-legge 28 

giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, 

n. 227. 

184. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate 

sono adottate le ulteriori disposizioni necessarie per l'attuazione dei commi 

da 179 a 183. 

185. Le eventuali maggiori entrate derivanti dall'attuazione dei commi da 179 

a 184, accertate sulla base del monitoraggio periodico effettuato dall'Agenzia 

delle entrate, sono destinate, anche mediante riassegnazione, al Fondo per la 

riduzione della pressione fiscale di cui al comma 130. 

186. Le controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte l'A-

genzia delle entrate ovvero l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, pendenti 

in ogni stato e grado del giudizio, compreso quello innanzi alla Corte di cas-

sazione, anche a seguito di rinvio, alla data di entrata in vigore della presente 

legge, possono essere definite, a domanda del soggetto che ha proposto l'atto 

introduttivo del giudizio o di chi vi è subentrato o ne ha la legittimazione, con 

il pagamento di un importo pari al valore della controversia. Il valore della 

controversia è stabilito ai sensi del comma 2 dell'articolo 12 del decreto legi-

slativo 31 dicembre 1992, n. 546. 

187. In caso di ricorso pendente iscritto nel primo grado, la controversia può 

essere definita con il pagamento del 90 per cento del valore della controversia. 

188. In deroga a quanto previsto dal comma 186, in caso di soccombenza 

della competente Agenzia fiscale nell'ultima o unica pronuncia giurisdizio-

nale non cautelare depositata alla data di entrata in vigore della presente legge, 

le controversie possono essere definite con il pagamento: 

a) del 40 per cento del valore della controversia in caso di soccombenza nella 

pronuncia di primo grado; 
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b) del 15 per cento del valore della controversia in caso di soccombenza nella 

pronuncia di secondo grado. 

189. In caso di accoglimento parziale del ricorso o comunque di soccombenza 

ripartita tra il contribuente e la competente Agenzia fiscale, l'importo del tri-

buto al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni è dovuto per intero re-

lativamente alla parte di atto confermata dalla pronuncia giurisdizionale e in 

misura ridotta, secondo le disposizioni di cui al comma 188, per la parte di 

atto annullata. 

190. Le controversie tributarie pendenti innanzi alla Corte di cassazione, per 

le quali la competente Agenzia fiscale risulti soccombente in tutti i precedenti 

gradi di giudizio, possono essere definite con il pagamento di un importo pari 

al 5 per cento del valore della controversia. 

191. Le controversie relative esclusivamente alle sanzioni non collegate al 

tributo possono essere definite con il pagamento del 15 per cento del valore 

della controversia in caso di soccombenza della competente Agenzia fiscale 

nell'ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare, sul merito o 

sull'ammissibilità dell'atto introduttivo del giudizio, depositata alla data di en-

trata in vigore della presente legge, e con il pagamento del 40 per cento negli 

altri casi. In caso di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni colle-

gate ai tributi cui si riferiscono, per la definizione non è dovuto alcun importo 

relativo alle sanzioni qualora il rapporto relativo ai tributi sia stato definito 

anche con modalità diverse dalla presente definizione agevolata. 

192. La definizione agevolata si applica alle controversie in cui il ricorso in 

primo grado è stato notificato alla controparte entro la data di entrata in vigore 

della presente legge e per le quali alla data della presentazione della domanda 

di cui al comma 186 il processo non si sia concluso con pronuncia definitiva. 

193. Sono escluse dalla definizione agevolata le controversie concernenti an-

che solo in parte: 

a) le risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera 

a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, 

2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e 2020/2053/UE, 

Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 2020, e l'imposta sul valore aggiunto 

riscossa all'importazione; 

b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 

16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015. 

194. La definizione agevolata si perfeziona con la presentazione della do-

manda di cui al comma 195 e con il pagamento degli importi dovuti ai sensi 

dei commi da 186 a 191 entro il 30 giugno 2023; nel caso in cui gli importi 

dovuti superano mille euro è ammesso il pagamento rateale, con applicazione, 

in quanto compatibili, delle disposizioni dell'articolo 8 del decreto legislativo 

19 giugno 1997, n. 218, in un massimo di venti rate trimestrali di pari importo, 

con decorrenza dal 1° aprile 2023 e da versare, rispettivamente, entro il 30 

giugno 2023, il 30 settembre, il 20 dicembre e il 31 marzo di ciascun anno. 

Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi legali calcolati dalla 
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data del versamento della prima rata. È esclusa la compensazione prevista 

dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Nel caso di ver-

samento rateale, la definizione agevolata si perfeziona con la presentazione 

della domanda di cui al comma 195 e con il pagamento degli importi dovuti 

con il versamento della prima rata entro il termine previsto del 30 giugno 

2023. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona 

con la sola presentazione della domanda. 

195. Entro il 30 giugno 2023 per ciascuna controversia autonoma è presentata 

una distinta domanda di definizione agevolata esente dall'imposta di bollo ed 

effettuato un distinto versamento. Per controversia autonoma si intende quella 

relativa a ciascun atto impugnato. 

196. Dagli importi dovuti ai fini della definizione agevolata si scomputano 

quelli già versati a qualsiasi titolo in pendenza di giudizio. La definizione non 

dà comunque luogo alla restituzione delle somme già versate ancorché ecce-

denti rispetto a quanto dovuto per la definizione stessa. Gli effetti della defi-

nizione perfezionata prevalgono su quelli delle eventuali pronunce giurisdi-

zionali non passate in giudicato anteriormente alla data di entrata in vigore 

della presente legge. 

197. Le controversie definibili non sono sospese, salvo che il contribuente 

faccia apposita richiesta al giudice, dichiarando di volersi avvalere della de-

finizione agevolata. In tal caso il processo è sospeso fino al 10 luglio 2023 ed 

entro la stessa data il contribuente ha l'onere di depositare, presso l'organo 

giurisdizionale innanzi al quale pende la controversia, copia della domanda 

di definizione e del versamento degli importi dovuti o della prima rata. 

198. Nelle controversie pendenti in ogni stato e grado, in caso di deposito ai 

sensi del comma 197, secondo periodo, il processo è dichiarato estinto con 

decreto del presidente della sezione o con ordinanza in camera di consiglio se 

è stata fissata la data della decisione. Le spese del processo restano a carico 

della parte che le ha anticipate. 

199. Per le controversie definibili sono sospesi per nove mesi i termini di im-

pugnazione, anche incidentale, delle pronunce giurisdizionali e di riassun-

zione, nonché per la proposizione del controricorso in cassazione che scadono 

tra la data di entrata in vigore della presente legge e il 31 luglio 2023. 

200. L'eventuale diniego della definizione agevolata deve essere notificato 

entro il 31 luglio 2024 con le modalità previste per la notificazione degli atti 

processuali. Il diniego è impugnabile entro sessanta giorni dalla notificazione 

del medesimo dinanzi all'organo giurisdizionale presso il quale pende la con-

troversia. Nel caso in cui la definizione della controversia è richiesta in pen-

denza del termine per impugnare, la pronuncia giurisdizionale può essere im-

pugnata dal contribuente unitamente al diniego della definizione entro ses-

santa giorni dalla notifica di quest'ultimo ovvero dalla controparte nel mede-

simo termine. 

201. Per i processi dichiarati estinti ai sensi del comma 198, l'eventuale di-

niego della definizione è impugnabile dinanzi all'organo giurisdizionale che 

ha dichiarato l'estinzione. Il diniego della definizione è motivo di revocazione 



Senato della Repubblica – 93 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Dicembre 2022 

 

 

del provvedimento di estinzione pronunciato ai sensi del comma 198 e la re-

vocazione è chiesta congiuntamente all'impugnazione del diniego. Il termine 

per impugnare il diniego della definizione e per chiedere la revocazione è di 

sessanta giorni dalla notificazione di cui al comma 200. 

202. La definizione agevolata perfezionata dal coobbligato giova in favore 

degli altri, compresi quelli per i quali la controversia non sia più pendente, 

fatte salve le disposizioni del secondo periodo del comma 196. 

203. Con uno o più provvedimenti del direttore della competente Agenzia 

fiscale sono stabilite le modalità di attuazione dei commi da 186 a 202. 

204. Resta ferma, in alternativa a quella prevista dai commi da 186 a 203, la 

definizione agevolata dei giudizi tributari pendenti innanzi alla Corte di cas-

sazione di cui all'articolo 5 della legge 31 agosto 2022, n. 130. 

205. Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31 marzo 2023, con le 

forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti, l'appli-

cazione delle disposizioni dei commi da 186 a 204 alle controversie attribuite 

alla giurisdizione tributaria in cui è parte il medesimo ente o un suo ente stru-

mentale. 

206. In alternativa alla definizione agevolata di cui ai commi da 186 a 205, le 

controversie pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge in-

nanzi alle corti di giustizia tributaria di primo e di secondo grado aventi ad 

oggetto atti impositivi, in cui è parte l'Agenzia delle entrate, possono essere 

definite, entro il 30 giugno 2023, con l'accordo conciliativo di cui all'articolo 

48 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 

207. In deroga a quanto previsto dall'articolo 48-ter, comma 1, del decreto 

legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, all'accordo conciliativo di cui al comma 

206 del presente articolo si applicano le sanzioni ridotte a un diciottesimo del 

minimo previsto dalla legge, gli interessi e gli eventuali accessori. 

208. Come previsto dall'articolo 48-ter, commi 2 e 4, del decreto legislativo 

31 dicembre 1992, n. 546, il versamento delle somme dovute ovvero, in caso 

di rateizzazione, della prima rata deve essere effettuato entro venti giorni dalla 

data di sottoscrizione dell'accordo conciliativo. Si applicano le disposizioni 

previste dall'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, con un 

massimo di venti rate trimestrali di pari importo da versare entro l'ultimo 

giorno di ciascun trimestre successivo al pagamento della prima rata. Sull'im-

porto delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi legali calcolati 

dal giorno successivo al termine per il versamento della prima rata. È esclusa 

la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 

1997, n. 241. 

209. In caso di mancato pagamento delle somme dovute o di una delle rate, 

compresa la prima, entro il termine di pagamento della rata successiva, il con-

tribuente decade dal beneficio di cui al comma 207 e il competente ufficio 

provvede all'iscrizione a ruolo delle residue somme dovute a titolo di imposta, 

interessi e sanzioni, nonché della sanzione di cui all'articolo 13 del decreto 
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legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, aumentata della metà e applicata sul 

residuo importo dovuto a titolo di imposta. 

210. Sono escluse le controversie concernenti anche solo in parte: 

a) le risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera 

a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, 

2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e 2020/2053/UE, 

Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 2020, e l'imposta sul valore aggiunto 

riscossa all'importazione; 

b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 

16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015. 

211. Si applica, in quanto compatibile con la presente disposizione, l'articolo 

48 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 

212. Le eventuali maggiori entrate derivanti dall'attuazione dei commi da 206 

a 211, accertate sulla base del monitoraggio periodico effettuato dall'Agenzia 

delle entrate, sono destinate, anche mediante riassegnazione, al Fondo per la 

riduzione della pressione fiscale di cui al comma 130. 

213. In alternativa alla definizione agevolata di cui ai commi da 186 a 205, 

nelle controversie tributarie pendenti alla data di entrata in vigore della pre-

sente legge innanzi alla Corte di cassazione ai sensi dell'articolo 62 del de-

creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, in cui è parte l'Agenzia delle en-

trate, aventi ad oggetto atti impositivi, il ricorrente, entro il 30 giugno 2023, 

può rinunciare al ricorso principale o incidentale a seguito dell'intervenuta 

definizione transattiva con la controparte, perfezionatasi ai sensi del comma 

215, di tutte le pretese azionate in giudizio. 

214. La definizione transattiva di cui al comma 213 comporta il pagamento 

delle somme dovute per le imposte, le sanzioni ridotte ad un diciottesimo del 

minimo previsto dalla legge, gli interessi e gli eventuali accessori. 

215. La definizione transattiva si perfeziona con la sottoscrizione e con il pa-

gamento integrale delle somme dovute entro venti giorni dalla sottoscrizione 

dell'accordo intervenuto tra le parti. 

216. È esclusa la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legisla-

tivo 9 luglio 1997, n. 241. La rinuncia agevolata non dà comunque luogo alla 

restituzione delle somme già versate, ancorché eccedenti rispetto a quanto 

dovuto per la definizione transattiva. 

217. Alla rinuncia agevolata di cui al comma 213 si applicano, in quanto com-

patibili, le disposizioni dell'articolo 390 del codice di procedura civile. 

218. Sono escluse le controversie concernenti anche solo in parte: 

a) le risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera 

a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, 

2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e 2020/2053/UE, 

Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 2020, e l'imposta sul valore aggiunto 

riscossa all'importazione; 
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b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 

16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015. 

219. Con riferimento ai tributi amministrati dall'Agenzia delle entrate, è pos-

sibile regolarizzare l'omesso o carente versamento: 

a) delle rate successive alla prima relative alle somme dovute a seguito di 

accertamento con adesione o di acquiescenza degli avvisi di accertamento e 

degli avvisi di rettifica e di liquidazione, nonché a seguito di reclamo o me-

diazione ai sensi dell'articolo 17-bis, comma 6, del decreto legislativo 31 di-

cembre 1992, n. 546, scadute alla data di entrata in vigore della presente legge 

e per le quali non è stata ancora notificata la cartella di pagamento ovvero 

l'atto di intimazione, mediante il versamento integrale della sola imposta; 

b) degli importi, anche rateali, relativi alle conciliazioni di cui agli articoli 48 

e 48-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, scaduti alla data di 

entrata in vigore della presente legge e per i quali non è stata ancora notificata 

la cartella di pagamento ovvero l'atto di intimazione, mediante il versamento 

integrale della sola imposta. 

220. La regolarizzazione di cui al comma 219 si perfeziona con l'integrale 

versamento di quanto dovuto entro il 31 marzo 2023 oppure di un numero 

massimo di venti rate trimestrali di pari importo con scadenza della prima rata 

il 31 marzo 2023. Sull'importo delle rate successive alla prima, con scadenza 

il 30 giugno, il 30 settembre, il 20 dicembre e il 31 marzo di ciascun anno, 

sono dovuti gli interessi legali calcolati dal giorno successivo al termine per 

il versamento della prima rata. È esclusa la compensazione prevista dall'arti-

colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

221. In caso di mancato perfezionamento della regolarizzazione di cui ai 

commi 219 e 220, non si producono gli effetti di cui ai medesimi commi e il 

competente ufficio procede all'iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti a 

titolo di imposta, interessi e sanzioni, nonché della sanzione di cui all'articolo 

13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, applicata sul residuo im-

porto dovuto a titolo di imposta. In tali ipotesi la cartella deve essere notificata 

entro il termine di decadenza del 31 dicembre del terzo anno successivo a 

quello in cui si è verificato l'omesso versamento integrale o parziale di quanto 

dovuto. 

222. Sono automaticamente annullati, alla data del 31 marzo 2023, i debiti di 

importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille 

euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e san-

zioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° 

gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dalle amministrazioni statali, dalle agenzie 

fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, ancorché compresi nelle definizioni 

di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis del 

decreto- legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo 1, commi da 184 a 198, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145. Ai fini del conseguente discarico, senza oneri ammi-
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nistrativi a carico dell'ente creditore, e dell'eliminazione dalle relative scrit-

ture patrimoniali, l'agente della riscossione trasmette agli enti interessati, en-

tro il 30 giugno 2023, l'elenco delle quote annullate, su supporto magnetico 

ovvero in via telematica, in conformità alle specifiche tecniche di cui all'alle-

gato 1 al decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze 15 

giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 22 giugno 2015. 

Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 529, della legge 24 

dicembre 2012, n. 228. Gli enti creditori, sulla base dell'elenco trasmesso 

dall'agente della riscossione, adeguano le proprie scritture contabili in osse-

quio ai rispettivi princìpi contabili vigenti, deliberando i necessari provvedi-

menti volti a compensare gli eventuali effetti negativi derivanti dall'opera-

zione di annullamento. Restano definitivamente acquisite le somme versate 

anteriormente alla data dell'annullamento. 

223. Dalla data di entrata in vigore della presente legge fino alla data dell'an-

nullamento di cui al comma 222 è sospesa la riscossione dei debiti di cui allo 

stesso comma 222. 

224. Per il rimborso delle spese di notificazione della cartella di pagamento 

previste dall'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, nella 

formulazione tempo per tempo vigente, nonché di quelle per le procedure ese-

cutive, relative alle quote, erariali e no, diverse da quelle di cui all'articolo 4, 

comma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, e all'articolo 4, comma 4, del 

decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 maggio 2021, n. 69, e annullate ai sensi del comma 222, l'agente 

della riscossione presenta, entro il 30 settembre 2023, sulla base dei crediti 

risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2022, e fatte salve le anticipa-

zioni eventualmente ottenute, apposita richiesta al Ministero dell'economia e 

delle finanze. Il rimborso è effettuato, a decorrere dal 20 dicembre 2023, in 

dieci rate annuali, con onere a carico del bilancio dello Stato. 

225. Restano ferme, per i debiti ivi contemplati, le disposizioni di cui all'arti-

colo 4 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, e all'articolo 4, commi da 4 a 9, 

del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 maggio 2021, n. 69. 

226. Le disposizioni dei commi da 222 a 225 non si applicano ai debiti relativi 

ai carichi di cui all'articolo 3, comma 16, lettere a), b) e c), del citato decreto-

legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2018, n. 136, nonché alle risorse proprie tradizionali previste 

dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom 

del Consiglio, del 7 giugno 2007, 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 

26 maggio 2014, e 2020/2053/UE, Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 

2020, e all'imposta sul valore aggiunto riscossa all'importazione. 

227. Fermo restando quanto disposto dai commi 225, 226 e 228, relativa-

mente ai debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente 

legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscri-

zione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 
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riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dagli enti diversi dalle 

amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previden-

ziali, l'annullamento automatico di cui al comma 222 opera limitatamente alle 

somme dovute, alla medesima data, a titolo di interessi per ritardata iscrizione 

a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; tale an-

nullamento non opera con riferimento al capitale e alle somme maturate alla 

predetta data a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di 

notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente dovuti. 

228. Relativamente alle sanzioni amministrative, comprese quelle per viola-

zioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli 

obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali, le di-

sposizioni del comma 227 si applicano limitatamente agli interessi, comun-

que denominati, compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della 

legge 24 novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30, comma 1, del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; l'annulla-

mento automatico di cui al comma 222 non opera con riferimento alle predette 

sanzioni e alle somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le proce-

dure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che restano in-

tegralmente dovute. 

229. Gli enti creditori di cui al comma 227 possono stabilire di non applicare 

le disposizioni dello stesso comma 227 e, conseguentemente, quelle del 

comma 228, con provvedimento adottato da essi entro il 31 gennaio 2023 

nelle forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti e 

comunicato, entro la medesima data, all'agente della riscossione con le mo-

dalità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro dieci giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro lo stesso termine del 

31 gennaio 2023, i medesimi enti danno notizia dell'adozione dei predetti 

provvedimenti mediante pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali. 

230. Dalla data di entrata in vigore della presente legge fino al 31 marzo 2023 

è sospesa la riscossione dell'intero ammontare dei debiti di cui ai commi 227 

e 228 del presente articolo e non si applicano a tali debiti gli interessi di mora 

di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 602. 

231. Fermo restando quanto previsto dai commi da 222 a 227, i debiti risul-

tanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 

2000 al 30 giugno 2022 possono essere estinti senza corrispondere le somme 

affidate all'agente della riscossione a titolo di interessi e di sanzioni, gli inte-

ressi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiun-

tive di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, 

n. 46, e le somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17 del decreto 

legislativo 13 aprile 1999, n. 112, versando le somme dovute a titolo di capi-

tale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecu-

tive e di notificazione della cartella di pagamento. 
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232. Il pagamento delle somme di cui al comma 231 è effettuato in unica 

soluzione, entro il 31 luglio 2023, ovvero nel numero massimo di diciotto 

rate, la prima e la seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10 per cento 

delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, con scadenza 

rispettivamente il 31 luglio e il 30 novembre 2023 e le restanti, di pari am-

montare, con scadenza il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novem-

bre di ciascun anno a decorrere dal 2024. 

233. In caso di pagamento rateale, sono dovuti, a decorrere dal 1° agosto 

2023, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo; non si applicano le disposi-

zioni dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 602. 

234. L'agente della riscossione rende disponibili ai debitori, nell'area riservata 

del proprio sito internet istituzionale, i dati necessari a individuare i carichi 

definibili. 

235. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di proce-

dere alla definizione di cui al comma 231 rendendo, entro il 30 aprile 2023, 

apposita dichiarazione, con le modalità, esclusivamente telematiche, che lo 

stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro venti giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge; in tale dichiarazione il debitore sceglie 

altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamento, entro il 

limite massimo previsto dal comma 232. 

236. Nella dichiarazione di cui al comma 235 il debitore indica l'eventuale 

pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa ricompresi e assume 

l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro presentazione di copia 

della dichiarazione e nelle more del pagamento delle somme dovute, sono 

sospesi dal giudice. L'estinzione del giudizio è subordinata all'effettivo perfe-

zionamento della definizione e alla produzione, nello stesso giudizio, della 

documentazione attestante i pagamenti effettuati; in caso contrario, il giudice 

revoca la sospensione su istanza di una delle parti. 

237. Entro il 30 aprile 2023 il debitore può integrare, con le modalità previste 

dal comma 235, la dichiarazione presentata anteriormente a tale data. 

238. Ai fini della determinazione dell'ammontare delle somme da versare ai 

sensi del comma 231, si tiene conto esclusivamente degli importi già versati 

a titolo di capitale compreso nei carichi affidati e a titolo di rimborso delle 

spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento. 

Il debitore, se, per effetto di precedenti pagamenti parziali, ha già integral-

mente corrisposto quanto dovuto ai sensi del comma 231, per beneficiare de-

gli effetti della definizione deve comunque manifestare la sua volontà di ade-

rirvi con le modalità previste dal comma 235. 

239. Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, anche 

anteriormente alla definizione, restano definitivamente acquisite e non sono 

rimborsabili. 

240. A seguito della presentazione della dichiarazione, relativamente ai cari-

chi definibili che ne costituiscono oggetto: 



Senato della Repubblica – 99 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Dicembre 2022 

 

 

a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza; 

b) sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata delle somme do-

vute a titolo di definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti 

dilazioni in essere alla data di presentazione; 

c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi 

quelli già iscritti alla data di presentazione; 

d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive; 

e) non possono essere proseguite le procedure esecutive precedentemente av-

viate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo; 

f) il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter 

e 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 

602; 

g) si applica la disposizione di cui all'articolo 54 del decreto-legge 24 aprile 

2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 

ai fini del rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di 

cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. 

241. Entro il 30 giugno 2023, l'agente della riscossione comunica ai debitori 

che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 235 l'ammontare com-

plessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle 

singole rate e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse. Tale comu-

nicazione è resa disponibile ai debitori anche nell'area riservata del sito inter-

net dell'agente della riscossione. 

242. Il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere effet-

tuato: 

a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indicato dal de-

bitore con le modalità determinate dall'agente della riscossione nella comuni-

cazione di cui al comma 241; 

b) mediante moduli di pagamento precompilati, che l'agente della riscossione 

è tenuto ad allegare alla comunicazione di cui al comma 241; 

c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione. 

243. Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata la dichia-

razione di cui al comma 235: 

a) alla data del 31 luglio 2023 le dilazioni sospese ai sensi del comma 240, 

lettera b), sono automaticamente revocate; 

b) il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute a titolo di defi-

nizione determina l'estinzione delle procedure esecutive precedentemente av-

viate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo. 

244. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento, supe-

riore a cinque giorni, dell'unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato 

dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 232, la definizione 
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non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di de-

cadenza per il recupero dei carichi oggetto di dichiarazione. In tal caso, rela-

tivamente ai debiti per i quali la definizione non ha prodotto effetti, i versa-

menti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessiva-

mente dovuto a seguito dell'affidamento del carico e non determinano l'estin-

zione del debito residuo, di cui l'agente della riscossione prosegue l'attività di 

recupero. 

245. Possono essere compresi nella definizione agevolata di cui al comma 

231 anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione 

che rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza presentata dai 

debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge 27 gennaio 2012, n. 3, 

o del titolo IV, capo II, sezioni seconda e terza, del codice della crisi d'impresa 

e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, con la 

possibilità di effettuare il pagamento del debito, anche falcidiato, con le mo-

dalità e nei tempi eventualmente previsti nel decreto di omologazione. 

246. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma 231 i debiti risultanti dai 

carichi affidati agli agenti della riscossione recanti: 

a) le risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera 

a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, 

2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e 2020/2053/UE, 

Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 2020, e l'imposta sul valore aggiunto 

riscossa all'importazione; 

b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 

16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015; 

c) i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti; 

d) le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provve-

dimenti e sentenze penali di condanna. 

247. Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del codice 

della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da 

quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi 

ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali, le disposizioni dei 

commi da 231 a 252 si applicano limitatamente agli interessi, comunque de-

nominati, compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 

novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e alle somme ma-

turate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 

1999, n. 112. 

248. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al comma 231, 

che sono oggetto di procedura concorsuale nonché di tutte le procedure di 

composizione negoziale della crisi d'impresa previste dal regio decreto 16 

marzo 1942, n. 267, e dal codice di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, 

n. 14, si applica la disciplina dei crediti prededucibili. 
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249. Possono essere estinti, secondo le disposizioni di cui ai commi da 231 a 

248, anche se con riferimento ad essi si è determinata l'inefficacia della rela-

tiva definizione, anche i debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della ri-

scossione dal 2000 al 2017 oggetto di dichiarazioni rese ai sensi: 

a) dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225; 

b) dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172; 

c) dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136; 

d) dell'articolo 1, comma 189, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

e) dell'articolo 16-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 

250. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 231, l'agente della 

riscossione è automaticamente discaricato dell'importo residuo. Al fine di 

consentire agli enti creditori di eliminare dalle proprie scritture patrimoniali i 

crediti corrispondenti alle quote discaricate, lo stesso agente della riscossione 

trasmette, anche in via telematica, a ciascun ente interessato, entro il 31 di-

cembre 2028, l'elenco dei debitori che si sono avvalsi delle disposizioni di cui 

ai commi da 231 a 252 e dei codici tributo per i quali è stato effettuato il 

versamento. 

251. Le disposizioni di cui ai commi da 231 a 252 si applicano ai debiti risul-

tanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione dagli enti di cui al decreto 

legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, 

n. 103, previe apposite delibere dei medesimi enti approvate ai sensi del 

comma 2 dell'articolo 3 del citato decreto legislativo n. 509 del 1994, pubbli-

cate nei rispettivi siti internet istituzionali entro il 31 gennaio 2023 e comu-

nicate entro la medesima data all'agente della riscossione mediante posta elet-

tronica certificata. 

252. Per gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, l'eventuale maggiore disavanzo determinato dall'applicazione dei commi 

da 222 a 227 e dei commi da 231 a 251 può essere ripianato in non più di 

cinque annualità, in quote annuali costanti secondo le modalità previste 

dall'articolo 1, commi 5 e 6, del decreto del Ministero dell'economia e delle 

finanze 14 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 2 agosto 

2021. 

253. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 684, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Le comunica-

zioni di inesigibilità relative alle quote affidate agli agenti della riscossione 

dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2022, anche da soggetti creditori che 

hanno cessato o cessano di avvalersi delle società del Gruppo Equitalia ov-
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vero dell'Agenzia delle entrate-Riscossione, sono presentate, per i ruoli con-

segnati negli anni dal 2000 al 2005, entro il 31 dicembre 2028, per quelli 

consegnati dal 2006 al 2010, entro il 31 dicembre 2029, per quelli consegnati 

dal 2011 al 2015, entro il 31 dicembre 2030, per quelli consegnati dal 2016 al 

2020, entro il 31 dicembre 2031 e, per quelli consegnati negli anni 2021 e 

2022, entro il 31 dicembre 2032 »; 

b) dopo il comma 684 sono inseriti i seguenti: 

« 684-bis. L'agente della riscossione può presentare in qualsiasi momento le 

comunicazioni di inesigibilità relative alle quote di cui al comma 684 nei se-

guenti casi: 

a) intervenuta chiusura del fallimento, in presenza di debitore fallito; 

b) assenza di beni del debitore, risultante alla data dell'accesso al sistema 

informativo del Ministero dell'economia e delle finanze in qualunque mo-

mento effettuato dall'agente della riscossione; 

c) intervenuta prescrizione del diritto di credito; 

d) esaurimento delle attività di recupero cui all'articolo 19, comma 2, 

lettere d) e d-bis), del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112; 

e) mancanza di nuovi beni rispetto a quelli con riferimento ai quali, nel 

biennio antecedente, le attività di cui alla lettera d) sono state esaurite con 

esito parzialmente o totalmente infruttuoso; 

f) rapporto percentuale tra il valore dei beni del debitore risultanti alla 

data dell'accesso di cui alla lettera b) e l'importo complessivo del credito per 

cui si procede inferiore al 5 per cento. 

684-ter. Alle comunicazioni di inesigibilità di cui al comma 684-bis si appli-

cano le disposizioni dei commi 684, secondo periodo, 685 e 688, fermo re-

stando che, al ricorrere delle condizioni di cui al comma 684-bis, lettere e) e 

f), il mancato svolgimento delle attività di recupero non costituisce causa di 

perdita del diritto al discarico. Relativamente a tali comunicazioni il controllo 

di cui al comma 687, secondo periodo, può essere avviato dal giorno succes-

sivo a quello di presentazione »; 

c) al comma 686, dopo la parola: « legittimato » sono inserite le seguenti: « , 

anche nei casi di cui al comma 684-bis, lettere e) e f), del presente articolo, ». 

254. Il comma 4 dell'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è abrogato. 

255. All'articolo 162 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 6, le parole: « dal comma 7 » sono sostituite dalle seguenti: « dai 

commi 7, 7-ter e 7-quater »; 

b) dopo il comma 7-bis sono inseriti i seguenti: 



Senato della Repubblica – 103 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Dicembre 2022 

 

 

« 7-ter. Ai fini del comma 7, al ricorrere delle condizioni di cui al comma 7-

quater, si considera indipendente dal veicolo di investimento non residente il 

soggetto, residente o non residente anche operante tramite propria stabile or-

ganizzazione nel territorio dello Stato, che, in nome o per conto del veicolo 

di investimento non residente o di sue controllate, dirette o indirette, e anche 

se con poteri discrezionali, abitualmente concluda contratti di acquisto, di 

vendita o di negoziazione, o comunque contribuisca, anche tramite operazioni 

preliminari o accessorie, all'acquisto, alla vendita o alla negoziazione di stru-

menti finanziari, anche derivati e comprese le partecipazioni al capitale o al 

patrimonio, e di crediti. 

7-quater. Le disposizioni del comma 7-ter si applicano a condizione che: 

a) il veicolo di investimento non residente e le relative controllate siano 

residenti o localizzati in uno Stato o territorio compreso nell'elenco di cui 

all'articolo 11, comma 4, lettera c), del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 

239; 

b) il veicolo di investimento non residente rispetti requisiti di indipen-

denza stabiliti dal decreto previsto dal comma 7-quinquies; 

c) il soggetto residente o non residente, che svolge l'attività nel territorio 

dello Stato in nome o per conto del veicolo di investimento non residente di 

cui alla lettera a) non ricopra cariche negli organi di amministrazione e di 

controllo del veicolo di investimento e di sue controllate, dirette o indirette, e 

non detenga una partecipazione ai risultati economici del veicolo d'investi-

mento non residente superiore al 25 per cento. A tal fine si considerano anche 

le partecipazioni agli utili spettanti a soggetti appartenenti al medesimo 

gruppo di tale soggetto. Il decreto previsto dal comma 7-quinquies stabilisce 

le modalità di computo della partecipazione agli utili; 

d) il soggetto residente, o la stabile organizzazione nel territorio dello 

Stato del soggetto non residente, che presta servizi nell'ambito di accordi con 

entità appartenenti al medesimo gruppo riceva, per l'attività svolta nel territo-

rio dello Stato, una remunerazione supportata dalla documentazione idonea 

di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 

471. Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate sono definite le linee 

guida per l'applicazione a tale remunerazione dell'articolo 110, comma 7. 

7-quinquies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono sta-

bilite le disposizioni di attuazione della disciplina dei commi 7-ter e 7-qua-

ter »; 

c) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: 

« 9-bis. Al ricorrere delle condizioni di cui al comma 7-quater, la sede fissa 

d'affari a disposizione di un'impresa residente che vi svolge la propria attività, 

utilizzando il proprio personale, non si considera, ai fini del comma 1, a di-

sposizione del veicolo di investimento di cui alla lettera a) del comma 7-qua-

ter non residente per il solo fatto che l'attività dell'impresa residente reca un 

beneficio al predetto veicolo ». 
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256. L'Agenzia delle entrate, per gli anni 2023 e 2024, è autorizzata ad assu-

mere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, nei limiti 

della vigente dotazione organica, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, 

un contingente di personale pari a 3.900 unità da inquadrare nell'Area dei 

funzionari prevista dal vigente sistema di classificazione del contratto collet-

tivo nazionale di lavoro 2019-2021 – Comparto Funzioni centrali, mediante 

l'indizione di procedure concorsuali pubbliche, anche in deroga alle disposi-

zioni in materia di concorso unico contenute nell'articolo 4, comma 3-quin-

quies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nonché alle disposizioni in materia 

di mobilità tra le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 30 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

257. Ai fini dell'attuazione del comma 256, è autorizzata la spesa di euro 

48.165.000 per l'anno 2023 e di euro 191.840.220 annui a decorrere dall'anno 

2024. 

258. L'Agenzia delle entrate-Riscossione, per ottimizzare i servizi informatici 

strumentali al servizio nazionale della riscossione, trasferisce, entro il 31 di-

cembre 2023, le attività relative all'esercizio dei sistemi ICT, demand and 

delivery riscossione enti e contribuenti e demand and delivery servizi corpo-

rate alla società SOGEI Spa, mediante cessione del ramo di azienda indivi-

duato con il decreto di cui al comma 263 e con gli effetti di cui all'articolo 

2112 del codice civile, fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni speciali 

di cui al presente comma e ai commi da 259 a 263. Il corrispettivo di cessione 

è pari al valore patrimoniale del ramo di azienda alla data della cessione. 

259. A decorrere dalla data di cessione del ramo d'azienda, le attività di cui al 

comma 258 sono erogate all'Agenzia delle entrate-Riscossione dalla società 

SOGEI Spa sulla base di apposite convenzioni. 

260. Il personale con contratto di lavoro subordinato alle dipendenze dell'A-

genzia delle entrate-Riscossione, assegnato alle specifiche unità che compon-

gono il ramo di azienda alla data della cessione, è trasferito alla società SO-

GEI Spa senza soluzione di continuità, con applicazione della contrattazione 

collettiva di primo e di secondo livello applicata presso la SOGEI Spa e con 

salvezza di eventuali differenze retributive specificamente riscontrate con ri-

ferimento ai soli trattamenti minimi previsti dai contratti collettivi nazionali 

di lavoro applicati prima e dopo la cessione, da conglobare in un elemento 

distinto della retribuzione assorbibile. 

261. Le operazioni di cui ai commi 258 e 259 sono esenti da imposizione 

fiscale. 

262. Dall'attuazione delle disposizioni dei commi da 258 a 263 non devono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

263. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le 

modalità applicative delle disposizioni dei commi 258 e 260. 



Senato della Repubblica – 105 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Dicembre 2022 

 

 

264. Al comma 2-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 24 settembre 2002, n. 

209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 265, 

dopo la lettera b) è inserita la seguente: 

« b-bis) a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso 

alla data del 31 dicembre 2022, allo 0,50 per cento ». 

265. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 98, primo periodo, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono 

sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »; 

b) al comma 108, primo periodo, le parole: « 2020 e in 1.053,9 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti « 2020, 

in 1.053,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e in 1.467 

milioni di euro per l'anno 2023 ». 

266. Agli oneri derivanti dal comma 265, quantificati in 1.467 milioni di euro 

per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 

per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui 

all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo re-

stando il complessivo criterio di ripartizione territoriale. 

267. All'articolo 5, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 20 giugno 

2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, 

le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 

2023 ». Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 65,2 milioni di 

euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, 

di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo 

restando il complessivo criterio di ripartizione territoriale. 

268. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 185, le parole: « per gli anni 2021 e 2022 » sono sostituite dalle 

seguenti: « per gli anni 2021, 2022 e 2023 »; 

b) al comma 187, le parole: « di 104 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2023 e 2024 e di 52 milioni di euro per l'anno 2025 » sono sostituite dalle 

seguenti: « di 159,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 

107,2 milioni di euro per l'anno 2025 ». 

269. Agli oneri derivanti dal comma 268, valutati in 55,2 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente 

riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 

2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178. 

270. All'articolo 1, comma 831, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le pa-

role: « entro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 

dicembre 2023 » e le parole: « nel limite massimo di 1 milione di euro per 

l'anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « nel limite massimo di 1 milione 
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di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 ». Agli oneri derivanti dal pre-

sente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2024, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 

programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178. 

271. All'articolo 5, comma 9, primo periodo, del decreto-legge 21 ottobre 

2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 

215, in materia di termine per il riversamento spontaneo del credito d'imposta 

per investimenti in attività di ricerca e sviluppo, le parole: « entro il 31 ottobre 

2023 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30 novembre 2023 ». 

272. All'articolo 23, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, in materia di 

rilascio della certificazione degli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, 

l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: « Le certificazioni di cui al primo, 

al secondo e al terzo periodo possono essere richieste a condizione che le 

violazioni relative all'utilizzo dei crediti d'imposta previsti dalle norme citate 

nei medesimi periodi non siano state già constatate con processo verbale di 

constatazione ». 

273. All'articolo 83, comma 1, ultimo periodo, del testo unico delle imposte 

sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, in materia di imputazione temporale di componenti negativi di 

reddito, ai fini della determinazione del reddito complessivo, a seguito della 

correzione di errori contabili, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e, 

sussistendo gli altri presupposti, opera soltanto per i soggetti che sottopon-

gono il proprio bilancio d'esercizio a revisione legale dei conti ». 

274. All'articolo 8, comma 1-bis, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, sono ag-

giunte, in fine, le seguenti parole: « , e, sussistendo gli altri presupposti, opera 

soltanto per i soggetti che sottopongono il proprio bilancio d'esercizio a revi-

sione legale dei conti ». 

275. Le disposizioni di cui ai commi 273 e 274 si applicano a decorrere dal 

periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore del citato decreto-

legge 21 giugno 2022, n. 73. 

276. All'articolo 18, comma 1, secondo periodo, del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in materia di contabilità sempli-

ficata per le imprese minori, le parole: « non abbiano superato l'ammontare di 

400.000 euro per le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero 

di 700.000 euro per le imprese aventi per oggetto altre attività » sono sostituite 

dalle seguenti: « non abbiano superato l'ammontare di 500.000 euro per le 

imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero di 800.000 euro per 

le imprese aventi per oggetto altre attività ». 

277. All'articolo 16, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 4 giugno 

2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, 

in materia di detrazioni fiscali collegate agli interventi di ristrutturazione edi-

lizia, le parole: « e a 5.000 euro per gli anni 2023 e 2024 » sono sostituite 
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dalle seguenti: « , a 8.000 euro per l'anno 2023 e a 5.000 euro per l'anno 

2024 ». 

278. La dotazione del fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo 77 del decreto-

legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

luglio 2021, n. 106, è incrementata di 3,5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 

4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024. 

279. All'articolo 77, comma 2-quater, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 

73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le pa-

role: « massima del 20 per cento del valore di mercato dell'immobile danneg-

giato al momento della domanda » sono sostituite dalle seguenti: « stabilita 

con sentenza definitiva di risarcimento dei danni di cui al comma 2-ter o con 

provvedimento di insinuazione del credito allo stato passivo della procedura 

concorsuale ». 

280. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 settembre 2022, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 29 novembre 2022, recante le 

condizioni e le modalità per l'accesso al fondo di cui al comma 2-bis dell'ar-

ticolo 77 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modifica-

zioni: 

a) all'articolo 6, comma 2, dopo le parole: « fisiche o giuridiche, » sono inse-

rite le seguenti: « entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente de-

creto, »; 

b) all'articolo 7, il comma 2 è abrogato; 

c) l'articolo 10 è sostituito dal seguente: 

« Art. 10. – (Autocertificazione dei requisiti e controlli) – 1. I beneficiari sono 

tenuti ad allegare all'istanza di indennizzo di cui all'articolo 6, comma 2, 

un'autocertificazione che attesti la sussistenza delle condizioni di cui all'arti-

colo 5, comma 1. 

2. Il Ministero, anche avvalendosi della commissione tecnica di cui all'arti-

colo 9, comma 2, può verificare, successivamente all'erogazione del contri-

buto, la sussistenza delle condizioni poste alla base della richiesta di inden-

nizzo. 

3. Qualora il Ministero accerti la falsità dell'autocertificazione di cui al 

comma 1, oltre alla revoca dell'indennizzo ai sensi dell'articolo 12, si appli-

cano le sanzioni di cui all'articolo 495 del codice penale ». 

281. In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2023 al 31 di-

cembre 2023, l'esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, 

la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore previsto dall'articolo 1, 

comma 121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto nella misura 

di 2 punti percentuali con i medesimi criteri e modalità di cui al citato articolo 

1, comma 121, della legge n. 234 del 2021 ed è incrementato di un ulteriore 

punto percentuale, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata 

su base mensile per tredici mensilità, non ecceda l'importo mensile di 1.923 
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euro, maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo di tredi-

cesima. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

282. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 6, 

della legge 15 luglio 2022, n. 106, recante delega al Governo e altre disposi-

zioni in materia di spettacolo, in materia di riordino e revisione degli ammor-

tizzatori sociali e delle indennità e per l'introduzione di un'indennità di di-

scontinuità a favore dei lavoratori iscritti nel Fondo pensioni lavoratori dello 

spettacolo, le risorse di cui al comma 352 dell'articolo 1 della legge 30 dicem-

bre 2021, n. 234, sono incrementate di 60 milioni di euro per l'anno 2023, di 

6 milioni di euro per l'anno 2024 e di 8 milioni di euro per l'anno 2025. 

283. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo l'articolo 14 è inserito il seguente: 

« Art. 14.1. – (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di pensione 

anticipata flessibile) – 1. In via sperimentale per il 2023, gli iscritti all'assicu-

razione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della mede-

sima, gestite dall'INPS, nonché alla gestione separata di cui all'articolo 2, 

comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, possono conseguire il diritto 

alla pensione anticipata al raggiungimento di un'età anagrafica di almeno 62 

anni e di un'anzianità contributiva minima di 41 anni, di seguito definita “pen-

sione anticipata flessibile”. Il diritto conseguito entro il 31 dicembre 2023 può 

essere esercitato anche successivamente alla predetta data, ferme restando le 

disposizioni del presente articolo. Il trattamento di pensione anticipata di cui 

al presente comma è riconosciuto per un valore lordo mensile massimo non 

superiore a cinque volte il trattamento minimo previsto a legislazione vigente, 

per le mensilità di anticipo del pensionamento rispetto al momento in cui tale 

diritto maturerebbe a seguito del raggiungimento dei requisiti di accesso al 

sistema pensionistico ai sensi dell'articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-

bre 2011, n. 214. 

2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione di cui al comma 1, gli 

iscritti a due o più gestioni previdenziali di cui al comma 1, che non siano già 

titolari di trattamento pensionistico a carico di una delle predette gestioni, 

hanno facoltà di cumulare i periodi assicurativi non coincidenti nelle stesse 

gestioni amministrate dall'INPS, in base alle disposizioni di cui all'articolo 1, 

commi 243, 245 e 246, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Ai fini della 

decorrenza della pensione di cui al presente comma si applicano le disposi-

zioni previste dai commi 4, 5, 6 e 7 del presente articolo. Per i lavoratori di-

pendenti dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in caso di contestuale iscrizione 

presso più gestioni pensionistiche, ai fini della decorrenza della pensione tro-

vano applicazione le disposizioni previste dai commi 6 e 7 del presente arti-

colo. 

3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal primo giorno 

di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei requisiti per l'accesso 

alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro dipendente o autonomo, ad 
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eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 

5.000 euro lordi annui. 

4. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che maturano en-

tro il 31 dicembre 2022 i requisiti previsti al medesimo comma conseguono 

il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico dal 1° aprile 2023. 

5. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che maturano dal 

1° gennaio 2023 i requisiti previsti al medesimo comma conseguono il diritto 

alla decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi tre mesi dalla data di 

maturazione dei requisiti stessi. 

6. Tenuto conto della specificità del rapporto di impiego nella pubblica am-

ministrazione e dell'esigenza di garantire la continuità e il buon andamento 

dell'azione amministrativa e fermo restando quanto previsto dal comma 7, le 

disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano ai lavoratori dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legisla-

tivo n. 165 del 2001, nel rispetto della seguente disciplina: 

a) i dipendenti pubblici che maturano entro il 31 dicembre 2022 i requi-

siti previsti dal comma 1 conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento 

pensionistico dal 1° agosto 2023; 

b) i dipendenti pubblici che maturano dal 1° gennaio 2023 i requisiti 

previsti dal comma 1 conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento 

pensionistico trascorsi sei mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi e 

comunque non prima della data di cui alla lettera a) del presente comma; 

c) la domanda di collocamento a riposo deve essere presentata all'ammi-

nistrazione di appartenenza con un preavviso di sei mesi; 

d) limitatamente al diritto alla pensione di cui al comma 1, non trova 

applicazione l'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

7. Ai fini del conseguimento della pensione di cui al comma 1, per il personale 

del comparto scuola e AFAM con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

si applicano le disposizioni di cui all'articolo 59, comma 9, della legge 27 

dicembre 1997, n. 449. Il relativo personale può presentare domanda di ces-

sazione dal servizio entro il 28 febbraio 2023 con effetti dall'inizio, rispetti-

vamente, dell'anno scolastico o accademico. 

8. Sono fatte salve le disposizioni che prevedono requisiti più favorevoli in 

materia di accesso al pensionamento. 

9. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano per il conseguimento 

della prestazione di cui all'articolo 4, commi 1 e 2, della legge 28 giugno 

2012, n. 92, nonché alle prestazioni erogate ai sensi dell'articolo 26, comma 

9, lettera b), dell'articolo 27, comma 5, lettera f), e dell'articolo 41, comma 5-

bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

10. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano altresì al personale mi-

litare delle Forze armate, soggetto alla specifica disciplina recata dal decreto 

legislativo 30 aprile 1997, n. 165, e al personale delle Forze di polizia e del 
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Corpo di polizia penitenziaria, nonché al personale operativo del Corpo na-

zionale dei vigili del fuoco e al personale del Corpo della Guardia di fi-

nanza ». 

284. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 22, comma 1, le parole: « di cui all'articolo 14, comma 1, » sono 

sostituite dalle seguenti: « di cui all'articolo 14, comma 1, e all'articolo 14.1 »; 

b) all'articolo 23, comma 1, le parole: « di cui all'articolo 14, comma 1, » sono 

sostituite dalle seguenti: « di cui all'articolo 14, comma 1, e all'articolo 14.1 ». 

285. I commi 89 e 90 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 

sono abrogati. 

286. I lavoratori dipendenti che abbiano maturato i requisiti minimi previsti 

dalle disposizioni di cui al comma 283 per l'accesso al trattamento di pensione 

anticipata flessibile possono rinunciare all'accredito contributivo della quota 

dei contributi a proprio carico relativi all'assicurazione generale obbligatoria 

per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme 

sostitutive ed esclusive della medesima. In conseguenza dell'esercizio della 

predetta facoltà viene meno ogni obbligo di versamento contributivo da parte 

del datore di lavoro a tali forme assicurative della quota a carico del lavora-

tore, a decorrere dalla prima scadenza utile per il pensionamento prevista 

dalla normativa vigente e successiva alla data dell'esercizio della predetta fa-

coltà. Con la medesima decorrenza, la somma corrispondente alla quota di 

contribuzione a carico del lavoratore che il datore di lavoro avrebbe dovuto 

versare all'ente previdenziale, qualora non fosse stata esercitata la predetta 

facoltà, è corrisposta interamente al lavoratore. 

287. Le modalità di attuazione del comma 286 sono stabilite con decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge. 

288. All'articolo 1, comma 179, alinea, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 

2023 ». 

289. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 92, della legge 30 dicembre 

2021, n. 234, si applicano anche per l'anno 2023. 

290. Le disposizioni di cui al secondo e al terzo periodo del comma 165 

dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, si applicano anche con 

riferimento ai soggetti che si trovino nelle condizioni ivi indicate nell'anno 

2023. 

291. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 186 dell'articolo 1 della legge 

11 dicembre 2016, n. 232, è incrementata di 64 milioni di euro per l'anno 

2023, di 220 milioni di euro per l'anno 2024, di 235 milioni di euro per l'anno 

2025, di 175 milioni di euro per l'anno 2026, di 100 milioni di euro per l'anno 

2027 e di 8 milioni di euro per l'anno 2028. 
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292. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

« 1-bis. Il diritto al trattamento pensionistico di cui al comma 1 si applica nei 

confronti delle lavoratrici che entro il 31 dicembre 2022 hanno maturato 

un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e un'età anagra-

fica di almeno sessanta anni, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite mas-

simo di due anni, e che si trovano in una delle seguenti condizioni: 

a) assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge 

o un parente di primo grado convivente con handicap in situazione di gravità 

ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero 

un parente o un affine di secondo grado convivente qualora i genitori o il 

coniuge della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto 

i settanta anni di età oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o 

siano deceduti o mancanti; 

b) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle compe-

tenti commissioni per il riconoscimento dell'invalidità civile, superiore o 

uguale al 74 per cento; 

c) sono lavoratrici licenziate o dipendenti da imprese per le quali è attivo 

un tavolo di confronto per la gestione della crisi aziendale presso la struttura 

per la crisi d'impresa di cui all'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296. Per le lavoratrici di cui alla presente lettera la riduzione massima 

di due anni del requisito anagrafico di sessanta anni di cui all'alinea del pre-

sente comma si applica a prescindere dal numero di figli »; 

b) al comma 2, le parole: « di cui al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: 

« di cui ai commi 1 e 1-bis »; 

c) al comma 3, le parole: « 28 febbraio 2022 » sono sostituite dalle seguenti: 

« 28 febbraio 2023 ». 

293. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 356, dopo le parole: « 15 per cento » sono inserite le seguenti: 

« , elevata al 17 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2023, »; 

b) al comma 357, dopo le parole: « pari ad euro 10.000 » sono inserite le se-

guenti: « , elevato a euro 15.000 a decorrere dal 1° gennaio 2023, ». 

294. Al fine di promuovere l'inserimento stabile nel mercato del lavoro dei 

beneficiari del reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 13 del decreto-

legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

marzo 2019, n. 26, ai datori di lavoro privati che, dal 1° gennaio 2023 al 31 

dicembre 2023, assumono tali soggetti con contratto di lavoro subordinato a 

tempo indeterminato è riconosciuto, per un periodo massimo di dodici mesi, 

l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previ-

denziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi 
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dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, 

nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro su base annua, riparametrato 

e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle presta-

zioni pensionistiche. L'esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico. 

295. L'esonero di cui al comma 294 è riconosciuto anche per le trasformazioni 

dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate 

dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. 

296. L'esonero di cui ai commi 294 e 295 è alternativo all'esonero di cui all'ar-

ticolo 8 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 

297. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile stabile, le disposizioni di 

cui al comma 10 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si ap-

plicano anche alle nuove assunzioni a tempo indeterminato e alle trasforma-

zioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato ef-

fettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Per le assunzioni di cui al 

primo periodo, il limite massimo di importo di 6.000 euro di cui al comma 10 

dell'articolo 1 della predetta legge n. 178 del 2020 è elevato a 8.000 euro. 

298. Al fine di promuovere le assunzioni di personale femminile, le disposi-

zioni di cui al comma 16 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 

si applicano anche alle nuove assunzioni di donne lavoratrici effettuate dal 1° 

gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Per le assunzioni di cui al primo periodo, 

il limite massimo di importo di 6.000 euro di cui al comma 16 dell'articolo 1 

della predetta legge n. 178 del 2020 è elevato a 8.000 euro. 

299. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 294, 297 e 298 del presente 

articolo è condizionata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione 

europea. 

300. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le pa-

role: « e il 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « e il 31 dicem-

bre 2023 ». 

301. Alle attività di cui al titolo I, capo III, del decreto legislativo 21 aprile 

2000, n. 185, sono destinati 20 milioni di euro per l'anno 2023. 

302. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 515, della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata di 9,5 milioni di euro per 

l'anno 2023, al fine di consentire l'avvio dell'operatività del Fondo e la sua 

gestione, compreso il sostegno alla realizzazione dei sistemi informatici e 

all'implementazione delle procedure finanziarie. 

303. Per la realizzazione di interventi finalizzati alla tutela della biodiversità 

di interesse agricolo e alimentare e al supporto dell'Osservatorio nazionale sul 

paesaggio rurale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agri-

coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo con la dotazione 

di 500.000 euro per l'anno 2023. 
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304. Al fine di promuovere la partecipazione dei giovani allo sviluppo poli-

tico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in attuazione di quanto 

previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e 475, della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145, e in coerenza con gli obiettivi perseguiti dalle missioni 4 e 5 del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, il fondo di cui all'articolo 1, comma 472, 

della medesima legge n. 145 del 2018 è incrementato di 0,5 milioni di euro 

per l'anno 2023 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

305. All'articolo 1, comma 472, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo 

la parola: « entro » sono aggiunte le seguenti: « e non oltre ». 

306. Fino al 31 marzo 2023, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati af-

fetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Ministro della 

salute di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 

221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, il da-

tore di lavoro assicura lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 

agile anche attraverso l'adibizione a diversa mansione compresa nella mede-

sima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi 

di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della retribuzione in godimento. 

Resta ferma l'applicazione delle disposizioni dei relativi contratti collettivi 

nazionali di lavoro, ove più favorevoli. 

307. Per la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tec-

nico e ausiliario delle istituzioni scolastiche, affetto dalle patologie e condi-

zioni individuate dal decreto di cui al comma 306, è autorizzata la spesa di 

15.874.542 euro per l'anno 2023. 

308. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 22 

giugno 2000, n. 193, è incrementata di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 

2023. 

309. Per il periodo 2023-2024 la rivalutazione automatica dei trattamenti pen-

sionistici, secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1, della 

legge 23 dicembre 1998, n. 448, è riconosciuta: 

a) per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a quattro 

volte il trattamento minimo INPS, nella misura del 100 per cento; 

b) per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro volte 

il trattamento minimo INPS e con riferimento all'importo complessivo dei 

trattamenti medesimi: 

1) nella misura dell'85 per cento per i trattamenti pensionistici complessiva-

mente pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS. Per le pen-

sioni di importo superiore a quattro volte il predetto trattamento minimo e 

inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica 

spettante sulla base di quanto previsto dalla lettera a), l'aumento di rivaluta-

zione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggio-

rato. Per le pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto trattamento 

minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione au-
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tomatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l'au-

mento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto 

limite maggiorato; 

2) nella misura del 53 per cento per i trattamenti pensionistici complessiva-

mente superiori a cinque volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori 

a sei volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore 

a sei volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato 

della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto 

dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a 

concorrenza del predetto limite maggiorato; 

3) nella misura del 47 per cento per i trattamenti pensionistici complessiva-

mente superiori a sei volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a otto 

volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a otto 

volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato 

della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto 

dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a 

concorrenza del predetto limite maggiorato; 

4) nella misura del 37 per cento per i trattamenti pensionistici complessiva-

mente superiori a otto volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a 

dieci volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore 

a dieci volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incremen-

tato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto pre-

visto dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito 

fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

5) nella misura del 32 per cento per i trattamenti pensionistici complessiva-

mente superiori a dieci volte il trattamento minimo INPS. 

310. Al fine di contrastare gli effetti negativi delle tensioni inflazionistiche 

registrate e attese per gli anni 2022 e 2023, per le pensioni di importo pari o 

inferiore al trattamento minimo INPS, in via eccezionale con decorrenza 1° 

gennaio 2023, con riferimento al trattamento pensionistico lordo complessivo 

in pagamento per ciascuna delle mensilità da gennaio 2023 a dicembre 2024, 

ivi compresa la tredicesima mensilità spettante, è riconosciuto in via transito-

ria un incremento, limitatamente alle predette mensilità e rispetto al tratta-

mento mensile determinato sulla base della normativa vigente prima della 

data di entrata in vigore della presente legge, di 1,5 punti percentuali per 

l'anno 2023, elevati a 6,4 punti percentuali per i soggetti di età pari o superiore 

a settantacinque anni, e di 2,7 punti percentuali per l'anno 2024. L'incremento 

di cui al presente comma non rileva, per gli anni 2023 e 2024, ai fini del su-

peramento dei limiti reddituali previsti nel medesimo anno per il riconosci-

mento di tutte le prestazioni collegate al reddito. L'incremento di cui al pre-

sente comma è riconosciuto qualora il trattamento pensionistico mensile sia 

complessivamente pari o inferiore all'importo mensile del trattamento mi-

nimo INPS. Qualora il trattamento pensionistico complessivo sia superiore al 

predetto importo e inferiore a tale limite aumentato dell'incremento discipli-

nato dal presente comma l'incremento è comunque attribuito fino a concor-
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renza del predetto limite maggiorato. Resta fermo che, ai fini della rivaluta-

zione delle pensioni per gli anni 2023 e 2024, il trattamento pensionistico 

complessivo di riferimento è da considerare al netto dell'incremento transito-

rio di cui al presente comma, il quale non rileva a tali fini e i cui effetti cessano 

in ogni caso, rispettivamente, al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024. 

311. Il comma 3 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è sostituito dal 

seguente: 

« 3. Entro il 30 giugno 2023, con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita 

la COVIP, sono definite norme di indirizzo in materia di investimento delle 

risorse finanziarie degli enti di diritto privato di cui al decreto legislativo 30 

giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, di con-

flitti di interessi e di banca depositaria, di informazione nei confronti degli 

iscritti, nonché sugli obblighi relativamente alla governance degli investi-

menti e alla gestione del rischio. Entro sei mesi dall'adozione del decreto di 

cui al primo periodo e nel rispetto di quanto disposto dallo stesso, gli enti 

previdenziali adottano regolamenti interni sottoposti alla procedura di appro-

vazione di cui al comma 2 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 

1994, n. 509 ». 

312. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 116, le parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: 

« 31 gennaio 2023 »; 

b) dopo il comma 116 è inserito il seguente: 

« 116-bis. Decorso inutilmente il termine del 31 gennaio 2023 di cui al 

comma 116, i Ministeri vigilanti nominano un commissario ad acta. Il com-

missario, entro tre mesi, adotta le modifiche statutarie previste dalla legge e 

le sottopone all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, 

lettera a), del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 ». 

313. Nelle more di un'organica riforma delle misure di sostegno alla povertà 

e di inclusione attiva, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 la misura del 

reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 13 del decreto-legge 28 gen-

naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 

26, è riconosciuta nel limite massimo di 7 mensilità. 

314. Le disposizioni di cui al comma 313 non si applicano in caso di nuclei 

familiari al cui interno vi siano persone con disabilità, come definita ai sensi 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, 

minorenni o persone con almeno sessant'anni di età. 

315. Fermo restando quanto previsto ai commi 313 e 314, a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 i soggetti tenuti agli obblighi di cui all'articolo 4 del decreto-

legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

marzo 2019, n. 26, devono essere inseriti, per un periodo di sei mesi, in un 

corso di formazione o di riqualificazione professionale di cui alla legge 28 
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marzo 2003, n. 53. In caso di mancata frequenza del programma assegnato, il 

nucleo familiare del beneficiario del reddito di cittadinanza decade dal diritto 

alla prestazione. Le regioni sono tenute a trasmettere all'Agenzia nazionale 

per le politiche attive del lavoro gli elenchi dei soggetti che non rispettano 

l'obbligo di frequenza. 

316. Fermo restando quanto previsto dai commi 313, 314 e 315, a decorrere 

dal 1° gennaio 2023, per i beneficiari del reddito di cittadinanza appartenenti 

alla fascia di età compresa tra diciotto e ventinove anni che non hanno adem-

piuto all'obbligo di istruzione di cui all'articolo 1, comma 622, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, l'erogazione del reddito di cittadinanza è subordinata 

anche all'iscrizione e alla frequenza di percorsi di istruzione degli adulti di 

primo livello, previsti dall'articolo 4, comma 1, lettera a), del regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, o co-

munque funzionali all'adempimento del predetto obbligo di istruzione. Con 

apposito protocollo, stipulato dal Ministero dell'istruzione e del merito e dal 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sono individuate azioni volte a 

facilitare le iscrizioni ai percorsi di istruzione erogati dai centri provinciali 

per l'istruzione degli adulti e, comunque, per l'efficace attuazione delle dispo-

sizioni del comma 315 e del presente comma. Le amministrazioni interessate 

provvedono alle attività previste dal presente comma nell'ambito delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-

que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

317. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 3: 

1) al comma 1, lettera b), sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « La com-

ponente di cui alla presente lettera è erogata direttamente al locatore dell'im-

mobile risultante dal contratto di locazione. A tale fine il beneficiario comu-

nica all'ente erogatore i dati del locatore. Il pagamento della componente di 

cui alla presente lettera è imputato dal locatore al pagamento parziale o totale 

del canone »; 

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

« 1-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il 

Garante per la protezione dei dati personali, da emanare entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate le 

modalità di attuazione delle norme dei periodi dal secondo al quarto della 

lettera b) del comma 1. Alle conseguenti attività le amministrazioni interes-

sate provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-

sponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica »; 

3) al comma 8 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Nel caso di stipula-

zione di contratti di lavoro stagionale o intermittente, il maggior reddito da 

lavoro percepito non concorre alla determinazione del beneficio economico, 

entro il limite massimo di 3.000 euro lordi. Sono comunicati all'INPS, con le 
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modalità di cui al presente comma, esclusivamente i redditi eccedenti tale li-

mite massimo con riferimento alla parte eccedente »; 

b) all'articolo 4, comma 15, secondo periodo, le parole: « almeno un terzo 

dei » sono sostituite dalle seguenti: « tutti i »; 

c) all'articolo 7, comma 5, la lettera e) è sostituita dalla seguente: 

« e) non accetta la prima offerta ai sensi dell'articolo 4, comma 8, lettera 

b), numero 5) ». 

318. A decorrere dal 1° gennaio 2024 gli articoli da 1 a 13 del decreto-legge 

28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 

2019, n. 26, sono abrogati. 

319. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-

legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

marzo 2019, n. 26, come rideterminata da ultimo ai sensi dell'articolo 1, 

comma 73, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è ridotta di 958 milioni di 

euro per l'anno 2023. 

320. Gli oneri di cui all'articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 29 dicem-

bre 2021, n. 230, sono incrementati di 11 milioni di euro per l'anno 2023, di 

708,8 milioni di euro per l'anno 2024, di 717,2 milioni di euro per l'anno 2025, 

di 727,9 milioni di euro per l'anno 2026, di 732,2 milioni di euro per l'anno 

2027, di 736,5 milioni di euro per l'anno 2028 e di 740,8 milioni di euro annui 

a decorrere dall'anno 2029. 

321. Ai fini dell'organica riforma delle misure di sostegno alla povertà e di 

inclusione attiva di cui al comma 313 è istituito nello stato di previsione del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali il « Fondo per il sostegno alla 

povertà e per l'inclusione attiva », nel quale confluiscono le economie deri-

vanti dalla soppressione, dall'anno 2024, dell'autorizzazione di spesa di cui al 

comma 319, rideterminate al netto dei maggiori oneri di cui al comma 320 e 

sulla base di quanto stabilito nella parte II della presente legge. 

322. All'articolo 8, comma 6, lettera a), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 

70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, le pa-

role: « 31 dicembre 2012 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 

2023 » e le parole: « - prima dell'entrata in vigore del presente decreto - » sono 

sostituite dalle seguenti: « , prima del 1° gennaio 2023, ». 

323. All'articolo 10 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2-bis, le parole: « Resta ferma la possibilità di presentare la DSU 

nella modalità non precompilata » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 

dicembre 2022 resta ferma la possibilità di presentare la DSU nella modalità 

non precompilata » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A decorrere 

dal 1° luglio 2023, la presentazione della DSU da parte del cittadino avviene 

prioritariamente in modalità precompilata, ferma restando la possibilità di 

presentare la DSU nella modalità ordinaria. Con decreto del Ministro del la-
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voro e delle politiche sociali, sentiti l'INPS, l'Agenzia delle entrate e il Ga-

rante per la protezione dei dati personali, sono individuate le modalità opera-

tive, le ulteriori semplificazioni e le modalità tecniche per consentire al citta-

dino la gestione della dichiarazione precompilata resa disponibile in via tele-

matica dall'INPS. Resta fermo quanto previsto dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, per quanto attiene al tratta-

mento dei dati e alle misure di sicurezza »; 

b) il comma 3 è abrogato. 

324. Il Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, 

comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 250 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 

325. Ai fini del completamento dei piani di recupero occupazionale di cui 

all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 

148, sono stanziate ulteriori risorse per un importo pari a 70 milioni di euro 

per l'anno 2023, a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione di 

cui al comma 324 del presente articolo, da ripartire tra le regioni con decreto 

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. Le regioni possono destinare, nell'anno 2023, 

le risorse stanziate ai sensi del primo periodo del presente comma, in aggiunta 

a quelle residue dei precedenti finanziamenti, alle medesime finalità del citato 

articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a 

quelle dell'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. 

326. A valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione di cui al 

comma 324 si provvede, nella misura di 30 milioni di euro per l'anno 2023, 

al finanziamento di un'indennità onnicomprensiva, pari a 30 euro per l'anno 

2023, per ciascun lavoratore dipendente da imprese adibite alla pesca marit-

tima, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca, di cui 

alla legge 13 marzo 1958, n. 250, in caso di sospensione dal lavoro derivante 

da misure di arresto temporaneo obbligatorio o non obbligatorio. 

327. A valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione di cui al 

comma 324 si provvede, nella misura di 10 milioni di euro per l'anno 2023, 

al finanziamento delle misure di sostegno del reddito per i lavoratori dipen-

denti dalle imprese del settore dei call-center previste dall'articolo 44, comma 

7, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

328. L'integrazione salariale, prevista anche ai fini della formazione profes-

sionale per la gestione delle bonifiche, di cui all'articolo 1-bis del decreto-

legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2017, n. 18, è prorogata per l'anno 2023, nel limite di spesa di 19 

milioni di euro. All'onere derivante dal primo periodo del presente comma, 

pari a 19 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a valere sulle risorse del 

Fondo sociale per occupazione e formazione di cui al comma 324 del presente 

articolo. 
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329. È prorogato per l'anno 2023 il trattamento di sostegno del reddito di cui 

all'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, per un massimo com-

plessivo di autorizzazione del trattamento straordinario di integrazione sala-

riale di dodici mesi e nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2023, 

a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione di cui al comma 324 

del presente articolo. 

330. Per l'anno 2023, gli oneri posti a carico del bilancio statale per la con-

trattazione collettiva nazionale in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti economici 

del personale statale in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 1, comma 

609, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono incrementati di 1.000 milioni 

di euro da destinare all'erogazione, nel solo anno 2023, di un emolumento 

accessorio una tantum, da corrispondere per tredici mensilità, da determinarsi 

nella misura dell'1,5 per cento dello stipendio con effetti ai soli fini del tratta-

mento di quiescenza. 

331. L'importo di cui al comma 330, comprensivo degli oneri contributivi e 

dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, concorre a costituire l'importo complessivo massimo 

di cui all'articolo 21, comma 1-ter, lettera e), della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196. 

332. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pub-

blici diversi dall'amministrazione statale, gli oneri di cui al comma 330, da 

destinare alla medesima finalità e da determinare sulla base di quanto previsto 

al medesimo comma, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell'ar-

ticolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

333. Le somme di cui al comma 330 sono ripartite, nell'anno 2023, con uno 

o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base del perso-

nale in servizio al 1° gennaio 2023. 

334. Al fine di perseguire l'armonizzazione dei trattamenti economici acces-

sori, a decorrere dall'anno 2023 al personale dell'Ispettorato nazionale del la-

voro e dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro appartenente 

alle Aree previste dal sistema di classificazione professionale a essi applica-

bile è riconosciuta l'indennità di amministrazione nelle misure spettanti al 

personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali appartenente alle 

Aree, come rideterminate secondo i criteri stabiliti dal contratto collettivo na-

zionale di lavoro 2019-2021 – comparto Funzioni centrali. 

335. Per lo stesso personale e con la decorrenza di cui al comma 334, il dif-

ferenziale stipendiale previsto dall'articolo 52, comma 4, del contratto collet-

tivo di cui al predetto comma 334 è rideterminato considerando nel calcolo le 

misure dell'indennità di amministrazione spettanti al personale delle Aree del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali previste alla data del 31 ottobre 

2022. 

336. Per le stesse finalità di cui al comma 334, a decorrere dall'anno 2023 i 

fondi per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti dell'Ispettorato 
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nazionale del lavoro sono incrementati di 56.670 euro per il personale diri-

genziale di livello generale e di 901.770 euro per il personale dirigenziale di 

livello non generale e i fondi per la retribuzione di posizione e di risultato dei 

dirigenti dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro sono incre-

mentati di 42.500 euro per il personale dirigenziale di livello generale e di 

86.920 euro per il personale dirigenziale di livello non generale. 

337. Per l'attuazione delle disposizioni dei commi 334, 335 e 336 sono auto-

rizzate la spesa di 20.542.346 euro annui a decorrere dall'anno 2023, relativa-

mente al personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro, e la spesa di 493.640 

euro annui a decorrere dall'anno 2023, relativamente al personale dell'Agen-

zia nazionale per le politiche attive del lavoro. 

338. All'articolo 5, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 14 agosto 

2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 

119, le parole: « annui a decorrere dall'anno 2022 » sono sostituite dalle se-

guenti: « per l'anno 2022 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2023 ». 

339. All'articolo 1, comma 417, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo 

le parole: « pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 

2018 » sono aggiunte le seguenti: « , a 2 milioni di euro per l'anno 2023 e a 7 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024 ». 

340. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, del 

decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 

pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 

2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 

è incrementato di 4 milioni di euro per l'anno 2023 e di 6 milioni di euro annui 

a decorrere dall'anno 2024, da destinare alle finalità di cui alla lettera d) del 

comma 2 dell'articolo 5 del citato decreto-legge n. 93 del 2013. 

341. Per le finalità di cui all'articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 

il Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di violenza, di cui all'ar-

ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 1.850.000 

euro per l'anno 2023. Le risorse stanziate ai sensi del primo periodo sono ri-

partite secondo i criteri definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 1° giugno 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 180 del 3 ago-

sto 2022. 

342. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 1, lettera b), le parole: « 5.000 euro » sono sostituite dalle se-

guenti: « 10.000 euro »; 

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
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« 1-bis. Le disposizioni del comma 1 si applicano, entro i limiti stabiliti dal 

presente articolo, anche alle attività lavorative di natura occasionale svolte 

nell'ambito delle attività di discoteche, sale da ballo, night-club e simili, di 

cui al codice ATECO 93.29.1 »; 

c) il comma 8-bis è abrogato; 

d) al comma 14: 

1) alla lettera a), le parole: « cinque lavoratori » sono sostituite dalle seguenti: 

« dieci lavoratori » e le parole: « , ad eccezione delle aziende alberghiere e 

delle strutture ricettive che operano nel settore del turismo, per le attività la-

vorative rese dai soggetti di cui al comma 8, e che hanno alle proprie dipen-

denze fino a otto lavoratori » sono soppresse; 

2) alla lettera b), le parole: « , salvo che per le attività lavorative rese dai sog-

getti di cui al comma 8 purché non iscritti nell'anno precedente negli elenchi 

anagrafici dei lavoratori agricoli » sono soppresse. 

343. Al fine di garantire la continuità produttiva delle imprese agricole e di 

creare le condizioni per facilitare il reperimento di manodopera per le attività 

stagionali, favorendo forme semplificate di utilizzo delle prestazioni di lavoro 

occasionale a tempo determinato in agricoltura assicurando ai lavoratori le 

tutele previste dal rapporto di lavoro subordinato, si applicano per il biennio 

2023-2024 le disposizioni dei commi da 344 a 354. All'articolo 54-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 16, le parole: « , tranne che nel settore agricolo, per il quale il 

compenso minimo è pari all'importo della retribuzione oraria delle prestazioni 

di natura subordinata individuata dal contratto collettivo di lavoro stipulato 

dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale » sono soppresse; 

b) al comma 17, primo periodo, lettera d), le parole: « di imprenditore agri-

colo, » e le parole: « , fatto salvo quanto stabilito per il settore agricolo ai sensi 

del comma 16, fermo restando che per il settore agricolo le quattro ore conti-

nuative di prestazione sono riferite all'arco temporale di cui alla lettera d) del 

presente comma » sono soppresse; 

c) al comma 20, le parole: « ; nel settore agricolo, il suddetto limite di durata 

è pari al rapporto tra il limite di importo di cui al comma 1, lettera c), e la 

retribuzione oraria individuata ai sensi del comma 16 » e le parole: « , salvo 

che la violazione del comma 14 da parte dell'imprenditore agricolo non derivi 

dalle informazioni incomplete o non veritiere contenute nelle autocertifica-

zioni rese nella piattaforma informatica INPS dai prestatori di cui al comma 

8 » sono soppresse. 

344. Le prestazioni agricole di lavoro subordinato occasionale a tempo deter-

minato sono riferite ad attività di natura stagionale di durata non superiore a 

45 giornate annue per singolo lavoratore, rese da soggetti che, a eccezione dei 

pensionati, non abbiano avuto un ordinario rapporto di lavoro subordinato in 

agricoltura nei tre anni precedenti all'instaurazione del rapporto ai sensi dei 
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commi da 343 a 354, ovvero diverso da quello previsto dalla presente disci-

plina, quali: 

a) persone disoccupate, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 14 set-

tembre 2015, n. 150, nonché percettori della nuova prestazione di assicura-

zione sociale per l'impiego (NASpI) o dell'indennità di disoccupazione deno-

minata DIS-COLL, di cui rispettivamente agli articoli 1 e 15 del decreto legi-

slativo 4 marzo 2015, n. 22, o del reddito di cittadinanza ovvero percettori di 

ammortizzatori sociali; 

b) pensionati di vecchiaia o di anzianità; 

c) giovani con meno di venticinque anni di età, se regolarmente iscritti a un 

ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compa-

tibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno 

se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un'università; 

d) detenuti o internati, ammessi al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 

della legge 26 luglio 1975, n. 354, nonché soggetti in semilibertà provenienti 

dalla detenzione o internati in semilibertà. 

345. Il datore di lavoro, prima dell'inizio del rapporto di lavoro, è tenuto ad 

acquisire un'autocertificazione resa dal lavoratore in ordine alla propria con-

dizione soggettiva. L'Istituto nazionale della previdenza sociale provvede a 

sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle eventuali prestazioni in-

tegrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti 

dalle prestazioni di lavoro occasionale agricolo. 

346. Per ricorrere a prestazioni di lavoro occasionale agricolo a tempo deter-

minato, i datori di lavoro agricoli sono tenuti, prima dell'inizio della presta-

zione, all'inoltro al competente Centro per l'impiego della comunicazione ob-

bligatoria di cui articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608. Nella co-

municazione i quarantacinque giorni di prestazione massima consentita si 

computano prendendo in considerazione esclusivamente le presunte giornate 

di effettivo lavoro e non la durata in sé del contratto di lavoro, che può avere 

una durata massima di dodici mesi. 

347. L'instaurazione del rapporto di lavoro agricolo occasionale a tempo de-

terminato è preclusa ai datori di lavoro agricoli che non rispettano i contratti 

collettivi nazionali e provinciali di lavoro stipulato dalle organizzazioni sin-

dacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

348. Il prestatore di lavoro agricolo occasionale a tempo determinato perce-

pisce il proprio compenso, sulla base della retribuzione stabilita dai contratti 

collettivi nazionali e provinciali di lavoro, stipulati dalle organizzazioni sin-

dacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, diretta-

mente dal datore di lavoro, con le modalità previste dall'articolo 1, commi da 

910 a 913, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

349. Per il lavoratore il compenso erogato nei termini di cui al comma 348 è 

esente da qualsiasi imposizione fiscale, non incide sullo stato di disoccupato 

o inoccupato entro il limite di quarantacinque giornate di prestazione per anno 
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civile ed è cumulabile con qualsiasi tipologia di trattamento pensionistico. La 

contribuzione versata dal datore di lavoro e dal lavoratore per lo svolgimento 

delle prestazioni lavorative è considerata utile ai fini di eventuali successive 

prestazioni previdenziali, assistenziali e di disoccupazione, anche agricole, ed 

è computabile ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio 

o per il rinnovo del permesso di soggiorno. 

350. L'iscrizione dei lavoratori di cui ai commi da 343 a 354 del presente 

articolo nel libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133, può avvenire in un'unica soluzione, anche dovuta alla scadenza del 

rapporto di lavoro, fermo restando che i compensi dovuti possono essere ero-

gati anche anticipatamente, su base settimanale, quindicinale o mensile, con 

le modalità di cui al comma 348 del presente articolo. 

351. L'informativa al lavoratore di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 26 

maggio 1997, n. 152, si intende soddisfatta nei confronti dei lavoratori di cui 

ai commi da 343 a 354 del presente articolo con la consegna di copia della 

comunicazione di assunzione di cui al comma 346. 

352. Il datore di lavoro effettua all'Istituto nazionale della previdenza sociale 

il versamento della contribuzione unificata previdenziale e assistenziale agri-

cola, comprensiva anche di quella contrattuale, dovuta sui compensi erogati, 

con l'aliquota determinata ai sensi dell'articolo 1, comma 45, della legge 13 

dicembre 2010, n. 220, per i territori svantaggiati, entro il giorno 16 del mese 

successivo al termine della prestazione, secondo modalità stabilite dall'Isti-

tuto nazionale della previdenza sociale e dall'Istituto nazionale per l'assicura-

zione contro gli infortuni sul lavoro, d'intesa tra loro. 

353. Al fine di verificare, mediante apposita banca di dati informativa, l'an-

damento delle prestazioni di carattere previdenziale e delle relative entrate 

contributive, conseguenti allo sviluppo delle prestazioni agricole di lavoro 

occasionale a tempo determinato di cui al presente articolo, anche al fine di 

formulare proposte per adeguamenti normativi delle disposizioni di contenuto 

economico, l'Istituto nazionale della previdenza sociale stipula apposita con-

venzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

354. In caso di superamento del limite di durata previsto dal comma 344, il 

rapporto di lavoro di cui ai commi da 343 al presente comma si trasforma in 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato. In caso di violazione dell'obbligo 

di comunicazione di cui al comma 346 ovvero in caso di utilizzo di soggetti 

diversi da quelli di cui al comma 344, si applica la sanzione amministrativa 

pecuniaria del pagamento di una somma da 500 euro a 2.500 euro per ogni 

giornata per cui risulta accertata la violazione, salvo che la violazione del 

comma 344 da parte dell'impresa agricola non derivi dalle informazioni in-

complete o non veritiere contenute nell'autocertificazione resa dal lavoratore 

ai sensi del comma 345. Non si applica la procedura di diffida di cui all'arti-

colo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

355. Al fine di sostenere l'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei 

sordi, di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla legge 21 agosto 1950, n. 
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698, e al decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, è autorizzata la spesa di 

200.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 

356. Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei carburanti, 

dei prodotti energetici e dei prodotti di consumo, nonché di sostenere le orga-

nizzazioni di volontariato impegnate nel servizio di trasporto sanitario, anche 

emergenziale, e nel mantenimento di presìdi di coesione sociale, di soccorso 

e di contrasto delle situazioni di svantaggio sociale, in attuazione degli articoli 

2, 3 e 118, quarto comma, della Costituzione nonché degli articoli 55, 56 e 57 

del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 

è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 

2025 in favore della Confederazione nazionale delle Misericordie d'Italia. 

357. Al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) all'articolo 4: 

1) al comma 1, al primo periodo, le parole: « , limitatamente all'anno 2022 » 

sono soppresse e dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente: « A decorrere 

dal 1° gennaio 2023, per ciascun figlio di età inferiore a un anno, gli importi 

di cui ai primi quattro periodi del presente comma, come rivalutati ai sensi 

del comma 11, sono incrementati del 50 per cento; tale incremento è ricono-

sciuto inoltre per i nuclei con tre o più figli per ciascun figlio di età compresa 

tra uno e tre anni, per livelli di ISEE fino a 40.000 euro »; 

2) al comma 4, le parole: « , limitatamente all'anno 2022, » sono soppresse; 

3) i commi 5 e 6 sono abrogati; 

4) al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A decorrere dal 1° 

gennaio 2023, la maggiorazione mensile di cui al primo periodo del presente 

comma è incrementata del 50 per cento »; 

b) all'articolo 5, comma 9-bis, le parole: « per l'anno 2022 » sono soppresse. 

358. Per effetto di quanto disposto dal comma 357 e tenuto conto delle risul-

tanze emerse dall'attività di monitoraggio relativa all'anno 2022 e ai conse-

guenti aggiornamenti degli andamenti anche in termini prospettici, le risorse 

finanziarie iscritte in bilancio ai fini della copertura degli oneri di cui all'arti-

colo 6, comma 8, del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, sono in-

crementate di 409,2 milioni di euro per l'anno 2023, di 525,7 milioni di euro 

per l'anno 2024, di 542,5 milioni di euro per l'anno 2025, di 550,8 milioni di 

euro per l'anno 2026, di 554,2 milioni di euro per l'anno 2027, di 557,6 milioni 

di euro per l'anno 2028 e di 560,9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2029. 

359. Al primo periodo del comma 1 dell'articolo 34 del testo unico delle di-

sposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della 

paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono aggiunte, 

in fine, le seguenti parole: « , elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata 

massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell'80 
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per cento della retribuzione ». La disposizione di cui al primo periodo si ap-

plica con riferimento ai lavoratori che terminano il periodo di congedo di ma-

ternità o, in alternativa, di paternità di cui rispettivamente al capo III e al capo 

IV del testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001 successiva-

mente al 31 dicembre 2022. 

360. Al fine di sostenere e promuovere progetti di alfabetizzazione mediatica 

e digitale e progetti educativi a tutela dei minori, realizzati dai fornitori di 

servizi di media e dai fornitori di piattaforme di condivisione video, è istituito, 

nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, un 

fondo con una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023, 

2024 e 2025. 

361. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto 

con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità e con l'Autorità 

politica delegata all'innovazione tecnologica, da adottare entro novanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le 

modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 360, con particolare 

riferimento alla predisposizione dei progetti e all'assegnazione delle risorse. 

362. Al fine di favorire e promuovere l'inclusione sociale delle persone con 

disabilità, contrastando, al contempo, i fenomeni di marginalizzazione nelle 

aree periferiche urbane delle grandi città, in coerenza con gli obiettivi fissati 

dall'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile adottata dall'Assemblea generale 

delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, è istituito, nello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo denominato « Fondo 

per le periferie inclusive », con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 

2023, il cui stanziamento è trasferito al bilancio autonomo della Presidenza 

del Consiglio dei ministri. Il Fondo è destinato ai comuni con popolazione 

superiore a 300.000 abitanti per il finanziamento di progetti finalizzati a fa-

vorire l'inclusione sociale delle persone con disabilità nelle periferie e il mi-

glioramento del loro livello di autonomia possibile. 

363. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità con 

delega in materia di disabilità, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mini-

stro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza 

unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da 

adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, sono definiti: 

a) i tempi e le modalità di presentazione delle domande per l'accesso ai finan-

ziamenti del Fondo di cui al comma 362, i relativi requisiti di ammissibilità e 

le relative modalità di erogazione del finanziamento, nonché le eventuali 

forme di co-finanziamento; 

b) i criteri per la valutazione dei progetti di cui al comma 362 da parte del 

Comitato di cui al comma 364, individuati in coerenza con le finalità del 

Fondo, privilegiando in particolare l'attivazione di finanziamenti sia pubblici 

sia privati, il coinvolgimento di enti privati, anche del Terzo settore, e le 
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forme di co-programmazione e co-progettazione previste dall'articolo 55 del 

codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117; 

c) le modalità di monitoraggio e le ipotesi di revoca del finanziamento. 

364. Ai fini della valutazione dei progetti di cui al comma 362, con il decreto 

di cui al comma 363 è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 

senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un Comitato per 

la valutazione dei progetti, composto da due rappresentanti della Presidenza 

del Consiglio dei ministri o dell'Autorità con delega in materia di disabilità, 

di cui uno con funzioni di presidente, da un rappresentante del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, da un rappresentante del Ministero dell'economia 

e delle finanze e da un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politi-

che sociali, nonché da un rappresentante dell'Associazione nazionale dei co-

muni italiani. Ai componenti del Comitato non è corrisposto alcun compenso, 

indennità, rimborso di spese né ogni altro emolumento comunque denomi-

nato. 

365. All'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: 

« 3l dicembre 2025 »; 

b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 

« 4-bis. Per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale relative ai la-

vori di cui al comma 1 è necessaria la maggioranza dei partecipanti all'assem-

blea che rappresenti almeno un terzo del valore millesimale dell'edificio ». 

366. Il fondo di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 

2022 n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 

175, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2023. Il rifinanziamento di 

cui al primo periodo è finalizzato alla concessione di un contributo straordi-

nario destinato, in via esclusiva, alle istituzioni pubbliche di assistenza e be-

neficenza che erogano servizi socio-sanitari e socio-assistenziali in regime 

semiresidenziale e residenziale in favore di anziani, in proporzione all'incre-

mento dei costi sostenuti per l'energia termica ed elettrica nell'anno 2022 ri-

spetto all'anno 2021. 

367. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 

l'Autorità politica delegata in materia di disabilità e con i Ministri dell'econo-

mia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti, 

nel rispetto del limite di spesa previsto dal comma 366, i criteri, le modalità e 

i termini di presentazione delle richieste per l'accesso al contributo di cui al 

medesimo comma, i criteri di determinazione dell'importo del contributo 

stesso nonché le procedure di controllo. 
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368. Allo stanziamento di cui al comma 366 si applicano, in quanto compati-

bili, le disposizioni dei commi 4 e 5 dell'articolo 8 del decreto-legge 23 set-

tembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 

2022, n. 175. 

369. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da co-

struzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, registrati a seguito 

dell'aggiornamento, per l'anno 2023, dei prezzari regionali di cui all'articolo 

23, comma 16, terzo periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al de-

creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in relazione alle procedure di affida-

mento delle opere pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 

2023, anche tramite accordi quadro ovvero affidate a contraente generale, la 

dotazione del Fondo per l'avvio di opere indifferibili, di cui all'articolo 26, 

comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è incrementata di 500 milioni di euro 

per il 2023, di 1.000 milioni di euro per il 2024, di 2.000 milioni di euro per 

l'anno 2025, di 3.000 milioni di euro per l'anno 2026 e di 3.500 milioni di 

euro per l'anno 2027. Le risorse del Fondo sono trasferite, nei limiti degli 

stanziamenti annuali di bilancio, nell'apposita contabilità del fondo di rota-

zione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, già istituita ai 

sensi del citato decreto-legge n. 50 del 2022. 

370. Per le medesime finalità di cui al comma 369 e a valere sulle risorse del 

Fondo per l'avvio di opere indifferibili, agli interventi degli enti locali finan-

ziati con risorse previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza nonché dal 

Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ri-

presa e resilienza è preassegnato, in aggiunta all'importo assegnato con il re-

lativo decreto di assegnazione, un contributo calcolato nella misura del 10 per 

cento dell'importo di cui al citato decreto. Alla preassegnazione accedono, su 

base semestrale, gli enti locali attuatori, così come definiti dall'articolo 2, 

comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che avviano le procedure di af-

fidamento delle opere pubbliche dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. 

Le amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi 

programmi di investimento provvedono, entro e non oltre il 5 gennaio 2023, 

ad aggiornare i sistemi di monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato completando l'inizializzazione dei progetti oggetto di fi-

nanziamento e le attività di profilazione degli utenti. Entro il 10 gennaio 2023 

e il 10 giugno 2023 le amministrazioni statali finanziatrici individuano, sulla 

base dei dati presenti nei citati sistemi informativi, l'elenco degli enti locali 

potenzialmente destinatari della preassegnazione, completo dei codici unici 

di progetto (CUP). Tale elenco è pubblicato nel sito internet istituzionale 

dell'amministrazione statale finanziatrice entro i medesimi termini. Entro i 

successivi venti giorni gli enti locali accedono all'apposita piattaforma infor-

matica già in uso presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

al fine di confermare la preassegnazione. La mancata conferma equivale a 

rinuncia alla preassegnazione e l'ente locale può accedere alla procedura di 

cui ai commi 375 e seguenti. Con decreto del Ragioniere generale dello Stato, 

da adottare, rispettivamente, entro il 15 febbraio 2023 e il 15 luglio 2023, è 
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approvato l'elenco degli interventi per i quali sia stata riscontrata attraverso i 

sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato la 

conferma di accettazione della preassegnazione. Il decreto di cui all'ottavo 

periodo costituisce titolo per l'accertamento delle risorse a bilancio. Con il 

decreto di cui al comma 377 sono definite le modalità di verifica dell'importo 

effettivamente spettante, nei limiti del contributo preassegnato, anche te-

nendo conto di quanto previsto al comma 373, e le modalità di revoca, da 

parte dell'amministrazione titolare, in caso di mancato rispetto del termine di 

avvio delle procedure di affidamento delle opere pubbliche. 

371. Per le finalità di cui al comma 369, i prezzari regionali adeguati con 

l'aggiornamento infrannuale previsto dall'articolo 26, comma 2, del decreto-

legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2022, n. 91, possono essere utilizzati fino al 31 marzo 2023. Per le 

medesime finalità, le regioni, entro il 31 marzo 2023, procedono all'aggior-

namento dei prezzari regionali di cui all'articolo 23, comma 16, terzo periodo, 

del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50. In caso di inadempienza da parte delle regioni, i prezzari sono aggior-

nati, entro i successivi quindici giorni, dalle competenti articolazioni territo-

riali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le regioni interes-

sate. 

372. Ai fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 369, i prezzari regionali 

aggiornati ai sensi del comma 371 si applicano alle procedure di affidamento 

per opere pubbliche e interventi per le quali intervengano la pubblicazione 

dei bandi o dell'avviso per l'indizione della procedura di gara, ovvero l'invio 

delle lettere di invito finalizzate all'affidamento di lavori e alle medesime pro-

cedure di affidamento avviate, rispettivamente, dal 1° gennaio 2023 al 30 giu-

gno 2023 e dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, anche tramite accordi 

quadro ovvero affidate a contraente generale. 

373. Per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall'aggiornamento dei prez-

zari, ai sensi del comma 371, le stazioni appaltanti devono preliminarmente 

procedere alla rimodulazione delle somme a disposizione indicate nel quadro 

economico degli interventi. Per le medesime finalità, le stazioni appaltanti 

possono, altresì, utilizzare le somme disponibili relative ad altri interventi ul-

timati di competenza delle medesime stazioni appaltanti e per i quali siano 

stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, 

nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua 

spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge. 

374. Fermo restando quanto previsto dal comma 373, l'accesso al Fondo di 

cui al comma 369 è consentito esclusivamente per far fronte al maggior fab-

bisogno derivante dall'applicazione dei prezzari aggiornati relativamente alla 

voce « lavori » del quadro economico dell'intervento ovvero con riguardo alle 

altre voci del medesimo quadro economico, qualora le stesse, ai sensi della 

normativa vigente, siano determinate in misura percentuale all'importo posto 

a base di gara e il loro valore sia funzionalmente e strettamente collegato 

all'incremento dei costi dei materiali. L'accesso alle risorse del Fondo è con-
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sentito, altresì, con riguardo all'incremento dei prezzi delle forniture di mate-

riali da costruzione che siano funzionalmente necessarie alla realizzazione 

dell'opera. 

375. Fermo restando quanto previsto ai commi da 369 a 374, all'esito della 

procedura semestrale di cui al comma 370 e sulla base delle risorse che si 

rendono disponibili possono accedere al Fondo di cui al comma 369 gli inter-

venti finanziati con risorse statali o europee, secondo il seguente ordine di 

priorità: 

a) gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza; 

b) gli interventi integralmente finanziati la cui realizzazione deve essere ulti-

mata entro il 31 dicembre 2026 relativi al Piano nazionale per gli investimenti 

complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui all'articolo 1 

del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1° luglio 2021, n. 101, e quelli in relazione ai quali siano nominati Com-

missari straordinari ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 

n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55; 

c) gli interventi integralmente finanziati la cui realizzazione deve essere ulti-

mata entro il 31 dicembre 2026 e che siano attuati: 

1) dal Commissario straordinario di cui all'articolo 1, comma 421, della legge 

30 dicembre 2021, n. 234, per la realizzazione degli interventi inseriti nel pro-

gramma di cui all'articolo 1, comma 423, della citata legge n. 234 del 2021; 

2) dall'Agenzia per la coesione territoriale, per gli interventi previsti dal de-

creto di cui all'articolo 9, comma 5-ter, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 

4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25; 

3) dal commissario straordinario nominato ai sensi dell'articolo 4-ter, comma 

2, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, per la realizzazione degli interventi disci-

plinati nell'accordo di programma per la realizzazione degli interventi di 

messa in sicurezza e bonifica nel sito contaminato di interesse nazionale di 

Brescia Caffaro, sottoscritto il 18 novembre 2020 e approvato con decreto del 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 169 del 24 

novembre 2020; 

d) gli interventi per i quali sia stata presentata, per l'anno 2022, istanza di 

accesso al Fondo di cui al comma 369 e con riguardo ai quali non sia stata 

avviata, nel termine prefissato, la relativa procedura di affidamento; 

e) limitatamente al secondo semestre, gli interventi integralmente finanziati 

con risorse statali la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 31 dicem-

bre 2026. 

376. Ferme restando le priorità di cui al comma 375, la determinazione della 

graduatoria semestrale degli interventi, qualora l'entità delle richieste perve-

nute superi l'ammontare delle risorse disponibili del Fondo di cui al comma 

369, costituenti limite di spesa, tiene conto del seguente ordine di priorità: 
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a) della data prevista di pubblicazione dei bandi o dell'avviso per l'indizione 

della procedura di gara ovvero dell'invio delle lettere di invito che siano fina-

lizzate all'affidamento di lavori nonché all'affidamento congiunto della pro-

gettazione e dell'esecuzione dei relativi lavori; 

b) dell'ordine cronologico di presentazione delle domande da parte delle sta-

zioni appaltanti e validate dalle amministrazioni statali finanziatrici degli in-

terventi o titolari dei relativi programmi di investimento. 

377. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono deter-

minati: 

a) le modalità e il termine semestrale di presentazione, attraverso apposita 

piattaforma informatica già in uso presso il Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, delle domande di accesso al Fondo di cui al comma 369 

da parte delle stazioni appaltanti e delle istanze di assegnazione delle risorse 

del medesimo Fondo da parte delle amministrazioni statali finanziatrici degli 

interventi o titolari dei relativi programmi di investimento, stabilendo un ter-

mine per la convalida delle medesime domande; 

b) i contenuti delle domande e delle istanze di cui alla lettera a); 

c) le informazioni del quadro economico di ciascun intervento da fornire ai 

fini dell'accesso al Fondo sulla base del livello progettuale definito al mo-

mento della presentazione della domanda; 

d) le procedure di verifica delle domande da parte delle amministrazioni sta-

tali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi programmi di investi-

mento nonché di riscontro delle istanze circa la sussistenza dei requisiti di 

accesso ad opera del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

e) la procedura di determinazione delle graduatorie semestrali e di assegna-

zione delle risorse del Fondo; 

f) le modalità di trasferimento delle risorse del Fondo di cui al comma 369 

secondo le procedure stabilite dalla legge 16 aprile 1987, n. 183, e dal rego-

lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, 

n. 568, sulla base delle richieste presentate dalle amministrazioni, nei limiti 

delle disponibilità di cassa; per le risorse destinate agli interventi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, i trasferimenti sono effettuati in favore dei 

conti di tesoreria Next Generation EU-Italia gestiti dal Servizio centrale per 

il PNRR che provvede alla successiva erogazione in favore delle amministra-

zioni aventi diritto, con le procedure del medesimo Piano nazionale di ripresa 

e resilienza; 

g) le modalità di utilizzo delle eventuali economie derivanti da ribassi di asta 

e di recupero delle risorse eventualmente divenute eccedenti a seguito di una 

variazione in diminuzione del livello dei prezzi. 

378. L'assegnazione delle risorse di cui ai commi 370 e 377 costituisce titolo 

per l'avvio delle procedure di affidamento delle opere pubbliche. 
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379. Le disposizioni di cui ai commi da 369 a 378 si applicano esclusivamente 

ai soggetti tenuti all'applicazione del codice dei contratti pubblici, di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, comprese le società del gruppo Fer-

rovie dello Stato, l'ANAS Spa e gli altri soggetti di cui al capo I del titolo VI 

della parte II del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, 

limitatamente alle attività previste nel citato capo I e qualora non applichino 

i prezzari regionali, con riguardo ai prezzari dagli stessi utilizzati e aggiornati 

entro il termine di cui al comma 371 del presente articolo, ad esclusione dei 

soggetti di cui all'articolo 164, comma 5, del medesimo codice di cui al de-

creto legislativo n. 50 del 2016 per i lavori realizzati ovvero affidati dagli 

stessi. 

380. Al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) l'articolo 35 è sostituito dal seguente: 

« Art. 35. – (Disciplina transitoria) – 1. Le disposizioni del presente decreto, 

salvo che non sia diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 28 feb-

braio 2023 e si applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale 

data. Ai procedimenti pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano le 

disposizioni anteriormente vigenti. 

2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, le disposizioni degli articoli 

127, terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo comma, del codice di pro-

cedura civile, quelle previste dal capo I del titolo V-ter delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al 

regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, nonché dell'articolo 196-duodecies 

delle medesime disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, introdotti dal presente decreto, si applicano a decor-

rere dal 1° gennaio 2023 anche ai procedimenti civili pendenti davanti al tri-

bunale, alla corte di appello e alla Corte di cassazione. Le disposizioni degli 

articoli 196-quater e 196-sexies delle disposizioni per l'attuazione del codice 

di procedura civile e disposizioni transitorie, introdotti dal presente decreto, 

si applicano ai dipendenti di cui si avvalgono le pubbliche amministrazioni 

per stare in giudizio personalmente dal 28 febbraio 2023. 

3. Davanti al giudice di pace, al tribunale per i minorenni, al commissario per 

la liquidazione degli usi civici e al tribunale superiore delle acque pubbliche, 

le disposizioni degli articoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, se-

condo comma, del codice di procedura civile e quelle dell'articolo 196-duo-

decies delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e di-

sposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, in-

trodotti dal presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 

anche per i procedimenti civili pendenti a tale data. Davanti ai medesimi uf-

fici, le disposizioni previste dal capo I del titolo V-ter delle citate disposizioni 

per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, intro-

dotto dal presente decreto, si applicano a decorrere dal 30 giugno 2023 anche 

ai procedimenti pendenti a tale data. Con uno o più decreti non aventi natura 

regolamentare il Ministro della giustizia, accertata la funzionalità dei relativi 

servizi di comunicazione, può individuare gli uffici nei quali viene anticipato, 
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anche limitatamente a specifiche categorie di procedimenti, il termine di cui 

al secondo periodo. 

4. Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo e quelle degli articoli 

283, 434, 436-bis, 437 e 438 del codice di procedura civile, come modificati 

dal presente decreto, si applicano alle impugnazioni proposte successiva-

mente al 28 febbraio 2023. 

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del capo III del titolo III del 

libro secondo del codice di procedura civile e del capo IV delle disposizioni 

per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui 

al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal presente de-

creto, hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 e si applicano ai giudizi 

introdotti con ricorso notificato a decorrere da tale data. 

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-bis, 380-bis.1, 380-ter, 

390 e 391-bis del codice di procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con ricorso già notificato alla 

data del 1° gennaio 2023 per i quali non è stata ancora fissata udienza o adu-

nanza in camera di consiglio. 

7. Le disposizioni dell'articolo 363-bis del codice di procedura civile, intro-

dotto dal presente decreto, si applicano anche ai procedimenti di merito pen-

denti alla data del 1° gennaio 2023. 

8. Le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 34, lettere b), c), d) ed e), si 

applicano agli atti di precetto notificati successivamente al 28 febbraio 2023. 

9. Le disposizioni di cui agli articoli 4, comma 1, e 10, comma 1, hanno effetto 

a decorrere dal 30 giugno 2023. 

10. Fino all'adozione del decreto ministeriale previsto dall'articolo 13, quarto 

comma, delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, 

introdotto dal presente decreto, continuano ad applicarsi gli articoli 15 e 16 

delle medesime disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore 

del presente decreto. 

11. Fino all'adozione dei provvedimenti previsti dall'articolo 196-duodecies, 

quinto comma, delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura ci-

vile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 

1368, introdotto dal presente decreto, i collegamenti da remoto per lo svolgi-

mento delle udienze civili continuano a essere regolati dal provvedimento del 

direttore generale per i sistemi informativi e automatizzati del Ministero della 

giustizia 2 novembre 2020 »; 

b) all'articolo 36, commi 1 e 2, le parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite 

dalle seguenti: « 28 febbraio 2023 »; 

c) all'articolo 41: 

1) al comma 1, dopo le parole: « di cui all'articolo 7 » sono inserite le seguenti 

« , comma l, lettere c), numero 3), d), e), f), g), h), t), u), v), z), aa) e bb), »; 
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2) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

« 3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 8 si applicano anche agli accordi di 

conciliazione conclusi in procedimenti già pendenti alla data del 28 febbraio 

2023 »; 

3) al comma 4, dopo le parole: « di cui all'articolo 9 » sono inserite le seguenti: 

« , comma 1, lettere e) e l), ». 

381. In deroga a quanto previsto dal titolo II del decreto legislativo 30 gennaio 

2006, n. 26, e al fine di consentire una più celere copertura delle vacanze 

nell'organico degli uffici giudiziari di primo grado, il tirocinio dei magistrati 

ordinari dichiarati idonei all'esito del concorso bandito con i decreti ministe-

riali adottati in data 29 ottobre 2019 e in data 1° dicembre 2021 ha, in via 

straordinaria, la durata di dodici mesi e si articola in sessioni, anche non con-

secutive, una delle quali della durata di quattro mesi effettuata presso la 

Scuola superiore della magistratura e una della durata di otto mesi effettuata 

presso gli uffici giudiziari. I tre periodi in cui si articola la sessione presso gli 

uffici giudiziari, a norma dell'articolo 21, comma 1, del decreto legislativo n. 

26 del 2006, hanno la seguente durata: 

a) tre mesi, per il primo periodo; 

b) un mese, per il secondo periodo; 

c) quattro mesi, per il terzo periodo. 

382. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 380 e 381 è autorizzata 

la spesa di 1.747.593 euro per l'anno 2024, di 4.180.843 euro per l'anno 2025, 

di 344.395 euro per l'anno 2026 e di 823.911 euro per l'anno 2027. 

383. All'articolo 13-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 16 ottobre 

2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 

172, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ; nel caso di società in house 

appositamente costituite e fino al momento dell'effettivo trasferimento della 

concessione, non si applica quanto previsto dall'articolo 14, comma 5, primo 

periodo, del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui 

al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 ». 

384. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, le parole: « di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), numero 

6), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11 » sono sostituite dalle se-

guenti: « di cui all'articolo 1, comma 2, lettera h-septies.1), numero 6), del 

testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-

slativo 1° settembre 1993, n. 385 »; 

b) al comma 3-bis, secondo periodo, le parole: « 1.000 euro » sono sostituite 

dalle seguenti: « 5.000 euro ». 

385. Le associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei soggetti 

che effettuano l'attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche 

professionali, tenuti agli obblighi di cui all'articolo 15, comma 4, del decreto-

legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
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dicembre 2012, n. 221, e dei prestatori dei servizi di pagamento e dei gestori 

di circuiti e di schemi di pagamento determinano in via convenzionale termini 

e modalità di applicazione dei relativi rapporti, in maniera da garantire livelli 

di costi a qualunque titolo derivanti dall'utilizzazione del servizio che risul-

tino equi e trasparenti, anche in funzione dell'ammontare della singola ces-

sione di beni o prestazione di servizi, e da evitare l'imposizione di oneri non 

proporzionati al valore delle singole transazioni. 

386. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito 

un tavolo permanente fra le categorie interessate preordinato a valutare solu-

zioni per mitigare l'incidenza dei costi delle transazioni elettroniche di valore 

fino a 30 euro a carico degli esercenti attività di impresa, arti o professioni 

che presentino ricavi e compensi relativi all'anno di imposta precedente di 

ammontare non superiore a 400.000 euro. Ai componenti del tavolo perma-

nente di cui al primo periodo non spettano compensi, gettoni di presenza, rim-

borsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 

387. Ove il tavolo istituito ai sensi del comma 386 non giunga alla definizione 

di un livello dei costi equo e trasparente entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, ovvero in caso di mancata applicazione 

delle condizioni e delle commissioni fissate ai sensi dell'accordo definito, è 

dovuto da parte dei prestatori di servizi di pagamento e dei gestori di circuiti 

e di schemi di pagamento, per l'anno 2023, un contributo straordinario pari al 

50 per cento degli utili, al netto degli oneri fiscali, derivanti dalle commissioni 

e da altri proventi per le transazioni inferiori al limite di valore di 30 euro 

ovvero al diverso limite di valore individuato in sede convenzionale ai sensi 

dei commi 385 e 386 sulla base di criteri di proporzionalità rispetto all'am-

montare della transazione. Il contributo è riversato ad apposito fondo desti-

nato, sulla base di criteri individuati con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, a misure 

dirette a contenere l'incidenza dei costi a carico degli esercenti attività di im-

presa, arti o professioni, i cui ricavi e compensi relativi all'anno d'imposta 

precedente siano di ammontare non superiore a 400.000 euro, per le transa-

zioni di valore fino a 30 euro. 

388. Ai fini dell'accertamento, della riscossione, delle sanzioni e del conten-

zioso relativi al contributo di cui al comma 387 si applicano le disposizioni 

in materia di imposte sui redditi. Per l'accertamento del contributo dovuto, 

l'amministrazione finanziaria può procedere alla determinazione della base 

imponibile anche ai sensi dell'articolo 41 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

389. Per il finanziamento dei contratti di sviluppo, disciplinati ai sensi dell'ar-

ticolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa di: 

a) 160 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027 e 240 milioni 

di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2037 per i programmi di sviluppo 

industriale, ivi compresi i programmi riguardanti l'attività di trasformazione 
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e commercializzazione di prodotti agricoli, e per i programmi di sviluppo per 

la tutela ambientale; 

b) 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027 e 60 milioni di 

euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2037 per i programmi di sviluppo di 

attività turistiche; 

c) 100.000 euro per l'anno 2023 e 500.000 euro per ciascuno degli anni 2024 

e 2025 per il progetto di risanamento e di riconversione delle centrali a car-

bone di Cerano a Brindisi e di Torrevaldaliga Nord a Civitavecchia, indivi-

duato ai sensi dell'articolo 24-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. 

390. Il Ministero delle imprese e del made in Italy può impartire al soggetto 

gestore direttive specifiche per l'utilizzo delle risorse di cui al comma 389, al 

fine di sostenere la realizzazione di particolari finalità di sviluppo. 

391. Al fine di incrementare l'efficacia degli interventi pubblici in materia di 

sostegno alle attività economiche e produttive, assicurando la piena ed effet-

tiva operatività degli strumenti di valutazione e monitoraggio delle misure 

attivate e di quelli concernenti la comunicazione delle iniziative, nonché per 

agevolare la messa a sistema degli strumenti medesimi, è autorizzata la spesa 

di 900.000 euro annui a decorrere dal 2023, destinati alla copertura dei costi 

di gestione e di manutenzione, anche evolutiva, del Registro nazionale degli 

aiuti di Stato di cui all'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, tenuto 

conto delle funzionalità previste dall'articolo 14, comma 2, della legge 29 lu-

glio 2015, n. 115, e della piattaforma telematica « Incentivi.gov.it » realizzata 

in attuazione dell'articolo 18-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e operante, ai 

sensi di quanto previsto dalla medesima norma istitutiva, secondo criteri di 

interoperabilità con il citato Registro. 

392. Sono prorogati al 31 dicembre 2023 il termine finale di applicazione 

della disciplina transitoria del Fondo di garanzia per le piccole e medie im-

prese, previsto dall'articolo 1, comma 55, della legge 30 dicembre 2021, n. 

234, e il termine finale di applicazione del sostegno speciale e temporaneo, 

da parte dello stesso fondo, istituito nel contesto delle misure di contrasto 

degli effetti della crisi ucraina, di cui all'articolo 1, comma 55-bis, della citata 

legge n. 234 del 2021. 

393. Per le finalità di cui al comma 392, la dotazione del Fondo di garanzia 

per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), 

della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incrementata di 720 milioni di euro 

per l'anno 2023. 

394. Per la concessione delle garanzie di cui all'articolo 17, comma 2, del 

decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sono assegnati all'ISMEA 80 mi-

lioni di euro per l'anno 2023. Le predette risorse sono versate sul conto cor-

rente di tesoreria centrale di cui all'articolo 13, comma 11, del decreto-legge 

8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, 

n. 40, per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla 

gestione delle predette garanzie. 
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395. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 89, le parole: « nella misura di 200.000 euro » sono sostituite 

dalle seguenti: « nella misura di 500.000 euro » e le parole: « fino al 31 di-

cembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »; 

b) al comma 90, primo periodo, le parole: « di 5 milioni di euro per l'anno 

2023 » sono sostituite dalle seguenti: « di 10 milioni di euro per l'anno 2023 

e 10 milioni di euro per l'anno 2024 ». 

396. Nel caso di operazioni di fusione poste in essere dalle fondazioni di cui 

al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, alle fondazioni bancarie incor-

poranti è riconosciuto un credito d'imposta pari al 75 per cento delle eroga-

zioni in denaro previste nei relativi progetti di fusione per incorporazione e 

successivamente effettuate a beneficio dei territori di operatività delle fonda-

zioni incorporate, le quali versino in gravi difficoltà in quanto non in grado di 

raggiungere, per le loro ridotte dimensioni patrimoniali, una capacità tecnica, 

erogativa e operativa adeguata, ai sensi dell'articolo 12 del protocollo d'intesa 

del 22 aprile 2015 tra il Ministero dell'economia e delle finanze e l'Associa-

zione di fondazioni e casse di risparmio Spa (ACRI). 

397. Ai fini della definizione recata dal comma 396, si considerano fonda-

zioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni di cui al decreto legislativo 17 

maggio 1999, n. 153, aventi un patrimonio contabile, risultante dal bilancio 

approvato al 31 dicembre 2021, non superiore a 50 milioni di euro e che, sulla 

base dei bilanci di missione approvati nel quinquennio 2017-2021, abbiano 

subìto, rispetto al quinquennio 2012-2016, una riduzione di almeno il 30 per 

cento dell'importo delle erogazioni deliberate. 

398. Il credito d'imposta di cui al comma 396 è assegnato fino a esaurimento 

delle risorse annue disponibili, pari a 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 

dal 2023 al 2027, secondo l'ordine temporale con cui le fondazioni incorpo-

ranti comunicano all'ACRI le delibere di impegno a effettuare le erogazioni 

di cui al medesimo comma 396. Al fine di consentire la fruizione del credito 

d'imposta, l'ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità definite 

d'intesa, l'elenco delle fondazioni incorporanti per le quali sia stata riscontrata 

la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di presentazione. L'A-

genzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle deli-

bere di impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, con 

provvedimento del direttore della medesima Agenzia, comunica a ciascuna 

fondazione e per conoscenza all'ACRI l'ammontare del credito d'imposta ri-

conosciuto, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 400. Entro 

i sessanta giorni successivi alla predetta comunicazione di riconoscimento del 

credito d'imposta, le fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono conte-

stualmente copia della relativa documentazione bancaria all'ACRI. L'ACRI 

trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa, 

l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi co-

dici fiscali e importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. 

Ove una fondazione non provveda al versamento, l'ACRI ne dà comunica-

zione all'Agenzia delle entrate, che provvede ad annullare il riconoscimento 
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del credito d'imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a ricono-

scere, nei limiti dell'importo resosi disponibile, il credito d'imposta alle fon-

dazioni che, pur avendo adottato le delibere di impegno, siano rimaste even-

tualmente escluse dal riconoscimento dello stesso per esaurimento delle ri-

sorse. 

399. Il credito d'imposta di cui al comma 396 è indicato nella dichiarazione 

dei redditi relativa al periodo d'imposta nel quale è avvenuto il riconosci-

mento e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi, 

nei quali il credito è utilizzato. Il credito d'imposta può essere utilizzato esclu-

sivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 

luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel quale lo stesso è 

stato riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fondazioni incorpo-

ranti a intermediari bancari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che 

verranno definite con il provvedimento di cui al comma 400. Al credito d'im-

posta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

Per quanto non espressamente disciplinato dai commi da 396 a 401, si appli-

cano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e 

contenzioso previste ai fini delle imposte sui redditi. 

400. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti 

i termini, le modalità e le procedure applicative delle disposizioni di cui ai 

commi da 396 a 401, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al 

comma 398. 

401. Le risorse stanziate ai sensi del comma 398 sono trasferite sulla contabi-

lità speciale n. 1778 « Agenzia delle entrate – Fondi di bilancio » aperta 

presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di consentire la regolazione con-

tabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico. 

402. Al fine di sostenere lo sviluppo e la modernizzazione dei processi pro-

duttivi e le connesse attività funzionali alla crescita dell'eccellenza qualitativa 

del made in Italy, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle im-

prese e del made in Italy, un Fondo per il potenziamento delle politiche indu-

striali di sostegno alle filiere produttive del made in Italy, con una dotazione 

di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 95 milioni di euro per l'anno 2024. 

403. Con uno o più decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy, di 

concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 

e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i settori di inter-

vento ammissibili al finanziamento del Fondo di cui al comma 402, nonché i 

criteri per il riparto delle risorse del medesimo Fondo. 

404. È istituita la fondazione denominata « Centro italiano per il design dei 

circuiti integrati a semiconduttore » al fine di promuovere la progettazione e 

lo sviluppo di circuiti integrati, rafforzare il sistema della formazione profes-

sionale nel campo della microelettronica e assicurare la costituzione di una 

rete di università, centri di ricerca e imprese che favorisca l'innovazione e il 

trasferimento tecnologico nel settore. 
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405. Sono membri fondatori della fondazione il Ministero dell'economia e 

delle finanze, il Ministero delle imprese e del made in Italy e il Ministero 

dell'università e della ricerca. La vigilanza sulla fondazione è attribuita al Mi-

nistero delle imprese e del made in Italy. 

406. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono approvati 

gli schemi dell'atto costitutivo e dello statuto della fondazione, sono nominati 

gli organi sociali e ne sono determinati i compensi e sono altresì disciplinati 

i criteri e le modalità per l'adesione di enti pubblici e soggetti privati alla fon-

dazione e per la loro partecipazione alle attività della stessa. 

407. Il patrimonio della fondazione è costituito da apporti dei Ministeri di cui 

al comma 405 e può essere incrementato da ulteriori apporti dello Stato, non-

ché dalle risorse provenienti da soggetti pubblici e privati. Le attività della 

fondazione possono essere finanziate, oltre che tramite le risorse facenti parte 

del patrimonio di cui al primo periodo, anche da ulteriori contributi di enti 

pubblici e di soggetti privati. 

408. Alla fondazione possono essere concessi in comodato gratuito beni im-

mobili facenti parte del demanio e del patrimonio disponibile e indisponibile 

dello Stato. L'affidamento in comodato di beni di particolare valore artistico 

e storico alla fondazione è effettuato dall'amministrazione competente, d'in-

tesa con il Ministro della cultura, fermo restando il relativo regime giuridico 

dei beni demaniali, previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del codice 

civile. 

409. Per lo svolgimento dei propri compiti la fondazione, mediante conven-

zione, può avvalersi di personale, anche di livello dirigenziale, a tale scopo 

messo a disposizione su richiesta della stessa, secondo le norme previste dai 

rispettivi ordinamenti, da enti e da altri soggetti individuati ai sensi dell'arti-

colo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. La fondazione può 

avvalersi, inoltre, della collaborazione di esperti e di società di consulenza 

nazionali ed estere, ovvero di università e di istituti di ricerca. 

410. Per quanto non disposto dai commi da 404 a 409 e dal decreto di cui al 

comma 406, la fondazione è regolata dal codice civile. Tutti gli atti connessi 

alle operazioni di costituzione della fondazione e di conferimento e devolu-

zione alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono effettuati in 

regime di neutralità fiscale. 

411. Per la costituzione della fondazione è autorizzata la spesa in conto di 

capitale di 10 milioni di euro per l'anno 2023 e 25 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2024 al 2030. Per il funzionamento della fondazione è autoriz-

zata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 

412. Gli apporti al fondo di dotazione e al fondo di gestione della fondazione 

a carico del bilancio dello Stato sono accreditati su un conto infruttifero aperto 

presso la Tesoreria dello Stato, intestato alla fondazione. 

413. Agli oneri di conto capitale derivanti dal comma 411 si provvede me-

diante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 
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23 del decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 aprile 2022, n. 34. 

414. Al fine di assicurare continuità alle misure di sostegno agli investimenti 

produttivi delle micro, piccole e medie imprese attuate ai sensi dell'articolo 2 

del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 9 agosto 2013, n. 98, l'autorizzazione di spesa di cui al comma 8 del 

medesimo articolo 2 è integrata di 30 milioni di euro per l'anno 2023 e 40 

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. 

415. Per le iniziative con contratto di finanziamento stipulato dal 1° gennaio 

2022 al 30 giugno 2023, il termine per l'ultimazione degli investimenti di do-

dici mesi, previsto dai decreti attuativi adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 

5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato per ulteriori sei mesi. 

416. Agli oneri derivanti dal comma 414 si provvede, quanto a 30 milioni di 

euro per l'anno 2023 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 

al 2026, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, 

comma 124, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Alla compensazione degli 

effetti finanziari in termini di indebitamento netto, pari a 30 milioni di euro 

per l'anno 2023 e di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 

2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la com-

pensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conse-

guenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 

2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

417. All'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

143, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) le parole: « pari al costo atteso di mercato per la copertura dei rischi di 

variazione dei tassi di interesse e di cambio, nonché gli ulteriori accantona-

menti necessari ai fini della copertura dei rischi di maggiori uscite di cassa 

almeno nel biennio successivo, connessi ad eventuali ulteriori variazioni dei 

predetti tassi » sono sostituite dalle seguenti: « in linea con le migliori pratiche 

di mercato »; 

b) le parole: « approvata con decreto del Ministro dell'economia e delle fi-

nanze, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale » sono sostituite dalle seguenti: « trasmessa, per informativa, al 

Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile, unitamente al Piano strategico annuale e al piano previsionale dei 

fabbisogni finanziari, ai sensi dell'articolo 17 ». 

418. Per l'anno 2023, nelle more della definizione e approvazione della nuova 

metodologia di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 143, considerato l'attuale contesto di volatilità dei tassi di in-

teresse, il Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 

27 dicembre 2017, n. 205, può implementare strategie flessibili di copertura 

dei rischi di variazione dei tassi di interesse e di cambio che, in linea con le 

migliori pratiche di mercato e nel limite delle risorse disponibili a legislazione 
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vigente, assicurino la continuità operativa e la sostenibilità del fondo di cui 

all'articolo 37 del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970, n. 1034. 

419. Per il finanziamento degli interventi a sostegno della nascita e dello svi-

luppo di imprese cooperative costituite dai lavoratori per il recupero di 

aziende in crisi e per i processi di ristrutturazione o riconversione industriale, 

di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 gennaio 2021, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021, la dotazione del 

Fondo per la crescita sostenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22 

giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

n. 124, è incrementata di 1,5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2024. 

420. All'articolo 17, comma 2, lettera b), del decreto-legge 23 dicembre 2016, 

n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15, è 

aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per gli incarichi conferiti a decorrere 

dal 1° gennaio 2023, il trattamento economico annuo non può in ogni caso 

superare quello determinato ai sensi dell'articolo 23-ter del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-

bre 2011, n. 214 ». 

421. Ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 64, commi 2 e 5, del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-

tembre 2020, n. 120, per l'anno 2023 le risorse disponibili sul fondo istituito 

ai sensi dell'articolo 1, comma 85, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono 

destinate, nella misura di 565 milioni di euro, alla copertura delle garanzie di 

cui al citato articolo 64 del decreto-legge n. 76 del 2020, nel limite di impegno 

assumibile dalla SACE Spa pari a 3.000 milioni di euro. 

422. Ai fini del completamento delle attività previste dai commi da 1026 a 

1046 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le risorse di cui 

all'articolo 1, comma 1039, lettera d), della medesima legge, sono incremen-

tate di 4,5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 6 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2024 e 2025. Gli importi di cui al presente comma sono destinati 

anche all'attuazione del piano radio digitale DAB e per l'integrazione delle 

risorse destinate a garantire l'operatività della task force di cui all'articolo 1, 

comma 1043, della citata legge n. 205 del 2017. 

423. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con-

cernente il credito d'imposta per investimenti in beni strumentali nuovi, le 

parole: « ovvero entro il 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « ov-

vero entro il 30 settembre 2023 ». 

424. Al fine di rafforzare il sistema agricolo e agroalimentare nazionale, an-

che attraverso interventi finalizzati alla tutela e alla valorizzazione del cibo 

italiano di qualità, alla riduzione dei costi di produzione per le imprese agri-

cole, al sostegno delle filiere agricole, alla gestione delle crisi di mercato, 

garantendo la sicurezza delle scorte e degli approvvigionamenti alimentari, è 

istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovra-

nità alimentare e delle foreste, il Fondo per la sovranità alimentare, con una 
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dotazione di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 

2026. 

425. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità ali-

mentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-

nanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti 

i criteri e le modalità di attuazione del Fondo di cui al comma 424. 

426. Nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste è istituito il Fondo a sostegno delle attività di ricerca 

finalizzate al contenimento della diffusione dell'organismo nocivo « Phoma 

tracheiphila », detto « mal secco degli agrumi », al fine di contrastarne la dif-

fusione specificatamente alle cultivar IGP, con una dotazione pari a 3 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Con decreto del Ministro 

dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabi-

liti termini e modalità di accesso al fondo di cui alla presente disposizione. 

427. Al fine di ristorare le aziende della filiera bufalina danneggiate a seguito 

della diffusione della brucellosi e della tubercolosi nel territorio nazionale, e 

in particolare nella regione Campania, nonché per fare fronte alla necessità di 

ripopolamento degli allevamenti, è istituito, nello stato di previsione del Mi-

nistero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo per 

il ristoro delle aziende bufaline, con una dotazione di 2 milioni di euro per 

l'anno 2023. Le risorse del Fondo sono destinate a incrementare, fino a un 

massimo del 10 per cento, i rimborsi per l'abbattimento degli animali effet-

tuati ai sensi della legge 2 giugno 1988, n. 218, e del regolamento di cui al 

decreto del Ministro della sanità 20 luglio 1989, n. 298, come modificato dal 

regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 19 agosto 1996, n. 587. 

Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste, sentito il Ministro della salute, sono definite le modalità di attribu-

zione degli incrementi di cui al secondo periodo, da calcolare sulla base 

dell'effettiva perdita di produzione delle aziende di cui al primo periodo 

nell'anno 2022 rispetto alla media degli anni 2020 e 2021. 

428. Al fine di favorire lo sviluppo di progetti di innovazione finalizzati all'in-

cremento della produttività nei settori dell'agricoltura, della pesca e dell'ac-

quacoltura attraverso la diffusione delle migliori tecnologie disponibili per la 

gestione digitale dell'impresa, per l'utilizzo di macchine, di soluzioni roboti-

che, di sensoristica e di piattaforme e infrastrutture 4.0, per il risparmio 

dell'acqua e la riduzione dell'impiego di sostanze chimiche, nonché per l'uti-

lizzo di sottoprodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'a-

gricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo per l'innova-

zione in agricoltura, con una dotazione di 75 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2023, 2024 e 2025. 

429. Al fine di sostenere gli investimenti per i progetti di innovazione di cui 

al comma 428 il Fondo di cui al medesimo comma 428 può essere utilizzato 

per la concessione, anche attraverso voucher, di agevolazioni alle imprese, 
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compresa la concessione di contributi a fondo perduto e di garanzie su finan-

ziamenti, nonché per la sottoscrizione di quote o di azioni di uno o più fondi 

per il venture capital, come definiti ai sensi dell'articolo 31, comma 2, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 luglio 2011, n. 111, istituiti dalla società che gestisce le risorse di cui all'ar-

ticolo 1, comma 116, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Per il persegui-

mento delle finalità di cui al comma 428 del presente articolo possono essere 

altresì concessi finanziamenti agevolati a valere sulle risorse del Fondo rota-

tivo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, istituito ai sensi 

dell'articolo 1, commi da 354 a 361, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

430. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità ali-

mentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-

nanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti 

i criteri e le modalità di attuazione del Fondo di cui al comma 428, nel rispetto 

della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato. Il Ministro 

dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste può sottoscrivere 

con l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) e con la 

società Cassa depositi e prestiti Spa una o più convenzioni per lo svolgimento 

di attività di assistenza e supporto tecnico-operativo per la gestione del Fondo 

di cui al comma 428 e per le attività a queste connesse, strumentali o acces-

sorie. Le medesime convenzioni definiscono la remunerazione per le attività 

svolte, a valere sulle risorse del Fondo, nel limite complessivo dell'1 per cento 

della quota di risorse per le quali l'ISMEA e la società Cassa depositi e prestiti 

Spa prestano le citate attività di assistenza e supporto tecnico-operativo. 

431. Per la gestione degli interventi di cui ai commi da 428 a 430 è autorizzata 

l'apertura di un conto corrente presso la Tesoreria centrale dello Stato inte-

stato al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 

cui affluiscono le risorse di cui al comma 428. 

432. Al fine di assicurare la cura e il recupero della fauna selvatica, il Fondo 

di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifi-

nanziato nella misura di 1 milione di euro per l'anno 2023. 

433. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste il Fondo per il sostegno alle imprese agri-

cole colpite dalla flavescenza dorata della vite, finalizzato alla erogazione di 

contributi per la sostituzione, tramite rimpiazzo o reimpianto, di piante di vite 

estirpate in vigneti colpiti dalla medesima malattia epidemica. Il Fondo ha 

una dotazione di 1,5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2024. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, le risorse del Fondo sono ripartite tra le regioni, che 

provvedono all'erogazione dei contributi. 

434. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

è istituito il Fondo per la sperimentazione del reddito alimentare, con la dota-

zione di 1,5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2 milioni di euro annui a 
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decorrere dall'anno 2024. Il Fondo è destinato a finanziare, nelle città metro-

politane, la sperimentazione del reddito alimentare, quale misura per contra-

stare lo spreco e la povertà alimentare, mediante l'erogazione, a soggetti in 

condizioni di povertà assoluta, di pacchi alimentari realizzati con l'invenduto 

della distribuzione alimentare, da prenotare mediante una applicazione e riti-

rare presso un centro di distribuzione ovvero ricevere presso il proprio domi-

cilio nel caso di soggetti appartenenti a categorie fragili. 

435. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

definite le modalità attuative del comma 434, la platea dei beneficiari nonché 

le forme di coinvolgimento degli enti del Terzo settore. 

436. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei 

rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore 

agroalimentare, da parte del personale del Dipartimento dell'Ispettorato cen-

trale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroali-

mentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-

ste, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023, da destinare 

all'incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 

11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 

2001, n. 49. 

437. Al fine di assicurare il mantenimento dei necessari livelli di funzionalità 

del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e 

delle relative strutture interne, anche connesse con l'attuazione del Piano na-

zionale di ripresa e resilienza, nonché di incentivare, potenziare e incremen-

tare le attività e i compiti a esso spettanti, a decorrere dall'anno 2023, in de-

roga ai limiti e ai termini finanziari previsti dalla legislazione vigente, l'in-

dennità di amministrazione del personale non dirigente del predetto Ministero 

è incrementata per un importo complessivo di 1 milione di euro annui al lordo 

degli oneri a carico dell'amministrazione. 

438. Al fine di incentivare, di rafforzare e di incrementare le maggiori attività 

connesse all'elaborazione e al coordinamento delle linee della politica agri-

cola, agroalimentare, forestale, per la pesca e per il settore ippico, a livello 

nazionale, europeo e internazionale, e per fare fronte altresì alle funzioni di 

controllo e di ispezione per la tutela del made in Italy, a decorrere dall'anno 

2023 il Fondo risorse decentrate di cui agli articoli 76 del contratto collettivo 

nazionale di lavoro del comparto Funzioni centrali – triennio 2016-2018 e 49 

del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Funzioni centrali – 

triennio 2019-2021 relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità ali-

mentare e delle foreste è incrementato di un importo complessivo di 

1.830.000 euro annui, in deroga ai limiti e ai termini finanziari previsti dalla 

legislazione vigente. A decorrere dall'anno 2023, è altresì incrementato di 

250.000 euro annui il fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del 

personale di livello dirigenziale generale contrattualizzato. 

439. La dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della pesca 

e dell'acquacoltura 2022-2024 di cui al decreto del Ministero delle politiche 
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agricole alimentari e forestali n. 677287 del 24 dicembre 2021, della cui pub-

blicazione è stato dato comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 feb-

braio 2022, adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 5-decies del decreto-legge 

29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-

braio 2011, n. 10, è incrementata di 8 milioni di euro per l'anno 2023, sulla 

base delle necessità della programmazione. 

440. Al fine di intervenire in aiuto delle imprese e delle famiglie colpite da 

calamità naturali, il Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acqua-

coltura, di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, 

è incrementato di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 

441. Al fine di garantire la funzionalità degli impianti ippici attivi, nonché al 

fine di consentire l'utilizzo delle relative strutture da parte del Ministero 

dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste per le proprie fina-

lità istituzionali, con conseguente ridefinizione degli obblighi in capo alle so-

cietà di corse, è autorizzata la spesa di 4,7 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2023 e 2024. 

442. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse di cui al comma 441 

tra gli impianti ippici attivi, con conseguente ridefinizione dei rapporti me-

diante accordi sostitutivi. 

443. Al fine di contenere i consumi energetici, di promuovere la produzione 

di energia dalla biomassa legnosa e l'autoconsumo nonché di prevenire il dis-

sesto idrogeologico nelle aree interne, è consentita agli imprenditori agricoli 

la raccolta di legname depositato naturalmente nell'alveo dei fiumi, dei tor-

renti, sulle sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare, in seguito a eventi 

atmosferici o meteorologici, mareggiate e piene. 

444. Per il finanziamento di progetti relativi alle attività di cui al comma 443, 

è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovra-

nità alimentare e delle foreste, un fondo con una dotazione di 500.000 euro 

annui a decorrere dall'anno 2023. 

445. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le con-

dizioni, i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del fondo di cui al 

comma 444. 

446. Al fine di dare attuazione alle disposizioni dell'articolo 30, comma 1-bis, 

del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2022, n. 91, la dotazione organica del Ministero delle imprese 

e del made in Italy è incrementata di 15 unità di personale da inquadrare 

nell'Area dei funzionari prevista dal sistema di classificazione professionale 

del personale introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-

2021 – Comparto Funzioni centrali. Conseguentemente, il medesimo Mini-

stero è autorizzato a reclutare, nel biennio 2023-2024, con contratto di lavoro 
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subordinato a tempo indeterminato, un corrispondente contingente di perso-

nale, mediante procedure di passaggio diretto di personale tra amministra-

zioni diverse ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, attraverso lo scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o 

tramite l'avvio di nuove procedure concorsuali pubbliche. Per l'esecuzione 

delle predette procedure concorsuali pubbliche è autorizzata la spesa di 

150.000 euro per l'anno 2023. Il predetto Ministero è altresì autorizzato a con-

ferire due incarichi dirigenziali di livello non generale ai sensi dall'articolo 

19, comma 6, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, anche in deroga 

ai limiti percentuali previsti, a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a 

legislazione vigente. Nelle more dell'attuazione delle disposizioni del pre-

sente comma, il predetto Ministero si avvale di un corrispondente contingente 

di unità di personale, in posizione di comando, ai sensi dell'articolo 17, 

comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, proveniente da altre pubbliche 

amministrazioni, a esclusione del personale docente, educativo, amministra-

tivo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. 

447. L'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal se-

guente: 

« Art. 19. – (Controllo della fauna selvatica) – 1. Le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano possono vietare o ridurre per periodi presta-

biliti la caccia a determinate specie di fauna selvatica di cui all'articolo 18, 

per importanti e motivate ragioni connesse alla consistenza faunistica o per 

sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali o climatiche o per 

malattie o altre calamità. 

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la tutela della 

biodiversità, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela 

del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del pa-

trimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali e 

ittiche e per la tutela della pubblica incolumità e della sicurezza stradale, prov-

vedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate 

alla caccia, comprese le aree protette e le aree urbane, anche nei giorni di 

silenzio venatorio e nei periodi di divieto. Qualora i metodi di controllo im-

piegati si rivelino inefficaci, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano possono autorizzare, sentito l'Istituto superiore per la protezione e la 

ricerca ambientale, piani di controllo numerico mediante abbattimento o cat-

tura. Le attività di controllo di cui al presente comma non costituiscono atti-

vità venatoria. 

3. I piani di cui al secondo periodo del comma 2 sono attuati dai cacciatori 

iscritti negli ambiti territoriali di caccia o nei comprensori alpini delle aree 

interessate, previa frequenza di corsi di formazione autorizzati dagli organi 

competenti a livello regionale o della provincia autonoma e sono coordinati 

dagli agenti dei corpi di polizia regionale o provinciale. Le autorità deputate 

al coordinamento dei piani possono avvalersi dei proprietari o dei conduttori 

dei fondi nei quali si attuano i piani medesimi, purché muniti di licenza per 

l'esercizio venatorio e previa frequenza dei corsi di formazione autorizzati 
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dagli organi competenti. Possono altresì avvalersi delle guardie venatorie, de-

gli agenti dei corpi di polizia locale, con l'eventuale supporto, in termini tec-

nici e di coordinamento, del personale del Comando unità per la tutela fore-

stale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri. 

4. Gli animali abbattuti durante le attività di controllo di cui al comma 2 sono 

sottoposti ad analisi igienico-sanitarie e in caso negativo sono destinati al con-

sumo alimentare. 

5. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell'ambito delle ri-

sorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente ». 

448. Dopo l'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito il 

seguente: 

« Art. 19-ter. – (Piano straordinario per la gestione e il contenimento della 

fauna selvatica) – 1. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza 

energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura della sovranità alimen-

tare e delle foreste, sentito, per quanto di competenza, l'Istituto superiore per 

la protezione e la ricerca ambientale e previa intesa in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, è adottato, entro centoventi giorni dalla data di entrata 

in vigore della presente disposizione, un piano straordinario per la gestione e 

il contenimento della fauna selvatica, di durata quinquennale. 

2. Il piano di cui al comma 1 costituisce lo strumento programmatico, di coor-

dinamento e di attuazione dell'attività di gestione e contenimento numerico 

della presenza della fauna selvatica nel territorio nazionale mediante abbatti-

mento e cattura. 

3. Le attività di contenimento disposte nell'ambito del piano di cui al comma 

1 non costituiscono esercizio di attività venatoria e sono attuate anche nelle 

zone vietate alla caccia, comprese le aree protette e le aree urbane, nei giorni 

di silenzio venatorio e nei periodi di divieto. 

4. Il piano di cui al comma 1 è attuato e coordinato dalle regioni e dalle pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano, che possono avvalersi, con l'eventuale 

supporto tecnico del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e 

agroalimentare dell'Arma dei carabinieri, dei cacciatori iscritti negli ambiti 

venatori di caccia o nei comprensori alpini, delle guardie venatorie, degli 

agenti dei corpi di polizia locale e provinciale muniti di licenza per l'esercizio 

venatorio nonché dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali il piano 

trova attuazione, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio. 

5. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell'ambito delle ri-

sorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente ». 

449. Al fine di fronteggiare l'emergenza esistente nel territorio nazionale ri-

ferita ai danni causati dalla fauna selvatica, con particolare riguardo a quelli 

causati da ungulati, il fondo di cui all'articolo 24 della legge 11 febbraio 1992, 

n. 157, è incrementato di 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
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450. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste, un fondo, con una dotazione di 500 mi-

lioni di euro per l'anno 2023, destinato all'acquisito di beni alimentari di prima 

necessità da parte dei soggetti in possesso di un indicatore della situazione 

economica equivalente non superiore a 15.000 euro, da fruire mediante l'uti-

lizzo di un apposito sistema abilitante. 

451. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabi-

liti: 

a) i criteri e le modalità di individuazione dei titolari del beneficio, tenendo 

conto dell'età dei cittadini, dei trattamenti pensionistici e di altre forme di sus-

sidi e di trasferimenti già ricevuti dallo Stato, della situazione economica del 

nucleo familiare, dei redditi conseguiti nonché di eventuali ulteriori elementi 

atti a escludere soggetti non in stato di effettivo bisogno; 

b) l'ammontare del beneficio unitario; 

c) le modalità e i limiti di utilizzo del fondo di cui al comma 450 e di fruizione 

del beneficio, da erogare sulla base di procedure di competenza dei comuni 

di residenza. 

d) le modalità e le condizioni di accreditamento degli esercizi commerciali 

che aderiscono a piani di contenimento dei costi dei beni alimentari di prima 

necessità. 

452. Per le esigenze dell'attività di contrasto alle pratiche commerciali sleali 

nell'ambito della filiera agroalimentare e di controllo a tutela della qualità dei 

prodotti agroalimentari e della reputazione del made in Italy svolte dal Dipar-

timento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione 

frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste, il medesimo Ministero è autorizzato ad assumere 

un contingente di 300 unità di personale da inquadrare nell'Area dei funzio-

nari prevista dal sistema di classificazione professionale del personale intro-

dotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 – Comparto Fun-

zioni centrali, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in 

aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, con incremento di 263 posti corri-

spondenti della dotazione organica. Al reclutamento del predetto contingente 

di personale si provvede mediante concorsi pubblici, anche attraverso l'avva-

limento della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione 

delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui all'articolo 35, comma 5, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di vigenti gra-

duatorie di concorsi pubblici o attraverso procedure di passaggio diretto di 

personale tra amministrazioni diverse ai sensi dell'articolo 30 del citato de-

creto legislativo n. 165 del 2001. Per le assunzioni di cui al presente comma 

è autorizzata la spesa di 10.152.000 euro per l'anno 2023 e di 13.536.000 euro 

annui a decorrere dall'anno 2024. Per le finalità di cui al presente comma è 

inoltre autorizzata, per l'anno 2023, la spesa di 1.954.000 euro, di cui 600.000 
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euro per la gestione delle procedure concorsuali e 1.354.000 euro per le mag-

giori spese di funzionamento derivanti dall'assunzione del contingente di per-

sonale previsto dal medesimo comma. È altresì autorizzata la spesa di 

675.000 euro per l'anno 2023 e di 900.000 euro annui a decorrere dall'anno 

2024 per la corresponsione al citato personale dei compensi dovuti per le pre-

stazioni di lavoro straordinario e la spesa di 136.000 euro annui a decorrere 

dall'anno 2024 per le medesime spese di funzionamento. 

453. Al fine di razionalizzare la spesa, semplificare gli adempimenti e incre-

mentare l'efficienza nell'erogazione delle misure di sostegno finanziario da 

parte del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

e degli enti dallo stesso controllati o vigilati, il Ministro del medesimo Mini-

stero provvede, con proprio decreto, sentita la Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

alla ricognizione degli organismi, dei comitati e delle commissioni, comun-

que denominati, operanti presso il suddetto Ministero e degli organi degli enti 

dallo stesso controllati o vigilati, alla revisione della rispettiva composizione 

e delle modalità di funzionamento, controllo e rendicontazione, in ogni caso 

eliminando ogni forma di compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso 

di spese o altro emolumento comunque denominato per i componenti, con 

facoltà di modificarne altresì la composizione, di trasformarne le finalità e le 

funzioni, di istituire nuovi organismi con apposita missione, di accorpare ov-

vero sopprimere quelli reputati non utili o funzionali per il migliore persegui-

mento dell'azione amministrativa e la più efficiente gestione delle risorse fi-

nanziarie e, quanto agli organi degli enti, di revocare eventualmente gli inca-

richi conferiti. All'attuazione della presente disposizione il Ministro dell'agri-

coltura, della sovranità alimentare e delle foreste provvede in ogni caso senza 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e nei limiti delle dota-

zioni finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

454. Con le stesse modalità di cui al comma 453 si provvede alla ricognizione, 

alla razionalizzazione e alla semplificazione degli adempimenti previsti per 

gli operatori del settore e all'incremento dell'efficienza delle connesse attività 

amministrative, anche attraverso il collegamento delle banche di dati, dei re-

gistri e degli elenchi esistenti, al fine di conseguire più efficienti modalità di 

controllo, di rendicontazione e di gestione delle erogazioni in agricoltura, in 

ogni caso senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

455. In considerazione del permanere di condizioni di disagio sociale ed eco-

nomico, l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura continua a provvedere 

senza soluzione di continuità alle erogazioni delle risorse di cui all'articolo 

226 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nei limiti delle dotazioni finanziarie dispo-

nibili fino alla data determinata con decreto del Ministro dell'agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze. 

456. Per le attività di cui all'articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499, 

è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 

2024. 



Senato della Repubblica – 149 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Dicembre 2022 

 

 

457. La dotazione del Fondo per l'attuazione degli interventi del PNRR di 

competenza del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste, di cui al capitolo di parte corrente 2330, programma 01, è incremen-

tata di 9 milioni di euro per l'anno 2023, di 12 milioni di euro per l'anno 2024 

e di 11,6 milioni di euro per l'anno 2025, al fine di consentire l'attuazione 

degli interventi programmati nei tempi previsti. 

458. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) dopo il comma 5-bis è inserito il seguente: 

« 5-ter. In relazione agli interventi di cui al comma 4, lettera b), del presente 

articolo, ai fini dell'accesso alle risorse del Fondo di cui all'articolo 1-septies, 

comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, limitatamente agli stati di avanza-

mento concernenti le lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei 

lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle 

misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le stazioni appaltanti 

trasmettono, entro il 31 gennaio 2023, con le modalità stabilite dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al citato articolo 1-septies, 

comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 2021, in luogo 

della copia dello stato di avanzamento dei lavori, il prospetto di calcolo del 

maggiore importo dello stato di avanzamento dei lavori emesso ai sensi del 

comma 1 del presente articolo rispetto all'importo dello stato di avanzamento 

dei lavori determinato alle condizioni contrattuali, firmato dal direttore dei 

lavori e vistato dal responsabile unico del procedimento »; 

b) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti: 

« 6-bis. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per fron-

teggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, non-

ché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici 

di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente generale, nonché agli ac-

cordi quadro di cui all'articolo 54 del codice dei contratti pubblici, di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base di offerte, con 

termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato di avanza-

mento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal diret-

tore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto 

delle misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 è adottato, anche in 

deroga alle specifiche clausole contrattuali e a quanto previsto dall'articolo 

216, comma 27-ter, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 

2016, applicando i prezzari di cui al comma 2 del presente articolo aggiornati 

annualmente ai sensi dell'articolo 23, comma 16, terzo periodo, del citato co-

dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. I mag-

giori importi derivanti dall'applicazione dei prezzari di cui al primo periodo, 

al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione 

appaltante nella misura del 90 per cento nei limiti delle risorse di cui al quarto 

periodo, nonché di quelle trasferite alla stazione appaltante ai sensi del quinto 
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periodo. Il relativo certificato di pagamento è emesso contestualmente e co-

munque entro cinque giorni dall'adozione dello stato di avanzamento. Ai fini 

di cui al presente comma, le stazioni appaltanti utilizzano: nel limite del 50 

per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro eco-

nomico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrat-

tuali già assunti; le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima 

stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso inter-

vento; le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una 

diversa destinazione sulla base delle norme vigenti; le somme disponibili re-

lative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione ap-

paltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati 

di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei 

limiti della residua spesa autorizzata. In caso di insufficienza delle risorse di 

cui al quarto periodo, per l'anno 2023 le stazioni appaltanti che non abbiano 

avuto accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere a) e b), del presente articolo 

per l'anno 2022, accedono al riparto del Fondo di cui al comma 6-quater del 

presente articolo nei limiti delle risorse al medesimo assegnate. Con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le 

modalità di accesso al Fondo e i criteri di assegnazione delle risorse agli 

aventi diritto. 

6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6-bis del presente articolo, in deroga 

all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del codice dei contratti 

pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche 

agli appalti pubblici di lavori, relativi anche ad accordi quadro di cui all'arti-

colo 54 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, aggiudicati sulla base di offerte con termine finale di presenta-

zione compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 e che non ab-

biano accesso al Fondo di cui al comma 7, relativamente alle lavorazioni ese-

guite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la respon-

sabilità dello stesso, nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 31 di-

cembre 2023. Per i citati appalti e accordi quadro, la soglia di cui al comma 

6-bis, secondo periodo, del presente articolo è rideterminata nella misura 

dell'80 per cento. 

6-quater. Per le finalità di cui ai commi 6-bis e 6-ter del presente articolo 

sono utilizzate, anche in termini di residui, le risorse del Fondo per la prose-

cuzione delle opere pubbliche di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 

16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, che è ulteriormente incrementato con una dotazione di 1.100 

milioni di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni per l'anno 2024, che costitui-

sce limite massimo di spesa. Le richieste di accesso al Fondo sono valutate e 

le risorse sono assegnate e trasferite alle stazioni appaltanti secondo l'ordine 

cronologico di presentazione delle richieste, fino a concorrenza del citato li-

mite di spesa. 

6-quinquies. Nelle more dell'aggiornamento dei prezzari di cui al comma 6-

bis, le stazioni appaltanti utilizzano l'ultimo prezzario adottato, ivi compreso 
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quello infrannuale di cui al comma 2. All'eventuale conguaglio, in aumento o 

in diminuzione, si provvede in occasione del pagamento degli stati di avan-

zamento dei lavori afferenti alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal di-

rettore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel li-

bretto delle misure a seguito dell'aggiornamento del prezzario. 

6-sexies. Ai contratti pubblici di cui ai commi 6-bis e 6-ter del presente arti-

colo non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 29, commi 1, lettera b), 

2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 »; 

c) al comma 8, le parole: « già aggiudicati ovvero efficaci alla data di entrata 

in vigore del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « con termine 

finale di presentazione dell'offerta entro il 31 dicembre 2021 »; 

d) al comma 12, secondo periodo, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono 

sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »; 

e) al comma 13, le parole: « del biennio 2022-2023 » sono sostituite dalle se-

guenti: « del triennio 2022-2024 ». 

459. Le disposizioni dei commi da 460 a 470 disciplinano le procedure di 

pianificazione e programmazione secondo criteri di coerenza, di misurazione 

del rendimento atteso e di certezza dei tempi di realizzazione concernenti le 

infrastrutture che: 

a) non rivestono carattere prioritario per lo sviluppo del Paese ai sensi dell'ar-

ticolo 200 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50; 

b) non sono finanziate con le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 

o dei fondi strutturali europei; 

c) non sono comprese nel Piano nazionale di ripresa e resilienza ovvero nel 

Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ri-

presa e resilienza, di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101; 

d) non sono comprese nei contratti di programma stipulati dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti con Rete ferroviaria italiana Spa e con l'ANAS 

Spa. 

460. La pianificazione e la programmazione delle infrastrutture di cui al 

comma 459 è disposta con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, nel quale 

sono stabiliti gli obiettivi di sviluppo infrastrutturale del Paese da ripartire tra 

le macro-aree territoriali del Nord, del Centro e del Sud. Con il medesimo 

decreto sono individuati gli indicatori finalizzati a misurare i seguenti requi-

siti ai fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 461: 

a) il rendimento infrastrutturale in termini di potenziamento della viabilità, di 

sicurezza delle infrastrutture e degli spostamenti, di miglioramento della qua-

lità della vita, di sostegno alla competitività delle imprese e di sostenibilità 

ambientale; 
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b) il rendimento rispetto ai criteri costi-efficacia e costi-benefìci, misurato se-

condo le tecniche valutative richieste per ciascuna tipologia di opera, tenuto 

conto degli standard internazionali riconosciuti, laddove rilevanti »; 

c) i tempi di realizzazione dell'intervento, con riferimento alla minor durata 

degli stessi, anche tenuto conto dello stato di avanzamento dell'intervento me-

desimo, sulla base dei dati risultanti nei sistemi informativi del Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato. 

461. Ai fini di cui al comma 460, è istituito, nello stato di previsione del Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti, il Fondo per le infrastrutture ad alto 

rendimento (FIAR), con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro per 

l'anno 2023 e di 60 milioni di euro per l'anno 2024. In sede di prima attuazione 

del presente articolo, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con uno o 

più decreti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-

tare entro il 30 giugno 2023, provvede alla revisione degli strumenti destinati 

alla pianificazione e al finanziamento delle infrastrutture non aventi carattere 

prioritario al fine di perseguire la semplificazione delle fonti di finanzia-

mento, nonché alla revoca delle risorse destinate a interventi che non rispon-

dono ai requisiti di rendimento di cui al comma 460, lettere a) e b), per i quali 

non siano stati adottati strumenti amministrativi di programmazione o sulla 

base dei dati risultanti nei sistemi informativi del Dipartimento della Ragio-

neria generale dello Stato, non siano state assunte obbligazioni giuridica-

mente vincolanti come definite ai sensi dell'articolo 44, comma 7-bis, del de-

creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 giugno 2019, n. 58. Le risorse revocate, per le annualità e per gli importi 

già autorizzati, affluiscono al FIAR per la loro destinazione agli interventi 

con le modalità di cui al comma 462. Per le medesime finalità, entro il 30 

giugno di ogni anno, a decorrere dall'anno 2024, possono essere adottati ulte-

riori decreti di cui al presente comma. 

462. Le risorse del FIAR sono destinate, mediante riparto, al finanziamento 

delle infrastrutture da realizzare per gli obiettivi di sviluppo infrastrutturale 

di cui al comma 459 che soddisfano i requisiti di cui al comma 460, nonché 

delle infrastrutture per le quali sono registrati maggiori costi derivanti dagli 

adeguamenti progettuali necessari a seguito di specifiche prescrizioni da parte 

delle competenti autorità. 

463. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede all'indivi-

duazione degli interventi da finanziare a valere sul FIAR, alla disciplina rela-

tiva all'erogazione delle risorse e alla revoca delle risorse stesse in caso di 

mancato utilizzo nei termini previsti dai cronoprogrammi, nonché alla previ-

sione delle occorrenti variazioni contabili. La revoca non è disposta ove siano 

comunque intervenute obbligazioni giuridicamente vincolanti ai sensi dell'ar-

ticolo 44, comma 7-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. Ai decreti di cui al 

primo periodo sono allegate le schede degli interventi recanti i cronopro-

grammi procedurali e finanziari per la realizzazione degli interventi stessi. 
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Nel caso in cui siano individuati interventi rientranti nelle materie di compe-

tenza regionale o delle province autonome, e limitatamente agli stessi, i de-

creti di cui al primo periodo sono adottati previa intesa con gli enti territoriali 

interessati ovvero in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

464. Ai fini dell'adozione dei decreti di cui al comma 463, il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti può avvalersi della procedura di dibattito pub-

blico di cui all'articolo 22 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

465. Per la valutazione dei requisiti di rendimento di cui al comma 460, lettere 

a) e b), il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a destinare 

una quota non superiore allo 0,02 per cento delle risorse annualmente attri-

buite del FIAR ad attività di studio e di analisi ai fini dell'individuazione delle 

infrastrutture da finanziare con le risorse del FIAR medesimo. 

466. Una quota non superiore al 2,5 per cento delle risorse del FIAR è desti-

nata alla realizzazione e alla messa in sicurezza dei ponti e dei viadotti della 

rete viaria di province e città metropolitane. 

467. Una quota non superiore al 2,5 per cento delle risorse del FIAR è desti-

nata a progetti di riqualificazione delle infrastrutture urbane o di migliora-

mento della qualità del decoro urbano di competenza degli enti locali. A tale 

fine il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, predispone un bando per stabilire: 

a) la procedura per la presentazione dei progetti; 

b) la documentazione da allegare ai progetti da parte dei comuni interessati; 

c) i criteri di valutazione dei progetti, tra i quali: 

1) il miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e 

ambientale, anche mediante interventi di ristrutturazione edilizia, con parti-

colare riferimento allo sviluppo dei servizi sociali ed educativi e alla promo-

zione delle attività culturali, didattiche e sportive; 

2) la tempestiva esecutività degli interventi sulla base dei dati risultanti nei 

sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

3) la capacità di coinvolgimento di soggetti e finanziamenti pubblici e privati 

nonché di attivazione di un effetto moltiplicatore del finanziamento pubblico 

nei confronti degli investimenti privati. 

468. Per la selezione dei progetti presentati ai sensi del comma 467, ammis-

sibili al finanziamento, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti è costituita una commissione, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. Ai componenti della commissione non è corrisposto 

alcun gettone di presenza, indennità, rimborso di spese e ogni altro emolu-

mento comunque denominato. 

469. La commissione istituita ai sensi del comma 468 seleziona i progetti, con 

indicazione delle priorità. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti sono individuati i progetti ammissibili al finanziamento ai 
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fini della stipulazione di convenzioni o accordi di programma con gli enti 

promotori dei progetti medesimi. Tali convenzioni o accordi di programma 

definiscono i soggetti partecipanti alla realizzazione dei progetti, le risorse 

finanziarie, ivi comprese quelle a valere sul FIAR, e i tempi di attuazione dei 

progetti medesimi, nonché i criteri per la revoca dei finanziamenti in caso di 

inerzia realizzativa o di mancata alimentazione dei sistemi informativi del Di-

partimento della Ragioneria generale dello Stato. Le amministrazioni che sot-

toscrivono le convenzioni o gli accordi di programma si impegnano a fornire 

al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti i dati e le informazioni neces-

sarie allo svolgimento dell'attività di monitoraggio degli interventi attraverso 

i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

470. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui, ai 

sensi dei commi da 459 a 469, e a riassegnare al FIAR le somme eventual-

mente revocate e versate all'entrata del bilancio dello Stato da parte dei sog-

getti beneficiari. 

471. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

è istituito il Fondo per l'incentivazione alla qualificazione del lavoro portuale, 

con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 

2026, destinato alla concessione, per il periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 

dicembre 2026, di un contributo, denominato « buono portuale », pari all'80 

per cento della spesa sostenuta, in favore delle imprese titolari di autorizza-

zione o di concessioni rilasciate rispettivamente ai sensi degli articoli 16, 17 

e 18 della legge 28 gennaio 1994 n. 84, e dell'articolo 36 del codice della 

navigazione, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327. Il contributo di 

cui al primo periodo è destinato a: 

a) agevolare il conseguimento ovvero il rinnovo della patente e delle abilita-

zioni professionali per la guida dei veicoli destinati all'esercizio dell'attività 

di trasporto, ovvero movimentazione di persone e di merci all'interno delle 

aree portuali, da parte dei propri dipendenti, a tal fine riconoscendo un 

« buono portuale » di importo massimo pari a 2.500 euro per una sola volta 

per ciascun dipendente; 

b) sviluppare modelli di organizzazione e di gestione come indicati, a titolo 

esemplificativo, dall'articolo 30, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, a tal fine riconoscendo un « buono portuale » di importo massimo 

pari a 10.000 euro per ciascuna impresa; 

c) incentivare azioni di riqualificazione del personale attraverso modelli di 

formazione funzionali alla riqualificazione dei lavoratori e il mantenimento 

dei livelli occupazionali rispetto all'avvio di processi di automazione e digi-

talizzazione, a tal fine riconoscendo un « buono portuale » di importo mas-

simo pari a 50.000 euro per ciascuna impresa. 

472. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, di concerto con 

il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e politi-

che sociali, sentite le parti sociali maggiormente rappresentative, sono stabi-

liti i termini e le modalità di presentazione delle domande per la concessione 
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del beneficio di cui al comma 471, nonché le modalità di erogazione dello 

stesso, anche ai fini del rispetto del limite di spesa. Una quota delle risorse 

del Fondo di cui al comma 471, pari a 500.000 euro per l'anno 2023, è desti-

nata alla progettazione e alla realizzazione della piattaforma informatica per 

l'erogazione del beneficio di cui al medesimo comma 471. Il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti può avvalersi, mediante stipulazione di apposite 

convenzioni, delle società SOGEI – Società generale d'informatica Spa e 

CONSAP – Concessionaria servizi assicurativi pubblici Spa, anche in con-

formità al comma 1 dell'articolo 43 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Eventuali 

economie derivanti dall'utilizzo delle risorse previste per la realizzazione 

della piattaforma di cui al secondo periodo sono utilizzate per l'erogazione 

del beneficio di cui al comma 471. 

473. Al fine di consentire la realizzazione del collegamento intermodale 

Roma-Latina, di cui alla delibera del Comitato interministeriale per la pro-

grammazione economica n. 26 del 25 giugno 2020, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 266 del 26 ottobre 2020, con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sen-

tito il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con il Presidente 

della Giunta regionale del Lazio, da emanare entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, è nominato un Commissario straordi-

nario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, per l'espletamento 

delle attività di programmazione, progettazione e affidamento degli inter-

venti, da realizzare anche per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si 

rendono disponibili a legislazione vigente. Con il medesimo decreto è stabi-

lito l'eventuale compenso del Commissario straordinario, in misura non supe-

riore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 

2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 

i cui oneri sono posti a carico del quadro economico degli interventi da rea-

lizzare. 

474. Il Commissario straordinario di cui al comma 473, entro il 30 giugno 

2023, provvede alla rielaborazione, nella soluzione economicamente più van-

taggiosa, del progetto definitivo dell'intervento, definisce il cronoprogramma 

dei lavori e assume tutte le iniziative necessarie per l'affidamento, la realizza-

zione e la gestione dell'infrastruttura, da sottoporre all'approvazione del Co-

mitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo so-

stenibile. Il Commissario straordinario, per lo svolgimento delle attività affi-

date, può avvalersi della società ANAS Spa e delle amministrazioni centrali 

e periferiche dello Stato interessate, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

475. In relazione alle attività di cui al comma 474, il Commissario straordi-

nario di cui al comma 473, in favore del quale è autorizzata l'apertura di ap-

posita contabilità speciale, assume direttamente le funzioni di stazione appal-

tante e opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pub-

blici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
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e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione 

europea. 

476. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 474, le risorse disponi-

bili a legislazione vigente, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2023, 

affluiscono alla contabilità speciale intestata al Commissario straordinario ai 

sensi del comma 475. 

477. All'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 2 è inserito 

il seguente: 

« 2-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è rifinanziato per l'importo di 100 milioni 

di euro per l'anno 2023 e di 250 milioni di euro per l'anno 2024 al fine di 

contribuire alla compensazione della riduzione dei ricavi tariffari relativi ai 

passeggeri subita dai soggetti di cui al comma 2, nel periodo dal 1° gennaio 

2021 al 31 marzo 2022, e conseguente alle limitazioni alla capienza massima 

dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico disposte in relazione all'e-

mergenza sanitaria da COVID-19. Le risorse di cui al primo periodo sono 

ripartite sulla base dei criteri stabiliti con il decreto di cui al comma 2 tenendo 

conto, per le compensazioni relative all'anno 2021, dei contributi assegnati a 

titolo di anticipazione e assicurando una compensazione uniforme in misura 

percentuale ai soggetti ivi previsti ». 

478. Al fine di permettere il completamento della tratta T2, la realizzazione 

della tratta T1 e l'adeguamento contrattuale per maggiori costi della tratta T3 

della Linea C della metropolitana di Roma, è autorizzata la spesa di 50 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, di 100 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2026 e 2027, di 200 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2028 e 2029, di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2030 e 2031 

e di 450 milioni di euro per l'anno 2032. Gli importi di cui al primo periodo 

costituiscono il limite massimo del concorso dello Stato agli oneri derivanti 

dalla realizzazione delle tratte di cui al medesimo periodo. Agli eventuali 

maggiori costi per i materiali necessari per la realizzazione dell'opera prov-

vedono Roma Capitale e la regione Lazio. Il Commissario straordinario no-

minato ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, presenta al Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 28 febbraio 2023, un quadro 

completo e aggiornato, riscontrabile nei sistemi informativi del Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, dei lotti in corso di realizzazione e da 

realizzare, con indicazione, per ciascun lotto, dei relativi costi, dello stato pro-

gettuale o realizzativo e delle risorse disponibili, nonché del cronoprogramma 

procedurale e finanziario. L'erogazione delle risorse è subordinata all'aggior-

namento tempestivo e costante dei dati contenuti nei sistemi informativi del 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al riscontro dei dati me-

desimi da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

479. Al fine di promuovere l'uso di servizi di trasporto pubblico locale e fer-

roviario, in attuazione del Piano generale della mobilità ciclistica, di cui all'ar-
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ticolo 3 della legge 11 gennaio 2018, n. 2, nello stato di previsione del Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo per lo sviluppo di 

ciclovie urbane intermodali, con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 

2023 e di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

480. Il Fondo di cui al comma 479 finanzia interventi per la realizzazione nel 

territorio urbano di nuove ciclovie, definite dall'articolo 2, comma 2, dalla 

legge 11 gennaio 2018, n. 2, e di infrastrutture di supporto in connessione a 

reti di trasporto pubblico locale e ferroviario, effettuati da parte dei comuni, 

delle città metropolitane e delle unioni di comuni. 

481. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità 

di erogazione delle risorse del Fondo di cui al comma 479 ai comuni, alle città 

metropolitane e alle unioni di comuni. 

482. I comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni, all'atto della ri-

chiesta di accesso al Fondo di cui al comma 479, devono comunque dimo-

strare di aver approvato in via definitiva strumenti di pianificazione dai quali 

si evinca la volontà dell'ente di procedere allo sviluppo strategico della rete 

ciclabile urbana. 

483. Entro il 31 gennaio 2023, il comune di Milano presenta un quadro com-

pleto e aggiornato, riscontrabile sui sistemi informativi del Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze, 

sul fabbisogno derivante dalla realizzazione delle tratte della linea M4, rap-

presentando con separata evidenza il fabbisogno emergente dall'incremento 

dei prezzi e quello derivante dalla realizzazione dell'intervento, specificando 

le tratte e i relativi costi, le fonti di copertura disponibili nonché il cronopro-

gramma degli interventi ancora da realizzare. In relazione al fabbisogno per 

gli investimenti indicati, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da ema-

nare entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine di cui al primo 

periodo, sono assegnati contributi pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli 

anni dal 2023 al 2027. Gli importi di cui al secondo periodo costituiscono il 

limite massimo del concorso dello Stato agli oneri derivanti dalla realizza-

zione delle tratte di cui al primo periodo. L'erogazione delle risorse è subor-

dinata all'aggiornamento tempestivo e costante dei sistemi informativi di cui 

al primo periodo e al riscontro degli stessi da parte del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti. Eventuali risorse non assegnate sono versate all'en-

trata del bilancio dello Stato e riassegnate al Fondo di cui al comma 369. 

484. Al fine di permettere l'estensione della rete di trasporto rapido di massa 

relativa al nuovo collegamento tra Afragola e la rete metropolitana di Napoli, 

lotto 1, stralci 2 e 3, nonché la fornitura di treni per la linea metropolitana di 

Napoli, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 

2023 al 2027. Gli importi di cui al primo periodo costituiscono il limite mas-

simo del concorso dello Stato agli oneri derivanti dalla realizzazione degli 

interventi di cui al medesimo periodo. Agli eventuali maggiori costi per i ma-
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teriali necessari per la realizzazione dell'opera provvedono il comune di Na-

poli e la regione Campania. Il comune di Napoli presenta al Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, entro il 28 febbraio 2023, un quadro completo e 

aggiornato, riscontrabile nei sistemi informativi del dipartimento della Ragio-

neria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze, degli 

interventi in corso di realizzazione e da realizzare, con indicazione, per cia-

scun intervento, dei relativi costi, dello stato progettuale o realizzativo e delle 

risorse disponibili nonché del cronoprogramma procedurale e finanziario. 

L'erogazione delle risorse è subordinata all'aggiornamento tempestivo e co-

stante dei dati contenuti nei predetti sistemi informativi e al riscontro dei dati 

medesimi da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

485. Dopo il comma 14-quater dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 

è inserito il seguente: 

« 14-quinquies. In parziale deroga a quanto previsto dal comma 14-quater, 

per l'anno 2023 il comune di Roma provvede a versare all'entrata del bilancio 

dello Stato, entro il 20 dicembre 2023, la somma di 100 milioni di euro. Per 

gli anni dal 2024 al 2026 il comune di Roma provvede a versare all'entrata 

del bilancio dello Stato, ai sensi del medesimo comma 14-quater, entro il 20 

dicembre dell'anno di riferimento, la somma di 230 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2024 e 2025 e di 240 milioni di euro per l'anno 2026. A tale 

fine, il comune di Roma rilascia apposita delegazione di pagamento, ai sensi 

dell'articolo 206 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, 

di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ». 

486. In considerazione di quanto previsto dal comma 14-quinquies dell'arti-

colo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, introdotto dal comma 485, la dota-

zione del fondo di cui al comma 15 del medesimo articolo 14 è rideterminata 

in 100 milioni di euro per l'anno 2023, in 230 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2024 e 2025 e in 240 milioni di euro per l'anno 2026. Alla com-

pensazione in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 40 milioni di euro 

l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la 

compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente con-

seguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, 

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

487. Al fine di rilanciare l'economia del Paese attraverso il completamento 

della rete infrastrutturale primaria e di contribuire agli obiettivi dell'Unione 

europea in materia di rete transeuropea dei trasporti di cui al regolamento 

(CE) n. 1315/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 

2013, il collegamento stabile viario e ferroviario tra Sicilia e continente ed 

opere connesse è opera prioritaria e di preminente interesse nazionale ai sensi 

dell'articolo 4 della legge 17 dicembre 1971, n. 1158. Ai fini della dichiara-

zione di pubblica utilità dell'opera sono reiterati, ad ogni effetto di legge, i 

vincoli imposti con l'approvazione del progetto preliminare dell'opera e suc-

cessivamente prorogati. 
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488. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al termine di 

cui al comma 490 sono sospesi i giudizi civili pendenti con il contraente ge-

nerale e gli altri soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione 

dell'opera. 

489. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

la società Stretto di Messina Spa sottoscrive l'integrale rinuncia alle azioni, 

alle domande e ai giudizi nei confronti delle amministrazioni pubbliche, a 

completa tacitazione di ogni diritto e pretesa. 

490. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

la società di cui al comma 489 è altresì autorizzata a definire la rinuncia alle 

azioni, alle domande e ai giudizi da parte del contraente generale, degli altri 

soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione dell'opera e di tutte 

le parti in causa nei giudizi pendenti, a definitiva e completa tacitazione di 

ogni diritto e pretesa, nonché delle ulteriori pretese in futuro azionabili in re-

lazione ai contratti sottoscritti alla data di entrata in vigore della presente 

legge. Dalla definizione della rinuncia non derivano nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 

491. Alla scadenza del termine di cui al comma 490, indipendentemente 

dall'esito delle procedure di cui al medesimo comma 490, è revocato lo stato 

di liquidazione della società di cui al comma 489 con effetto dalla medesima 

data in deroga all'articolo 2487-ter, secondo comma, del codice civile. Il com-

missario liquidatore resta in carica in qualità di Commissario straordinario del 

Governo per la gestione ordinaria della società nelle more della nomina degli 

organi sociali ai sensi del primo periodo del comma 492. A tal fine, il Com-

missario straordinario si avvale della dotazione di mezzi e di personale della 

società. 

492. Entro trenta giorni dalla revoca di cui al comma 491, è convocata l'as-

semblea dei soci della società di cui al comma 489 per procedere, ai sensi 

dell'articolo 2364 del codice civile, alla nomina degli organi sociali. Dalla 

nomina degli organi sociali decade il Commissario straordinario di cui al 

comma 491. 

493. Al fine di sostenere i programmi di sviluppo e il rafforzamento patrimo-

niale della società di cui al comma 489, le società Rete ferroviaria italiana Spa 

e ANAS Spa sono autorizzate, proporzionalmente alla quota di partecipa-

zione, a sottoscrivere aumenti di capitale o strumenti diversi, comunque ido-

nei al rafforzamento patrimoniale, anche nella forma di finanziamento dei 

soci in conto aumento di capitale, fino a un importo complessivo non supe-

riore a 50 milioni di euro. A tal fine è autorizzata la spesa di 50 milioni di 

euro per l'anno 2023. 

494. In attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, al fine di riconoscere 

le peculiarità delle isole e promuovere le misure necessarie a rimuovere gli 

svantaggi derivanti dall'insularità, è istituito nello stato di previsione del Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo per garantire un completo 
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ed efficace sistema di collegamenti aerei da e per la Sicilia e da e per la Sar-

degna, con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 15 milioni 

di euro a decorrere dall'anno 2024. 

495. Il fondo di cui al comma 494 è destinato al finanziamento di interventi 

per la mobilità dei cittadini residenti nel territorio della Sicilia e della Sarde-

gna. 

496. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti le moda-

lità e i criteri per l'utilizzo del fondo di cui al comma 494. 

497. In considerazione dell'eccezionale situazione economica, a decorrere 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, per gli anni 2023 e 2024 è 

sospeso l'aggiornamento biennale delle sanzioni amministrative pecuniarie in 

misura pari all'intera variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi 

al consumo per le famiglie di operai e impiegati (media nazionale) verificatasi 

nei due anni precedenti, prevista all'articolo 195, comma 3, del codice della 

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

498. Al fine di garantire la realizzazione del piano complessivo delle opere 

da realizzare in funzione dei Giochi olimpici e paralimpici invernali di Mi-

lano-Cortina 2026, il primo periodo del comma 2 dell'articolo 3 del decreto-

legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 mag-

gio 2020, n. 31, è sostituito dai seguenti: « Lo scopo statutario è la progetta-

zione nonché la realizzazione, quale centrale di committenza e stazione ap-

paltante, anche stipulando convenzioni con altre amministrazioni aggiudica-

trici, del piano complessivo delle opere olimpiche, costituito dalle opere in-

dividuate con decreto adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 20, della legge 

27 dicembre 2019, n. 160, da quelle individuate con decreto adottato ai sensi 

dell'articolo 1, comma 774, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché da 

quelle, anche connesse e di contesto, relative agli impianti sportivi olimpici, 

finanziate interamente sulla base di un piano degli interventi predisposto dalla 

società, d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con le 

regioni interessate. Il piano complessivo delle opere è approvato con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-

nanze ». 

499. I rifinanziamenti dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 

18, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, disposti ai sensi della legge 30 di-

cembre 2021, n. 234, sono destinati al finanziamento del fabbisogno residuo 

del piano complessivo delle opere di cui al decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri 26 settembre 2022. 

500. È autorizzata la spesa complessiva di 400 milioni di euro, di cui 120 

milioni per l'anno 2024, 140 milioni per l'anno 2025 e 140 milioni per l'anno 

2026, per il finanziamento del fabbisogno residuo del piano complessivo delle 

opere di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 settembre 
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2022 e per il finanziamento delle ulteriori opere individuate ai sensi dell'arti-

colo 3, comma 2, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, come modificato dal comma 

498 del presente articolo. 

501. Il comma 7-quater dell'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 

50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è sosti-

tuito dal seguente: 

« 7-quater. Il Fondo di cui al comma 7 è incrementato di complessivi 900 

milioni di euro, di cui 180 milioni di euro per l'anno 2022, 240 milioni di euro 

per l'anno 2023, 125 milioni di euro per l'anno 2024, 55 milioni di euro per 

l'anno 2025, 65 milioni di euro per l'anno 2026 e 235 milioni di euro per l'anno 

2027, destinato agli interventi del Piano nazionale per gli investimenti com-

plementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui all'articolo 1 del 

decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1° luglio 2021, n. 101, secondo le modalità definite ai sensi del comma 

7-bis e relativamente alle procedure di affidamento di lavori delle opere av-

viate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino 

al 31 dicembre 2022 la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 31 di-

cembre 2026. Le eventuali risorse eccedenti l'importo finalizzato agli inter-

venti di cui al primo periodo rimangono nella disponibilità del Fondo per es-

sere utilizzate ai sensi dei commi 7 e seguenti ». 

502. All'articolo 10, comma 3-septiesdecies, del decreto-legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 

15, le parole: « Al fine di consentire lo svolgimento, per l'anno 2022 » sono 

sostituite dalle seguenti: « Al fine di consentire lo svolgimento, per gli anni 

2022, 2023 e 2024 » e le parole: « nel limite di 14 milioni di euro per l'anno 

2022 » sono sostituite dalle seguenti: « nel limite di 14 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 ». 

503. È autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l'anno 2023 finalizzata 

al riconoscimento di un contributo alle imprese aventi sede legale o stabile 

organizzazione in Italia esercenti le attività di trasporto previste all'articolo 

24-ter, comma 2, lettera a), numero 1), del testo unico delle disposizioni le-

gislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-

zioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995. n. 

504, volto a mitigare gli effetti degli incrementi di costo per l'acquisto del 

gasolio impiegato in veicoli di categoria euro 5 o superiore utilizzati per l'e-

sercizio delle predette attività. Le disposizioni del presente comma si appli-

cano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai rela-

tivi adempimenti provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

504. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 marzo 

2023, sono stabiliti le modalità e i termini per l'erogazione del contributo di 

cui al comma 503. 

505. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali agricole e agromeccaniche, 

garantendo il corretto impiego delle dotazioni meccaniche aziendali, per la 
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circolazione stradale di convogli formati da macchine agricole con massa 

complessiva del medesimo convoglio superiore a 44 tonnellate l'indennizzo 

per la maggiore usura della strada ai sensi dell'articolo 18, comma 5, lettera 

b), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 di-

cembre 1992, n. 495, è dovuto nella misura ridotta del 70 per cento, tenuto 

conto del limitato transito su strada degli stessi. Per compensare gli enti pro-

prietari delle strade dei minori introiti derivanti dall'applicazione del presente 

comma è autorizzata la spesa 2,4 milioni di euro annui a decorrere dal 2023. 

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è disposto il riparto 

delle risorse di cui al presente comma tra gli enti proprietari delle strade. 

506. Entro il 31 marzo 2023, con deliberazione del Comitato interministeriale 

per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), è au-

torizzato l'avvio della realizzazione del lotto costruttivo n. 3 dell'intervento 

« Nuova linea ferroviaria Torino-Lione – sezione internazionale – parte co-

mune italo-francese. Sezione transfrontaliera » ai sensi dell'articolo 2, commi 

232 e 233, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Il Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti, ai fini dell'assegnazione delle risorse, presenta apposita 

relazione concernente i contributi versati dall'Unione europea alla società 

Tunnel Euralpin Lyon Turin (TELT) Sas per l'intervento di cui al primo pe-

riodo. A decorrere dall'anno 2024, entro il 31 marzo di ogni anno il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti propone al CIPESS la destinazione dei con-

tributi di cui al secondo periodo versati alla predetta società al 31 dicembre 

dell'anno precedente, in via prioritaria alla copertura del fabbisogno residuo 

dei lotti costruttivi del medesimo intervento ovvero ad altri interventi ferro-

viari previsti nel contratto di programma tra il Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti e Rete ferroviaria italiana Spa. In tale ultimo caso, le risorse con-

fluiscono al pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'e-

conomia e delle finanze, previo versamento all'entrata del bilancio dello Stato 

da parte della società TELT Sas. 

507. È autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2024, di 100 mi-

lioni di euro per l'anno 2025 e di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 

dal 2026 al 2029 al fine di consentire l'accesso ai contributi da parte dell'U-

nione europea delle seguenti opere ferroviarie relative alle tratte nazionali di 

accesso al tunnel di base della linea ferroviaria Torino-Lione: 

a) « Cintura di Torino e connessione al collegamento Torino-Lione. Opere 

prioritarie »; 

b) « Adeguamento linea storica Torino-Modane. Tratta Bussoleno-Avi-

gliana ». 

508. Il contratto di programma tra il Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti e la società Rete ferroviaria italiana Spa indica distintamente i finan-

ziamenti per le opere di cui al comma 507. I contributi dell'Unione europea 

versati alla società Rete ferroviaria italiana Spa concernenti i medesimi inter-

venti sono rifinalizzati nell'ambito del contratto di programma vigente tra il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società Rete ferroviaria ita-

liana Spa. 
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509. All'articolo 94-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 7, dopo le parole: « 4.000.000 di euro per l'anno 2020 » sono 

inserite le seguenti: « e di 300.000 euro per l'anno 2023 »; 

b) al comma 7-bis, dopo le parole: « il Presidente dell'Autorità di sistema por-

tuale del Mar Ligure occidentale, » sono inserite le seguenti: « in qualità di 

Commissario straordinario, » e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il 

Commissario straordinario, ai fini dell'affidamento delle attività di esecuzione 

di lavori, anche di manutenzione ordinaria e straordinaria, di servizi e di for-

niture, dei servizi di ingegneria e architettura, compresa l'attività di progetta-

zione e di acquisizione di servizi di supporto tecnico e project management, 

nonché per l'affidamento del servizio a un nuovo concessionario e per l'ese-

cuzione dei relativi contratti, opera in deroga a ogni disposizione di legge 

diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legisla-

tivo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 

dall'appartenenza all'Unione europea, ivi compresi quelli derivanti dalle di-

rettive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 26 febbraio 2014. Al Commissario straordinario non spetta al-

cun compenso, gettone di presenza, indennità, rimborso di spese o altro emo-

lumento comunque denominato »; 

c) dopo il comma 7-quinquies sono inseriti i seguenti: 

« 7-sexies. Al fine di eseguire gli interventi necessari per il recupero della 

piena funzionalità tecnica dell'impianto funiviario di Savona, di garantire la 

continuità dell'esercizio dei servizi di trasporto portuale a basso impatto am-

bientale e di traffico e di mantenere gli attuali livelli occupazionali nelle more 

dell'individuazione di un nuovo concessionario, è autorizzata l'apertura di ap-

posita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario di cui al 

comma 7-bis, nella quale confluiscono le risorse di cui ai commi 7-quater e 

7-quinquies. Tale contabilità cessa al termine del commissariamento di cui al 

comma 7-bis. 

7-septies. Gli interventi di cui al comma 7-sexies sono sottoposti alle proce-

dure di monitoraggio ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 

229. Il Commissario straordinario di cui al comma 7-bis, entro il 30 giugno 

2023, effettua una ricognizione, da trasmettere al Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti, degli interventi in corso di realizzazione e quelli da rea-

lizzare, con indicazione dei relativi costi e dei codici unici di progetto, e prov-

vede all'aggiornamento di tali informazioni nonché delle altre informazioni 

procedurali e finanziarie nei sistemi informativi del Dipartimento della Ra-

gioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze ». 

510. All'articolo 16, comma 3-sexies, primo periodo, del decreto-legge 10 set-

tembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 

2021, n. 156, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: 

« 31 dicembre 2023 ». Alla compensazione degli effetti finanziari, in termini 
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di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti dall'attuazione del presente 

comma, valutati in euro 280.000 per l'anno 2023, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 

non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contri-

buti pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 

2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 

189. 

511. Per la realizzazione di lotti funzionali del nuovo asse viario Sibari-Ca-

tanzaro della strada statale 106 Jonica è autorizzata la spesa complessiva di 

3.000 milioni di euro, di cui 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 

e 2024, 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 150 milioni 

di euro per l'anno 2027, 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 

al 2031, 250 milioni di euro per l'anno 2032 e 300 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2033 al 2037. 

512. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 aprile 

2023, sono individuate le tratte, ossia i lotti funzionali, da finanziare con le 

risorse di cui al comma 511, nonché i criteri e le modalità di erogazione e di 

revoca delle risorse medesime, previa presentazione da parte del Commissa-

rio straordinario al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 28 

febbraio 2023, di un quadro completo e aggiornato, riscontrabile nei sistemi 

informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, dei lotti 

in corso di realizzazione e da realizzare, con indicazione, per ciascun lotto, 

dei relativi costi, dello stato progettuale o realizzativo e delle risorse disponi-

bili, nonché del cronoprogramma procedurale e finanziario. L'erogazione 

delle risorse è subordinata all'aggiornamento tempestivo e costante dei dati 

contenuti nei sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato e al riscontro dei dati medesimi da parte del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti. 

513. È autorizzata la spesa di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 

e 2024 al fine di consentire il completamento delle operazioni necessarie 

all'acquisizione al patrimonio statale e alla successiva gestione, tramite la so-

cietà ANAS Spa, delle infrastrutture viarie di collegamento autostradale di 

competenza della regione Abruzzo. 

514. Per la realizzazione degli interventi sulle strade statali dei territori colpiti 

dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, di cui all'ordinanza del Commissario 

straordinario per la ricostruzione nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 

agosto 2016 n. 1 del 16 dicembre 2021, ad integrazione degli investimenti 

previsti dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano na-

zionale di ripresa e resilienza, di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, è autorizzata la 

spesa di 50 milioni di euro per il 2023, di 100 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 50 milioni di euro per il 2027. 

515. Al fine di garantire il collegamento verso i territori colpiti dagli eventi 

sismici del 2009 e del 2016, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per 
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l'anno 2023, di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 

50 milioni di euro per l'anno 2026 per interventi di potenziamento, di riquali-

ficazione e di adeguamento della strada statale 4 Salaria. 

516. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 aprile 

2023, sono individuate le tratte, ossia i lotti funzionali, da finanziare con le 

risorse di cui al comma 515, nonché i criteri e le modalità di erogazione e di 

revoca delle risorse medesime, previa presentazione, da parte del Commissa-

rio straordinario al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 28 

febbraio 2023, di un quadro completo e aggiornato, riscontrabile nei sistemi 

informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, dei lotti 

in corso di realizzazione e da realizzare, con indicazione, per ciascun lotto, 

dei relativi costi, dello stato progettuale o realizzativo e delle risorse disponi-

bili, nonché del cronoprogramma procedurale e finanziario. L'erogazione 

delle risorse è subordinata all'aggiornamento tempestivo e costante dei dati 

contenuti nei sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato e al riscontro dei dati medesimi da parte del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti. 

517. In attuazione della dichiarazione di intenti sottoscritta tra l'Italia e la 

Svizzera il 18 settembre 2014, è autorizzata la spesa di 22 milioni di euro per 

l'anno 2023 in favore della società Rete ferroviaria italiana Spa per la proget-

tazione della linea ferroviaria Chiasso-Monza nell'ambito del corridoio euro-

peo Reno-Alpi. 

518. L'importo destinato all'attuazione del « Progetto condiviso di sviluppo 

del territorio piemontese » previsto dalla delibera del Comitato interministe-

riale per la programmazione economica n. 81 del 22 dicembre 2017, nell'am-

bito del Progetto unico Terzo Valico dei Giovi – Nodo ferroviario di Genova, 

di cui all'articolo 4, comma 12-septies, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 

32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è incre-

mentato di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2023 per fare fronte ai mag-

giori oneri derivanti dall'aumento del costo dei materiali e assicurare il com-

pletamento di tutti gli interventi previsti. Per le finalità di cui al presente 

comma è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2023. 

519. Per il miglioramento dell'approvvigionamento idrico della città metro-

politana di Roma è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2023 e 2024 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 

2025 al 2030, da destinare alla realizzazione del progetto di messa in sicu-

rezza e di ammodernamento del sistema idrico del Peschiera, di cui all'alle-

gato IV, n. 8, annesso al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, concernente il nuovo tronco 

superiore dalle sorgenti alla centrale di Salisano. 

520. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 aprile 

2023, sono individuati gli interventi da finanziare con le risorse di cui al 

comma 519, le modalità di erogazione e i casi di revoca delle stesse, previa 
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presentazione, da parte del Commissario straordinario al Ministero delle in-

frastrutture e dei trasporti, entro il 28 febbraio 2023, di un quadro completo e 

aggiornato, riscontrabile nei sistemi informativi del Dipartimento della Ra-

gioneria generale dello Stato, dei lotti in corso di realizzazione e da realizzare, 

con indicazione, per ciascun lotto, dei relativi costi, dello stato progettuale o 

realizzativo e delle risorse disponibili, nonché del cronoprogramma procedu-

rale e finanziario. L'erogazione delle risorse è subordinata all'aggiornamento 

tempestivo e costante dei dati contenuti nei sistemi informativi del Diparti-

mento della Ragioneria generale dello Stato e al riscontro dei medesimi dati 

da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

521. È assegnato alla regione Calabria un contributo straordinario di 12 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, da ripartire per una 

quota di 5 milioni di euro tra i comuni della regione medesima, per la realiz-

zazione di opere pubbliche. 

522. Ai fini del consolidamento dei poteri dell'Autorità di regolazione dei tra-

sporti previsto nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, l'Autorità è autoriz-

zata ad assumere, a decorrere dal 1° gennaio 2023, ulteriori trenta unità di 

personale di ruolo a tempo indeterminato, di cui 1 dirigente, 11 funzionari di 

II, 11 funzionari di III e 7 assistenti. 

523. L'Autorità di regolazione dei trasporti provvede al reclutamento del per-

sonale di cui al comma 522 ai sensi dell'articolo 22, comma 4, del decreto-

legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 114. 

524. All'onere di cui al comma 522 l'Autorità provvede nell'ambito delle ri-

sorse finanziarie disponibili nel proprio bilancio sulle risorse proprie acquisite 

ai sensi dell'articolo 37, comma 6, lettera b), del decreto-legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214. 

525. Alla compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e di indebita-

mento netto, pari a euro 1.403.818 per l'anno 2023, euro 1.444.633 per l'anno 

2024, euro 1.483.106 per l'anno 2025, euro 1.561.448 per l'anno 2026, euro 

1.610.455 per l'anno 2027, euro 1.660.279 per l'anno 2028, euro 1.720.409 

per l'anno 2029, euro 1.772.078 per l'anno 2030, euro 1.827.599 per l'anno 

2031 e euro 1.879.297 a decorrere dall'anno 2032, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 

non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contri-

buti pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 

2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 

189. 

526. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni di lavoro svolto 

dal personale della dirigenza medica e dal personale del comparto sanità, di-

pendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale e operante 

nei servizi di pronto soccorso, i limiti di spesa annui lordi previsti dall'articolo 

1, comma 293, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la definizione della 
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specifica indennità ivi indicata, sono incrementati, con decorrenza dal 1° gen-

naio 2024, di complessivi 200 milioni di euro annui, di cui 60 milioni di euro 

per la dirigenza medica e 140 milioni di euro per il personale del comparto 

sanità. 

527. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 

526, pari a 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede 

a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale stan-

dard cui concorre lo Stato. 

528. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 

234, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 di-

cembre 2024 » e le parole: « che abbiano maturato al 30 giugno 2022 » sono 

sostituite dalle seguenti: « che abbiano maturato al 31 dicembre 2023 ». 

529. Per dare attuazione alle misure e agli interventi previsti nel Piano di con-

trasto all'antimicrobico-resistenza 2022-2025, su cui è in corso di definizione 

l'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 

e le province autonome di Trento e di Bolzano, è autorizzata la spesa di 40 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Tale somma è 

ripartita sulla base dei criteri definiti con intesa da sancire in sede di Confe-

renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 

di Trento e di Bolzano. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede 

a valere sulle risorse destinate alla realizzazione di specifici obiettivi del 

Piano sanitario nazionale, ai sensi dell'articolo 1, comma 34 e 34-bis, della 

legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

530. Per la realizzazione di un programma pluriennale di screening su base 

nazionale nella popolazione pediatrica per l'individuazione degli anticorpi del 

diabete di tipo 1 e della celiachia, nello stato di previsione del Ministero della 

salute è istituito un fondo con una dotazione di 500.000 euro per l'anno 2023 

e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

531. Al fine di dare attuazione alla linea progettuale, prevista nell'ambito del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, « Valorizzazione e potenziamento 

della ricerca biomedica del SSN », Missione 6, Componente 2, Investimento 

2.1, per consentire un miglioramento dell'efficacia degli interventi e delle re-

lative procedure, anche in considerazione dei recenti importanti progressi 

della ricerca scientifica applicata alla prevenzione e alla terapia delle malattie 

tumorali e del diabete, è autorizzata la spesa di 250.000 euro per l'anno 2023 

e di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, a favore degli istituti 

di ricovero e cura di carattere scientifico (IRCCS) della rete oncologica del 

Ministero della salute impegnati nello sviluppo delle nuove tecnologie anti-

tumorali CAR-T, nonché di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 

al 2026, a favore agli IRCCS della rete cardiovascolare del Ministero della 

salute impegnati nei programmi di prevenzione primaria cardiovascolare. 

532. Al fine di salvaguardare la rete di prossimità rappresentata dalle farmacie 

italiane, anche sulla base degli esiti della sperimentazione prevista dall'arti-

colo 20, commi 4, 5 e 6, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, con decreto del Mini-

stro della salute, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è ricono-

sciuta, a decorrere dal 1° marzo 2023, una remunerazione aggiuntiva in favore 

delle farmacie per il rimborso dei farmaci erogati in regime di Servizio sani-

tario nazionale, nel limite di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2023. 

533. Il decreto di cui al comma 532 è emanato entro sessanta giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente legge. 

534. Agli oneri derivanti dal comma 532, pari a 150 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2023, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 

1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Al finanziamento 

di cui al comma 532 accedono tutte le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono 

per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento 

sanitario corrente. 

535. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard 

cui concorre lo Stato, di cui all'articolo 1, comma 258, della legge 30 dicem-

bre 2021, n. 234, è incrementato di 2.150 milioni di euro per l'anno 2023, 

2.300 milioni di euro per l'anno 2024 e 2.600 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2025. Per l'anno 2023, una quota dell'incremento di cui al primo 

periodo, pari a 1.400 milioni di euro, è destinata a contribuire ai maggiori 

costi determinati dall'aumento dei prezzi delle fonti energetiche. Alla riparti-

zione delle risorse di cui al secondo periodo accedono tutte le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-

slative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e pro-

vinciale al finanziamento sanitario corrente. 

536. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178, è incrementato di 650 milioni di euro per l'anno 2023 da destinare 

all'acquisto dei vaccini anti SARS-CoV-2 e dei farmaci per la cura dei pa-

zienti affetti da COVID-19. 

537. Le risorse per il finanziamento delle misure di cui all'articolo 17, comma 

2-bis, del decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 20 maggio 2019, n. 41, all'articolo 1, comma 5-ter, del decreto-

legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

febbraio 2020, n. 8, all'articolo 1, commi 355 e 356, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, e all'articolo 1, comma 882, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, si intendono comprensive della quota da destinare, a decorrere dall'anno 

2023, al trattamento economico accessorio del personale interessato, ai sensi 

e per le finalità di cui all'articolo 7 della legge 14 ottobre 1999, n. 362. 

538. All'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, dopo 

il quarto periodo è inserito il seguente: « Il contributo è stabilito nell'importo 



Senato della Repubblica – 169 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Dicembre 2022 

 

 

massimo di 1.500 euro per persona e nel limite complessivo di 5 milioni di 

euro per l'anno 2023 e di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024 ». 

539. Lo stanziamento del Fondo per i test di Next-Generation Sequencing, 

istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 

234, è incrementato di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 

2025, destinati al potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing di 

profilazione genomica del colangiocarcinoma. Con decreto del Ministro della 

salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto delle risorse 

di cui al presente comma e per il monitoraggio dell'impiego delle risorse me-

desime. 

540. In considerazione dei maggiori costi determinati dal proseguimento delle 

azioni di contrasto del COVID-19 e dal sensibile incremento dei costi dei 

prodotti energetici, le entrate di cui al payback relativo agli anni 2020 e 2021 

oggetto di pagamento con riserva possono essere utilizzate dalle regioni e 

dalle province autonome per assicurare l'equilibrio del settore sanitario 

nell'anno 2022, ferma restando la compensazione delle stesse a valere sul fab-

bisogno sanitario nazionale standard dell'anno in cui il pagamento con riserva 

è definito, qualora di entità inferiore. Per il payback relativo all'anno 2021 le 

disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti di quanto effet-

tivamente versato dalle aziende farmaceutiche alla data di entrata in vigore 

della presente legge. 

541. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge 

sono definite le modalità di applicazione di quanto disposto dal comma 281 

dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, esclusivamente in favore 

delle aziende farmaceutiche che hanno provveduto all'integrale pagamento 

dell'onere di ripiano per l'anno 2021, senza riserva. A tale fine il decreto di 

cui all'articolo 1, comma 284, della citata legge n. 234 del 2021 è integrato, 

con le modalità previste dal medesimo comma, con l'introduzione delle op-

portune previsioni riferite all'anno 2021. 

542. All'articolo 9-undecies, comma 3, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) le parole: « in misura non superiore all'80 per cento » sono sostituite dalle 

seguenti: « in misura non superiore al 90 per cento »; 

b) dopo le parole: « nell'ultimo riparto disponibile approvato con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri » sono aggiunte le seguenti: « , ovvero 

del valore provvisorio del finanziamento stimato dal Ministero dell'università 

e della ricerca con decreto direttoriale. Il Ministero dell'economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad effettuare, ove necessario, recuperi o compensazioni, 

anche a valere sui finanziamenti di esercizi diversi ». 

543. All'articolo 1, comma 377, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le pa-

role: « al 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « al 2027 ». 
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544. Per l'anno 2022, la quota premiale a valere sulle risorse ordinarie previste 

dalla vigente legislazione per il finanziamento del Servizio sanitario nazio-

nale, disposta dall'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 

191, è pari allo 0,40 per cento delle predette risorse. I criteri per il riparto della 

quota premiale di cui al primo periodo sono stabiliti con decreto del Ministro 

della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 

lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il presente 

comma entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente 

legge nella Gazzetta Ufficiale. 

545. Al fine di provvedere ad interventi infrastrutturali per i presìdi ospeda-

lieri e le strutture sanitarie pubbliche delle aziende ospedaliere delle province 

di Latina e di Frosinone, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 

2023 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. 

546. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

da adottare entro il 31 marzo 2023, sono stabiliti i criteri, le modalità e i ter-

mini per la presentazione delle richieste di finanziamento degli interventi edi-

lizi di cui al comma 545 e per l'erogazione dei relativi contributi. 

547. Agli oneri derivanti dal comma 545, pari a 5 milioni di euro per l'anno 

2023 e a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si 

provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 5, 

comma 1, della legge 6 febbraio 2009, n. 7. 

548. Al fine di favorire nel sistema integrato di educazione e di istruzione 

dalla nascita sino a sei anni un primo approccio ai sistemi simbolico-culturali 

relativi al mondo naturale e artificiale, di potenziare nel sistema di istruzione 

e formazione l'apprendimento delle discipline scientifiche, tecnologiche, in-

gegneristiche e matematiche (STEM), e di favorire l'accesso ai percorsi di 

istruzione e formazione terziaria in tali discipline, sostenendo l'eguaglianza 

tra i sessi, il Ministero dell'istruzione e del merito promuove specifiche ini-

ziative di integrazione di attività, metodologie e contenuti, volti a sviluppare 

e rafforzare le competenze nelle discipline STEM, digitali e di innovazione, 

secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui ai commi 549, 550, 551 e 

552. 

549. All'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, 

dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Sono previste specifiche ini-

ziative formative dedicate alle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegne-

ristiche e matematiche (STEM), nonché alle competenze digitali e alle meto-

dologie didattiche innovative. 

550. All'articolo 9, comma 3, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, dopo le parole: « al fine di promuovere » sono inserite le 

seguenti: « , con particolare riferimento all'obiettivo di favorire l'equilibrio di 

genere »; 
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b) alla lettera a), le parole: « , favorendo l'equilibrio di genere nelle » sono 

sostituite dalle seguenti: « in relazione alle ». 

551. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, 

dopo la lettera c) è inserita la seguente: 

« c-bis) conoscere le aree disciplinari relative alle materie scientifiche, 

tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM) ». 

552. Il Ministero dell'istruzione e del merito, anche in coerenza con la risolu-

zione del Parlamento europeo del 10 giugno 2021 sulla promozione della pa-

rità tra donne e uomini in materia di istruzione e occupazione nel campo della 

scienza, della tecnologia, dell'ingegneria e della matematica (STEM), pro-

muove le seguenti misure: 

a) entro il 30 giugno 2023, definizione di linee guida per l'introduzione nel 

piano triennale dell'offerta formativa delle istituzioni scolastiche dell'infan-

zia, del primo e del secondo ciclo di istruzione e nella programmazione edu-

cativa dei servizi educativi per l'infanzia di azioni dedicate a rafforzare nei 

curricoli lo sviluppo delle competenze matematico-scientifico-tecnologiche e 

digitali legate agli specifici campi di esperienza e l'apprendimento delle di-

scipline STEM, anche attraverso metodologie didattiche innovative; 

b) azioni di informazione, sensibilizzazione e formazione rivolte alle fami-

glie, in particolare in occasione della celebrazione nelle istituzioni scolastiche 

e educative della Giornata internazionale delle donne e delle ragazze nella 

scienza, per incoraggiare la partecipazione ai percorsi di studio nelle disci-

pline STEM, principalmente delle alunne e delle studentesse, superando gli 

stereotipi di genere; 

c) creazione di reti di scuole e di alleanze educative per la promozione dello 

studio delle discipline STEM e delle competenze digitali, nonché per lo svi-

luppo di una didattica innovativa anche mediante la condivisione di buone 

pratiche; 

d) iniziative, anche extrascolastiche, per gli alunni della scuola primaria e 

della scuola secondaria di primo grado volte a stimolare l'apprendimento delle 

discipline STEM e digitali, nell'ambito dell'autorizzazione di spesa relativa al 

Fondo di cui alla legge 18 dicembre 1997, n. 440; 

e) stipulazione di protocolli di intesa con le regioni per il riconoscimento di 

borse di studio per gli studenti che decidono di intraprendere percorsi di stu-

dio e formazione nelle discipline STEM e in campo del digitale; 

f) iniziative volte a promuovere l'acquisizione di competenze STEM e digitali 

anche all'interno dei percorsi di istruzione per gli adulti, per agevolarne il 

reinserimento nel mercato del lavoro, anche attraverso il ricorso a metodolo-

gie didattiche innovative, nell'ambito dell'autorizzazione di spesa relativa al 

Fondo di cui alla legge 18 dicembre 1997, n. 440. 

553. Le iniziative di cui al comma 552 sono attuate nell'ambito delle linee di 

investimento previste nella missione 4, componente 1 – Potenziamento 
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dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – investi-

menti 1.4, 1.5, 2.1 e 3.1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nei limiti 

delle risorse previste per i citati singoli investimenti, dei fondi strutturali per 

l'istruzione 2021-2027 e delle ordinarie risorse di bilancio del Ministero dell'i-

struzione e del merito. 

554. Dall'attuazione dei commi da 548 a 553 non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

555. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, sono appor-

tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, dopo la parola: « strutturalmente » sono inserite le seguenti: 

« nel primo biennio e », le parole: « nell'ultimo anno di corso » sono sostituite 

dalle seguenti: « nelle classi prime, seconde e terze » e sono aggiunte, in fine, 

le seguenti parole: « , dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, e dai rego-

lamenti di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 

e n. 89, nonché specifici strumenti di supporto all'orientamento, individuati 

dalle linee guida adottate con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 

per potenziare le azioni nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

A partire dall'anno scolastico 2023/2024, nelle classi terze, quarte e quinte 

delle scuole secondarie di secondo grado, le attività di orientamento consi-

stono in moduli curricolari anche superiori a trenta ore, nel limite delle risorse 

disponibili a legislazione vigente e nell'ambito del piano triennale dell'offerta 

formativa, da inserire anche nei percorsi per le competenze trasversali e per 

l'orientamento. Nel primo biennio delle scuole secondarie di secondo grado e 

in tutte le classi della scuola secondaria di primo grado, le attività di cui al 

secondo periodo consistono in moduli di trenta ore da svolgere in orario cur-

ricolare o extracurricolare, anche all'interno di progetti già in essere nell'isti-

tuzione scolastica »; 

b) al comma 2-bis, secondo periodo, le parole: « nell'ultimo anno di corso » 

sono sostituite dalle seguenti: « nelle classi prime, seconde e terze », dopo le 

parole: « primo grado » sono inserite le seguenti: « e nel primo biennio » e la 

parola: « due » è sostituita dalla seguente: « tre ». 

556. All'articolo 16-bis del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 4, dopo le parole: « Ministro dell'istruzione » sono inserite le 

seguenti: « , da adottare entro il 1° marzo 2023 »; 

b) al comma 6, dopo le parole: « è nominato, » sono inserite le seguenti: « en-

tro il 1° marzo 2023, »; 

c) al comma 7, dopo le parole: « Ministro dell'istruzione » sono inserite le 

seguenti: « , da adottare entro il 1° marzo 2023, ». 

557. All'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il comma 5-ter sono 

inseriti i seguenti: 
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« 5-quater. Al fine di dare attuazione alla riorganizzazione del sistema scola-

stico prevista nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, a decorrere dall'anno 

scolastico 2024/2025, i criteri per la definizione del contingente organico dei 

dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la sua 

distribuzione tra le regioni, tenendo conto del parametro della popolazione 

scolastica regionale indicato per la riforma 1.3 prevista dalla missione 4, com-

ponente 1, del citato Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché della ne-

cessità di salvaguardare le specificità delle istituzioni scolastiche situate nei 

comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche caratterizzate da 

specificità linguistiche, anche prevedendo forme di compensazione interre-

gionale, sono definiti, su base triennale con eventuali aggiornamenti annuali, 

con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Mini-

stro dell'economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza uni-

ficata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da 

adottare entro il 31 maggio dell'anno solare precedente all'anno scolastico di 

riferimento. Ai fini del raggiungimento dell'accordo, lo schema del decreto è 

trasmesso dal Ministero dell'istruzione e del merito alla Conferenza unificata 

entro il 15 aprile. Le regioni, sulla base dei parametri individuati dal decreto 

di cui al primo periodo, provvedono autonomamente al dimensionamento 

della rete scolastica entro il 30 novembre di ogni anno, nei limiti del contin-

gente annuale individuato dal medesimo decreto. Con deliberazione motivata 

della regione può essere determinato un differimento temporale di durata non 

superiore a trenta giorni. Gli uffici scolastici regionali, sentite le regioni, prov-

vedono alla ripartizione del contingente dei dirigenti scolastici assegnato. 

5-quinquies. Decorso inutilmente il termine del 31 maggio di cui al primo 

periodo del comma 5-quater, il contingente organico dei dirigenti scolastici e 

dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la sua distribuzione tra le 

regioni sono definiti con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 

giugno, sulla base di un coefficiente indicato dal decreto medesimo, non in-

feriore a 900 e non superiore a 1000, e tenuto conto dei parametri, su base 

regionale, relativi al numero degli alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche 

statali e dell'organico di diritto dell'anno scolastico di riferimento, integrato 

dal parametro della densità degli abitanti per chilometro quadrato, ferma re-

stando la necessità di salvaguardare le specificità delle istituzioni scolastiche 

situate nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche carat-

terizzate da specificità linguistiche, nonché da un parametro perequativo, de-

terminato in maniera da garantire a tutte le regioni, nell'anno scolastico 

2024/2025, almeno il medesimo numero di istituzioni scolastiche calcolato 

sulla base del parametro di cui al comma 5 e comunque entro i limiti del con-

tingente complessivo a livello nazionale individuato ai sensi del secondo pe-

riodo. Al fine di garantire una riduzione graduale del numero delle istituzioni 

scolastiche per ciascuno degli anni scolastici considerati si applica, per i primi 

sette anni scolastici, un correttivo non superiore al 2 per cento anche preve-

dendo forme di compensazione interregionale. Gli uffici scolastici regionali, 

sentite le regioni, provvedono alla ripartizione del contingente dei dirigenti 

scolastici assegnato. 
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5-sexies. In sede di prima applicazione, per l'anno scolastico 2023/2024, re-

stano ferme le disposizioni dei commi 5, 5-bis e 5-ter del presente articolo, 

con i parametri indicati all'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, e, per l'anno scolastico 2024/2025, il decreto di cui al comma 

5-quater o quello di cui al comma 5-quinquies del presente articolo definisce 

un contingente organico comunque non superiore a quello determinato me-

diante l'applicazione dei commi 5 e 5-bis. A decorrere dall'anno scolastico 

2025/2026, il decreto di cui al comma 5-quater o quello di cui al comma 5-

quinquies definisce un contingente organico comunque non superiore a quello 

determinato sulla base dei criteri definiti nell'anno scolastico precedente. 

Eventuali situazioni di esubero trovano compensazione nell'ambito della de-

finizione del contingente ». 

558. I risparmi conseguiti mediante l'applicazione della disciplina di cui al 

comma 557 confluiscono, previo accertamento degli stessi, in un fondo isti-

tuito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito e pos-

sono essere destinati ad incrementare il Fondo per il funzionamento delle isti-

tuzioni scolastiche, di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, il fondo unico nazionale per la dirigenza scolastica, il fondo 

integrativo di istituto, anche con riferimento alle indennità destinate ai diret-

tori dei servizi generali e amministrativi, il fondo di cui all'articolo 1, comma 

202, della legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché al pagamento delle supplenze 

brevi e saltuarie del personale scolastico. Nel fondo istituito ai sensi del primo 

periodo confluiscono le eventuali economie derivanti dall'applicazione 

dell'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, previo ac-

certamento operato con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Le risorse del fondo 

istituito ai sensi del primo periodo sono ripartite annualmente con decreto del 

Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'econo-

mia e delle finanze. I risparmi accertati sono iscritti nel medesimo fondo con 

uno o più decreti di variazione compensativa adottati dal Ministro dell'econo-

mia e delle finanze. 

559. Le contrattazioni integrative regionali (CIR) per la definizione delle re-

tribuzioni di posizione e di risultato dei dirigenti scolastici per gli anni scola-

stici 2020/2021 e 2021/2022, sottoscritte tra gli uffici scolastici regionali e le 

organizzazioni sindacali rappresentative, possono innalzare la percentuale 

delle risorse complessive del fondo unico nazionale per la dirigenza scolastica 

destinata alla retribuzione di posizione e ai compensi per gli incarichi di reg-

genza delle istituzioni sottodimensionate e prevista dall'articolo 42, comma 

3, del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo all'Area istruzione e 

ricerca, stipulato l'8 luglio 2019, esclusivamente al fine di evitare la ripeti-

zione di somme già erogate in favore dei dirigenti scolastici negli anni scola-

stici 2020/2021 e 2021/2022. 

560. Al fine di assicurare il recupero e la riqualificazione del patrimonio edi-

lizio scolastico già esistente, è stanziata la somma di 1 milione di euro, per 

l'anno 2023, per avviare attività di ricognizione e valutazione delle strutture 

scolastiche in dismissione, dotate di apposito certificato di agibilità, presenti 
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su tutto il territorio nazionale, da destinare allo svolgimento delle attività sco-

lastiche per l'anno scolastico 2023/2024. Con decreto del Ministro dell'istru-

zione e del merito, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione 

delle risorse di cui al presente comma. 

561. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è isti-

tuito un fondo, con una dotazione iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 

2023, finalizzato alla valorizzazione del personale scolastico, con particolare 

riferimento alle attività di orientamento, di inclusione e di contrasto della di-

spersione scolastica, ivi comprese quelle volte a definire percorsi personaliz-

zati per gli studenti, nonché di quelle svolte in attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, 

sentite le organizzazioni sindacali, da adottare entro centottanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di utilizzo 

delle risorse di cui al presente comma. 

562. Le attribuzioni previste dall'articolo 14, comma 4, lettera g), del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono svolte, presso le istituzioni scolasti-

che, dai revisori dei conti. Una quota parte del Fondo per il funzionamento 

delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, come rifinanziato dalla presente legge, pari a 4,2 mi-

lioni di euro, è destinata, a decorrere dall'anno 2023, all'incremento dei com-

pensi dei revisori dei conti delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 1, 

comma 616, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, da definire con decreto del 

Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'econo-

mia e delle finanze. 

563. Ai fini dell'attuazione dei commi 561 e 562, il Ministro dell'economia e 

delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-

riazioni di bilancio. 

564. Il comma 977 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è 

sostituito dal seguente: 

« 977. Nel caso in cui il comparto delle università nel suo insieme non rispetti, 

per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, i limiti di cui al comma 971, per gli 

enti che non hanno rispettato il fabbisogno finanziario programmato, il Mini-

stero dell'università e della ricerca prevede, tra i criteri di ripartizione delle 

risorse ordinarie di ciascun anno successivo a quello di riferimento, penaliz-

zazioni economiche commisurate allo scostamento registrato, nel rispetto del 

principio di proporzionalità ». 

565. All'articolo 64, comma 6-ter.1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è aggiunto, 

in fine, il seguente periodo: « Per le finalità del primo periodo del presente 

comma è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2023, 2024 e 2025 ». 

566. Il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio, di cui 

all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 

68, è incrementato di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 
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567. All'articolo 8, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 8 ottobre 2021, 

n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, 

dopo le parole: « “ex Ospedale militare” » sono inserite le seguenti: « nonché 

per l'ulteriore sostegno degli interventi di cui al comma 2 ». 

568. Al fine di dare ulteriore sostegno e impulso alla riorganizzazione, anche 

economico-finanziaria, e al rilancio delle attività del Consiglio nazionale 

delle ricerche (CNR) ai sensi dell'articolo 1, comma 315, della legge 30 di-

cembre 2021, n. 234, al CNR è attribuito un contributo straordinario di 15 

milioni di euro per l'anno 2023. 

569. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 568 si provvede mediante 

corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10 

della legge 19 ottobre 1999, n. 370. 

570. I compensi e i rimborsi di spese spettanti ai componenti di commissioni 

e comitati, nonché ad esperti tecnico-scientifici e amministrativo-contabili in-

caricati delle procedure di selezione e della valutazione di programmi e pro-

getti di ricerca di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 25 settembre 

2002, n. 212, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, 

n. 268, sono determinati con decreto del Ministro dell'università e della ri-

cerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

571. A decorrere dall'anno 2023 l'autorizzazione di spesa per gli interventi di 

cui all'articolo 4 della legge 23 novembre 1998, n. 407, è incrementata di 

149.377 euro annui. 

572. All'articolo 12, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le pa-

role: « non superiore al 20 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « pari al 

30 per cento ». 

573. All'articolo 1, comma 310, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 

234, il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Con decreto del Ministro 

dell'università e della ricerca sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse di 

cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero 

dell'università e della ricerca ». 

574. Le risorse di cui al comma 573, non ancora assegnate, sono ripartite tra 

gli enti e le istituzioni di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della 

ricerca con decreto dirigenziale in proporzione alle assegnazioni ordinarie 

dell'anno 2022 di cui al fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, 

istituito ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. 

575. Al fine di perseguire l'armonizzazione dei trattamenti economici acces-

sori, a decorrere dall'anno 2023, al personale dell'Agenzia nazionale di valu-

tazione del sistema universitario e della ricerca appartenente alle Aree previ-

ste dal sistema di classificazione professionale ad essa applicabile può essere 

riconosciuta l'indennità di amministrazione nelle misure spettanti al personale 

del Ministero dell'università e della ricerca appartenente alle Aree corrispon-

denti, come rideterminate in base ai criteri fissati dal contratto collettivo na-

zionale di lavoro 2019-2021 – Comparto Funzioni centrali. 
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576. Per lo stesso personale e con la stessa decorrenza di cui al comma 575 il 

differenziale stipendiale previsto dall'articolo 52, comma 4, del contratto col-

lettivo nazionale di lavoro 2019-2021 – Comparto Funzioni centrali può es-

sere rideterminato considerando nel calcolo l'indennità di amministrazione 

del personale del Ministero dell'università e della ricerca appartenente alle 

aree, nelle misure previste alla data del 31 ottobre 2022. 

577. Per le stesse finalità di cui al comma 575, a decorrere dall'anno 2023 i 

fondi per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti dell'Agenzia 

nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca possono es-

sere incrementati di 16.683 euro per il personale dirigenziale di livello gene-

rale e di 19.777 euro per il personale dirigenziale di livello non generale. 

578. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 575, 576 e 577, pari a 

107.782 euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede, quanto a 53.891 

euro annui a decorrere dall'anno 2023, a carico del bilancio dell'Agenzia na-

zionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca. 

579. A decorrere dal 1° gennaio 2023, gli importi delle borse di studio perce-

pite dagli studenti universitari con disabilità non si computano ai fini del cal-

colo e del raggiungimento dei limiti reddituali per la percezione dell'assegno 

mensile di assistenza in favore degli invalidi civili parziali, di cui all'articolo 

13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, della pensione in favore degli invalidi 

civili totali, di cui all'articolo 12 della medesima legge n. 118 del 1971, 

dell'assegno mensile di assistenza in favore dei sordi, di cui all'articolo 1 della 

legge 26 maggio 1970, n. 381, e della pensione in favore dei ciechi civili as-

soluti o parziali, di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66, nonché dell'even-

tuale maggiorazione prevista dall'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, 

n. 448. 

580. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178, è rifinanziato per 4 milioni di euro per l'anno 2023 e per 6 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2024. 

581. All'Istituto universitario di studi superiori di Pavia, scuola superiore ad 

ordinamento speciale, è attribuito un contributo, ad incremento della quota 

base del Fondo di funzionamento ordinario, in misura pari a 4 milioni di euro 

per l'anno 2023 e a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 

destinato a riequilibrare la distribuzione del finanziamento per il funziona-

mento degli istituti di istruzione superiore a ordinamento speciale, al fine di 

sostenerne lo sviluppo, comprensivo dei necessari investimenti infrastruttu-

rali. 

582. La dotazione del Fondo per la valorizzazione delle università a voca-

zione collegiale, di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, è incrementata di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 

e 2025. 

583. Il Fondo di cui al comma 582, per gli anni 2023, 2024 e 2025, è ripartito, 

per una quota del 50 per cento, in ragione del rapporto tra gli studenti iscritti 

all'ateneo e i posti riservati nei collegi agli studenti iscritti all'ateneo e, per 

una quota del 50 per cento, in ragione dell'impegno economico sostenuto per 
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la formazione degli studenti, delle caratteristiche organizzative degli stessi 

nonché della polifunzionalità degli spazi disponibili e dei servizi offerti. Non 

sono ammessi al riparto del Fondo di cui al primo periodo gli istituti di istru-

zione superiore a ordinamento speciale e le istituzioni della formazione supe-

riore che ricevono ordinariamente contributi dallo Stato per il sostegno alla 

residenzialità. 

584. Al fine di consentire alle istituzioni dell'alta formazione artistica, musi-

cale e coreutica di garantire i servizi e le iniziative in favore degli studenti 

con disabilità, di cui all'articolo 12 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, degli 

studenti con invalidità superiore al 66 per cento nonché degli studenti con 

certificazione di disturbo specifico dell'apprendimento a decorrere dall'anno 

accademico 2023/2024, i fondi destinati al funzionamento amministrativo e 

alle attività didattiche delle medesime istituzioni sono incrementati di 

1.000.000 di euro annui, a decorrere dall'anno 2023, per favorire la parteci-

pazione degli studenti con disabilità ai corsi di studio, avvalendosi di docenti 

opportunamente formati attraverso percorsi specifici post lauream universi-

tari come tutor accademici specializzati in didattica musicale inclusiva. 

585. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 244, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, è autorizzata la spesa di 250.000 euro per l'anno 2023 e di 

500.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

586. Al fine di dare attuazione al rafforzamento delle scuole universitarie su-

periori previsto del Piano nazionale di ripresa e resilienza è autorizzata la 

spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 5 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2024 e 2025, per il sostegno e il potenziamento delle seguenti 

scuole superiori d'ateneo: 

a) Collegio superiore – Università di Bologna; 

b) Scuola di studi superiori C. Urbani – Università di Camerino; 

c) Scuola superiore dell'Ateneo di Catania; 

d) Istituto universitario di formazione interdisciplinare (ISUFI) – Università 

del Salento; 

e) Scuola di studi superiori « G. Leopardi » – Università di Macerata; 

f) Scuola galileiana di studi superiori – Università di Padova; 

g) Scuola superiore di studi avanzati – La Sapienza di Roma; 

h) Scuola di studi superiore « F. Rossi » – Università di Torino; 

i) Scuola superiore dell'Università degli studi di Udine; 

l) Collegio internazionale Ca' Foscari – Università di Venezia. 

587. Le risorse di cui al comma 586 sono ripartite in misura uguale tra le 

istituzioni ivi elencate con decreto del Ministro dell'università e della ricerca. 

588. Al fine di attivare ulteriori borse di studio per i medici di medicina ge-

nerale che partecipano ai corsi di formazione di cui al decreto legislativo 17 

agosto 1999, n. 368, le disponibilità vincolate sul Fondo sanitario nazionale 
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di cui all'articolo 3 del decreto-legge 30 maggio 1994, n. 325, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 467, sono incrementate di 5 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. Conseguentemente il livello 

del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre 

lo Stato è incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. 

589. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 

finanze per il successivo trasferimento alla Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri, un fondo con una dotazione di 100.000 euro per ciascuno degli anni 

2023, 2024 e 2025 da trasferire alla regione Piemonte quale contributo straor-

dinario al fine di accelerare la realizzazione del Parco della salute, della ri-

cerca e dell'innovazione di Torino. Con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, d'intesa con il Presidente della regione Piemonte, da adottare en-

tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è nominato 

un Commissario straordinario per l'espletamento delle attività di progetta-

zione, di affidamento e di esecuzione dei necessari interventi. Con il decreto 

di cui al secondo periodo sono stabiliti le funzioni del Commissario e il rela-

tivo compenso, determinato nella misura prevista dall'articolo 15, comma 3, 

del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, per un importo non superiore a 100.000 euro per 

ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 

590. Per il supporto tecnico e le attività connesse alla realizzazione dell'inter-

vento, il Commissario può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-

nanza pubblica, di personale appartenente a strutture dell'amministrazione 

centrale o territoriale interessata, di società da esse controllate direttamente o 

indirettamente nonché di altri enti pubblici, secondo i rispettivi ordinamenti. 

591. Il Commissario straordinario assume direttamente le funzioni di stazione 

appaltante e opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti 

pubblici, fatta salva l'applicazione delle disposizioni del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settem-

bre 2011, n. 159, dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'U-

nione europea nonché delle disposizioni in materia di espropriazione per pub-

blica utilità. 

592. Al fine di promuovere l'attrattività turistica e di incentivare i flussi turi-

stici nei luoghi montani e nei comprensori sciistici, garantendo la sicurezza 

degli impianti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del turismo, 

un Fondo, con una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2023, di 50 

milioni di euro per l'anno 2024, di 70 milioni di euro per l'anno 2025 e di 50 

milioni di euro per l'anno 2026, da destinare alle imprese esercenti impianti 

di risalita a fune e di innevamento artificiale, al fine di realizzare interventi di 

ristrutturazione, ammodernamento e manutenzione, volti a garantire adeguati 

livelli di sicurezza. 

593. Le risorse di cui al comma 592 possono essere destinate anche alla di-

smissione degli impianti di risalita non più utilizzati od obsoleti e, nella mi-

sura di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, allo svi-

luppo di progetti di snow-farming. 
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594. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, sono definite le modalità di attuazione dei commi 592 e 593, comprese 

le modalità di monitoraggio degli interventi, da effettuarsi attraverso i sistemi 

del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e quelli ad esso colle-

gati, il cronoprogramma procedurale, coerente con gli stanziamenti previsti 

dal comma 592, nonché le modalità di revoca dei contributi. 

595. Le disposizioni dei commi da 596 a 602 si applicano alle misure di age-

volazione contenute nelle seguenti disposizioni, per le quali rilevano le con-

dizioni e i limiti previsti dalla sezione 3.1 – « Aiuti di importo limitato » della 

comunicazione C(2020)1863 della Commissione, del 19 marzo 2020, recante 

quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del COVID-19: 

a) articoli 182, comma 1, e 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

b) articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

c) articolo 6-bis, commi 3 e 11, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. 

596. Gli aiuti di cui al comma 595, fruiti alle condizioni e nei limiti previsti 

nella sezione 3.1 della citata comunicazione C(2020)1863, possono essere cu-

mulati da ciascuna impresa con altri aiuti autorizzati ai sensi della medesima 

sezione. 

597. In caso di superamento dei massimali previsti dalla citata comunicazione 

C(2020)1863 della Commissione, del 19 marzo 2020, l'importo dell'aiuto ec-

cedente il massimale spettante è volontariamente restituito dal beneficiario, 

comprensivo degli interessi di recupero, calcolati ai sensi del regolamento 

(CE) n. 794/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004. 

598. In caso di mancata restituzione volontaria dell'aiuto ai sensi del comma 

597, il corrispondente importo è detratto dagli aiuti di Stato successivamente 

ricevuti dalla medesima impresa. A tale ammontare devono essere sommati 

gli interessi di recupero maturati fino alla data di messa a disposizione del 

nuovo aiuto. In assenza di nuovi aiuti a favore dell'impresa beneficiaria o nel 

caso in cui l'ammontare del nuovo aiuto non sia sufficiente a garantire il com-

pleto recupero, l'importo da recuperare deve essere effettivamente riversato. 

599. In caso di restituzione dell'importo dell'aiuto eccedente il massimale 

spettante con le modalità previste dai commi 597 e 598, non si applicano san-

zioni. 

600. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione dei commi da 

595 a 599 ai fini della verifica, successivamente all'erogazione del contributo, 

del rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla sezione 3.1 della citata 

comunicazione C(2020)1863. 
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601. Ai fini delle disposizioni di cui ai commi da 595 a 599 si applica la de-

finizione di impresa unica ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della 

Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 

107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de 

minimis », del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 di-

cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore agri-

colo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 

2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-

namento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore della pesca 

e dell'acquacoltura. 

602. Il presente comma e i commi da 595 a 601 entrano in vigore il giorno 

stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 

603. Al fine di favorire il miglioramento della competitività dei lavoratori del 

comparto del turismo nonché di agevolare l'inserimento di alti professionisti 

del settore nel mercato del lavoro, nello stato di previsione del Ministero del 

turismo è istituito un fondo da ripartire, denominato « Fondo per accrescere 

il livello professionale nel turismo », con una dotazione pari a 5 milioni di 

euro per l'anno 2023 e a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

604. Le risorse del Fondo di cui al comma 603 sono destinate alle seguenti 

finalità: 

a) riqualificazione del personale già occupato nel settore e formazione di 

nuove figure professionali anche attraverso percorsi formativi e scuole di ec-

cellenza, corsi di alta formazione e specializzazione, volti a formare figure 

professionali dotate di una preparazione di livello internazionale nel settore 

turistico e dei servizi del turismo, della ristorazione e della conoscenza dei 

prodotti alimentari e vitivinicoli della tradizione e della cultura italiane; 

b) iniziative per il rafforzamento delle competenze degli operatori del settore 

attraverso cicli di aggiornamento continuo; 

c) iniziative a supporto dell'inserimento nel mercato del lavoro; 

d) iniziative per favorire l'ampliamento dei bacini di offerta di lavoro. 

605. Con uno o più decreti del Ministro del turismo, da adottare entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le 

modalità di ripartizione e di assegnazione delle risorse del Fondo di cui al 

comma 603. 

606. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

607. È istituito, nello stato di previsione del Ministero del turismo, il Fondo 

per i piccoli comuni a vocazione turistica, con una dotazione di 10 milioni di 

euro per l'anno 2023 e di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 

2025. 

608. Il Fondo di cui al comma 607 è destinato a finanziare progetti di valo-

rizzazione dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, classificati 
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dall'Istituto nazionale di statistica come comuni a vocazione turistica, al fine 

di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione 

urbana e sostenibilità ambientale. 

609. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 

cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite 

le modalità di attuazione dei commi 607 e 608. 

610. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 963, della legge 30 dicembre 2021, 

n. 234, è incrementato di 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 

2024 e 2025. 

611. Al fine di potenziare gli interventi finalizzati alla promozione dell'eco-

turismo e del turismo sostenibile, che mirino a minimizzare gli impatti eco-

nomici, ambientali e sociali generando contemporaneamente reddito, occupa-

zione e conservazione degli ecosistemi locali, nello stato di previsione del 

Ministero del turismo è istituito il Fondo per il turismo sostenibile, con una 

dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2023 e a 10 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2024 e 2025. Le risorse del Fondo di cui al primo periodo 

sono destinate alle seguenti finalità: 

a) rafforzare le grandi destinazioni culturali attraverso la promozione di forme 

di turismo sostenibile, l'attenuazione del sovraffollamento turistico, la crea-

zione di itinerari turistici innovativi e la destagionalizzazione del turismo; 

b) favorire la transizione ecologica nel turismo, con azioni di promozione del 

turismo intermodale secondo le strategie di riduzione delle emissioni per il 

turismo; 

c) sostenere le strutture ricettive e le imprese turistiche nelle attività utili al 

conseguimento di certificazioni di sostenibilità. 

612. Con uno o più decreti del Ministro del turismo, da adottare entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le 

modalità di ripartizione e di assegnazione delle risorse del Fondo di cui al 

comma 611. 

613. Il Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo 

italiano, di cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205, è incrementato di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, di cui 1 

milione di euro è destinato a sostenere la maternità delle atlete non professio-

niste. 

614. La disciplina del credito d'imposta per le erogazioni liberali per inter-

venti di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e per la realiz-

zazione di nuove strutture sportive pubbliche, di cui all'articolo 1, commi da 

621 a 626, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si applica, limitatamente ai 

soggetti titolari di reddito d'impresa, anche per l'anno 2023, nel limite com-

plessivo di 15 milioni di euro e secondo le modalità di cui al comma 623 

dell'articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018. Per l'attuazione delle dispo-
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sizioni di cui al presente comma si applicano, in quanto compatibili, le dispo-

sizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 aprile 2019, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 29 maggio 2019. 

615. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole: « 31 marzo 2022 » sono inserite le seguenti: « e per gli in-

vestimenti effettuati dal 1° gennaio 2023 al 31 marzo 2023. Per il primo tri-

mestre 2023 il contributo riconosciuto, sotto forma di credito d'imposta, non 

può essere comunque superiore a 10.000 euro »; 

b) dopo le parole: « primo trimestre 2022 » sono inserite le seguenti: « e a 35 

milioni di euro per il primo trimestre 2023 ». 

616. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, dopo le 

parole: « 60 milioni di euro per il 2022 » sono inserite le seguenti: « e di 25 

milioni di euro per l'anno 2023 ». 

617. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 362, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno degli 

anni dal 2023 al 2026. 

618. Al fine di contribuire al perseguimento degli obiettivi di sviluppo soste-

nibile nel quadro dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata 

dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, in ambito 

economico, sociale e ambientale, favorendo la crescita sostenibile e inclusiva 

e la transizione ecologica ed energetica del settore dello sport, la dotazione 

del fondo speciale di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, 

è incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, 

di cui 10 milioni di euro per l'anno 2023 per le finalità di cui all'articolo 28, 

comma 4, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. 

619. Al fine di assicurare la continuità della promozione e del sostegno delle 

attività di soggetti pubblici e privati nello sport e nella cultura, l'Istituto per il 

credito sportivo, istituito con legge 24 dicembre 1957, n. 1295, opera nel set-

tore del credito e, all'esito della procedura di cui al comma 620, è trasformato 

in società per azioni di diritto singolare, denominata « Istituto per il credito 

sportivo e culturale Spa », che succede nei rapporti attivi e passivi, nonché 

nei diritti e negli obblighi dell'Istituto medesimo esistenti alla data di efficacia 

della trasformazione. 

620. In deroga all'articolo 1, comma 3, della legge 30 luglio 1990, n. 218, la 

trasformazione dell'Istituto per il credito sportivo in società per azioni è rea-

lizzata sulla base di un progetto deliberato dal consiglio di amministrazione, 

ai sensi del decreto di cui al comma 625, che definisce il programma e lo 

statuto della società Istituto per il credito sportivo e culturale Spa. La trasfor-

mazione si attua con atto pubblico, all'esito della procedura di autorizzazione 
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dell'autorità di vigilanza competente in materia creditizia e in conformità con 

la disciplina vigente. 

621. La società Istituto per il credito sportivo e culturale Spa persegue una 

missione di pubblico interesse esercitando l'attività bancaria finalizzata allo 

sviluppo e al sostegno dei settori dello sport e della cultura, mediante la rac-

colta del risparmio tra il pubblico sotto forma di depositi e in ogni altra forma, 

l'esercizio del credito e di ogni altra attività finanziaria nonché la promozione, 

secondo logiche e a condizioni di mercato, dello sviluppo di attività finanzia-

rie e di investimento nei predetti settori, informando la propria attività alla 

responsabilità sociale e allo sviluppo sostenibile, in favore di soggetti pubblici 

o privati. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente comma, la società 

Istituto per il credito sportivo e culturale Spa può compiere, nei limiti della 

disciplina vigente, ogni operazione strumentale, connessa e accessoria, anche 

per il tramite di società controllate, comprese la promozione e la gestione di 

fondi mobiliari e immobiliari nonché le operazioni commerciali, industriali, 

ipotecarie, mobiliari, immobiliari, finanziarie, attive e passive. 

622. Le azioni della società Istituto per il credito sportivo e culturale Spa sono 

attribuite al Ministero dell'economia e delle finanze e agli altri soggetti pub-

blici e privati che partecipano al capitale dell'Istituto per il credito sportivo, 

proporzionalmente alla partecipazione detenuta nel medesimo Istituto alla 

data di efficacia della trasformazione. Il controllo della società Istituto per il 

credito sportivo e culturale Spa è riservato al Ministero dell'economia e delle 

finanze e ai soggetti privati è consentito soltanto, in ogni caso, detenere quote 

complessivamente di minoranza del capitale della medesima società. 

623. Alla società Istituto per il credito sportivo e culturale Spa è assegnata la 

gestione a titolo gratuito dei fondi speciali previsti dall'articolo 5 della legge 

24 dicembre 1957, n. 1295, dall'articolo 90, comma 12, della legge 27 dicem-

bre 2002, n. 289, nonché dall'articolo 184, comma 4, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77. Con apposite convenzioni sono stabilite e disciplinate le specifiche at-

tività comprese nella gestione a titolo gratuito dei citati fondi speciali. 

624. Per la gestione dei fondi speciali di cui al comma 623, la società Istituto 

per il credito sportivo e culturale Spa istituisce gestioni separate ai fini di go-

verno societario, amministrativi, contabili e organizzativi, ispirate a criteri di 

trasparenza. Al Ministero per lo sport e i giovani e al Ministero della cultura 

spetta il potere di indirizzo delle rispettive gestioni separate di cui al presente 

comma. Sino alla trasformazione, l'Istituto per il credito sportivo continua a 

gestire i fondi speciali di cui al comma 623 secondo le modalità vigenti alla 

data di entrata in vigore della presente disposizione. 

625. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-

sizione, il Ministero per lo sport e i giovani, con uno o più decreti di natura 

non regolamentare, da adottare di concerto con il Ministero dell'economia e 

delle finanze e con il Ministero della cultura, sentita la Banca d'Italia, stabili-

sce: 
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a) i princìpi di governo della società Istituto per il credito sportivo e culturale 

Spa concernenti la composizione e la nomina degli organi di amministrazione 

e controllo in coerenza con le finalità istituzionali e l'assetto proprietario, la 

destinazione dell'utile di esercizio e le modalità per garantire la vigilanza 

sull'attività da parte delle Autorità competenti; 

b) i criteri di governo societario, amministrativi, contabili e organizzativi per 

la gestione dei fondi speciali di cui al comma 623; 

c) lo schema dell'atto costitutivo e del nuovo statuto della società Istituto per 

il credito sportivo e culturale Spa, comprese le procedure per le loro succes-

sive modifiche; 

d) le modalità e i criteri di nomina e di insediamento degli organi sociali della 

società Istituto per il credito sportivo e culturale Spa e degli organi di gestione 

e controllo dei fondi speciali di cui al comma 623. La nomina dei componenti 

degli organi sociali è deliberata a norma del codice civile e secondo le previ-

sioni contenute nello statuto sociale; 

e) gli strumenti di raccolta e le eventuali tipologie di operazioni di credito 

previste ai sensi del comma 621 con riferimento alle quali potranno essere 

disposti interventi di sostegno pubblico. 

626. Alla società Istituto per il credito sportivo e culturale Spa si applicano le 

disposizioni del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui 

al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. Alla medesima società non 

si applicano le disposizioni previste dal testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 

e dall'articolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Resta ferma l'appli-

cazione degli articoli 3, comma 7, e 5 della legge 24 dicembre 1957, n. 1295. 

Il controllo della Corte dei conti sulla società Istituto per il credito sportivo e 

culturale Spa per le attività di cui ai commi 623 e 624 è esercitato secondo le 

modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. 

627. In favore della società Sport e salute Spa è autorizzata la spesa di 3 mi-

lioni di euro per l'anno 2023 e di 5,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2024 e 2025, al fine di finanziare, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del 

presente comma, il progetto « Bici in Comune », attività promossa dalla me-

desima società, d'intesa con l'Associazione nazionale dei comuni italiani, per 

favorire la promozione della mobilità ciclistica, quale strumento per uno stile 

di vita sano e attivo, nonché del cicloturismo. 

628. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

per lo sport e i giovani, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze, sono definiti i tempi e le modalità di erogazione delle risorse 

di cui al comma 627. 

629. Il contributo di cui all'articolo 1, comma 333, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160, è incrementato di 200.000 euro per l'anno 2023. 
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630. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) il comma 357 è sostituito dai seguenti: 

« 357. Al fine di consentire l'acquisto di biglietti per rappresentazioni teatrali 

e cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, abbonamenti a quotidiani e pe-

riodici anche in formato digitale, musica registrata, prodotti dell'editoria au-

diovisiva, titoli di accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, 

gallerie, aree archeologiche e parchi naturali nonché per sostenere i costi re-

lativi a corsi di musica, di teatro, di danza o di lingua straniera, ai seguenti 

soggetti sono concesse, a decorrere dall'anno 2023: 

a) una “Carta della cultura Giovani”, a tutti i residenti nel territorio na-

zionale in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di vali-

dità, appartenenti a nuclei familiari con indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE) non superiore a 35.000 euro, assegnata e utilizzabile 

nell'anno successivo a quello del compimento del diciottesimo anno di età; 

b) una “Carta del merito”, ai soggetti che hanno conseguito, non oltre 

l'anno di compimento del diciannovesimo anno di età, il diploma finale presso 

istituti di istruzione secondaria superiore o equiparati con una votazione di 

almeno 100 centesimi, assegnata e utilizzabile nell'anno successivo a quello 

del conseguimento del diploma e cumulabile con la Carta di cui alla lettera 

a). 

357-bis. Le Carte di cui al comma 357 sono concesse nel rispetto del limite 

massimo di spesa di 190 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024. Le 

somme assegnate con le Carte di cui al comma 357 non costituiscono reddito 

imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'I-

SEE. 

357-ter. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione e del merito, da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, sono definiti gli importi nominali da assegnare, nel rispetto del 

limite di spesa di cui al comma 357-bis, nonché i criteri e le modalità di attri-

buzione e di utilizzo della Carta della cultura giovani e della Carta del merito. 

357-quater. Il Ministero della cultura vigila sul corretto funzionamento delle 

Carte di cui al comma 357 e, in caso di eventuali usi difformi o di violazioni 

delle disposizioni attuative, può provvedere alla loro disattivazione, alla can-

cellazione dall'elenco delle strutture, delle imprese o degli esercizi commer-

ciali accreditati, al diniego dell'accredito o al recupero delle somme non ren-

dicontate correttamente o eventualmente utilizzate per spese inammissibili, 

nonché in via cautelare alla sospensione dell'erogazione degli accrediti op-

pure, in presenza di condotte più gravi o reiterate, alla sospensione dall'elenco 

dei soggetti accreditati. 

357-quinquies. Nei casi di violazione di cui al comma 357-quater, ove il fatto 

non costituisca reato, il prefetto dispone a carico dei trasgressori l'irrogazione 

di una sanzione amministrativa pecuniaria di importo compreso tra dieci e 
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cinquanta volte la somma indebitamente percepita o erogata e comunque non 

inferiore nel minimo a 1.000 euro, nel rispetto delle norme di cui al capo I, 

sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Il prefetto, tenuto conto 

della gravità del fatto, delle conseguenze che ne sono derivate e dell'eventuale 

reiterazione delle violazioni, dispone altresì la sospensione dell'attività della 

struttura, impresa o esercizio commerciale sanzionato per un periodo non su-

periore a sessanta giorni »; 

b) al comma 358, le parole: « al comma 357, secondo periodo » sono sostituite 

dalle seguenti: « ai commi 357-quater e 357-quinquies » e le parole: « della 

Carta elettronica » sono sostituite dalle seguenti: « delle Carte di cui al comma 

357 ». 

631. Il Fondo unico per lo spettacolo di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 

1985, n. 163, assume la denominazione di Fondo nazionale per lo spettacolo 

dal vivo. 

632. Nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito un fondo 

da ripartire con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2023, di 34 

milioni di euro per l'anno 2024, di 32 milioni di euro per l'anno 2025 e di 40 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro 

della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, sono definiti i criteri di riparto e di attribuzione delle risorse del fondo 

di cui al primo periodo. 

633. Al fine di consentire la realizzazione del censimento e della valorizza-

zione delle espressioni del patrimonio culturale immateriale dei piccoli co-

muni, in attuazione della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio cul-

turale immateriale dell'UNESCO, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla 

Conferenza generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educa-

zione, la scienza e la cultura (UNESCO), ratificata ai sensi della legge 27 

settembre 2007, n. 167, è autorizzata la spesa di 900.000 euro per l'anno 2023 

e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 a favore dell'U-

nione nazionale delle pro loco d'Italia. Le azioni volte a conseguire le finalità 

di cui al primo periodo sono realizzate in accordo con l'Istituto centrale per il 

patrimonio immateriale del Ministero della cultura e con l'Associazione na-

zionale comuni italiani. 

634. Al fine di favorire il rafforzamento e la qualificazione dell'offerta cultu-

rale nazionale, come mezzo di crescita sostenibile e inclusiva, la nuova im-

prenditorialità e l'occupazione, con particolare riguardo a quella giovanile, 

mediante il sostegno alle imprese culturali e creative, la dotazione del Fondo 

di cui all'articolo 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è in-

crementata di 3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 5 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2024. 

635. È autorizzata la spesa di 300.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023 

per il finanziamento della Fondazione Biblioteca Benedetto Croce, con sede 

in Napoli. 
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636. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 335, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella misura di 700.000 euro annui a 

decorrere dall'anno 2023. 

637. All'articolo 3, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 dicembre 

2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 

46, dopo le parole: « nei limiti dei fondi stanziati sugli appositi capitoli del 

bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri » sono aggiunte 

le seguenti: « , a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1 della legge 

26 ottobre 2016, n. 198, con riferimento alla quota di pertinenza della Presi-

denza del Consiglio dei ministri ». 

638. Il Fondo di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incre-

mentato di 75.883.298 euro per l'anno 2023 e di 55 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2024. 

639. Le disposizioni dell'articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 28 

settembre 1944, n. 359, nonché quelle dell'articolo 1, comma 328, della legge 

27 dicembre 2017, n. 205, come modificato dall'articolo 58-quater del de-

creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 

19 dicembre 2019, n. 157, si interpretano nel senso che l'Accademia nazionale 

dei Lincei è esente dalle imposte relative agli immobili anche non diretta-

mente utilizzati per le finalità istituzionali della stessa. 

640. A decorrere dal 1° gennaio 2023, all'Accademia nazionale dei Lincei si 

applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 759, lettera g), e 770, 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

641. Ai fini del ristoro delle minori entrate derivanti dal comma 639 ai comuni 

interessati, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un 

fondo con una dotazione di 2,1 milioni di euro per l'anno 2023, da ripartire, 

entro il 28 febbraio 2023, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Confe-

renza Stato-città e autonomie locali. 

642. Il contratto tra il Ministero dello sviluppo economico e la società Centro 

di Produzione Spa, stipulato ai sensi dell'articolo 1, commi 397 e 398, della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato fino all'anno 2023. 

643. Per lo svolgimento del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute 

parlamentari è autorizzata la spesa massima di 8 milioni di euro per l'anno 

2023. 

644. Al fine di sostenere gli eventi connessi alle celebrazioni in occasione 

dell'ottantesimo anniversario del rastrellamento a Via del Portico d'Ottavia e 

valorizzare il profondo legame storico della comunità ebraica con la città di 

Roma, è concesso un contributo di 700.000 euro in favore del comune di 

Roma Capitale per l'anno 2023, da destinare alla realizzazione di iniziative 

specifiche, manifestazioni pubbliche, cerimonie, incontri e momenti di ri-

cordo, con il coinvolgimento delle organizzazioni associative e culturali 

dell'ebraismo romano, volti a commemorare le vittime dell'odio razziale e la 

deportazione degli ebrei. 
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645. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione del Rapporto an-

nuale sulla situazione sociale del Paese, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 

2025, è concesso alla Fondazione Centro studi investimenti sociali – Censis 

un contributo di 2 milioni di euro per il funzionamento e lo svolgimento delle 

sue attività. 

646. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 651, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 0,5 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2023, 2024 e 2025. 

647. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui all'ar-

ticolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all'articolo 19, comma 1, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, e all'articolo 19-undecies, comma 1, del decreto-

legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2022, è prorogata, 

con il consenso degli interessati, fino al 30 giugno 2023. 

648. Ai fini dell'attuazione del comma 647 è autorizzata la spesa di 5.726.703 

euro per l'anno 2023. 

649. Per le esigenze di funzionalità delle Forze armate, compresa l'Arma dei 

carabinieri, all'articolo 801 del codice dell'ordinamento militare, di cui al de-

creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifica-

zioni: 

a) al comma 1, le parole: « 155 unità » sono sostituite dalle seguenti: « 271 

unità »; 

b) al comma 4, dopo la lettera b) è inserita la seguente: 

« b-bis) gli ufficiali generali e di gradi corrispondenti impiegati come 

capi o vicecapi ufficio degli uffici di diretta collaborazione del Ministro della 

difesa di cui all'articolo 14, comma 2, lettere b) e c), del regolamento »; 

c) al comma 6, le parole: « 10 unità » sono sostituite dalle seguenti: « 15 

unità » e dopo la parola: « b), » è inserita la seguente: « b-bis), ». 

650. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 649 è autorizzata la 

spesa di 11.481.675 euro annui a decorrere dall'anno 2023. 

651. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 

marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 1913: 

1) al comma 1: 

1.1) all'alinea, le parole: « decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 » sono 

sostituite dalle seguenti: « decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 » e le 

parole: « gli ufficiali e i sottufficiali in servizio permanente, gli appuntati e i 

carabinieri » sono sostituite dalle seguenti: « gli ufficiali, i sottufficiali, i gra-

duati, i sovrintendenti, gli appuntati in servizio permanente e i carabinieri »; 
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1.2) alla lettera e), dopo le parole: « fondo di previdenza » è inserita la se-

guente: « sovrintendenti, »; 

1.3) dopo la lettera g) è aggiunta la seguente: 

« g-bis) fondo di previdenza graduati dell'Esercito italiano, della Marina mi-

litare e dell'Aeronautica militare »; 

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

« 1-bis. È iscritto d'ufficio ai pertinenti fondi di cui al comma 1 anche il per-

sonale militare richiamato in servizio ai sensi dell'articolo 806. Il computo 

degli anni di iscrizione al fondo decorre dalla data di avvenuto richiamo in 

servizio »; 

3) al comma 3, dopo le parole: « anche in caso di trattenimento o di richiamo 

in servizio » sono aggiunte le seguenti: « , salvo quanto previsto dal comma 

1-bis »; 

4) il comma 3-bis è sostituito dai seguenti: 

« 3-bis. L'iscrizione d'ufficio non si attua nei confronti del personale che, in 

ragione degli anni residui di servizio effettivo, non ha la possibilità di matu-

rare il diritto all'indennità supplementare di cui all'articolo 1914, comma 1. 

3-ter. Il personale militare impiegato a tempo indeterminato, ai sensi della 

legge 3 agosto 2007, n. 124, che rientra nel ruolo di provenienza è iscritto al 

relativo fondo di previdenza se, in ragione degli anni di servizio residui, può 

maturare il diritto all'indennità supplementare ai sensi dell'articolo 1914 del 

presente codice. Il computo degli anni di iscrizione al fondo decorre dalla data 

di reiscrizione nei ruoli di provenienza »; 

b) all'articolo 1914: 

1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

« 1. Al personale militare iscritto da almeno sei anni ai fondi previdenziali di 

cui all'articolo 1913, che cessa dal servizio, è dovuta un'indennità supplemen-

tare »; 

2) il comma 2 è sostituito dai seguenti: 

« 2. Per i periodi di contribuzione antecedenti al 31 dicembre 2022, l'indennità 

di cui al comma 1 è liquidata in base all'aliquota del 2 per cento dell'ultimo 

stipendio annuo lordo, comprensivo della tredicesima mensilità, considerato 

in ragione dell'80 per cento, moltiplicato per gli anni di iscrizione al fondo 

maturati a tale data. 

2-bis. Per i periodi di contribuzione successivi al 31 dicembre 2022, l'inden-

nità di cui al comma 1 è liquidata in base alle aliquote percentuali di seguito 

riportate dell'ultimo stipendio annuo lordo, comprensivo della tredicesima 

mensilità, considerato in ragione dell'80 per cento, moltiplicate per gli anni di 

iscrizione al fondo maturati a decorrere dal 1° gennaio 2023: 

a) 2 per cento per gli iscritti ai fondi previdenziali di cui all'articolo 1913, 

comma 1, lettere a), c), g) e g-bis); 
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b) 2,5 per cento per gli iscritti ai fondi previdenziali di cui all'articolo 1913, 

comma 1, lettere b), d) e f); 

c) 3 per cento per gli iscritti al fondo previdenziale di cui all'articolo 1913, 

comma 1, lettera e). 

2-ter. Ai fini di cui ai commi 2 e 2-bis, le frazioni di anno sono calcolate in 

mesi e le frazioni di mesi con numero di giorni non inferiore a quindici sono 

arrotondate per eccesso. Conseguentemente, le aliquote percentuali di cui ai 

commi 2 e 2-bis sono ridotte in dodicesimi »; 

3) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

« 4. L'indennità di cui al comma 1 è ordinariamente corrisposta all'atto della 

cessazione dal servizio. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta 

motivata del consiglio di amministrazione della Cassa di previdenza delle 

Forze armate, sentito il Capo di stato maggiore della difesa, il termine di cor-

responsione di cui al precedente periodo può essere differito fino a ventiquat-

tro mesi »; 

c) all'articolo 1915, dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

« 2-bis. L'assegno speciale non spetta agli ufficiali iscritti al relativo fondo 

previdenziale in data successiva al 1° gennaio 2023 »; 

d) all'articolo 1916: 

1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

« 1. Il personale di cui all'articolo 1913, comma 1, contribuisce obbligatoria-

mente ai fondi previdenziali ivi previsti in ragione delle percentuali di seguito 

stabilite, calcolate sull'80 per cento dello stipendio annuo lordo effettiva-

mente percepito, comprensivo della tredicesima mensilità: 

a) 3 per cento, per i fondi previdenziali di cui all'articolo 1913, comma 1, 

lettere a), b), c), d), f) e g); 

b) 2 per cento, per i fondi previdenziali di cui all'articolo 1913, comma 1, 

lettere e) e g-bis) »; 

2) il comma 2 è abrogato; 

e) l'articolo 1917 è sostituito dal seguente: 

« Art. 1917. – (Restituzione dei contributi obbligatori) – 1. Agli iscritti che 

cessano dal servizio senza avere maturato il diritto all'indennità supplemen-

tare sono restituiti i contributi obbligatori versati ai fondi previdenziali di cui 

all'articolo 1913, rivalutati in misura corrispondente alla variazione dell'in-

dice annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto 

dei tabacchi, calcolato dall'Istituto nazionale di statistica, tra ciascun anno so-

lare cui i contributi si riferiscono e l'anno precedente alla restituzione. Le 

somme liquidate secondo le modalità di cui al precedente periodo sono rever-

sibili »; 

f) l'articolo 1917-bis è sostituito dal seguente: 
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« Art. 1917-bis. – (Trattamento previdenziale a seguito del passaggio tra 

ruoli) – 1. Il personale militare di cui all'articolo 1913 che transita tra ruoli è 

iscritto al nuovo fondo di previdenza. 

2. Il diritto alla liquidazione dell'indennità supplementare è riconosciuto alla 

data di cessazione dal servizio computando il numero di anni complessivi di 

contribuzione al pertinente fondo nei diversi ruoli. 

3. L'importo dell'indennità supplementare è a carico di ciascun fondo in quota 

proporzionale ai periodi di contribuzione »; 

g) all'articolo 1918, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 

« 2-bis. I proventi di cui al comma 1 possono essere impiegati, nell'ambito 

della somma globale annua fissata al principio di ogni esercizio dal Ministro 

della difesa in relazione alle disponibilità e ai risultati dei bilanci, per conce-

dere sussidi da erogare a favore dei militari iscritti ai fondi previdenziali di 

cui all'articolo 1913 al verificarsi di gravi e documentate esigenze »; 

h) l'articolo 1919 è abrogato; 

i) al libro settimo, titolo V, dopo l'articolo 1920 è aggiunto il seguente: 

« Art. 1920-bis. – (Fondo per la sostenibilità della Cassa di previdenza delle 

Forze armate) – 1. Per garantire la sostenibilità finanziaria della Cassa di pre-

videnza delle Forze armate è istituito nello stato di previsione del Ministero 

della difesa un fondo alimentato dalle risorse di cui all'articolo 619 del pre-

sente codice, in relazione alla riduzione dei contributi versati alla predetta 

Cassa in applicazione della legge 31 dicembre 2012, n. 244 »; 

l) al libro nono, titolo II, capo II, sezione VI, dopo l'articolo 2262-quater è 

aggiunto il seguente: 

« Art. 2262-quinquies. – (Disposizioni transitorie in materia di soppressione 

dell'assegno speciale per gli ufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei 

carabinieri) – 1. Al personale che, alla data del 31 dicembre 2022, è percet-

tore dell'assegno speciale di cui all'articolo 1915 è riconosciuto il diritto di 

optare, in sostituzione dello stesso, per una maggiorazione dell'indennità sup-

plementare di cui all'articolo 1914, calcolata moltiplicando il 60 per cento 

dell'importo annuo dell'assegno speciale in godimento per i coefficienti cor-

rispondenti al sesso e all'età dell'avente diritto di cui alla tavola di mortalità 

elaborata dall'Istituto nazionale di statistica, riferita alla popolazione italiana 

residente per l'anno 2019, e calcolata al 1° dicembre dell'anno nel quale è 

esercitata l'opzione. 

2. Al personale che, alla data del 31 dicembre 2022, è cessato dal servizio con 

diritto a pensione, ma non è ancora percettore dell'assegno speciale di cui 

all'articolo 1915, è riconosciuto il diritto di optare tra lo stesso assegno spe-

ciale e una maggiorazione dell'indennità supplementare di cui all'articolo 

1914, calcolata moltiplicando il 50 per cento dell'importo annuo dell'assegno 

speciale previsto per il grado rivestito all'atto della cessazione dal servizio alla 

data del 31 dicembre 2022, per i seguenti fattori: 
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a) il coefficiente di cui alla tavola di mortalità dell'Istituto nazionale di 

statistica, riferita alla popolazione italiana residente per l'anno 2019, corri-

spondente al sesso e all'età dell'avente diritto, indicato al 1° dicembre 

dell'anno in cui l'interessato compirà un'età pari a quella posseduta al congedo 

aumentata di otto anni e comunque non inferiore a sessantacinque; 

b) l'anzianità contributiva al fondo previdenziale di cui all'articolo 1913, 

comma 1, lettera a), posseduta al 31 dicembre 2022, con un massimo di qua-

ranta anni, rapportata a 40. L'eventuale anzianità maturata in altri fondi non è 

considerata utile al calcolo della maggiorazione. 

3. Al personale in servizio al 31 dicembre 2022, in luogo dell'assegno speciale 

di cui all'articolo 1915, è riconosciuta una maggiorazione dell'indennità sup-

plementare di cui all'articolo 1914, calcolata ai sensi del comma 2. 

4. Il diritto alle opzioni di cui ai commi 1 e 2 è esercitato entro il mese di 

settembre di ogni anno ed è irrevocabile. La maggiorazione dell'indennità 

supplementare di cui all'articolo 1914 è liquidata e corrisposta agli interessati 

entro il 31 dicembre dell'anno nel quale il diritto di opzione è esercitato. Le 

maggiorazioni dell'indennità supplementare, di cui ai commi 1, 2 e 3, sono 

reversibili ». 

652. La costituzione del fondo previdenziale di cui alla lettera g-bis) del 

comma 1 dell'articolo 1913 del codice dell'ordinamento militare, di cui al de-

creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, introdotta dal comma 651 del presente 

articolo, decorre dal 1° gennaio 2023. 

653. Il diritto alle prestazioni di cui agli articoli 1914, 1917 e 1917-bis del 

codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 

n. 66, decorre dalla data di entrata in vigore del medesimo codice. 

654. Le disposizioni di cui ai commi da 651 a 653 si applicano anche a coloro 

per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, risulta ancora 

pendente un giudizio o è stata emessa sentenza non ancora passata in giudi-

cato. 

655. Nelle more dell'adeguamento del testo unico delle disposizioni regola-

mentari in materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, alle disposizioni di cui ai commi da 

651 a 654, il consiglio di amministrazione della Cassa di previdenza, disci-

plinato dall'articolo 76 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 90 del 2010, è integrato da un membro della categoria dei 

graduati per ciascuna Forza armata, con diritto di voto. 

656. In relazione alla specificità prevista dall'articolo 19 della legge 4 novem-

bre 2010, n. 183, è autorizzata la spesa di 10.018.875 euro per ciascuno degli 

anni 2023, 2024 e 2025, da destinare alla stipulazione di polizze assicurative 

per la tutela legale e la copertura della responsabilità civile verso terzi a favore 

del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco per eventi dannosi non dolosi causati a terzi nello svolgi-

mento del servizio, secondo la ripartizione di cui alla seguente tabella: 

(importi in euro) 
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Polizia di Stato 1.449.575 

Corpo della polizia penitenziaria 675.475 

Arma dei carabinieri 1.735.950 

Corpo della guardia di finanza 890.575 

Esercito italiano 2.401.975 

Marina militare 725.375 

Aeronautica militare 1.000.200 

Corpo delle capitanerie di porto-Guar-

dia costiera 

265.400 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco 874.350 

657. Le risorse di cui al comma 656 possono essere impiegate, per le finalità 

di cui al medesimo comma, secondo le modalità di cui all'articolo 1-quater 

del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 31 maggio 2005, n. 89. Con riguardo al Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco, le relative risorse sono trasferite all'Opera nazionale di assistenza per 

il personale del Corpo medesimo, che provvede, secondo i criteri di cui al 

comma 656 del presente articolo, alla stipulazione delle relative polizze assi-

curative. 

658. All'articolo 111 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 

« 1-bis. La Marina militare promuove le attività per la valorizzazione delle 

potenzialità e della competitività del settore della subacquea nazionale, per la 

promozione delle connesse attività di ricerca e tecnico-scientifiche nonché 

per il potenziamento delle innovazioni e della relativa proprietà intellettuale. 

A tale fine, con decreto del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri 

delle imprese e del made in Italy e dell'università e della ricerca, è istituito e 

disciplinato il Polo nazionale della subacquea ». 

659. Per le finalità di cui al comma 658 è autorizzata la spesa di 2 milioni di 

euro annui a decorrere dal 2023. Al relativo onere si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del fondo per la riallocazione di funzioni svolte presso 

infrastrutture in uso al Ministero della difesa, previsto all'articolo 619 del co-

dice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 

66. 

660. Al fine di assicurare adeguata copertura finanziaria agli interventi già 

finanziati ai sensi dell'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, 

n. 232, dell'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

dell'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e dell'articolo 

1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per interventi infrastrut-

turali destinati a soddisfare le esigenze della Polizia di Stato, in ragione 

dell'eccezionale aumento dei prezzi dei materiali di costruzione, dei carbu-

ranti e dei prodotti energetici, nonché per fare fronte ai maggiori fabbisogni 
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scaturiti dall'aggiornamento infrannuale dei prezzari regionali, di cui all'arti-

colo 26, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 

modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è istituito, nello stato di pre-

visione del Ministero dell'interno, un fondo destinato a soddisfare le specifi-

che esigenze sopra richiamate, con una dotazione di 50 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli 

anni dal 2025 al 2032. 

661. Con decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, le risorse del fondo di cui al comma 660 sono ripar-

tite tra le finalità indicate dal medesimo comma. 

662. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è 

istituito un fondo, con una dotazione di 90 milioni di euro per l'anno 2023, di 

95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, di 117.151.088 euro 

per l'anno 2026, di 117.206.959 euro per l'anno 2027, di 121.459.388 euro per 

l'anno 2028, di 122.284.002 euro per l'anno 2029, di 122.286.410 euro per 

l'anno 2030, di 122.836.497 euro per l'anno 2031, di 123.523.497 euro per 

l'anno 2032 e di 125.797.593 euro annui a decorrere dall'anno 2033, destinato 

al finanziamento di assunzioni, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali, 

con correlato incremento, ove necessario, delle dotazioni organiche, di perso-

nale delle Forze di polizia a ordinamento civile e militare e del Corpo nazio-

nale dei vigili del fuoco, assicurando il rispetto del principio di equiordina-

zione, e al finanziamento delle correlate spese di funzionamento in misura 

non superiore al 5 per cento delle predette disponibilità annuali. All'attuazione 

del presente comma si provvede, nei limiti delle predette risorse finanziarie, 

con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del 

Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro dell'economia e delle 

finanze, sentiti il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa e il Ministro 

della giustizia. 

663. Al fine di provvedere alle esigenze del centro nazionale di accoglienza 

degli animali sequestrati e confiscati del Comando unità forestali, ambientali 

e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, di cui all'articolo 1, comma 755, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è istituito, nello stato di previsione del 

Ministero della difesa, un fondo per le esigenze del citato centro, con una 

dotazione pari a 2,65 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. Con 

decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'ambiente e 

della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, il 

fondo è annualmente ripartito in relazione alle attività da svolgere nell'anno 

di riferimento. 

664. Al fine di disporre di specifiche professionalità da impiegare nella ge-

stione quotidiana delle attività del centro nazionale di accoglienza degli ani-

mali sequestrati e confiscati, l'Arma dei carabinieri è autorizzata all'assun-

zione, in deroga al limite di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 

n. 122, di unità di personale operaio a tempo determinato, ai sensi della legge 

5 aprile 1985, n. 124, i cui contratti non possono avere, in ogni caso, una 
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durata superiore a trentasei mesi, anche discontinui, nel limite di spesa di 

350.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023. 

665. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 663 e 664, pari a 3 milioni 

di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 755, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

666. Per le esigenze di potenziamento del contingente di personale dell'Arma 

dei carabinieri per la tutela agroalimentare, all'articolo 828-bis del codice 

dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1: 

1) all'alinea, le parole: « 50 unità » sono sostituite dalle seguenti: « 170 

unità »; 

2) alla lettera g), le parole: « ispettori: 34 » sono sostituite dalle seguenti: 

« ispettori: 110 »; 

3) alla lettera i), le parole: « appuntati e carabinieri: 16 » sono sostituite dalle 

seguenti: « appuntati e carabinieri: 60 »; 

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

« 1-bis. Sono a carico del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimen-

tare e delle foreste gli oneri connessi al trattamento economico, alla motoriz-

zazione, all'accasermamento, al casermaggio e al vestiario ». 

667. Per le finalità di cui al comma 666, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 703 del codice dell'ordinamento militare, di cui al citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, con apposito decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri o con le modalità di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133, è autorizzata l'assunzione straordinaria di un contingente 

massimo di complessive 120 unità, a decorrere dal 1° settembre 2023, in ag-

giunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, se-

condo la seguente ripartizione: 

a) ruolo ispettori: 76 unità; 

b) ruolo appuntati e carabinieri: 44 unità. 

668. Al fine di assicurare la continuità del funzionamento della rete nazionale 

standard Te.T.Ra., destinata a garantire la sicurezza delle comunicazioni 

delle Forze di polizia, e l'interoperabilità tra la tecnologia Te.T.Ra e quella 

LTE Public Safety, è autorizzata la spesa di 33.324.521 euro per l'anno 2023, 

di 46.655.957 euro per l'anno 2024, di 50.417.925 euro per l'anno 2025, di 

64.946.499 euro per l'anno 2026 e di 16.173.315 euro per l'anno 2027. 

669. Lo stato di emergenza, dichiarato con deliberazione del Consiglio dei 

ministri 28 febbraio 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-

blica italiana n. 58 del 10 marzo 2022, relativo all'esigenza di assicurare soc-
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corso e assistenza, nel territorio nazionale, alla popolazione ucraina in conse-

guenza della grave crisi internazionale in atto, è prorogato al 3 marzo 2023, 

termine di vigenza degli effetti della decisione di esecuzione (UE) 2022/382 

del Consiglio, del 4 marzo 2022. Eventuali ulteriori proroghe di tale termine, 

finalizzate ad assicurare l'allineamento temporale delle misure nazionali con 

le eventuali proroghe dei citati effetti che potrebbero essere adottate dall'U-

nione europea, possono essere adottate con le modalità previste dall'articolo 

24 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1, e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

670. All'articolo 31, comma 1, lettera b), del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 

21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le pa-

role: « con termine non oltre il 31 dicembre 2022 » sono soppresse. 

671. Allo scopo di assicurare la prosecuzione delle attività e delle misure di 

cui ai commi 669 e 670 garantendo la continuità della gestione emergenziale, 

il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri è autorizzato a disporre, con ordinanze da adottare ai sensi dell'articolo 

25 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1, sulla base delle effettive esigenze, la rimodulazione delle misure 

di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 31 del decreto-legge 21 

marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 

2022, n. 51, individuando il numero dei soggetti coinvolti nel limite delle ri-

sorse finanziarie disponibili a legislazione vigente per fronteggiare la situa-

zione emergenziale di cui ai commi 669 e 670, fermi restando i termini tem-

porali di applicazione delle attività e della misure medesime. 

672. Al fine di sviluppare la capacità operativa delle squadre di intervento del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco con l'uso di nuove tecnologie, è autoriz-

zata, nell'ambito del programma « Prevenzione dal rischio e soccorso pub-

blico » della missione « Soccorso civile » dello stato di previsione del Mini-

stero dell'interno, la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023, di 9 milioni di 

euro per l'anno 2024 e di 21 milioni di euro per l'anno 2025. 

673. In relazione alla necessità di rafforzare le capacità operative delle squa-

dre del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per lo spegnimento degli incendi 

mediante nuove dotazioni tecnologiche, è autorizzata, nell'ambito dell'azione 

« Ammodernamento e potenziamento dei Vigili del Fuoco » del programma 

« Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico » della missione « Soccorso ci-

vile » dello stato di previsione del Ministero dell'interno, la spesa di 3 milioni 

di euro per l'anno 2023, di 4 milioni di euro per l'anno 2024 e di 3 milioni di 

euro per l'anno 2025. 

674. Allo scopo di consentire l'adeguamento in termini tecnologici e di sicu-

rezza del sistema di allarme pubblico previsto dall'articolo 2, comma 1, lettera 

uuu), del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 

1° agosto 2003, n. 259, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'e-

conomia e delle finanze un fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2023 e 2024, per il successivo trasferimento nel bilancio 

autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della 

protezione civile. 
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675. Al fine di fare fronte alla carenza di alloggi di servizio da destinare al 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è istituito, nello stato di 

previsione del Ministero dell'interno, un fondo con la dotazione di 1 milione 

di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, per la costruzione o per la 

ristrutturazione funzionale, strutturale, energetica e igienico-sanitaria di im-

mobili demaniali assegnati o da assegnare in uso governativo al Dipartimento 

dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero 

dell'interno, per le esigenze del medesimo Corpo. 

676. Al fine di potenziare ulteriormente gli interventi in materia di sicurezza 

urbana per la realizzazione degli obiettivi di cui all'articolo 5, comma 2, let-

tera a), del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, con riferimento all'installazione, da 

parte dei comuni, di sistemi di videosorveglianza, l'autorizzazione di spesa di 

cui all'articolo 5, comma 2-ter, del citato decreto-legge n. 14 del 2017 è in-

crementata di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 

677. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, da adottare entro il 31 marzo di ciascun anno di ri-

ferimento, sono definite le modalità di presentazione delle richieste da parte 

dei comuni interessati nonché i criteri di ripartizione delle risorse di cui al 

comma 676. 

678. Al fine di assicurare la più efficace esecuzione dei decreti di espulsione 

dello straniero, il Ministero dell'interno è autorizzato ad ampliare la rete dei 

centri di permanenza per i rimpatri previsti dall'articolo 14, comma 1, del te-

sto unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e 

norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 

1998, n. 286. 

679. Ai fini di cui al comma 678, le risorse iscritte nello stato di previsione 

del Ministero dell'interno relative alle spese per la costruzione, l'acquisizione, 

il completamento, l'adeguamento e la ristrutturazione di immobili e infrastrut-

ture destinati a centri di trattenimento e di accoglienza sono incrementate di 

5.397.360 euro per l'anno 2023, di 14.392.960 euro per l'anno 2024 e di 

16.192.080 euro per l'anno 2025. Per le ulteriori spese di gestione derivanti 

dall'applicazione del comma 678, le risorse iscritte nello stato di previsione 

del Ministero dell'interno relative alle spese per l'attivazione, la locazione, la 

gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza sono incrementate di 

260.544 euro per l'anno 2023, di 1.730.352 euro per l'anno 2024 e di 

4.072.643 euro per l'anno 2025. 

680. In considerazione delle eccezionali esigenze di accoglienza determina-

tesi per l'ingente afflusso di richiedenti asilo nel territorio nazionale durante 

l'anno 2022 e per il perdurare della crisi internazionale connessa al conflitto 

bellico in atto in Ucraina, al fine di assicurare la funzionalità delle questure, 

delle commissioni e delle sezioni territoriali per il riconoscimento della pro-

tezione internazionale e della Commissione nazionale per il diritto di asilo, il 

Ministero dell'interno è autorizzato a prorogare, fino al 27 marzo 2023, anche 

in deroga all'articolo 106 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i contratti di prestazione di lavoro a termine 
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stipulati in base all'articolo 33, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, 

n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, e 

all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 

n. 883 del 31 marzo 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 7 aprile 

2022. 

681. Agli oneri derivanti dal comma 680, pari a 2.272.418,14 euro per l'anno 

2023, si provvede a valere sulle risorse iscritte a legislazione vigente nello 

stato di previsione del Ministero dell'interno per le finalità di cui al medesimo 

comma 680. 

682. Al fine di fronteggiare le esigenze di servizio del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco ai fini del potenziamento e dell'aggiornamento del sistema di 

risposta alle emergenze derivanti dalla presenza di agenti di tipo nucleare, 

biologico, chimico e radiologico, è autorizzata, nell'ambito dell'azione « Pre-

venzione e contrasto dei rischi non convenzionali e funzionamento della rete 

nazionale per il rilevamento della ricaduta radioattiva » del programma « Pre-

venzione dal rischio e soccorso pubblico » della missione « Soccorso civile » 

dello stato di previsione del Ministero dell'interno, la spesa di 5 milioni di 

euro per l'anno 2023, di 7 milioni di euro per l'anno 2024 e di 8 milioni di 

euro per l'anno 2025. 

683. Per consentire una più rapida definizione delle procedure di cui agli ar-

ticoli 42, 43 e 44 del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, e delle procedure di cui 

all'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il Ministero dell'interno è auto-

rizzato a utilizzare per l'anno 2023, tramite una o più agenzie di somministra-

zione di lavoro, prestazioni di lavoro a contratto a termine, in deroga ai limiti 

di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel limite mas-

simo di spesa di 37.259.690 euro, da ripartire tra le sedi di servizio interessate 

dalle menzionate procedure, anche in deroga agli articoli 32, 36, da 59 a 65 e 

106 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50. 

684. Al decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 4: 

1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

« 1. Il Presidente del Consiglio dei ministri ministri può delegare i direttori 

dei servizi di informazione per la sicurezza di cui all'articolo 2, comma 2, 

della legge 3 agosto 2007, n. 124, a richiedere l'autorizzazione all'intercetta-

zione di comunicazioni o conversazioni, anche per via telematica, nonché 

all'intercettazione di comunicazioni o conversazioni tra presenti, anche se 

queste avvengono nei luoghi indicati dall'articolo 614 del codice penale, 

quando siano ritenute indispensabili per l'espletamento delle attività loro de-

mandate dagli articoli 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124 »; 
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2) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

« 2. L'autorizzazione di cui al comma 1 è richiesta al procuratore generale 

presso la corte di appello di Roma. Si applicano le disposizioni dell'articolo 

4-bis »; 

b) dopo l'articolo 4 è inserito il seguente: 

« Art. 4-bis. – (Disposizioni in materia di intercettazioni preventive dei servizi 

di informazione per la sicurezza) – 1. Le attività di cui al comma 1 dell'arti-

colo 4 sono autorizzate con decreto motivato, quando risultano sussistenti le 

condizioni di cui al medesimo comma l, per la durata massima di quaranta 

giorni, prorogabile per periodi successivi di venti giorni. L'autorizzazione alla 

prosecuzione delle operazioni è data con decreto motivato nel quale sono in-

dicate le ragioni che rendono necessaria la proroga. 

2. Delle operazioni di ascolto svolte e dei contenuti intercettati è redatto ver-

bale sintetico che, unitamente ai supporti mobili eventualmente utilizzati o, 

comunque, ai contenuti intercettati, è depositato presso il procuratore gene-

rale presso la corte di appello di Roma entro trenta giorni dal termine delle 

stesse, anche con modalità informatiche da individuare con decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri. Il procuratore generale, verificata la confor-

mità delle attività compiute all'autorizzazione, dispone l'immediata distru-

zione dei verbali, dei contenuti intercettati, degli eventuali supporti mobili 

utilizzati e di ogni eventuale copia, anche informatica, totale o parziale, dei 

contenuti. Su richiesta motivata dei direttori dei servizi di informazione per 

la sicurezza di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124, 

comprovante particolari esigenze di natura tecnica e operativa, il procuratore 

generale può autorizzare il differimento del deposito dei verbali, dei contenuti 

intercettati e dei supporti afferenti alle attività svolte per un periodo non su-

periore a sei mesi. 

3. A conclusione delle operazioni, decorso il termine per l'adempimento degli 

obblighi di comunicazione da parte del Presidente del Consiglio dei ministri 

al Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica di cui all'articolo 

33, comma 4, della legge 3 agosto 2007, n. 124, il procuratore generale presso 

la corte di appello di Roma dispone la distruzione della documentazione an-

che da esso stesso detenuta, con eccezione dei decreti emanati, relativa alle 

richieste di autorizzazione di cui al comma 1 del presente articolo, recante 

contenuti, anche espressi in forma sintetica e discorsiva, delle intercettazioni. 

4. Per l'espletamento delle attività demandate ai servizi di informazione per 

la sicurezza della Repubblica, con le modalità di cui al comma 1 dell'articolo 

4, il procuratore generale presso la corte di appello di Roma autorizza il trac-

ciamento delle comunicazioni telefoniche e telematiche, nonché l'acquisi-

zione dei dati esterni relativi alle comunicazioni telefoniche e telematiche in-

tercorse e l'acquisizione di ogni altra informazione utile in possesso dei sog-

getti di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 57 del codice delle comunicazioni 

elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. I dati sono 

distrutti entro sei mesi dall'acquisizione e i relativi verbali sono trasmessi al 
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procuratore generale. Il procuratore generale può comunque autorizzare la 

conservazione dei dati per un periodo non superiore a ventiquattro mesi. 

5. Gli elementi acquisiti attraverso le attività di cui al presente articolo per lo 

sviluppo della ricerca informativa non possono essere utilizzati nel procedi-

mento penale. In ogni caso, le attività di intercettazione di cui ai commi da 1 

a 4 e le notizie acquisite a seguito delle attività medesime non possono essere 

menzionate in atti di indagine né costituire oggetto di deposizione né essere 

altrimenti divulgate. 

6. Le spese relative alle attività di cui ai commi 1 e 4 sono imputate all'appo-

sito programma di spesa iscritto nello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'economia e delle finanze, nell'ambito degli stanziamenti previsti 

a legislazione vigente. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 

ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 3 agosto 2007, n. 124, sono di-

sciplinati il ristoro dei costi sostenuti e le modalità di pagamento anche in 

forma di canone annuo forfetario, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica ». 

685. Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e degli scarti 

non pericolosi dei processi di produzione industriale e della lavorazione di 

selezione e di recupero dei rifiuti solidi urbani, in alternativa all'avvio al re-

cupero energetico, nonché al fine di ridurre l'impatto ambientale degli imbal-

laggi e il livello di rifiuti non riciclabili derivanti da materiali da imballaggio, 

ai fini del riconoscimento del credito d'imposta di cui all'articolo 1, comma 

73, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è autorizzata la spesa di 10 milioni 

di euro per l'anno 2023, per assicurare il soddisfacimento delle istanze pre-

sentate ai sensi del decreto del Ministro della transizione ecologica 14 dicem-

bre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2022. 

686. Per le medesime finalità di cui al comma 685, a tutte le imprese che 

acquistano prodotti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta diffe-

renziata degli imballaggi in plastica ovvero che acquistano imballaggi biode-

gradabili e compostabili secondo la normativa UNI EN 13432:2002 o derivati 

dalla raccolta differenziata della carta, dell'alluminio e del vetro è ricono-

sciuto, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, un credito d'imposta nella misura 

del 36 per cento delle spese sostenute e documentate per i predetti acquisti. 

687. Il credito d'imposta di cui al comma 686 è riconosciuto fino a un importo 

massimo annuale di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite massimo 

complessivo di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

688. Il credito d'imposta di cui al comma 686 è indicato nella dichiarazione 

dei redditi relativa al periodo d'imposta di riconoscimento del credito. Esso 

non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'impo-

sta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui 

agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il 

credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi 

dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non è soggetto 

al limite di cui al comma 53 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 
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244. Il credito d'imposta è utilizzabile a decorrere dal 1° gennaio del periodo 

d'imposta successivo a quello in cui sono stati effettuati gli acquisti dei pro-

dotti di cui al comma 686. 

689. Ai fini della fruizione del credito d'imposta di cui al comma 686, il mo-

dello F24 è presentato esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a 

disposizione dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di ver-

samento. I fondi occorrenti per la regolazione contabile delle compensazioni 

esercitate ai sensi del presente comma sono stanziati su apposito capitolo di 

spesa dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza 

energetica, per il successivo trasferimento alla contabilità speciale « Agenzia 

delle entrate – Fondi di bilancio ». 

690. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di 

concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, da adottare entro centoventi giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono definiti i requisiti tecnici e le cer-

tificazioni idonee ad attestare la natura ecosostenibile dei prodotti e degli im-

ballaggi secondo la vigente normativa dell'Unione europea e nazionale e in 

coerenza con gli obiettivi di riciclaggio di materiali da imballaggio previsti 

dall'allegato E alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'im-

posta di cui al comma 686, anche al fine di assicurare il rispetto dei limiti di 

spesa di cui al comma 687. 

691. Al fine di contenere la produzione di rifiuti in plastica attraverso l'uti-

lizzo di eco-compattatori, il fondo denominato « Programma sperimentale 

Mangiaplastica », istituito nello stato di previsione del Ministero dell'am-

biente e della sicurezza energetica dall'articolo 4-quinquies, comma 1, del de-

creto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 

12 dicembre 2019, n. 141, è incrementato di 6 milioni di euro per l'anno 2023 

e di 8 milioni di euro per l'anno 2024. 

692. Al fine di garantire la dotazione finanziaria necessaria per la realizza-

zione degli interventi sui sistemi fognari e depurativi volti a dare esecuzione 

alle sentenze di condanna emesse dalla Corte di giustizia dell'Unione europea 

nei confronti dello Stato italiano in relazione al trattamento delle acque reflue 

urbane, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2023, di 20 

milioni di euro per l'anno 2024, di 30 milioni di euro per l'anno 2025 e di 50 

milioni di euro per l'anno 2026 a favore del Commissario unico di cui all'ar-

ticolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18. 

693. Le risorse finanziarie iscritte anche in conto residui nello stato di previ-

sione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica negli esercizi 

finanziari dal 2020 al 2023 destinate, a qualsiasi titolo, al completamento di 

adeguati sistemi di reti fognarie e al trattamento delle acque reflue, da desti-

nare alle regioni Sicilia, Campania e Calabria oggetto delle sentenze di con-

danna emesse dalla Corte di giustizia dell'Unione europea nei confronti dello 

Stato italiano in relazione al trattamento delle acque reflue urbane, sono tra-
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sferite dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica sulla contabi-

lità speciale n. 6056 intestata al Commissario unico per la realizzazione degli 

interventi di collettamento, fognatura e depurazione delle acque reflue di cui 

all'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18. Il Commissario unico, entro 

il 30 giugno 2023, trasmette al Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-

getica e al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato un documento 

relativo alla ricognizione degli interventi realizzati con indicazione dei costi, 

delle fonti finanziarie e dei codici unici di progetto, provvedendo all'allinea-

mento delle informazioni contenute nel sistema di cui al decreto legislativo 

29 dicembre 2011, n. 229. 

694. Per gli interventi di progettazione ed esecuzione della campagna di son-

daggi geognostici, volta ad individuare con precisione l'estensione e la pro-

fondità delle sostanze inquinanti presenti nelle aree ferroviarie comprese tra i 

siti di interesse nazionale « ex SLOI ed ex Carbochimica » e interessate dalla 

realizzazione della circonvallazione ferroviaria di Trento, inquinate da 

piombo, piombo tetraetile, idrocarburi policiclici aromatici e altri inquinanti, 

è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. 

695. Al fine di consentire la programmazione e il finanziamento di interventi 

per la rinaturalizzazione di suoli degradati o in via di degrado in ambito ur-

bano e periurbano, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'am-

biente e della sicurezza energetica, il Fondo per il contrasto del consumo di 

suolo, con la dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2023, di 20 milioni di 

euro per l'anno 2024, di 30 milioni di euro per l'anno 2025 e di 50 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. 

696. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per il riparto del fondo di 

cui al comma 695 a favore delle regioni e delle province autonome di Trento 

e di Bolzano, le modalità di monitoraggio attraverso i sistemi informativi del 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e quelli a essi collegati e 

le modalità di revoca delle risorse. 

697. Per sostenere gli interventi per spese in conto capitale della regione Ca-

labria volti a prevenire e a mitigare il rischio idrogeologico e idraulico al fine 

del contenimento dei danni causati dai connessi fenomeni nonché per le fina-

lità di cui al decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è disposta in favore della regione 

Calabria l'assegnazione di 50 milioni di euro per l'anno 2023, di 100 milioni 

di euro per l'anno 2024, di 170 milioni di euro per l'anno 2025 e di 120 milioni 

di euro per l'anno 2026 a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 

coesione, programmazione 2021-2027. Tale assegnazione è considerata 

nell'ambito della programmazione complessiva delle risorse del Fondo per lo 

sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, ed è compresa nel Piano 

sviluppo e coesione della regione Calabria. 

698. Al fine di consentire alle Autorità di bacino distrettuali delle Alpi orien-

tali, del fiume Po, dell'Appennino settentrionale, dell'Appennino centrale, 
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dell'Appennino meridionale, della Sardegna e della Sicilia di far fronte ai 

compiti straordinari previsti dall'articolo 63, commi 10 e 11, del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152, anche nel mutato quadro climatico e territoriale, 

provvedendo altresì all'implementazione e all'estensione all'intero distretto 

dei servizi informativi e applicativi per il monitoraggio e la previsione am-

bientale, per la gestione delle risorse idriche, ivi compresi gli eventi climatici 

estremi, e valutando gli impatti osservati, simulati e attesi anche in condizioni 

di cambiamento climatico e uso del suolo, nonché ad integrazione delle ri-

sorse economiche programmate per le spese correnti, è assegnato uno stan-

ziamento di 14,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, così ripartito: 2,5 

milioni di euro all'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi orientali, 2,5 mi-

lioni di euro all'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, 2,5 milioni di 

euro all'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino settentrionale, 2,5 mi-

lioni di euro all'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino centrale, 2,5 

milioni di euro all'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino meridionale, 

1 milione di euro all'Autorità di bacino distrettuale della Sardegna, 1 milione 

di euro all'Autorità di bacino distrettuale della Sicilia. 

699. Alla copertura parziale degli oneri di cui al comma 698, pari a 14,5 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede, quanto a 9 milioni 

di euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 

all'articolo 1, commi 533 e 534, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

700. Dopo il comma 607 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 

è inserito il seguente: 

« 607-bis. Al fine di rafforzare la tutela del territorio e la gestione delle acque, 

per mitigare gli effetti del dissesto idrogeologico e del cambiamento clima-

tico, il 20 per cento delle somme di cui al comma 607 è riservato all'assun-

zione di personale a tempo indeterminato presso le autorità di bacino distret-

tuali di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ». 

701. Al fine di consentire l'espletamento delle attività strategiche dell'Istituto 

superiore per la protezione e la ricerca ambientale, comprese quelle connesse 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è autorizzata a favore 

del medesimo Istituto la spesa di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2023 e 2024. 

702. Per il completamento e l'informatizzazione della Carta geologica d'Italia 

alla scala 1:50.000, nell'ambito del Progetto cartografia geologica (Progetto 

CARG), nonché per le connesse attività strumentali, è assegnato al Diparti-

mento per il servizio geologico d'Italia dell'Istituto superiore per la protezione 

e la ricerca ambientale (ISPRA) un contributo di 6 milioni di euro per l'anno 

2023 e di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

703. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 702 sono 

coordinate dal Dipartimento per il servizio geologico d'Italia dell'ISPRA e 

sono svolte in collaborazione con le regioni e le province autonome di Trento 

e di Bolzano, con istituti e dipartimenti universitari, con il Consiglio nazio-

nale delle ricerche e con l'Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica, 
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mediante la stipulazione di accordi ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 ago-

sto 1990, n. 241, nei limiti delle risorse di cui al comma 702. 

704. Una quota non superiore al 5 per cento degli stanziamenti annuali di cui 

al comma 702 può essere destinata all'ISPRA per oneri di carattere generale 

connessi alle attività di completamento della Carta geologica d'Italia, all'ac-

quisto di apparecchi scientifici e materiali di documentazione, alle spese oc-

correnti per fronteggiare i compiti di carattere esecutivo connessi al rileva-

mento, all'aggiornamento e alla pubblicazione della Carta geologica d'Italia. 

705. Il Dipartimento per il servizio geologico d'Italia dell'ISPRA, prima di 

avviare le attività di completamento della Carta geologica d'Italia, rende note 

in apposito atto le aree non ancora coperte dal Progetto CARG allo scopo di 

programmare, in collaborazione con le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, i lavori per il completamento dell'intero progetto, nel 

limite delle risorse previste dal comma 702. 

706. Al fine di procedere al completamento della Carta geologica d'Italia 

(CARG), quale infrastruttura di ricerca strategica per il raggiungimento degli 

obiettivi finalizzati a uno sviluppo sostenibile, in considerazione dell'estrema 

vulnerabilità del territorio italiano, è istituito, nello stato di previsione del Mi-

nistero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Fondo per il completa-

mento della carta geologica d'Italia, destinato all'Istituto superiore per la pro-

tezione e la ricerca ambientale, con una dotazione di 8 milioni di euro per 

l'anno 2023 e di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

707. All'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, dopo il 

comma 8 è inserito il seguente: 

« 8-bis. Le disposizioni di cui al comma 4, secondo periodo, del presente ar-

ticolo si intendono riferite, con riguardo alle quote dei proventi derivanti dalle 

aste maturate negli anni 2020 e 2021, al Ministero dell'ambiente e della sicu-

rezza energetica, al netto di un importo pari a 15 milioni di euro assegnati al 

Ministero delle imprese e del made in Italy per ciascuna delle suddette annua-

lità. Fermo restando quanto previsto ai commi 7 e 8 del presente articolo, la 

quota annua dei proventi derivanti dalle aste, se eccedente il valore di 1.170 

milioni di euro fino all'anno 2024 e di 1.150 milioni di euro annui a partire 

dall'anno 2025, è destinata, nel limite di 500 milioni di euro annui, a specifi-

che misure di politica industriale relative alla sostenibilità ambientale dei pro-

cessi produttivi individuate con deliberazione del Comitato interministeriale 

per la transizione ecologica, di cui all'articolo 57-bis del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, nell'ambito del Piano per la transizione ecologica e per la 

sicurezza energetica, di cui al comma 4 del medesimo articolo 57-bis del de-

creto legislativo n. 152 del 2006 ». 

708. Le risorse a titolo di aiuto per la compensazione dei costi indiretti delle 

emissioni sostenuti nell'anno 2021 dalle imprese esposte a rischio di riloca-

lizzazione delle emissioni ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 9 

giugno 2020, n. 47, sono erogate, secondo le modalità previste dal decreto del 

Ministro della transizione ecologica 12 novembre 2021, pubblicato nella Gaz-
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zetta Ufficiale n. 304 del 23 dicembre 2021, entro novanta giorni dalla dispo-

nibilità di cassa, sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero 

dell'ambiente e della sicurezza energetica, dei proventi relativi all'annualità 

2020, di cui all'articolo 23, comma 8-bis, primo periodo, del medesimo de-

creto legislativo n. 47 del 2020, introdotto dal comma 707 del presente arti-

colo. 

709. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, le parole: « per 

l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2022 e 

2023 ». 

710. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 143, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il per-

sonale in servizio nelle residenze di cui all'articolo 144, primo comma, se-

condo periodo, fruisce, nell'arco di un anno, di almeno due periodi di ferie 

obbligatoriamente trascorsi in un Paese diverso da quello di servizio »; 

b) all'articolo 144, primo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

« Con le modalità di cui al primo periodo possono essere individuate resi-

denze particolarmente disagiate caratterizzate da condizioni di straordinaria 

criticità »; 

c) all'articolo 171, comma 5, dopo la parola: « esistono » sono inserite le se-

guenti: « comprovate difficoltà di copertura o » e le parole: « l'80 » sono so-

stituite dalle seguenti: « il 120 »; 

d) all'articolo 179: 

1) al comma 1, le parole da: « , e che sostiene » fino alla fine del comma sono 

sostituite dalle seguenti: « è accordato, a domanda, un rimborso delle spese 

scolastiche sostenute per l'iscrizione e la frequenza fino al completamento 

dell'anno scolastico »; 

2) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nell'ipotesi di cui al 

comma 1, il rimborso per un anno scolastico completo non eccede i tre mezzi 

della maggiorazione percepita ai sensi dell'articolo 173, comma 3, per ogni 

figlio a carico »; 

e) all'articolo 181, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

« 1-bis. Nelle residenze di cui all'articolo 144, primo comma, secondo pe-

riodo, i termini di cui al comma 1 del presente articolo sono dimezzati e il 

beneficio di cui al medesimo comma spetta due volte l'anno »; 

f) l'articolo 193 è sostituito dal seguente: 

« Art. 193. – (Viaggi aerei) – 1. Per i percorsi in aereo spetta a tutto il perso-

nale il pagamento delle spese di viaggio in classe superiore all'economica nel 

caso di viaggi di durata superiore alle 5 ore, in classe economica negli altri 

casi. 
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2. Quando il dipendente rinuncia al contributo di cui all'articolo 199, per il 

viaggio aereo di trasferimento spetta il rimborso delle spese sostenute per il 

trasporto del bagaglio al seguito del dipendente e dei familiari a carico che 

viaggiano anche separatamente. Il rimborso spetta nel limite massimo di quat-

tro colli a persona in eccedenza al bagaglio trasportato in franchigia. Nel caso 

di cui all'articolo 170, quinto comma, il rimborso delle spese sostenute per il 

trasporto del bagaglio al seguito spetta per un massimo di due colli per dipen-

dente ». 

711. Per l'attuazione del comma 710 è autorizzata la spesa di 22,1 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2023. 

712. All'articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 

1967, n. 18, le parole da: « nel limite di » fino alla fine del periodo sono so-

stituite dalle seguenti: « nel limite di un contingente complessivo pari a 3.150 

unità ». Ai fini dell'incremento del contingente degli impiegati assunti a con-

tratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari, dagli istituti 

italiani di cultura e dalle delegazioni diplomatiche speciali, come ridetermi-

nato dal primo periodo, è autorizzata la spesa di euro 1.111.500 per l'anno 

2023, di euro 2.289.700 per l'anno 2024, di euro 2.358.350 per l'anno 2025, 

di euro 2.429.100 per l'anno 2026, di euro 2.502.000 per l'anno 2027, di euro 

2.577.050 per l'anno 2028, di euro 2.654.350 per l'anno 2029, di euro 

2.734.000 per l'anno 2030, di euro 2.816.000 per l'anno 2031 e di euro 

2.900.500 annui a decorrere dall'anno 2032. 

713. Nei limiti della dotazione organica come rideterminata dal comma 714, 

in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e in deroga 

a quanto previsto dall'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazio-

nale è autorizzato a bandire uno o più concorsi pubblici o a scorrere le gra-

duatorie vigenti e ad assumere 100 unità di personale da inquadrare nell'Area 

degli assistenti per l'anno 2023 e 420 unità di personale da inquadrare nell'A-

rea dei funzionari per l'anno 2024, in base al sistema di classificazione pro-

fessionale del personale introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 

2019-2021 – Comparto Funzioni centrali. 

714. Nella quarta colonna della tabella 1 annessa al regolamento di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, recante la dota-

zione organica del personale del Ministero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale dal 1° ottobre 2023, sono apportate le seguenti modifi-

cazioni: 

a) le cifre: « 1.811 », « 3.303 » e « 4.613 » sono sostituite rispettivamente 

dalle seguenti: « 1.911 », « 3.403 » e « 4.713 »; 

b) con efficacia dal 1° ottobre 2024, le parole: « Dotazione organica dal 1° 

ottobre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « Dotazione organica dal 1° ot-

tobre 2024 » e le cifre: « 1.473 », « 3.303 » e « 4.613 » sono sostituite rispet-

tivamente dalle seguenti: « 1.893 », « 3.823 » e « 5.133 ». 
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715. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 714 è autorizzata la 

spesa di 937.655 euro per l'anno 2023, di 8.516.238 euro per l'anno 2024 e di 

22.813.099 euro annui a decorrere dall'anno 2025. 

716. È autorizzata la spesa di 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023 

per adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto 

del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferi-

mento di cui all'articolo 157 del medesimo decreto. 

717. All'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, dopo il comma 1-bis 

è aggiunto il seguente: 

« 1-ter. Al fine di provvedere alla stipulazione di contratti a tempo determi-

nato mediante procedure comparative indette per il personale docente e am-

ministrativo di madrelingua o esperto in relazione al curricolo di cui al comma 

1, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023, 

2024 e 2025 ». 

718. Per le attività di carattere logistico-organizzativo connesse con la presi-

denza italiana del G7, diverse dagli interventi infrastrutturali e dall'appronta-

mento del dispositivo di sicurezza, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro 

per l'anno 2023, di 40 milioni di euro per l'anno 2024 e di 1 milione di euro 

per l'anno 2025. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-

certo con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, è istituita presso la Presidenza 

del Consiglio dei ministri la Delegazione per la presidenza italiana del G7, 

per lo svolgimento delle attività di cui al primo periodo, da concludersi entro 

il 31 dicembre 2025. Per le finalità di cui al presente comma, la Delegazione 

per la presidenza italiana del G7 può stipulare, nell'ambito dell'autorizzazione 

di spesa di cui al primo periodo, contratti di consulenza, di lavoro a tempo 

determinato o di lavoro flessibile ovvero avvalersi del supporto specialistico 

della società Eutalia Srl. 

719. Nel quadro della strategia di sostegno ai Paesi più poveri e vulnerabili e 

di risposta internazionale alla crisi pandemica ed economica, al fine di soste-

nere l'avvio dell'operatività del Resilience and Sustainability Trust, la Banca 

d'Italia è autorizzata a concedere al Fondo monetario internazionale un pre-

stito da erogare a tassi di mercato nei limiti di 1,89 miliardi di diritti speciali 

di prelievo, secondo modalità concordate tra il Fondo monetario internazio-

nale, la Banca d'Italia e il Ministero dell'economia e delle finanze. 

720. Nell'ambito dell'accordo di prestito di cui al comma 719, per consentire 

il puntuale ed efficace funzionamento del Resilience and Sustainability Trust, 

il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a concedere al Fondo 

monetario internazionale risorse a titolo di ulteriore prestito equivalenti a 31,5 

milioni di diritti speciali di prelievo, nel limite complessivo di 50 milioni di 

euro per l'anno 2023, a valere sullo stato di previsione del Ministero dell'eco-

nomia e delle finanze, secondo modalità concordate tra il Fondo monetario 

internazionale, la Banca d'Italia e il Ministero dell'economia e delle finanze. 
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721. Sul prestito autorizzato dal comma 719 è accordata la garanzia dello 

Stato per il rimborso del capitale e per gli interessi maturati. Agli eventuali 

oneri derivanti dalla predetta garanzia si fa fronte mediante versamento all'en-

trata del bilancio dello Stato delle somme disponibili nella contabilità speciale 

di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e la loro 

successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze. 

722. Per le attività di supporto all'elaborazione dei contenuti del programma 

della Presidenza italiana del G7 in ambito economico-finanziario e dei relativi 

dossier, nonché per le attività di comunicazione e per l'organizzazione di 

eventi correlati al circuito finanziario, il Ministero dell'economia e delle fi-

nanze. Dipartimento del tesoro e Dipartimento delle finanze, possono avva-

lersi, mediante la stipula di apposite convenzioni, della società Eutalia Srl. La 

società Eutalia Srl provvede alle relative attività di supporto tecnico speciali-

stico, anche mediante il reclutamento di personale con elevata specializza-

zione in materia economico-finanziaria, statistico-matematica, giuridica, lo-

gistico-organizzativa e di comunicazione istituzionale, sulla base delle esi-

genze specifiche rappresentate dall'Amministrazione, mediante contratti di 

lavoro a tempo determinato, ovvero con il ricorso a competenze di persone 

fisiche o giuridiche disponibili sul mercato, nel rispetto di quanto stabilito dal 

codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50, e dal testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al 

decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Per le attività e gli adempimenti di 

cui al presente comma, per il Dipartimento del tesoro è autorizzata la spesa di 

euro 500.000 per l'anno 2023, di euro 2.000.000 per l'anno 2024 e di euro 

500.000 per l'anno 2025 e per il Dipartimento delle finanze è autorizzata la 

spesa di euro 500.000 per ciascuno degli esercizi finanziari 2023, 2024 e 

2025. 

723. È autorizzata la partecipazione dell'Italia all'aumento di capitale della 

Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa, per una quota pari a 710.592.000 

euro di capitale sottoscritto, di cui 200.671.463 euro di capitale versato. Il 

versamento è effettuato in quattro rate annuali di importo pari a 50.167.866 

euro ciascuna. Il primo versamento è effettuato entro l'anno 2023. I versa-

menti successivi al primo sono effettuati entro il 31 luglio di ciascuno degli 

anni 2024, 2025 e 2026. 

724. Per la partecipazione dello Stato italiano quale sottoscrittore del fondo 

multi-sovrano di venture capital denominato NATO Innovation Fund è auto-

rizzata la spesa di 8 milioni di euro per l'anno 2023. Le linee di indirizzo e le 

connesse modalità di gestione della partecipazione italiana al citato fondo 

sono stabilite con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze e con il Ministro delle imprese e del made in Italy. 

725. Per gli adempimenti connessi alla preparazione e allo svolgimento delle 

riunioni annuali dell'anno 2025 della Banca asiatica di sviluppo in Italia è 
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autorizzata la spesa di euro 500.000 per l'anno 2023, di euro 4,5 milioni per 

l'anno 2024 e di euro 10 milioni per l'anno 2025. 

726. Al fine del rafforzamento delle capacità amministrative e tecniche del 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, anche connesse con l'e-

spletamento della funzione di presidio sull'attuazione, monitoraggio, rendi-

contazione e controllo degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza e sul conseguimento dei relativi obiettivi, il Ministero dell'economia e 

delle finanze, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, nei limiti della vi-

gente dotazione organica, per il biennio 2023-2024, è autorizzato a reclutare 

con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, per le esigenze del 

predetto Dipartimento, un contingente di personale non dirigenziale pari a 

100 unità, da inquadrare nell'Area dei funzionari e 50 unità nell'Area degli 

assistenti previste dal sistema di classificazione professionale del personale 

introdotto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 – Comparto 

Funzioni centrali. Al reclutamento del predetto contingente di personale si 

provvede mediante concorsi pubblici, anche attraverso l'avvalimento della 

Commissione per l'attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbli-

che Amministrazioni (RIPAM), di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di vigenti graduatorie 

di concorsi pubbliche o attraverso procedure di mobilità ai sensi dell'articolo 

30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tal fine è autorizzata la 

spesa di euro 3.577.000 per l'anno 2023 e di euro 7.154.000 a decorrere 

dall'anno 2024. 

727. Per le finalità di cui al comma 726 è autorizzata, per l'anno 2023, una 

spesa pari ad euro 900.000, di cui euro 500.000 per la gestione delle procedure 

concorsuali di cui al medesimo comma 726 ed euro 400.000 per le maggiori 

spese di funzionamento derivanti dall'assunzione del contingente di personale 

previsto dal predetto comma. È altresì autorizzata, a decorrere dall'anno 2023, 

una spesa pari ad euro 450.000 per la corresponsione al citato personale dei 

compensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario. 

728. Per le valutazioni inerenti a operazioni, iniziative o investimenti strate-

gici sotto il profilo industriale, occupazionale o finanziario, anche relative a 

enti e a società partecipate, il Ministero dell'economia e delle finanze è auto-

rizzato ad avvalersi della consulenza e dell'assistenza di società, esperti e sin-

goli professionisti di provata esperienza e capacità operativa, nel limite di 

1.500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023. 

729. All'articolo 2, comma 13-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: 

« nel limite complessivo di spesa di 100.000 euro per l'anno 2020 e di 200.000 

euro annui a decorrere dall'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « nel 

limite complessivo di spesa di 100.000 euro per l'anno 2020, di 200.000 euro 

per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e di 280.000 euro annui a decorrere 

dall'anno 2023 ». 

730. Ad integrazione delle risorse assegnate a legislazione vigente, finalizzate 

a far fronte agli eventi meteorologici per i quali è stato dichiarato lo stato di 

emergenza con le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 16 settembre 
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2022 e del 19 ottobre 2022 in parte del territorio delle province di Ancona e 

di Pesaro e Urbino e dei comuni situati nella parte settentrionale della provin-

cia di Macerata, limitrofi alla provincia di Ancona, è autorizzata la spesa di 

100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, per la realizzazione 

degli interventi di cui all'articolo 25, comma 2, lettera d), e, limitatamente al 

ripristino delle strutture e delle infrastrutture pubbliche e private, lettera e), 

del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 

n. 1. Le risorse di cui al primo periodo sono trasferite nella contabilità speciale 

aperta per l'emergenza ai sensi dell'articolo 9, comma 2, dell'ordinanza del 

Capo del Dipartimento della protezione civile n. 922 del 17 settembre 2022, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 23 settembre 2022, intestata al 

Commissario delegato di cui all'articolo 1 della medesima ordinanza. Gli in-

terventi sono approvati, nel limite delle risorse allo scopo finalizzate, con le 

modalità previste dall'articolo 3, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 

23 novembre 2022, n. 179. 

731. In relazione agli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio del co-

mune di Maratea nei mesi di ottobre e novembre del 2022, per gli interventi 

di messa in sicurezza del territorio e ristoro delle attività economiche, è auto-

rizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2023 e di 2 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

732. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente all'evento 

sismico del 26 dicembre 2018, di cui all'articolo 57, comma 8, del decreto-

legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

ottobre 2020, n. 126, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2023. Alle 

conseguenti attività si fa fronte nel limite delle risorse già stanziate per l'e-

mergenza. 

733. I termini di cui all'articolo 6, comma 2, primo e secondo periodo, del 

decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 

14 giugno 2019, n. 55, sono prorogati al 31 dicembre 2023; fino alla stessa 

data continuano ad applicarsi le disposizioni degli articoli 14-bis e 18 del ci-

tato decreto-legge n. 32 del 2019. A tale fine è autorizzata la spesa di 2,6 

milioni di euro per l'anno 2023. 

734. Il termine di cui all'articolo 17, comma 2, terzo periodo, del decreto-

legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 

16 novembre 2018, n. 130, è prorogato al 31 dicembre 2023. Per le attività di 

cui all'articolo 18, comma 1, lettera i-bis), del citato decreto-legge n. 109 del 

2018, è autorizzata la spesa di 4,95 milioni di euro per l'anno 2023. 

735. È autorizzata, per l'anno 2023, la spesa di 4,9 milioni di euro, di cui: 

a) 1,4 milioni di euro per le finalità di cui all'articolo 31 del decreto-legge 28 

settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novem-

bre 2018, n. 130; 

b) 1,8 milioni di euro per le finalità di cui all'articolo 18, comma 5, del de-

creto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16 novembre 2018, n. 130; 
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c) 1 milione di euro per le finalità di cui all'articolo 32, comma 3, del decreto-

legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 

16 novembre 2018, n. 130; 

d) 700.000 euro per le finalità di cui all'articolo 30-ter del decreto-legge 22 

marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 

2021, n. 69. 

736. Le misure previste dall'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 di-

cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 

2017, n. 19, come integrate dall'articolo 2-bis, comma 22, del decreto-legge 

16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 

2017, n. 172, si applicano, fino al 31 dicembre 2023, anche nei comuni di 

Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'isola di Ischia colpiti dagli 

eventi sismici del 2017. I relativi termini decorrono dalla data di entrata in 

vigore della presente legge. 

737. È autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2023, di 30 milioni 

di euro per l'anno 2024, di 50 milioni di euro per l'anno 2025, di 80 milioni 

di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di euro per l'anno 2027 ai fini del 

riconoscimento dei contributi per la ricostruzione privata, di cui all'articolo 

20 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni 

dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e per la ricostruzione pubblica, di cui 

all'articolo 26 del citato decreto-legge n. 109 del 2018. 

738. Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione dei processi 

di ricostruzione, all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il 

comma 4-sexies è inserito il seguente: 

« 4-septies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 

31 dicembre 2023. A tale fine il Fondo per le emergenze nazionali di cui 

all'articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 150 milioni di euro per l'anno 2023 ». 

739. Per le medesime finalità di cui al comma 738, all'articolo 1, comma 990, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono 

sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 » e le parole: « per l'anno 2021 » 

sono sostituite dalle seguenti: « per l'anno 2022 ». A tale fine è autorizzata la 

spesa di euro 71.800.000 per l'anno 2023. 

740. Per le medesime finalità di cui all'articolo 50, comma 9-quater, del de-

creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 dicembre 2016, n. 229, il Commissario straordinario può, con propri prov-

vedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del citato decreto-

legge n. 189 del 2016, destinare ulteriori unità di personale agli Uffici speciali 

per la ricostruzione, agli enti locali e alla struttura commissariale, mediante 

ampliamento delle convenzioni di cui all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), 

del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nel limite di spesa di 7,5 milioni di 

euro per l'anno 2023. A tal fine è autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro 

per l'anno 2023. 



Senato della Repubblica – 213 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Dicembre 2022 

 

 

741. Per le spese di personale di cui all'articolo 50, comma 3, del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229, è autorizzata la spesa di euro 470.000 per l'anno 2023. 

742. Per far fronte alle esigenze legate ai compiti e alle funzioni istituzionali 

della Struttura di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 

229, è autorizzata la spesa di euro 500.000 per l'anno 2023. 

743. Al fine di garantire lo sviluppo delle piattaforme informatiche del Com-

missario straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati 

dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, è autorizzata la 

spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Il Commissario straordinario attua 

quanto previsto dal primo periodo del presente comma con ordinanze adottate 

ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, anche 

attraverso la stipulazione di convenzioni con le società di cui all'articolo 50, 

comma 3, del citato decreto-legge n. 189 del 2016. 

744. Al fine di assicurare la prosecuzione dei processi di ricostruzione privata 

nei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 

2016, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 362, lettera a), 

della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come incrementata dall'articolo 1, 

comma 466, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è ulteriormente incremen-

tata di 200 milioni di euro per l'anno 2047, di 400 milioni di euro per l'anno 

2048 e di 500 milioni di euro per l'anno 2049. 

745. All'articolo 44, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 

229, le parole: « e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2022 e 2023 » e le 

parole: « e al quinto anno » sono sostituite dalle seguenti: « , al quinto e al 

sesto anno ». 

746. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 4, le parole: « e per i cinque anni successivi » sono sostituite 

dalle seguenti: « e per i sei anni successivi » e le parole: « per il 2019, il 2020, 

il 2021 e il 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per il 2019, il 2020, il 2021, 

il 2022 e il 2023 »; 

b) al comma 6: 

1) al primo periodo, le parole: « di 60 milioni di euro per l'anno 2022 » sono 

sostituite dalle seguenti: « di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 

e 2023 »; 

2) al secondo periodo, le parole: « dal 2019 al 2022 » sono sostituite dalle 

seguenti: « dal 2019 al 2023 ». 
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747. Agli oneri derivanti dal comma 746, pari a 60 milioni di euro per l'anno 

2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo svi-

luppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 

1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo restando il com-

plessivo criterio di ripartizione territoriale. 

748. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, nell'utilizzare con appositi 

bandi le risorse stanziate ai sensi delle disposizioni di cui al comma 746 e le 

eventuali economie dei bandi precedenti relativi all'utilizzo delle risorse pre-

viste dall'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, può prevedere clausole di 

esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'ar-

ticolo 46, comma 2, del citato decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di 

pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo 

dell'agevolazione complessivamente concessa in esito ai bandi precedenti. 

749. Per garantire la continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani nei 

comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è autorizzato 

l'utilizzo, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2023, delle risorse dispo-

nibili nella contabilità speciale del Commissario di cui all'articolo 4, comma 

3, del citato decreto-legge n. 189 del 2016. 

750. All'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 7, primo periodo, le parole: « dicembre 2022 » sono sostituite 

dalle seguenti: « dicembre 2023 »; 

b) al comma 16 sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) al primo periodo, le parole: « fino all'anno di imposta 2021 » sono sostituite 

dalle seguenti: « fino all'anno d'imposta 2022 »; 

2) al secondo periodo, le parole: « e comunque non oltre il 31 dicembre 2022 » 

sono sostituite dalle seguenti: « e comunque non oltre il 31 dicembre 2023 ». 

751. Per l'anno 2023, con riferimento alle fattispecie individuate dall'articolo 

1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non sono dovuti i canoni 

di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 dicembre 2019, n. 

160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dalla di-

sposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo di cui all'ar-

ticolo 17-ter, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, è incrementato, 

per l'anno 2023, di 4 milioni di euro. 

752. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: 

« 31 dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 

dicembre 2023 ». 



Senato della Repubblica – 215 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Dicembre 2022 

 

 

753. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 

2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 

172, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 di-

cembre 2023 ». 

754. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dai commi 752 

e 753 nel limite di spesa di 1.500.000 euro per l'anno 2023. 

755. Le esenzioni previste dall'articolo 2-bis, comma 25, secondo periodo, del 

decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31 dicembre 2023. 

756. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge 24 ottobre 

2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 

156, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: 

« fino al 31 dicembre 2023 ». 

757. All'articolo 28, commi 7 e 13-ter, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 

189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le 

parole: « 31 dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-

guenti: « 31 dicembre 2023 ». 

758. All'articolo 28-bis, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: 

« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ». 

759. All'articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le pa-

role: « e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2022 e 2023 ». 

760. All'articolo 13-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022 n. 15, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite 

dalle seguenti: « 31 dicembre 2024, ferme restando le scadenze previste per i 

contratti in essere » e le parole da: « onnicomprensivo » fino alla fine del pe-

riodo sono sostituite dalle seguenti: « complessivo di euro 108.000 in ragione 

d'anno, al lordo degli oneri fiscali e contributivi a carico dell'amministrazione 

per singolo incarico conferito »; 

b) al comma 1, secondo periodo, le parole: « e con » sono sostituite dalle se-

guenti: « anche utilizzando »; 

c) al comma 1, terzo periodo, le parole: « per l'anno 2022 » sono soppresse; 

d) al comma 2, le parole: « per l'anno 2022 » sono soppresse. 

761. All'articolo 57, comma 3-bis, terzo periodo, del decreto-legge 14 agosto 

2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 

126, dopo le parole: « è effettuato » sono inserite le seguenti: « con uno o più 

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri fino all'esaurimento delle ri-

sorse del fondo » e dopo le parole: « del presente decreto » sono aggiunte le 

seguenti: « ovvero dalla riapertura dei termini da parte della Presidenza del 

Consiglio – Dipartimento della funzione pubblica ». 
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762. Per la gestione delle garanzie rilasciate dallo Stato ai sensi delle dispo-

sizioni di cui all'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 

174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 

all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, all'articolo 11, commi 

3 e 4, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, e all'articolo 5, comma 4, del decreto-legge 

17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-

bre 2016, n. 229, la Concessionaria servizi assicurativi pubblici (CONSAP) 

Spa, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, è autorizzata 

ad operare per conto del Ministero dell'economia e delle finanze, in confor-

mità a quanto previsto dall'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 

2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, 

e nel rispetto dei termini e delle condizioni previsti da apposito disciplinare 

stipulato con il medesimo Ministero. A tale fine è autorizzata l'apertura di un 

apposito conto corrente di tesoreria centrale intestato alla CONSAP Spa. 

763. Per le attività connesse al disciplinare di cui al comma 762 è autorizzata 

la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025. 

764. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi 

sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-

legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-

sto 2012, n.122, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2023 al fine di ga-

rantire la continuità delle procedure connesse con l'attività di ricostruzione. 

765. Le disposizioni di cui all'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 24 

giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 

n. 160, si applicano sino all'anno 2023 nel limite di spesa di euro 9.505.000 

per l'anno 2023. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 9.505.000 per l'anno 

2023. 

766. All'articolo 14, comma 9, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: 

« al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 

2023 » e le parole: « nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 

e 2020 e di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 » sono sostituite 

dalle seguenti: « nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 

2020, di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e di 200.000 euro 

per l'anno 2023 ». 

767. Per gli enti locali colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 

individuati dall'articolo 2-bis, comma 43, del decreto-legge 16 ottobre 2017, 

n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, si 

applica, anche relativamente all'anno 2023, la sospensione prevista dall'arti-

colo 1, comma 456, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come da ultimo 

prorogata dall'articolo 57, comma 17, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 

104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, degli 

oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla società Cassa 

depositi e prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in 

attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
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n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 

da corrispondere nell'anno 2023, compresi quelli il cui pagamento è stato dif-

ferito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 

228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e 

dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri 

di cui al primo periodo sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, 

a decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per dieci anni sulla base 

della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti re-

golanti i mutui stessi. 

768. Per i comuni dei territori dell'Emilia-Romagna, della Lombardia e del 

Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giu-

gno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 

122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventual-

mente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, 

comma 43, secondo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione 

dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dall'articolo 8, 

comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è prorogata fino 

alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque 

non oltre il 31 dicembre 2023. 

769. È autorizzata la spesa di 14,2 milioni di euro per l'anno 2023 per spese 

relative al funzionamento, all'assistenza tecnica, al contributo di autonoma 

sistemazione, all'assistenza alla popolazione e a interventi sostitutivi per gli 

eventi sismici che hanno colpito i territori dell'Emilia-Romagna nel 2012. 

770. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, dopo il quinto periodo è inserito il seguente: « È assegnato un 

contributo straordinario dell'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2023, di 

18 milioni di euro per l'anno 2024 e di 15 milioni di euro per l'anno 2025 »; 

b) al comma 2, dopo il quinto periodo è inserito il seguente: « È assegnato un 

contributo straordinario dell'importo di 2 milioni di euro per l'anno 2023, di 

1,8 milioni di euro per l'anno 2024 e di 1,5 milioni di euro per l'anno 2025 »; 

c) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il contributo di 

500.000 euro di cui al sesto periodo è riconosciuto per ciascuno degli anni 

2023, 2024 e 2025 ». 

771. L'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 9-sexies, comma 1, del 

decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 dicembre 2019, n. 156, è prorogata fino al 31 dicembre 2025. A tal 

fine è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 

2023 al 2025. 
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772. I termini di cui all'articolo 57, comma 10, del decreto-legge 14 agosto 

2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 

126, sono prorogati al 31 dicembre 2025 nel limite massimo di spesa di 2,32 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 

773. L'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 2-bis, comma 38, primo 

e secondo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è prorogata fino all'anno 

2025. A tal fine è autorizzata la spesa di 1,45 milioni di euro per ciascuna 

delle annualità 2023, 2024 e 2025. 

774. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 448, le parole: « in euro 7.107.513.365 per l'anno 2023 » sono 

sostituite dalle seguenti: « in euro 7.157.513.365 per l'anno 2023 »; 

b) al comma 449, lettera d-quater), le parole: « 330 milioni di euro nel 2023 » 

sono sostituite dalle seguenti: « 380 milioni di euro nel 2023 ». 

775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione del 

protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali pos-

sono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera 

dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il 

termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 

30 aprile 2023. 

776. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana da 

parte dei comuni volte all'installazione e alla manutenzione di sistemi di sor-

veglianza tecnologicamente avanzati, dotati di software di analisi video per il 

monitoraggio attivo con invio di allarmi automatici a centrali delle forze di 

polizia o di istituti di vigilanza privata convenzionati, finalizzati alla repres-

sione dei fenomeni di criminalità e al controllo del territorio, è istituito nello 

stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 4 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 

777. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, 

da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, sono disciplinati le modalità di presentazione delle richieste da parte 

dei comuni interessati nonché i criteri per il riparto delle risorse del fondo di 

cui al comma 776, tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) indice di delittuosità della provincia di appartenenza del comune; 

b) indice di delittuosità del comune; 

c) incidenza dei fenomeni di criminalità diffusa nell'area urbana da sottoporre 

a videosorveglianza. 

778. Nell'ambito del riparto delle risorse di cui al comma 776, il 60 per cento 

è assegnato ai comuni appartenenti alle regioni dell'Obiettivo convergenza 

Italia. 
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779. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 51-

bis è inserito il seguente: 

« 51-ter. Le risorse assegnate agli enti locali ai sensi del comma 51 sono in-

crementate di 50 milioni di euro per l'anno 2023 e di 100 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2024 e 2025 ». 

780. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è 

istituito un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli 

anni dal 2023 al 2026, per il finanziamento di iniziative di assistenza tecnica 

specialistica in favore dei comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti 

rivolte ad assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi previsti 

dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. A tale fine il Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato emana entro il 31 gennaio 2023 apposite linee 

guida con le modalità e termini di comunicazione al medesimo Dipartimento 

da parte dei comuni interessati delle esigenze di assistenza tecnica stretta-

mente necessarie all'attuazione dei predetti interventi, per tutto il periodo di 

riferimento. Qualora le risorse non siano sufficienti a soddisfare le richieste 

degli enti, si procederà al riparto delle risorse con criteri proporzionali. Con 

uno o più decreti del Ragioniere generale dello Stato sono assegnate le risorse 

in favore dei comuni interessati per la realizzazione delle rispettive iniziative 

di assistenza tecnica. Il comune beneficiario è tenuto a riversare ad apposito 

capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato l'importo del contributo non uti-

lizzato alla conclusione degli interventi. 

781. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza determi-

natasi relativamente alla spesa per utenze di energia elettrica e gas, agli enti 

locali soggetti ai controlli centrali in materia di copertura del costo dei servizi 

a domanda individuale, di cui agli articoli 243, comma 2, e 243-bis, comma 

8, lettera b), del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di 

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che per l'esercizio finanziario 

2022 non riescano a garantire la copertura minima del costo di alcuni servizi 

prevista dall'articolo 243, comma 2, lettere a), b) e c), del medesimo testo 

unico, non si applica la sanzione di cui al comma 5 dello stesso articolo 243. 

782. Al comma 555 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le 

parole: « dal 2020 al 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 2020 al 

2025 ». 

783. I termini di cui all'alinea del comma 572 e di cui al quinto periodo del 

comma 577 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono proro-

gati, rispettivamente, al 31 gennaio 2023 e al 31 dicembre 2023. 

784. Il presente comma e i commi da 781 a 783 entrano in vigore il giorno 

stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 

785. All'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, il 

quarto periodo è sostituito dal seguente: « Con decreto del Ministro dell'in-

terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare 

entro il 31 ottobre 2023, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, sono individuati i criteri e le modalità per la verifica a con-

suntivo della perdita di gettito e dell'andamento delle spese, provvedendo 
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all'eventuale regolazione dei rapporti finanziari tra comuni e tra province e 

città metropolitane, ovvero tra i due predetti comparti, mediante apposita ri-

modulazione dell'importo assegnato nel biennio 2020 e 2021. Le eventuali 

risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato ». 

786. All'articolo 1, comma 554, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le pa-

role: « Per gli anni 2020, 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « A 

decorrere dall'anno 2020 ». 

787. All'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, il comma 1-

bis è sostituito dal seguente: 

« 1-bis. Nei comuni capoluogo di provincia che, in base all'ultima rilevazione 

resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la 

raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano avuto presenze turistiche in 

numero venti volte superiore a quello dei residenti, l'imposta di cui al presente 

articolo può essere applicata fino all'importo massimo di cui all'articolo 14, 

comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I predetti comuni de-

vono fare riferimento ai dati pubblicati dall'ISTAT riguardanti le presenze 

turistiche medie registrate nel triennio precedente all'anno in cui viene deli-

berato l'aumento dell'imposta. Per il triennio 2023-2025 si considera la media 

delle presenze turistiche del triennio 2017-2019 ». 

788. Al decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 2, comma 1, la parola: « 2023 », ovunque ricorre, è sostituita 

dalle seguenti: « 2027 o da un anno antecedente ove ricorrano le condizioni 

di cui al presente decreto legislativo » e le parole: « Ministro per le riforme 

per il federalismo e con il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coe-

sione territoriale » sono sostituite dalle seguenti: « Ministro per gli affari re-

gionali e le autonomie »; 

b) all'articolo 4: 

1) al comma 2, le parole: « Per gli anni dal 2011 al 2022 » sono sostituite dalle 

seguenti: « Per gli anni dal 2011 al 2026 » e le parole: « A decorrere dall'anno 

2023 » sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 2027 o da un 

anno antecedente ove ricorrano le condizioni di cui al presente decreto legi-

slativo »; 

2) al comma 3, le parole: « A decorrere dall'anno 2023 » sono sostituite dalle 

seguenti: « A decorrere dall'anno 2027 o da un anno antecedente ove ricor-

rano le condizioni di cui al presente decreto legislativo » e le parole: « Mini-

stro per le riforme per il federalismo e con il Ministro per i rapporti con le 

regioni e per la coesione territoriale » sono sostituite dalle seguenti: « Mini-

stro per gli affari regionali e le autonomie »; 

c) all'articolo 7: 
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1) al comma 1, le parole: « A decorrere dall'anno 2023 » sono sostituite dalle 

seguenti: « A decorrere dall'anno 2027 o da un anno antecedente ove ricor-

rano le condizioni di cui al presente decreto legislativo »; 

2) al comma 2, le parole: « entro il 31 luglio 2022 » sono sostituite dalle se-

guenti: « entro il 31 dicembre 2023 » e le parole: « Ministro per le riforme per 

il federalismo e con il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione 

territoriale » sono sostituite dalle seguenti: « Ministro per gli affari regionali 

e le autonomie »; 

d) all'articolo 13, comma 4, le parole: « Ministro per le riforme per il federa-

lismo e con il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territo-

riale » sono sostituite dalle seguenti: « Ministro per gli affari regionali e le 

autonomie »; 

e) all'articolo 15: 

1) al comma 1, la parola: « 2023 » è sostituita dalle seguenti: « 2027 o da un 

anno antecedente ove ricorrano le condizioni di cui al presente decreto legi-

slativo »; 

2) al comma 2, le parole: « Ministro per le riforme per il federalismo e con il 

Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale » sono so-

stituite dalle seguenti: « Ministro per gli affari regionali e le autonomie »; 

3) al comma 5, la parola: « 2023 » è sostituita dalle seguenti: « 2027 o da un 

anno antecedente ove ricorrano le condizioni di cui al presente decreto legi-

slativo » e le parole: « Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione 

territoriale » sono sostituite dalle seguenti: « Ministro per gli affari regionali 

e le autonomie ». 

789. All'articolo 255, comma 10, del testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: 

« all'articolo 222 e dei residui » sono sostituite dalle seguenti: « all'articolo 

222, delle anticipazioni di liquidità previste dal decreto-legge 8 aprile 2013, 

n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e suc-

cessivi rifinanziamenti, dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivi rifinanzia-

menti e strumenti finanziari assimilabili, e dei residui ». 

790. Il fondo di cui all'articolo 53, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 

2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 

126, è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2023, da destinare ai co-

muni con popolazione fino a 35.000 abitanti il cui piano di riequilibrio finan-

ziario sia stato approvato dalla Corte dei conti per l'anno 2014 e con durata 

fino all'anno 2023. 

791. Ai fini della completa attuazione dell'articolo 116, terzo comma, della 

Costituzione e del pieno superamento dei divari territoriali nel godimento 

delle prestazioni, il presente comma e i commi da 792 a 798 disciplinano la 

determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti ci-

vili e sociali che devono essere garantiti in tutto il territorio nazionale, ai sensi 

dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, quale soglia 
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di spesa costituzionalmente necessaria che costituisce nucleo invalicabile per 

erogare le prestazioni sociali di natura fondamentale, per assicurare uno svol-

gimento leale e trasparente dei rapporti finanziari tra lo Stato e le autonomie 

territoriali, per favorire un'equa ed efficiente allocazione delle risorse colle-

gate al Piano nazionale di ripresa e resilienza, approvato con il decreto-legge 

6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, e il pieno superamento dei divari territoriali nel godimento delle 

prestazioni inerenti ai diritti civili e sociali e quale condizione per l'attribu-

zione di ulteriori funzioni. L'attribuzione di ulteriori forme e condizioni par-

ticolari di autonomia di cui all'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, 

relative a materie o ambiti di materie riferibili, ai sensi del comma 793, lettera 

c), del presente articolo, ai diritti civili e sociali che devono essere garantiti 

in tutto il territorio nazionale, è consentita subordinatamente alla determina-

zione dei relativi livelli essenziali delle prestazioni (LEP). 

792. Ai fini di cui al comma 791 è istituita, presso la Presidenza del Consiglio 

dei ministri, la Cabina di regia per la determinazione dei LEP. La Cabina di 

regia è presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri, che può delegare 

il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, e a essa partecipano, oltre 

al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, il Ministro per gli affari 

europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, il Ministro per le riforme 

istituzionali e la semplificazione normativa, il Ministro dell'economia e delle 

finanze, i Ministri competenti per le materie di cui all'articolo 116, terzo 

comma, della Costituzione, il presidente della Conferenza delle regioni e delle 

province autonome, il presidente dell'Unione province d'Italia e il presidente 

dell'Associazione nazionale comuni italiani, o loro delegati. 

793. La Cabina di regia, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e in 

coerenza con i relativi obiettivi programmati, entro sei mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente legge: 

a) effettua, con il supporto delle amministrazioni competenti per materia, una 

ricognizione della normativa statale e delle funzioni esercitate dallo Stato e 

dalle regioni a statuto ordinario in ognuna delle materie di cui all'articolo 116, 

terzo comma, della Costituzione; 

b) effettua, con il supporto delle amministrazioni competenti per materia, una 

ricognizione della spesa storica a carattere permanente dell'ultimo triennio, 

sostenuta dallo Stato in ciascuna regione per l'insieme delle materie di cui 

all'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, per ciascuna materia e per 

ciascuna funzione esercitata dallo Stato; 

c) individua, con il supporto delle amministrazioni competenti per materia, le 

materie o gli ambiti di materie che sono riferibili ai LEP, sulla base delle ipo-

tesi tecniche formulate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard; 

d) determina, nel rispetto dell'articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, e, comunque, nell'ambito degli stanziamenti di bilancio a legislazione 

vigente, i LEP, sulla base delle ipotesi tecniche formulate dalla Commissione 

tecnica per i fabbisogni standard, ai sensi dell'articolo 1, comma 29-bis, della 

legge 28 dicembre 2015, n. 208, predisposte secondo il procedimento e le 
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metodologie di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a), b), c), e) e f), del decreto 

legislativo 26 novembre 2010, n. 216, ed elaborate con l'ausilio della società 

Soluzioni per il sistema economico – SOSE Spa, in collaborazione con l'Isti-

tuto nazionale di statistica e con la struttura tecnica di supporto alla Confe-

renza delle regioni e delle province autonome presso il Centro interregionale 

di studi e documentazione (CINSEDO) delle regioni. 

794. La Commissione tecnica per i fabbisogni standard, sulla base della rico-

gnizione e a seguito delle attività della Cabina di regia poste in essere ai sensi 

del comma 793, trasmette alla Cabina di regia le ipotesi tecniche inerenti alla 

determinazione dei costi e fabbisogni standard nelle materie di cui all'articolo 

116, terzo comma, della Costituzione, secondo le modalità di cui al comma 

793, lettera d), del presente articolo. 

795. Entro sei mesi dalla conclusione delle attività di cui al comma 793, la 

Cabina di regia predispone uno o più schemi di decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri con cui sono determinati, anche distintamente, i LEP e 

i correlati costi e fabbisogni standard nelle materie di cui all'articolo 116, 

terzo comma, della Costituzione. 

796. Ciascun decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è adottato su 

proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con 

il Ministro dell'economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio 

dei ministri. Sullo schema di decreto è acquisita l'intesa della Conferenza uni-

ficata ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

797. Qualora le attività della Cabina di regia non si concludano nei termini 

stabiliti dai commi 793 e 795, il Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-

nistro per gli affari regionali e le autonomie, d'intesa con il Ministro dell'eco-

nomia e delle finanze, nominano un Commissario entro i trenta giorni succes-

sivi alla scadenza del termine di dodici mesi, per il completamento delle atti-

vità non perfezionate. Nel decreto di nomina sono definiti i compiti, i poteri 

del Commissario e la durata in carica. Sulla base dell'istruttoria e delle pro-

poste del Commissario, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie pro-

pone l'adozione di uno o più schemi di decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, secondo la procedura di cui al comma 795. Al Commissario non 

spettano, per l'attività svolta, compensi, indennità o rimborsi di spese. 

798. Per le spese di funzionamento derivanti dalle attività di cui ai commi da 

791 a 797, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 

2023 al 2025. 

799. Presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri è istituita una segreteria tecnica, della quale 

si avvalgono la Cabina di regia di cui al comma 792 e, se nominato, il Com-

missario di cui al comma 797. 

800. La segreteria tecnica di cui al comma 799 è costituita da un contingente 

di dodici unità di personale, di cui un'unità con incarico dirigenziale di livello 

generale scelta tra soggetti che abbiano ricoperto incarichi dirigenziali in uf-

fici aventi competenza in materia di finanza degli enti territoriali e federali-

smo fiscale, un'unità con incarico dirigenziale di livello non generale e dieci 
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unità di livello non dirigenziale. Le predette unità sono individuate anche tra 

il personale delle altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo, 2001, n. 165, e sono collocate fuori ruolo 

o in posizione di comando o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordi-

namenti. La dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio 

dei ministri è conseguentemente incrementata di un posto di funzione diri-

genziale di livello generale e di un posto di funzione dirigenziale non gene-

rale. I predetti incarichi dirigenziali possono essere conferiti ai sensi dell'arti-

colo 19, commi 5-bis o 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche 

in deroga ai relativi limiti percentuali. Per le finalità del presente comma è 

autorizzata la spesa di euro 1.149.000 annui a decorrere dall'anno 2023. Al 

finanziamento delle spese di funzionamento della segreteria tecnica di cui al 

comma 799 si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione 

vigente assegnate al Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della 

Presidenza del Consiglio dei ministri. 

801. All'attività della segreteria tecnica partecipano un rappresentante per cia-

scuna delle amministrazioni competenti per le materie di cui all'articolo 116, 

terzo comma, della Costituzione nonché un rappresentante della Conferenza 

delle regioni e delle province autonome, uno dell'Unione delle province d'I-

talia e uno dell'Associazione nazionale dei comuni italiani. Ai rappresentanti 

di cui al primo periodo non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi 

di spese o altri emolumenti comunque denominati. 

802. Ai fini del supporto tecnico della Ragioneria generale dello Stato al per-

seguimento degli obiettivi di cui ai commi da 791 a 798 nonché per la realiz-

zazione delle missioni M1C1-119 e M1C1-120 del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza, il Ministero dell'economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato è autorizzato a reclutare un contingente di 10 

unità di personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 

da inquadrare nell'Area dei funzionari prevista dal nuovo sistema di classifi-

cazione professionale del personale introdotto dal contratto collettivo nazio-

nale di lavoro 2019-2021 – Comparto Funzioni centrali, in aggiunta alle vi-

genti facoltà assunzionali, nei limiti della vigente dotazione organica. Al re-

clutamento del predetto contingente di personale si provvede mediante con-

corsi pubblici, anche avvalendosi della Commissione per l'attuazione del Pro-

getto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), di cui 

all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o 

tramite scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o attraverso 

procedure di mobilità ai sensi dell'articolo 30 del citato decreto legislativo n. 

165 del 2001. Per le finalità del presente comma è autorizzata la spesa di euro 

379.000 per l'anno 2023 e di euro 505.000 annui a decorrere dall'anno 2024. 

803. Per le finalità di cui al comma 802 è autorizzata, per l'anno 2023, la spesa 

di euro 176.000, di cui euro 150.000 per la gestione delle procedure concor-

suali di cui al medesimo comma 802 ed euro 26.000, nonché di euro 5.100 

annui a decorrere dall'anno 2024, per le maggiori spese di funzionamento de-

rivanti dall'assunzione del contingente di personale previsto dal predetto 

comma. È altresì autorizzata, a decorrere dall'anno 2023, la spesa di euro 
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30.000 per la corresponsione dei compensi dovuti al medesimo personale per 

le prestazioni di lavoro straordinario. 

804. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 799 a 803, pari a euro 

1.734.000 per l'anno 2023 e a euro 1.689.100 annui a decorrere dall'anno 

2024, si provvede, quanto a euro 1.149.000 annui a decorrere dall'anno 2023, 

mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, quanto a euro 585.000 per l'anno 

2023 e a euro 540.100 annui a decorrere dall'anno 2024, mediante corrispon-

dente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica 

economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 

307. 

805. Al comma 29 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) la parola: « dodici » è sostituita dalla seguente: « quattordici »; 

b) le parole: « uno designato dalle regioni » sono sostituite dalle seguenti: « e 

tre designati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome ». 

806. Al fine di assicurare la piena attuazione dei princìpi di cui al sesto comma 

dell'articolo 119 della Costituzione, in materia di rimozione degli svantaggi 

derivanti dell'insularità, è istituito nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze il Fondo nazionale per il contrasto degli svan-

taggi derivanti dall'insularità, con una dotazione di 2 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, suddiviso in due sezioni denominate 

« Fondo per gli investimenti strategici » e « Fondo per la compensazione degli 

svantaggi ». Nella dotazione del Fondo nazionale per il contrasto degli svan-

taggi derivanti dall'insularità possono confluire le risorse finanziarie stanziate 

dalla legislazione vigente nazionale ed europea, al fine di razionalizzare gli 

strumenti a sostegno delle isole e per il contrasto degli svantaggi derivanti 

dall'insularità. 

807. Le risorse del Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi derivanti 

dall'insularità sono utilizzate per: 

a) compensare i maggiori costi derivanti dalla peculiarità della condizione di 

insularità; 

b) garantire ai cittadini e alle imprese che vivono la realtà dell'insularità pari 

condizioni di accesso ai servizi del territorio, utilizzando le migliori espe-

rienze sul territorio nazionale, allo scopo di favorire la residenzialità e di con-

trastare lo spopolamento nei territori insulari; 

c) promuovere lo sviluppo e l'internazionalizzazione dell'economia del Mez-

zogiorno, anche valorizzando la sua vocazione portuale; sostenere le transi-

zioni ecologica e digitale. 

808. È istituita la Commissione parlamentare per il contrasto degli svantaggi 

derivanti dall'insularità. 



Senato della Repubblica – 226 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Dicembre 2022 

 

 

809. La Commissione è composta da dieci senatori e da dieci deputati nomi-

nati, rispettivamente, dal Presidente del Senato della Repubblica e dal Presi-

dente della Camera dei deputati in proporzione al numero dei componenti dei 

gruppi parlamentari, comunque assicurando la presenza di un rappresentante 

per ciascun gruppo. 

810. La Commissione elegge al suo interno il presidente, due vicepresidenti 

e due segretari. La Commissione si riunisce per la sua prima seduta entro venti 

giorni dalla nomina dei suoi componenti per l'elezione dell'ufficio di presi-

denza. 

811. Alle spese necessarie per il funzionamento della Commissione si prov-

vede, in parti uguali, a carico dei bilanci interni di ciascuna delle due Camere. 

812. La Commissione può acquisire informazioni, dati e documenti sui risul-

tati delle attività svolte da pubbliche amministrazioni e da organismi che si 

occupano di questioni attinenti alle peculiarità e agli svantaggi derivanti 

dall'insularità. Nell'esercizio dei suoi poteri di consultazione, acquisisce dati, 

favorisce lo scambio di informazioni e promuove le opportune sinergie con 

gli organismi e gli istituti che si occupano di tali questioni. 

813. La Commissione svolge i seguenti compiti: 

a) effettua, con cadenza annuale, una ricognizione delle risorse finanziarie 

stanziate, a livello nazionale ed europeo, destinate alle isole; 

b) individua i principali settori destinatari di interventi compensativi, con par-

ticolare riferimento alla sanità, all'istruzione e all'università, ai trasporti e alla 

continuità territoriale nonché all'energia; 

c) individua, entro sei mesi dalla sua costituzione, avvalendosi dell'Ufficio 

parlamentare di bilancio, gli indicatori economici necessari a stimare i costi 

degli svantaggi derivanti dall'insularità nei settori individuati; 

d) propone misure e interventi idonei a compensare gli svantaggi derivanti 

dall'insularità, anche valutando opzioni praticabili nell'ambito delle deroghe 

ammesse dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato; 

e) esamina la normativa europea in materia di aiuti di Stato e segnala al Go-

verno l'eventuale esigenza di modifiche e correttivi da proporre a livello eu-

ropeo, al fine di compensare gli svantaggi derivanti dall'insularità, senza alte-

razione del funzionamento del mercato unico europeo; 

f) propone correttivi per gli svantaggi derivanti dalla condizione di insularità 

al sistema dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP), anche allo scopo di 

contrastare lo spopolamento e di assicurare servizi sulla base delle specificità 

demografiche e geografiche dei territori. 

814. La Commissione riferisce alle Camere, con cadenza almeno annuale, sui 

risultati della propria attività e formula osservazioni e proposte volte a garan-

tire la piena attuazione del sesto comma dell'articolo 119 della Costituzione. 

815. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le pa-

role: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ». 
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816. Il terzo periodo dell'articolo 1, comma 322, della legge 27 dicembre 2006 

n. 296, è sostituito dai seguenti: « Per ciascuno degli anni dal 2016 al 2022, 

la regolazione finanziaria è definita con decreto del Ministero dell'economia 

e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da 

emanare entro il 28 febbraio 2023. In mancanza dei dati definitivi, per l'anno 

2022 si utilizzano i dati relativi all'annualità 2021. Per ciascun anno dall'eser-

cizio 2023 all'esercizio 2029 si procede alla regolazione finanziaria di una 

annualità, fatta salva la facoltà regionale di disporre anticipatamente la rego-

lazione di più annualità ». 

817. Il terzo periodo del comma 64 dell'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 

2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 

n. 286, è sostituito dai seguenti: « Per ciascuno degli anni dal 2016 al 2022, 

la regolazione finanziaria è definita con decreto del Ministero dell'economia 

e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da 

emanare entro il 28 febbraio 2023. In mancanza dei dati definitivi, per l'anno 

2022 si utilizzano i dati relativi all'anno 2021. Per ciascun anno dall'esercizio 

2023 all'esercizio 2029 si procede alla regolazione finanziaria di una annua-

lità, fatta salva la facoltà regionale di disporre anticipatamente la regolazione 

di più annualità ». 

818. In caso di controversie, definite con sentenza passata in giudicato ovvero 

con transazione, relative all'accertamento del diritto di una regione al riversa-

mento diretto del gettito derivante dall'attività di recupero fiscale riferita ai 

tributi propri derivati e alle addizionali alle basi imponibili dei tributi erariali, 

di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, 

l'Agenzia delle entrate è autorizzata a far fronte agli eventuali oneri da queste 

derivanti mediante utilizzo delle risorse allo scopo accantonate sul proprio 

bilancio. 

819. L'autorizzazione di spesa di cui all'ultimo periodo del comma 20 dell'ar-

ticolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è incrementata di 7 milioni di euro 

per l'anno 2023 e di 19 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 

2026. 

820. Al fine di consentire agli enti locali di incrementare l'adozione di inizia-

tive per la promozione della legalità nei loro territori, nonché di rinforzare le 

misure di ristoro del patrimonio dell'ente o in favore degli amministratori lo-

cali che hanno subìto episodi di intimidazione connessi all'esercizio delle fun-

zioni istituzionali esercitate, il Fondo per la legalità e per la tutela degli am-

ministratori locali vittime di atti intimidatori, di cui all'articolo 1, comma 589, 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 1 milione di euro 

annui a decorrere dall'anno 2023. 

821. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 11-ter, comma 3, del 

decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 

legge28 marzo 2022, n. 25, è prorogata per l'esercizio 2023. 
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822. In sede di approvazione del rendiconto 2022 da parte dell'organo esecu-

tivo, gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, sono autorizzati, previa comunicazione all'amministrazione statale o re-

gionale che ha erogato le somme, allo svincolo delle quote di avanzo vinco-

lato di amministrazione che ciascun ente individua, riferite ad interventi con-

clusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da 

obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative 

alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse 

svincolate sono utilizzate da ciascun ente per: 

a) la copertura dei maggiori costi energetici sostenute dagli enti territoriali 

oltre che dalle aziende del servizio sanitario regionale; 

b) la copertura del disavanzo della gestione 2022 delle aziende del servizio 

sanitario regionale derivante dai maggiori costi diretti e indiretti conseguenti 

alla pandemia di COVID-19 e alla crescita dei costi energetici; 

c) contributi per attenuare la crisi delle imprese per i rincari delle fonti ener-

getiche. 

823. Le somme svincolate e utilizzate per le finalità di cui al comma 822 sono 

comunicate anche al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Con 

decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 

e di Bolzano, sono stabilite le modalità applicative del comma 822 e del pre-

sente comma. 

824. Il comma 6-bis dell'articolo 5 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 

144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, è 

sostituito dal seguente: 

« 6-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per l'anno 

2023, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio 

e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, possono utilizzare prioritaria-

mente per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza ener-

getica in corso la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno pre-

cedente dopo l'approvazione del rendiconto della gestione dell'esercizio 2022 

da parte della giunta regionale o provinciale, anche prima del giudizio di pa-

rifica della sezione regionale di controllo della Corte dei conti e della succes-

siva approvazione del rendiconto da parte del consiglio regionale o provin-

ciale ». 

825. Al fine di assicurare la piena funzionalità e capacità amministrativa dei 

comuni nell'attuazione degli interventi e nella realizzazione degli obiettivi 

previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e di riequilibrare il rapporto 

numerico fra segretari iscritti all'Albo e sedi di segreteria, in deroga alla di-

sciplina in materia di iscrizione all'Albo dei segretari comunali e provinciali, 

il Ministero dell'interno, in relazione al concorso pubblico, per esami, per 

l'ammissione di 448 borsisti al corso-concorso selettivo di formazione per il 

conseguimento dell'abilitazione richiesta ai fini dell'iscrizione di 345 segretari 

comunali nella fascia iniziale dell'Albo nazionale dei segretari comunali e 

provinciali, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale, n. 89 del 9 
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novembre 2021, è autorizzato ad iscrivere al predetto Albo, in aggiunta a 

quelli previsti dal bando, anche i borsisti non vincitori che abbiano conseguito 

il punteggio minimo di idoneità al termine del citato corso-concorso selettivo 

di formazione. 

826. L'iscrizione all'Albo dei borsisti aggiuntivi ai sensi del comma 825 av-

viene con le modalità previste dal comma 8 dell'articolo 16-ter del decreto-

legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

febbraio 2020, n. 8. 

827. Al corso-concorso selettivo di formazione di cui al comma 825 resta 

applicabile la disciplina prevista dall'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-

legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

febbraio 2020, n. 8, in materia di svolgimento del corso-concorso di forma-

zione e di tirocinio pratico. 

828. Per le medesime finalità di cui al comma 825 e, in particolare, per sup-

portare i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, a decorrere dall'anno 

2023 e per la durata del Piano nazionale di ripresa e resilienza, fino al 31 

dicembre 2026, le risorse di cui all'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-

legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, possono essere destinate, con il decreto ivi previsto, 

anche a sostenere gli oneri relativi al trattamento economico degli incarichi 

conferiti ai segretari comunali ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del testo 

unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legisla-

tivo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per il finanziamento di iniziative di assi-

stenza tecnica specialistica in favore dei piccoli comuni al fine di superare le 

attuali criticità nell'espletamento degli adempimenti necessari per garantire 

una efficace e tempestiva attuazione degli interventi previsti dal Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza. La durata dei contratti relativi agli incarichi con-

feriti ai segretari comunali a valere sulle predette risorse non può eccedere la 

data del 31 dicembre 2026. 

829. L'articolo 2, comma 46, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si inter-

preta nel senso che l'anticipazione di liquidità in favore delle regioni Lazio, 

Campania, Molise e Sicilia non costituisce indebitamento ai sensi dell'articolo 

3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e non trova applicazione 

l'articolo 62 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

830. Al fine di consentire l'istituzione di circoscrizioni di decentramento nei 

comuni capoluogo di città metropolitana con meno di 250.000 abitanti, è au-

torizzata la spesa di 100.000 euro per l'anno 2023 e di 300.000 euro per cia-

scuno degli anni 2024 e 2025. 

831. All'articolo 17, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: « Il limite di cui al primo periodo non si 

applica al comune capoluogo della città metropolitana ». 

832. Per le compensazioni degli oneri di servizi pubblico, di cui all'articolo 1, 

commi 953 e 954, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono stanziati 2 mi-

lioni di euro per l'anno 2023, 2,6 milioni di euro per l'anno 2024 e 2,6 milioni 
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di euro per l'anno 2025. La regione Friuli-Venezia Giulia concorre, a titolo di 

cofinanziamento, per un importo pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, a 

2,6 milioni di euro per l'anno 2024 e a 2,6 milioni di euro per l'anno 2025. 

833. In considerazione dello straordinario aumento del numero di sbarchi di 

migranti nell'anno 2022, al comune di Lampedusa e Linosa è concesso un 

contributo straordinario pari a 850.000 euro per l'anno 2022 e a ciascuno dei 

comuni di Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Au-

gusta, Pantelleria e Trapani è concesso un contributo pari a 300.000 euro per 

l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 850.000 euro per 

l'anno 2022 e a 2,4 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede, quanto a 

850.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo 

per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il presente comma entra in vigore il 

giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Uffi-

ciale. 

834. All'articolo 1, comma 739, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, con-

cernente l'ambito di applicazione dell'imposta municipale propria (IMU), è 

aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per la regione autonoma Friuli Vene-

zia Giulia si applica, a decorrere dal 1° gennaio 2023, la legge regionale 14 

novembre 2022, n. 17, recante istituzione dell'imposta locale immobiliare au-

tonoma (ILIA) ». 

835. All'articolo 1, comma 772, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, con-

cernente la deducibilità dell'IMU relativa agli immobili strumentali, le parole: 

« e all'IMIS » sono sostituite dalle seguenti: « , all'IMIS » e sono aggiunte, in 

fine, le seguenti parole: « e all'imposta locale immobiliare autonoma (ILIA) 

della regione autonoma Friuli Venezia Giulia, istituita dalla legge regionale 

14 novembre 2022, n. 17 ». 

836. La disposizione di cui al comma 835 si applica a decorrere dal periodo 

d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2022. 

837. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 756, concernente l'individuazione delle fattispecie rispetto alle 

quali possono essere diversificate le aliquote dell'IMU, è aggiunto, in fine, il 

seguente periodo: « Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, possono essere modifi-

cate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di cui al primo pe-

riodo »; 

b) al comma 767, concernente la pubblicazione e l'efficacia delle aliquote e 

dei regolamenti comunali per l'applicazione dell'IMU, è aggiunto, in fine, il 

seguente periodo: « In deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 di-

cembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del presente comma, a decorrere dal 

primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 

757 del presente articolo, in mancanza di una delibera approvata secondo le 

modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel termine di cui al presente 

comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755 ». 
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838. Al comma 818 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, con-

cernente l'ambito di applicazione del canone patrimoniale di concessione, au-

torizzazione o esposizione pubblicitaria, le parole: « di comuni » sono sop-

presse. 

839. La lettera c) del comma 449 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, 

n. 232, si interpreta nel senso che la quota del Fondo di solidarietà comunale 

è ripartita sulla base della differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni stan-

dard approvati entrambi dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard 

entro il 30 settembre dell'anno precedente a quello di riferimento. 

840. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico, di cui all'articolo 

1, commi 953 e 955, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono stanziati 3,7 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. La regione Marche 

concorre, a titolo di cofinanziamento, per un importo pari a 3,177 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 

841. La Regione siciliana è autorizzata a ripianare in quote costanti, in dieci 

anni a decorrere dall'esercizio 2023, il disavanzo relativo all'esercizio 2018 e 

le relative quote di disavanzo non recuperate alla data del 31 dicembre 2022. 

842. Nelle more dell'approvazione del rendiconto relativo all'esercizio 2022, 

le quote del disavanzo da ripianare ai sensi del comma 841 sono determinate 

con riferimento al disavanzo di amministrazione accertato in sede di rendi-

conto relativo all'esercizio 2018. A seguito del definitivo accertamento del 

disavanzo di amministrazione relativo all'esercizio 2022, la legge della Re-

gione siciliana di approvazione del rendiconto relativo all'esercizio 2022 ri-

determina le quote costanti del disavanzo relativo all'esercizio 2018 da recu-

perare annualmente entro l'esercizio 2032. 

843. La Regione siciliana rimane impegnata al rispetto delle previsioni di cui 

ai punti 1, 2 e 5 dell'accordo sottoscritto con lo Stato il 14 gennaio 2021, in 

attuazione dei princìpi dell'equilibrio e della sana gestione finanziaria del bi-

lancio, della responsabilità nell'esercizio del mandato elettivo e della respon-

sabilità intergenerazionale, ai sensi degli articoli 81 e 97 della Costituzione, 

garantendo il rispetto di specifici parametri di virtuosità, quali la riduzione 

strutturale della spesa corrente. 

844. In caso di mancata attuazione degli obiettivi di riduzione strutturale com-

plessivi previsti ai punti 1 e 2 dell'accordo di cui al comma 843, nonché in 

caso di mancata trasmissione della certificazione prevista dal medesimo ac-

cordo, viene meno il regime di ripiano pluriennale del disavanzo di cui al 

comma 841. 

845. In attuazione dell'accordo di cui al comma 843, le riduzioni strutturali 

degli impegni correnti sono realizzate attraverso provvedimenti amministra-

tivi o normativi che determinano una riduzione permanente della spesa cor-

rente. A decorrere dall'anno 2023, le riduzioni permanenti degli impegni di 

spesa corrente sono recepite nel bilancio di previsione mediante corrispon-

denti riduzioni pluriennali degli stanziamenti di bilancio e delle autorizza-

zioni di spesa. 
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846. Al fine di garantire la tutela della salute pubblica e della pietà dei defunti, 

in relazione alle criticità rilevate nella gestione dei servizi cimiteriali nel ter-

ritorio della città di Palermo, il sindaco di Palermo è nominato a titolo gra-

tuito, fino al 31 dicembre 2023, Commissario di Governo per il coordina-

mento e l'esecuzione degli interventi urgenti individuati dal comma 848. 

847. Per le finalità di cui al comma 841, il Commissario di Governo di cui al 

comma 846 è autorizzato ad avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica, delle strutture del comune di Palermo e delle ammini-

strazioni dello Stato territorialmente competenti, sulla base di apposita con-

venzione. 

848. Il Commissario di Governo di cui al comma 846, con propri atti da adot-

tare in deroga a ogni disposizione vigente, fermo restando il rispetto dei prin-

cìpi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione europea, 

provvede a: 

a) definire misure semplificate per la celere conclusione delle procedure au-

torizzative e per la tempestiva realizzazione degli interventi funzionali al con-

solidamento, alla messa in sicurezza e all'ampliamento degli insediamenti ci-

miteriali esistenti nel territorio del comune di Palermo; 

b) acquisire, anche temporaneamente, e mettere a disposizione dei competenti 

uffici comunali strutture e apparecchiature mobili, finalizzate alla gestione 

dei servizi cimiteriali, con particolare riferimento alle funzioni crematorie e 

di conservazione provvisoria dei cadaveri in attesa di definitiva sepoltura; 

c) promuovere accordi tra il comune di Palermo e i comuni della città metro-

politana di Palermo, finalizzati ad assicurare la disponibilità di ulteriori posti 

per la conservazione temporanea o per la definitiva sepoltura dei cadaveri. 

849. Il Commissario di Governo di cui al comma 846 opera in conformità ai 

criteri di cui alle lettere D ed E della circolare del Ministero della salute n. 

818 dell'11 gennaio 2021, che costituisce, ai fini del presente articolo, misura 

speciale, integrativa delle disposizioni del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285. 

850. Il Commissario di Governo di cui al comma 846, per l'espletamento delle 

attività di cui ai commi da 846 a 849, è autorizzato a conferire incarichi indi-

viduali ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, a stipulare contratti di lavoro a tempo determinato e a ricorrere 

ad altre forme di lavoro flessibile ai sensi dell'articolo 36 del medesimo de-

creto legislativo n. 165 del 2001, in favore di soggetti di comprovata espe-

rienza e professionalità connessa alla natura delle predette attività, anche in-

seriti in graduatorie concorsuali vigenti approvate dalle amministrazioni di 

cui all'articolo 1, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, 

fino alla scadenza del termine di cui al comma 841, nel limite massimo di 5 

unità ed entro il limite di spesa complessivo di 200.000 euro per l'anno 2023. 

851. Alle attività di cui ai commi da 846 a 850 si provvede entro il limite di 

spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Per la gestione delle relative risorse 

è autorizzata l'apertura, fino alla scadenza del termine di cui al comma 841 di 
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un'apposita contabilità speciale intestata al Commissario di Governo di cui al 

comma 846. Su tale contabilità speciale possono essere riversate eventuali 

ulteriori risorse, finalizzate allo scopo e rese disponibili da parte del comune 

di Palermo, della città metropolitana di Palermo e della Regione siciliana. 

852. Al fine di accompagnare il processo di incremento dell'efficienza della 

riscossione delle entrate proprie, ai comuni sede di città metropolitane della 

Regione siciliana con un'incidenza del fondo crediti di dubbia esigibilità ac-

cantonato nel risultato di amministrazione rispetto ai residui attivi del titolo I 

e del titolo III superiore all'80 per cento, come risultante dal rendiconto rela-

tivo all'esercizio 2021, trasmesso alla banca dati delle amministrazioni pub-

bliche alla data del 31 dicembre 2022, è destinato un contributo di natura cor-

rente, nel limite complessivo massimo di 40 milioni di euro per l'anno 2024. 

853. Il contributo di cui al comma 852, destinato alla riduzione del disavanzo, 

è ripartito, entro il 31 gennaio 2023, con decreto del Ministero dell'interno, di 

concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede 

di Conferenza Stato-città e autonomie locali, in proporzione al disavanzo ri-

sultante dai rendiconti relativi all'esercizio 2021 inviati alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche e non può essere superiore al disavanzo di ammi-

nistrazione al 31 dicembre 2021. A seguito dell'utilizzo del contributo, l'even-

tuale maggiore ripiano del disavanzo di amministrazione, applicato al primo 

esercizio del bilancio di previsione rispetto a quanto previsto dai piani di rien-

tro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi. 

854. All'articolo 14 del decreto-legge 20 novembre 1991, n. 367, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 20 gennaio 1992, n. 8, dopo il comma 1 è ag-

giunto il seguente: 

« 1-bis. La Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo dispone, per il pro-

prio funzionamento e per l'esercizio delle funzioni attribuite dall'articolo 371-

bis del codice di procedura penale, nell'ambito delle disponibilità finanziarie 

iscritte a legislazione vigente nella missione “Giustizia”, programma “Giusti-

zia civile e penale”, azione “Funzionamento uffici giudiziari” dello stato di 

previsione del Ministero della giustizia, di una dotazione finanziaria di 3 mi-

lioni di euro annui a decorrere dal 2023 ». 

855. Al fine di assicurare l'adeguamento strutturale e impiantistico degli edi-

fici adibiti ad uffici giudiziari, anche con riferimento alla normativa antincen-

dio, e di finanziare gli interventi finalizzati all'incremento dell'efficienza ener-

getica e all'analisi della vulnerabilità sismica dei predetti edifici, nonché per 

l'ampliamento e la realizzazione di nuove cittadelle giudiziarie e di poli ar-

chivistici nel territorio nazionale e per l'acquisizione di immobili dal patrimo-

nio demaniale, da destinare ad uffici giudiziari, è autorizzata la spesa di 100 

milioni di euro per l'anno 2023, di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 

dal 2024 al 2026 e di 50 milioni di euro per l'anno 2027. 

856. Nello stato di previsione del Ministero della giustizia è istituito un 

Fondo, con una dotazione pari a 4 milioni di euro per l'anno 2023 e a 5 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, destinato al finanziamento di 

progetti volti: 
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a) al recupero e al reinserimento dei detenuti e dei condannati, anche mediante 

l'attivazione di percorsi di inclusione lavorativi e formativi, anche in collabo-

razione con le istituzioni coinvolte, con le scuole e le università nonché con i 

soggetti associativi del Terzo settore; 

b) all'assistenza ai detenuti, agli internati e alle persone sottoposte a misure 

alternative alla detenzione o soggette a sanzioni di comunità e alle loro fami-

glie, contenenti, in particolare, iniziative educative, culturali e ricreative; 

c) alla cura e all'assistenza sanitaria e psichiatrica, in collaborazione con le 

regioni; 

d) al recupero dei soggetti tossicodipendenti o assuntori abituali di sostanze 

stupefacenti o psicotrope o alcoliche; 

e) all'integrazione degli stranieri sottoposti ad esecuzione penale, alla loro 

cura e assistenza sanitaria. 

857. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare di concerto con il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro della salute, con il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'università e 

della ricerca, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità 

e sono stabiliti i requisiti necessari per accedere ai finanziamenti di cui al 

comma 856. 

858. Al fine di rafforzare l'offerta trattamentale nell'ambito degli istituti peni-

tenziari, il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire, nell'anno 2023, 

procedure concorsuali pubbliche per l'assunzione, con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato e nei limiti della vigente dotazione organica, di 100 unità 

di personale da destinare al Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, 

da inquadrare nell'Area dei funzionari, posizione di funzionario giuridico-pe-

dagogico e di funzionario mediatore culturale. Le predette assunzioni sono 

autorizzate in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali dell'amministrazione 

penitenziaria. Per far fronte agli oneri assunzionali di cui al presente comma 

è autorizzata la spesa di euro 2.193.981 per l'anno 2023 e di euro 4.387.962 

annui a decorrere dall'anno 2024. Per lo svolgimento delle relative procedure 

concorsuali è autorizzata la spesa di euro 100.000 per l'anno 2023. 

859. Il Fondo per il finanziamento di interventi in materia di giustizia ripara-

tiva di cui all'articolo 67, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 

n. 150, è incrementato di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 

860. All'articolo 1, comma 778, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo: 

1) le parole: « A decorrere dall'anno 2016, » sono sostituite dalle seguenti: 

« Per gli anni dal 2016 al 2022 »; 
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2) dopo le parole: « 10 milioni di euro annui » sono inserite le seguenti: « e, a 

decorrere dall'anno 2023, entro il limite di spesa massimo di 40 milioni di 

euro annui »; 

3) dopo le parole: « non ancora saldati, » sono inserite le seguenti: « per i quali 

non è stata proposta opposizione ai sensi dell'articolo 170 del medesimo de-

creto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, »; 

4) le parole: « per i dipendenti » sono soppresse; 

b) il terzo e il quarto periodo sono soppressi. 

861. Ai maggiori oneri di cui al comma 860, pari a 30 milioni di euro annui a 

decorrere dal 2023, si provvede mediante utilizzo delle risorse relative alle 

spese di giustizia, previste dal testo unico di cui al decreto del presidente della 

Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. 

862. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 1016, le parole: « ripartito in tre quote annuali di pari importo, a 

partire dall'anno » sono sostituite dalle seguenti: « liquidato in un'unica solu-

zione entro l'anno »; 

b) al comma 1020, le parole: « euro 8 milioni annui a decorrere dall'anno 

2021 » sono sostituite dalle seguenti: « euro 8 milioni per gli anni 2021 e 2022 

ed euro 15 milioni annui a decorrere dall'anno 2023 ». 

863. La tabella A allegata al decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, re-

cante dotazioni organiche del Corpo di polizia penitenziaria, è sostituita dalla 

tabella A di cui all'allegato 3 annesso alla presente legge. 

864. Al fine di incidere positivamente sui livelli di sicurezza, di operatività e 

di efficienza degli istituti penitenziari e di incrementare le attività di controllo 

dell'esecuzione penale esterna, fermo restando quanto previsto dagli articoli 

703 e 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 

15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, l'assunzione straordinaria di un contin-

gente massimo di 1.000 unità del Corpo di polizia penitenziaria, nel limite 

della dotazione organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legi-

slazione vigente, non prima del 1° ottobre di ciascun anno, entro il limite di 

spesa di cui al comma 865 e per un numero massimo di: 

a) 250 unità per l'anno 2023; 

b) 250 unità per l'anno 2024; 

c) 250 unità per l'anno 2025; 

d) 250 unità per l'anno 2026. 

865. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 864 è autorizzata la 

spesa di euro 1.033.625 per l'anno 2023, di euro 12.154.605 per l'anno 2024, 

di euro 23.275.585 per l'anno 2025, di euro 34.396.565 per l'anno 2026, di 

euro 44.483.920 per l'anno 2027, di euro 44.595.706 per l'anno 2028, di euro 

45.042.851 per l'anno 2029, di euro 45.489.996 per l'anno 2030, di euro 

45.937.141 per l'anno 2031, di euro 46.272.500 per l'anno 2032, di euro 
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46.382.969 per l'anno 2033, di euro 46.493.439 per l'anno 2034, di euro 

46.603.908 per l'anno 2035 e di euro 46.714.378 annui a decorrere dall'anno 

2036. 

866. Per le spese di funzionamento connesse alle previsioni di cui ai commi 

da 863 a 865 è autorizzata la spesa, di euro 500.000 per l'anno 2023, di euro 

695.000 per l'anno 2024, di euro 890.000 per l'anno 2025, di euro 1.085.000 

per l'anno 2026 e di euro 780.000 annui a decorrere dall'anno 2027. 

867. Al fine di fronteggiare la grave scopertura degli organici negli uffici giu-

diziari nonché garantire nel tempo gli effetti prodotti dagli interventi straor-

dinari introdotti con il Piano nazionale di ripresa e resilienza e assicurare la 

transizione digitale dei servizi giudiziari, il Ministero della giustizia è auto-

rizzato, nel triennio 2023-2025, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste 

a legislazione vigente, a indire procedure concorsuali pubbliche e, conseguen-

temente, ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, con de-

correnza non anteriore al 1° ottobre 2024, nell'ambito dell'attuale dotazione 

organica dell'amministrazione giudiziaria, un contingente di 800 unità di per-

sonale non dirigenziale, di cui 327 da inquadrare nell'Area dei funzionari e 

473 da inquadrare nell'Area degli assistenti previste dal sistema di classifica-

zione professionale del personale introdotto dal contratto collettivo nazionale 

di lavoro 2019-2021 – Comparto Funzioni centrali. 

868. Per far fronte agli oneri assunzionali di cui al comma 867 è autorizzata 

la spesa di euro 8.138.000 per l'anno 2024 e di euro 32.550.000 annui a de-

correre dall'anno 2025. Per lo svolgimento delle relative procedure concor-

suali è autorizzata la spesa di euro 3.000.000 per l'anno 2024. 

869. Per le stesse finalità di cui al comma 867, il Ministero della giustizia, 

Dipartimento dell'Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi, è 

autorizzato ad assumere, nel corso del triennio 2023-2025, unità di personale 

dirigenziale non generale per la copertura dei posti vacanti nell'ambito 

dell'amministrazione giudiziaria, nel limite delle vigenti facoltà assunzionali, 

mediante scorrimento delle graduatorie dei concorsi pubblici di cui al decreto 

direttoriale 28 agosto 2020 del Dipartimento per la giustizia minorile e di co-

munità e di cui al decreto direttoriale 5 maggio 2020 del Dipartimento 

dell'Amministrazione penitenziaria. 

870. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali di cui all'articolo 21, comma 

1-ter, lettera d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per il finanziamento 

dei provvedimenti legislativi che si prevede possano essere approvati nel 

triennio 2023-2025, sono determinati, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 

2025, nelle misure indicate dalle tabelle A e B allegate alla presente legge. 

871. Il Fondo di cui all'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 novembre 

2022, n. 176, è ridotto di 2.627,713 milioni di euro nell'anno 2023, di 453,10 

milioni di euro nell'anno 2024, di 324,50 milioni di euro nell'anno 2025, di 

353,60 milioni di euro nell'anno 2026, di 24,89 milioni di euro nell'anno 2027, 

di 85,40 milioni di euro nell'anno 2028, di 48,10 milioni di euro nell'anno 

2029, di 65 milioni di euro nell'anno 2030, di 64,20 milioni di euro nell'anno 
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2031, di 66 milioni di euro nell'anno 2032 e di 72,30 milioni di euro nell'anno 

2033. 

872. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, è ridotto di 1.393 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 

873. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, è incrementato di euro 2.158.869 per l'anno 2023, di euro 22.036.158 

per l'anno 2024, di euro 31.387.272 per l'anno 2025, di euro 151.463.733 per 

l'anno 2026, di euro 177.656.985 per l'anno 2027, di euro 180.075.961 per 

l'anno 2028, di euro 181.674.406 per l'anno 2029, di euro 183.274.756 per 

l'anno 2030, di euro 183.092.756 per l'anno 2031, di euro 183.008.256 per 

l'anno 2032, di euro 182.956.371 per l'anno 2033, di euro 215.356.371 per 

l'anno 2034, di euro 201.456.371 per l'anno 2035, e di euro 201.456.371 annui 

a decorrere dall'anno 2036. 

874. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 

10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 26,67 

milioni di euro per l'anno 2023, di 18,375 milioni di euro per l'anno 2024, di 

32,445 milioni di euro per l'anno 2025, di 38,845 milioni di euro per l'anno 

2026, di 44,445 milioni di euro per l'anno 2027, di 0,945 milioni di euro per 

l'anno 2032, di 1,945 milioni di euro per l'anno 2033, di 4,545 milioni di euro 

per l'anno 2034, di 3,445 milioni di euro per l'anno 2035 e di 3,445 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2036. 

875. È istituito, nello stato di previsione del Ministero della cultura, un fondo 

con una dotazione di 7 milioni di euro per l'anno 2023, da destinare ai seguenti 

interventi di recupero e di restauro del patrimonio storico: 

a) quanto a 2 milioni di euro, per la riqualificazione, il recupero e il restauro 

del patrimonio storico e paesaggistico del borgo di Pentidattilo, sito nel co-

mune di Melito di Porto Salvo; 

b) quanto a 3 milioni di euro, per la riqualificazione e il potenziamento del 

lido comunale Zerbi, bene di rilevanza storica, sito nel comune di Reggio Ca-

labria; 

c) quanto a 2 milioni di euro, per la valorizzazione, il potenziamento e l'effi-

cienza energetica dello stabilimento termale Antonimina – Locri, in gestione 

al Consorzio termale Antiche acque sante, sito nel comune di Antonimina. 

876. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, sono definite le modalità per il trasferimento delle 

risorse di cui al comma 875 tra gli interventi di cui alle lettere a), b) e c) del 

medesimo comma 875. 

877. Le riduzioni di spesa di cui ai commi da 878 a 890, quale contributo dei 

Ministeri alla manovra di finanza pubblica, concorrono al conseguimento de-

gli obiettivi di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 no-

vembre 2022, per la definizione degli obiettivi di spesa 2023-2025 per ciascun 

Ministero, ai sensi dell'articolo 22-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
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878. A decorrere dall'anno 2023, il Ministero della giustizia – Dipartimento 

dell'amministrazione penitenziaria assicura, mediante la riorganizzazione e 

l'incremento dell'efficienza dei servizi degli istituti penitenziari presenti in 

tutto il territorio nazionale, il conseguimento di risparmi di spesa non inferiori 

a 9.577.000 euro per l'anno 2023, a 15.400.237 euro per l'anno 2024 e a 

10.968.518 euro annui a decorrere dall'anno 2025. 

879. A decorrere dall'anno 2023, il Ministero della giustizia – Dipartimento 

per la giustizia minorile e di comunità assicura, mediante l'incremento dell'ef-

ficienza dei processi di lavoro nell'ambito delle attività per l'attuazione dei 

provvedimenti penali emessi dall'autorità giudiziaria e la razionalizzazione 

della gestione del servizio mensa per il personale, il conseguimento di ri-

sparmi di spesa non inferiori a 331.583 euro per l'anno 2023, a 588.987 euro 

per l'anno 2024 e a 688.987 euro annui a decorrere dall'anno 2025. 

880. Alla luce del completamento del processo di ristrutturazione e raziona-

lizzazione delle spese relative alle prestazioni di cui all'articolo 5, comma 1, 

lettera i-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

30 maggio 2002, n. 115, le spese di giustizia per le intercettazioni e comuni-

cazioni sono ridotte di 1.575.136 euro annui a decorrere dal 2023. 

881. A decorrere dall'anno 2023, la Presidenza del Consiglio dei ministri as-

sicura, mediante l'incremento dell'efficienza delle strutture interne deputate a 

favorire gli investimenti pubblici, il conseguimento di risparmi di spesa non 

inferiori a 24 milioni di euro. A tal fine, sono abrogati i commi da 179 a 183 

dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

882. L'Agenzia delle entrate, con apposito provvedimento del direttore, pre-

via verifica, per gli aspetti finanziari, del Dipartimento della Ragioneria ge-

nerale dello Stato, provvede alla riorganizzazione dei servizi, all'ottimizza-

zione e digitalizzazione dei processi, nonché alla razionalizzazione delle sedi 

territoriali. Dal provvedimento di cui al primo periodo sono conseguiti ri-

sparmi strutturali di spesa per un ammontare non inferiore a euro 25.241.000 

per l'anno 2023 e a euro 30.000.000 annui a decorrere dall'anno 2024. L'A-

genzia delle entrate rendiconta semestralmente al Ministero dell'economia e 

delle finanze lo stato di avanzamento del processo di attuazione del presente 

comma ed effettua annualmente un versamento all'entrata del bilancio dello 

Stato per un importo pari a euro 25.241.000 per l'anno 2023 e a euro 

30.000.000 annui a decorrere dall'anno 2024. 

883. Al fine di potenziare l'efficienza e migliorare la gestione delle strutture 

operative dislocate nel territorio nazionale, tenuto conto delle misure da adot-

tare ai sensi del comma 882, a decorrere dall'anno 2023, al conseguimento 

degli obiettivi di cui al comma 882, l'Agenzia delle entrate è autorizzata a 

incrementare di 12,7 milioni di euro le risorse certe e stabili del Fondo risorse 

decentrate, a valere sulle risorse iscritte nel bilancio dell'Agenzia stessa, da 

destinare esclusivamente al finanziamento delle posizioni organizzative e 

professionali previste dalle vigenti norme della contrattazione collettiva na-

zionale, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 

2017, n. 75. 
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884. All'articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le pa-

role: « e all'importo di 10.883.900 euro a decorrere dall'anno 2022 » sono so-

stituite dalle seguenti: « , all'importo di 10.883.900 per l'anno 2022 e all'im-

porto di 9.883.900 euro annui a decorrere dall'anno 2023 ». 

885. All'articolo 2 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 3, le parole: « a decorrere da gennaio 2021 » sono sostituite dalle 

seguenti: « a decorrere dal 2024 », le parole: « nonché, a decorrere dal 2023, » 

sono sostituite dalle seguenti: « nonché, a decorrere dal 2025, », le parole: 

« per ciascuno degli anni 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per 

ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024 » e le parole: « a euro 19,55 

milioni annui a decorrere dall'anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « a 

euro 19,55 milioni annui a decorrere dall'anno 2025 »; 

b) al comma 4, le parole: « e comunque entro il 31 dicembre 2020 » sono 

sostituite dalle seguenti: « e comunque entro il 31 dicembre 2024 ». 

886. All'articolo 230-bis, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: 

« con una durata massima fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle 

seguenti: « con una durata massima fino al 31 dicembre 2024 » e le parole: 

« per gli anni 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2021, 

2022, 2023 e 2024 ». 

887. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 

dicembre 2016, n. 232, è ridotta di 80 milioni di euro per l'anno 2023, di 90 

milioni di euro per l'anno 2024 e di 120 milioni di euro annui a decorrere dal 

2025. 

888. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f), della 

legge 24 dicembre 2007, n. 247, è ridotta di 100 milioni di euro per l'anno 

2023 e di 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, con conse-

guente corrispondente decremento degli importi di cui all'articolo 7, comma 

1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67. 

889. All'articolo 5, comma 3, della legge 12 luglio 2011, n. 112, le parole da: 

« nel bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri » fino alla fine del 

periodo sono sostituite dalle seguenti: « nel bilancio dello Stato e iscritto in 

apposita missione e programma di spesa del Ministero dell'economia e delle 

finanze ». 

890. Le competenze attribuite ai sensi dell'articolo 21 del regio decreto 30 

ottobre 1933, n. 1611, fermo quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 114, si interpretano come assoggettate al regime di 

cui all'articolo 50, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui red-

diti, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917, nonché escluse dalla disciplina di cui al decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446. 
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891. In relazione a quanto previsto dall'articolo 8 del decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 4 novembre 2022, al fine di potenziare le compe-

tenze delle amministrazioni centrali dello Stato in materia di analisi, valuta-

zione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, nello stato di previ-

sione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo da ripar-

tire, su richiesta delle predette amministrazioni interessate, con uno o più de-

creti del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con una dotazione 

di 20 milioni di euro per l'anno 2023, di 25 milioni di euro per l'anno 2024 e 

di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, destinato: 

a) a partire dall'anno 2024, almeno per l'80 per cento, al finanziamento delle 

assunzioni di personale non dirigenziale a tempo indeterminato, da inquadrare 

nell'Area dei funzionari prevista dal Contratto collettivo nazionale di lavoro 

2019-2021 – Comparto Funzioni centrali, in aggiunta alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente, nei limiti delle vacanze di organico, nonché 

nel rispetto dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; con i medesimi decreti di cui 

al primo periodo è autorizzata l'assunzione delle corrispondenti unità di per-

sonale; 

b) per l'eventuale restante quota, al conferimento di incarichi a esperti in ma-

teria di analisi, valutazione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, 

nonché a convenzioni con università e formazione. 

892. A valere sul fondo di cui al comma 891, è autorizzata la spesa di 

1.250.000 per l'anno 2023, di euro 1.562.500 per l'anno 2024 e di euro 

1.875.000 annui a decorrere dall'anno 2025 a favore della Presidenza del Con-

siglio dei ministri e di ciascun Ministero. 

893. Nelle more delle assunzioni di cui al comma 891, lettera a), per il solo 

anno 2023, i Ministeri possono utilizzare le risorse a disposizione anche solo 

per le finalità di cui alla lettera b) del medesimo comma. Ai fini dell'attua-

zione del comma 891, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 

ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

894. Le disposizioni dell'articolo 9, comma 1, lettera a), numero 1), del de-

creto-legge 18 novembre 2022, n. 176, non si applicano: 

a) agli interventi diversi da quelli effettuati dai condomìni per i quali, alla data 

del 25 novembre 2022, risulta presentata la comunicazione di inizio lavori 

asseverata (CILA), ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del decreto-legge 

19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77; 

b) agli interventi effettuati dai condomìni per i quali la delibera assembleare 

che ha approvato l'esecuzione dei lavori risulta adottata in data antecedente 

alla data di entrata in vigore del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, 

sempre che tale data sia attestata, con apposita dichiarazione sostitutiva 

dell'atto di notorietà rilasciata ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al 
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decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dall'am-

ministratore del condominio ovvero, nel caso in cui, ai sensi dell'articolo 1129 

del codice civile, non vi sia l'obbligo di nominare l'amministratore e i condo-

mini non vi abbiano provveduto, dal condomino che ha presieduto l'assem-

blea, e a condizione che per tali interventi, alla data del 31 dicembre 2022, 

risulti presentata la CILA, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del citato 

decreto-legge n. 34 del 2020; 

c) agli interventi effettuati dai condomìni per i quali la delibera assembleare 

che ha approvato l'esecuzione dei lavori risulta adottata in una data compresa 

Tra quella dell'entrata in vigore del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, 

e il 24 novembre 2022, sempre che tale data sia attestata, con apposita dichia-

razione sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata ai sensi dell'articolo 47 del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, dall'amministratore del condominio ovvero, nel caso in cui, ai 

sensi dell'articolo 1129 del codice civile, non vi sia l'obbligo di nominare 

l'amministratore e i condomini non vi abbiano provveduto, dal condomino 

che ha presieduto l'assemblea, e a condizione che per tali interventi, alla data 

del 25 novembre 2022, risulti presentata la CILA, ai sensi dell'articolo 119, 

comma 13-ter, del citato decreto-legge n. 34 del 2020; 

d) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, 

per i quali alla data del 31 dicembre 2022 risulta presentata l'istanza per l'ac-

quisizione del titolo abilitativo. 

895. Gli oneri derivanti dal comma 894 sono pari a 600.000 euro per l'anno 

2023, a 61,3 milioni di euro per l'anno 2024 e a 59,1 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Il comma 894 e il presente comma en-

trano in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella 

Gazzetta Ufficiale. 

896. Al fine di realizzare le complesse attività istituzionali connesse all'attua-

zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano nazionale inte-

grato per l'energia e il clima, la Corte dei conti è autorizzata, ad assumere, nel 

biennio 2023-2024, con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-

nato, il seguente contingente di personale: 13 dirigenti di seconda fascia, 104 

unità da inquadrare nell'Area dei funzionari e 242 unità da inquadrare nell'A-

rea degli assistenti, secondo il sistema di classificazione professionale del per-

sonale introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 – 

Comparto Funzioni centrali. Il reclutamento del predetto contingente di per-

sonale avviene, in aggiunta alle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 

vigente, nei limiti della vigente dotazione organica della Corte dei conti, at-

traverso l'attivazione di procedure di mobilità volontaria, ai sensi dell'articolo 

30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o mediante l'avvio di nuove 

procedure concorsuali pubbliche. 

897. Agli oneri derivanti dal comma 896, pari a euro 13.796.000 per l'anno 

2023, di cui euro 700.000 per lo svolgimento delle procedure concorsuali 

pubbliche ed euro 819.000 per le maggiori spese di funzionamento derivanti 

dall'assunzione del contingente di personale previsto dal medesimo comma 

896, e pari a euro 16.534.000 annui a decorrere dall'anno 2024, di cui euro 
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164.000 per oneri di funzionamento, si provvede con le risorse finanziarie 

disponibili, iscritte nel bilancio della Corte dei conti. Alla compensazione de-

gli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, deri-

vanti dall'attuazione delle disposizioni del comma 896 e del presente comma 

si provvede, quanto a euro 7.842.000 per l'anno 2023 e a euro 8.595.000 annui 

a decorrere dall'anno 2024, mediante corrispondente utilizzo del fondo per la 

compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente con-

seguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, 

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

898. All'articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dopo il 

comma 9 è aggiunto il seguente: 

« 9-bis. Al personale di cui al presente articolo e al personale dipendente di 

enti pubblici non economici, anche per esigenze strettamente collegate all'at-

tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza si applicano, in quanto 

compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 30 del decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276, e 56 del decreto del Presidente della Repubblica 10 

gennaio 1957, n. 3. Restano fermi, per le amministrazioni riceventi, i limiti 

quantitativi stabiliti dall'articolo 30, comma 1-quinquies, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165. I comandi o distacchi di cui al presente articolo 

non possono eccedere la durata di un anno e, comunque, non possono essere 

utilizzati oltre il 31 dicembre 2026 ». 

899. Al fine di dare attuazione alla Strategia nazionale di cybersicurezza, 

adottata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 maggio 2022, 

e di rendere effettivo il relativo piano di implementazione, sono istituiti nello 

stato di previsione del Ministero dell'economia e finanze i seguenti Fondi da 

ripartire: 

a) Fondo per l'attuazione della Strategia nazionale di cybersicurezza, desti-

nato a finanziare, anche ad integrazione delle risorse già assegnate a tale fine, 

gli investimenti volti al conseguimento dell'autonomia tecnologica in ambito 

digitale, nonché l'innalzamento dei livelli di cybersicurezza dei sistemi infor-

mativi nazionali, con una dotazione di 70 milioni di euro per l'anno 2023, di 

90 milioni di euro per l'anno 2024, di 110 milioni di euro per l'anno 2025 e di 

150 milioni di euro annui dal 2026 al 2037; 

b) Fondo per la gestione della cybersicurezza, destinato a finanziare le attività 

di gestione operativa dei progetti di cui alla lettera a), con una dotazione fi-

nanziaria pari a 10 milioni di euro per l'anno 2023, 50 milioni di euro per 

l'anno 2024 e 70 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. 

900. L'Agenzia per la cybersicurezza nazionale indirizza, coordina e monitora 

l'attuazione del piano di implementazione della Strategia nazionale di cyber-

sicurezza. A tal fine, sviluppa una rilevazione dei fabbisogni finanziari neces-

sari alle amministrazioni individuate come attori responsabili nell'ambito del 

predetto piano. 

901. I Fondi di cui al comma 899 sono assegnati alle amministrazioni indivi-

duate dal Piano di cui al comma 900, con uno o più decreti del Presidente del 
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Consiglio dei ministri, adottati su proposta dell'Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze. In relazione 

al monitoraggio di cui al comma 900, le risorse assegnate alle amministra-

zioni ai sensi del presente comma possono essere revocate mediante l'ado-

zione di un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su pro-

posta dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale, d'intesa con il Ministero 

dell'economia e delle finanze, e riassegnate con le modalità previste dal pre-

detto decreto. 

902. Per lo svolgimento dei compiti di cui ai commi da 899 a 901, le risorse 

di cui all'articolo 18 del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, sono incrementate di 2 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 

903. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a sta-

tuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibil-

mente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con rife-

rimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

________________ 

N.B. Per gli Allegati, le Tabelle e i Quadri generali riassuntivi si rinvia 

all'Atto Senato 442.  

  Per gli emendamenti e gli ordini del giorno non presi in considerazione a 

seguito della posizione della questione di fiducia sull'articolo 1, si rinvia al 

Fascicolo n. 1 del 29 dicembre 2022. Cfr. anche Elenco cronologico dei Re-

soconti, seduta n. 24 .  
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 Allegato B 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Fid. Disegno di legge n. 442. Votaz questione di fiducia (art. 1)  187 186 001 109 076 093 APPR. 

2 Nom. DDL n. 442. Votazione finale  178 177 001 107 069 089 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  

Alberti Casellati Maria Elisab F M 

Alfieri Alessandro C C 

Aloisio Vincenza C C 

Ambrogio Paola F F 

Amidei Bartolomeo F F 

Ancorotti Renato F F 

Astorre Bruno C C 

Augello Andrea F F 

Balboni Alberto F F 

Barachini Alberto F F 

Barcaiuolo Michele F F 

Basso Lorenzo C C 

Bazoli Alfredo C C 

Bergesio Giorgio Maria F F 

Berlusconi Silvio M M 

Bernini Anna Maria F F 

Berrino Giovanni F F 

Bevilacqua Dolores C C 

Biancofiore Michaela F F 

Bilotti Anna C C 

Bizzotto Mara F F 

Boccia Francesco C C 

Bongiorno Giulia M M 

Borghese Mario Alejandro F F 

Borghesi Stefano F F 

Borghi Claudio     

Borghi Enrico C C 

Borgonzoni Lucia F F 

Bucalo Carmela F F 

Butti Alessio F F 

Calandrini Nicola F F 

Calderoli Roberto F F 

Calenda Carlo C C 

Campione Susanna Donatella F F 

Camusso Susanna Lina Giulia M M 

Cantalamessa Gianluca F F 

Cantù Maria Cristina F F 

Casini Pier Ferdinando C C 

file:///C:/Users/RESO01A/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/RESO01A/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm


Senato della Repubblica – 247 – XIX LEGISLATURA 

   
24ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 29 Dicembre 2022 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  

Castelli Guido F F 

Castellone Maria Domenica C C 

Castiello Francesco C   

Cataldi Roberto C C 

Cattaneo Elena A A 

Centinaio Gian Marco F F 

Ciriani Luca F F 

Cosenza Giulia F F 

Cottarelli Carlo C C 

Craxi Stefania Gabriella Anast F F 

Crisanti Andrea C   

Croatti Marco C C 

Cucchi Ilaria C C 

Damante Concetta C C 

Damiani Dario F F 

De Carlo Luca F F 

De Cristofaro Peppe C C 

De Poli Antonio F F 

De Priamo Andrea F F 

De Rosa Raffaele C C 

D'Elia Cecilia C C 

Della Porta Costanzo F F 

Delrio Graziano C C 

Di Girolamo Gabriella C   

Dreosto Marco F F 

Durigon Claudio F F 

Durnwalder Meinhard M M 

Fallucchi Anna Maria F F 

Farolfi Marta F F 

Fazzolari Giovanbattista F   

Fazzone Claudio F F 

Fina Michele C C 

Floridia Aurora M M 

Floridia Barbara C C 

Franceschelli Silvio C C 

Franceschini Dario C C 

Fregolent Silvia C C 

Furlan Annamaria C C 

Garavaglia Massimo F F 

Garnero Santanchè Daniela M M 

Gasparri Maurizio F F 

Gelmetti Matteo F F 

Gelmini Mariastella C C 

Germanà Antonino Salvatore F F 

Giacobbe Francesco M M 

Giorgis Andrea C C 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  

Guidi Antonio F F 

Guidolin Barbara C C 

Iannone Antonio F F 

Irto Nicola C C 

La Marca Francesca M M 

La Pietra Patrizio Giacomo F F 

La Russa Ignazio Benito Maria P P 

Leonardi Elena F F 

Licheri Ettore Antonio C C 

Licheri Sabrina C C 

Liris Guido Quintino F F 

Lisei Marco F F 

Lombardo Marco C C 

Lopreiato Ada C C 

Lorefice Pietro C C 

Lorenzin Beatrice C C 

Losacco Alberto C C 

Lotito Claudio F F 

Maffoni Gianpietro F F 

Magni Celestino C C 

Maiorino Alessandra C C 

Malan Lucio F F 

Malpezzi Simona Flavia C C 

Manca Daniele C C 

Mancini Paola F F 

Marcheschi Paolo F F 

Martella Andrea C C 

Marti Roberto F F 

Marton Bruno C C 

Matera Domenico F F 

Mazzella Orfeo C F 

Melchiorre Filippo F F 

Meloni Marco C C 

Menia Roberto F F 

Mennuni Lavinia F F 

Miccichè Gianfranco F   

Mieli Ester F F 

Minasi Clotilde F F 

Mirabelli Franco M M 

Misiani Antonio C C 

Monti Mario M M 

Morelli Alessandro F F 

Murelli Elena F F 

Musolino Dafne C C 

Musumeci Sebastiano M M 

Napolitano Giorgio M M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  

Nastri Gaetano F F 

Naturale Gisella C C 

Nave Luigi C C 

Nicita Antonio C C 

Nocco Vita Maria F F 

Occhiuto Mario F F 

Orsomarso Fausto F F 

Ostellari Andrea F F 

Paganella Andrea F F 

Paita Raffaella C C 

Paroli Adriano F F 

Parrini Dario C   

Patton Pietro C C 

Patuanelli Stefano C   

Pera Marcello F F 

Petrenga Giovanna F F 

Petrucci Simona F F 

Piano Renzo     

Pirondini Luca C C 

Pirovano Daisy F F 

Pirro Elisa C C 

Pogliese Salvatore Domenico An F F 

Potenti Manfredi F F 

Pucciarelli Stefania F F 

Rando Vincenza C C 

Rapani Ernesto F F 

Rastrelli Sergio F F 

Rauti Isabella M M 

Renzi Matteo C C 

Rojc Tatiana C C 

Romeo Massimiliano F F 

Ronzulli Licia F F 

Rosa Gianni F F 

Rosso Roberto F F 

Rossomando Anna M M 

Rubbia Carlo M M 

Russo Raoul F F 

Sallemi Salvatore F F 

Salvini Matteo F F 

Salvitti Giorgio F F 

Satta Giovanni F F 

Sbrollini Daniela C C 

Scalfarotto Ivan C C 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi C C 

Scurria Marco F F 

Segre Liliana M M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  

Sigismondi Etelwardo F F 

Silvestro Francesco F F 

Silvestroni Marco F F 

Sironi Elena C C 

Sisler Sandro F F 

Sisto Francesco Paolo F F 

Spagnolli Luigi C C 

Spelgatti Nicoletta F F 

Speranzon Raffaele F F 

Spinelli Domenica F F 

Stefani Erika F F 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari F F 

Testor Elena F F 

Tosato Paolo F F 

Trevisi Antonio Salvatore C C 

Tubetti Francesca F F 

Turco Mario C   

Unterberger Juliane M M 

Urso Adolfo F F 

Valente Valeria C C 

Verducci Francesco C C 

Verini Walter C C 

Versace Giusy C C 

Zaffini Francesco F F 

Zambito Ylenia C C 

Zampa Sandra C C 

Zanettin Pierantonio F F 

Zangrillo Paolo F F 

Zedda Antonella F F 

Zullo Ignazio F F 
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SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE 

NEL CORSO DELLA SEDUTA  
  

Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le 

seguenti comunicazioni:  

 

DISEGNO DI LEGGE N. 442: 

sulla votazione finale, i senatori Crisanti, Mazzella e Parrini avrebbero 

voluto esprimere un voto contrario. 

   

Congedi e missioni  
  

Sono in congedo i senatori: Barachini, Berlusconi, Bongiorno, Bor-

gonzoni, Butti, Cattaneo, De Poli, Durigon, Durnwalder, Fazzolari, Floridia 

Aurora, Giacobbe, La Marca, La Pietra, Mirabelli, Monti, Morelli, Napoli-

tano, Ostellari, Rauti, Rossomando, Rubbia, Segre, Sisto e Unterberger. 

 

Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo 

periodo, del Regolamento, la senatrice Camusso. 

   

Commissioni permanenti, approvazione di documenti  

  
La 3a Commissione permanente (Affari esteri e difesa), nella seduta 

del 20 dicembre 2022, ha approvato, ai sensi dell'articolo 50, comma 3, del 

Regolamento, una risoluzione a conclusione dell’esame della proposta di ri-

soluzione sul rispetto dei diritti delle donne in Iran e sulla repressione delle 

manifestazioni di protesta (Doc. XXIV, n. 1). 

 

 Il predetto documento è inviato al Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale. 
   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Senatori De Priamo Andrea, Sallemi Salvatore, Iannone Antonio, Petrenga 

Giovanna, Gelmetti Matteo, Castelli Guido, Marcheschi Paolo, Rastrelli Ser-

gio, Rosa Gianni, Scurria Marco, Sigismondi Etelwardo 

Istituzione della giornata nazionale dei figli d'Italia (447) 

(presentato in data 28/12/2022); 

  

senatori Gelmetti Matteo, Della Porta Costanzo, Marcheschi Paolo, Silve-

stroni Marco, Castelli Guido, Sigismondi Etelwardo 

Disciplina del volo da diporto e sportivo (448) 

(presentato in data 28/12/2022); 

  

senatori Mennuni Lavinia, De Priamo Andrea, Scurria Marco 
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Disposizioni in materia di mobilità personale delle persone con disabilità 

(449) 

(presentato in data 29/12/2022). 

   

Indagini conoscitive, annunzio  
  

In data 20 dicembre 2022 la 6ª Commissione permanente è stata auto-

rizzata a svolgere, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, un'indagine co-

noscitiva sugli strumenti di incentivazione fiscale con particolare riferimento 

ai crediti di imposta. 

In data 21 dicembre 2022 la 2ª Commissione permanente è stata auto-

rizzata a svolgere, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, un'indagine co-

noscitiva sul tema delle intercettazioni. 

In data 22 dicembre 2022 la 10ª Commissione permanente è stata 

autorizzata a svolgere, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, un'indagine 

conoscitiva sulle forme integrative di previdenza e di assistenza sanitaria 

nel quadro dell'efficacia complessiva dei sistemi di Welfare e di tutela della 

salute. 

   

Risposte scritte ad interrogazioni 

  

(Pervenute dal 22 al 28 dicembre 2022) 

 

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 3 

 

MINASI: sulla concessione di finanziamenti per interventi di effi-

cienza energetica anche ai Comuni in situazione di dissesto (4-00025) (risp. 

PICHETTO FRATIN, ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica) 

 

  

Interrogazioni  

  

RAPANI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso 

che: 

le infrastrutture dell’area jonica vivono una sostanziale fase di stallo 

non solo per la definizione del progetto Sibari-Corigliano Rossano ma anche 

e soprattutto per i lavori dell’elettrificazione della linea Sibari-Crotone-Ca-

tanzaro lido; 

risale a maggio 2017 il protocollo d’intesa siglato tra il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, Rete ferroviaria italiana e Regione Calabria per 

l’”adeguamento e velocizzazione della linea jonica”; 
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i lavori di elettrificazione della tratta lunga 172,48 chilometri hanno 

avuto inizio il 30 agosto 2018 nella stazione di Corigliano (Cosenza) con la 

posa dei primi pali di tipo LS, con la realizzazione dei plinti e la posa in opera 

dei tralicci per la trazione elettrica e dovevano originariamente concludersi 

entro il 2023; 

per l’opera, RFI ha investito 150 milioni di euro, cui si aggiungono 

circa 350 milioni per il rinnovo dell’armamento, la soppressione di numerosi 

passaggi a livello presenti sul tracciato e l’ammodernamento delle stazioni; 

per quanto concerne specificamente l’elettrificazione della linea jo-

nica, questa si articola in due macro interventi: l’elettrificazione Sibari-Cro-

tone-Catanzaro lido-Lamezia Terme (intervento già finanziato e avviato) e 

l’elettrificazione della Catanzaro lido-Melito di Porto Salvo (intervento re-

centemente finanziato e da avviare); 

durante la realizzazione della palificazione, sulla tratta Sibari-Catan-

zaro lido, sono sorte da subito difficoltà quali problematiche strutturali all’in-

terno della galleria di Cutro e lungaggini burocratiche nella progettazione 

delle sottostazioni elettriche; 

nell’agosto 2021, è stato nominato dal Governo, quale commissario 

straordinario per l’opera, l’ingegnere Roberto Pagone, dirigente di RFI, con 

l’obiettivo di portare a termine l’elettrificazione della tratta Sibari-Catanzaro 

lido entro il 2023; 

nonostante ciò, da oltre due anni i lavori hanno registrato fortissimi 

ritardi attuativi e lo slittamento dei cronoprogrammi, tanto da richiedere un 

riallineamento anche in considerazione dei recenti sviluppi normativi che 

consentono semplificazioni dell'iter autorizzativo dei lavori per i progetti fi-

nanziati con fondi PNRR, fondi europei e FSC; 

considerato che: 

le tempistiche previste per gli interventi di rinnovo e velocizzazione 

di questa tratta, già finanziati, non sono state rispettate causando gravi riper-

cussioni non solamente sull’economia del territorio, ma anche sulla mobilità 

dei cittadini; 

la ferrovia jonica calabrese è una delle poche tratte ferroviarie italiane, 

con posizione strategica per lo sviluppo di un’intera regione, a non essere 

elettrificata, 

si chiede di sapere: 

quali siano i motivi dei gravi ritardi accumulati nei lavori di adegua-

mento e velocizzazione della linea ferroviaria jonica; 

quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo intenda assu-

mere al fine di garantire il completamento dell’opera. 

(3-00113)  
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PAITA, FREGOLENT - Al Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti. - Premesso che: 

i ritardi nei collegamenti ferroviari a lunga percorrenza e ad alta velo-

cità non rappresentano solo un fastidioso incomodo personale dei viaggiatori, 

ma un costo economico e sociale collettivo e una misura dell’efficienza della 

rete infrastrutturale italiana; 

hanno inoltre conseguenze sulla percezione del grado di sicurezza e 

affidabilità del sistema dei servizi di trasporto pubblico e costituiscono un 

paradossale disincentivo all’utilizzo del mezzo più compatibile con gli obiet-

tivi di transizione energetica ed ecologica; 

i dati diffusi degli operatori ufficiali, a partire da Trenitalia, e quelli 

del gestore dell’infrastruttura Rete ferroviaria italiana non collimano con 

quelli raccolti dagli utenti, dagli organi di informazione o dalle associazioni 

dei consumatori; 

il report di RFI sulla puntualità degli arrivi a destinazione (consuntivo 

2021) attesta che i ritardi superiori a 5 minuti sono pari al 29,6 per cento per 

il servizio universale (treni a lunga percorrenza coperti dal contratto di servi-

zio con Trenitalia) e del 25,9 per cento per quelli del servizio di mercato 

(Frecce e Italo); 

nell’ultima relazione nazionale al Parlamento dell’Autorità di regola-

zione dei trasporti (settembre 2022) risulta che il 59 per cento dei reclami e 

delle segnalazioni pervenute riguardano treni a lunga percorrenza; 

nel quality report 2021 di Italo si legge che la causa dei ritardi è nella 

maggioranza assoluta dei casi costituita da problemi addebitabili a RFI, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo intenda intra-

prendere per migliorare la situazione e per perseguire e raggiungere obiettivi 

di puntualità nel trasporto ferroviario a lunga percorrenza; 

quali siano, sulla base dei risultati parziali del monitoraggio RFI, i ri-

tardi medi dei treni a lunga percorrenza nell’anno 2022. 

(3-00114)  

  

PIRONDINI, FLORIDIA Barbara  - Ai Ministri dell'istruzione e del 

merito e per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR. - 

Premesso che: 

nella XVIII Legislatura, in data 17 marzo 2021, è stato presentato il 

disegno di legge AS 2142, recante "Istituzione della rete di interconnessione 

unica nazionale dell'istruzione", volto proprio ad assicurare il coordinamento 

delle piattaforme, dei sistemi e dei dati tra scuole, uffici scolastici regionali e 

Ministero dell’istruzione, l’omogeneità nell'elaborazione e nella trasmissione 

dei dati, il corretto funzionamento della didattica digitale integrata e la realiz-

zazione e gestione dei servizi connessi. Il disegno di legge è stato assegnato 
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alla 7ª Commissione permanente del Senato (Istruzione pubblica, beni cultu-

rali, ricerca scientifica, spettacolo e sport) in data 21 aprile 2021 e mai di-

scusso; 

sul tema dell'istituzione di una rete unica nazionale è stato svolto nel 

medesimo periodo anche un convegno a cui sono intervenuti l'allora Ministro 

per l’innovazione e la transizione digitale, l’allora sottosegretario per l’istru-

zione, un componente del collegio del Garante per la protezione dei dati per-

sonali, l’amministratore unico di PagoPA, docenti universitari di rilievo nel 

settore della digitalizzazione e dirigenti scolastici, che hanno mostrato molto 

interesse riguardo al tema; 

successivamente, i rappresentanti dei dirigenti scolastici, facenti capo 

al sindacato UDIR, hanno chiesto di essere aditi in 5a Commissione perma-

nente (Programmazione economica, bilancio) del Senato in occasione dell'e-

same del disegno di legge di conversione del decreto-legge 6 maggio 2021, 

n. 59, al fine di ribadire la necessità di istituire un’unica rete di interconnes-

sione nazionale dell’istruzione; 

considerato che: 

l'articolo 2 del decreto-legge n. 59 del 2021 incrementa il fondo per lo 

sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di 15,5 mi-

liardi di euro complessivi, secondo le annualità di seguito indicate: 850 mi-

lioni per il 2022, 1.000 milioni per il 2023, 1.250 milioni per il 2024, 2.850 

milioni per il 2025, 3.600 per il 2026, 2.280 milioni per il 2027, 2.200 per il 

2028, 600 milioni per il 2029, 500 per il 2030 e 370 milioni per il 2031; 

con disposizione inserita dal Senato in prima lettura, è stato specifi-

cato che l’incremento è disposto al fine di accelerare la capacità di utilizzo 

delle risorse e di realizzazione degli investimenti del piano nazionale di ri-

presa e resilienza. Con ulteriori norme approvate dal Senato, una parte (700 

milioni di euro) delle risorse del FSC è stata destinata a determinate finaliz-

zazioni. L’assegnazione avviene con delibere del CIPESS, nel rispetto della 

normativa UE in materia di aiuti di Stato e secondo le procedure previste per 

il FSC; 

tra le finalizzazioni della disposizione, risultano destinati 35 milioni 

di euro per il 2022, 45 milioni per il 2023 e 55 milioni per il 2024 per un’unica 

rete di interconnessione nazionale dell'istruzione volta ad assicurare il coor-

dinamento delle piattaforme, dei sistemi e dei dati tra scuole, uffici scolastici 

regionali e Ministero, l'omogeneità nell'elaborazione e trasmissione dei dati, 

il corretto funzionamento della didattica digitale integrata e la realizzazione e 

gestione dei servizi connessi; 

considerato, infine, che la digitalizzazione e l’innovazione sono assi 

strategici del PNRR. È di tutta evidenza la necessità di sviluppare l’innova-

zione digitale per ridurre il divario del nostro Paese con gli altri Stati europei, 

anche dotando le scuole di tecnologie strutturali, 

si chiede di sapere: 
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se, con riferimento alle risorse, con particolare riferimento ai 35 mi-

lioni di euro per il 2022, sia stata adottata la delibera del CIPESS di assegna-

zione ai fini della realizzazione di un’unica rete di interconnessione nazionale 

dell'istruzione, se sia stato definito un cronoprogramma degli interventi da 

porre in essere e, in tal caso, quali siano gli interventi previsti; 

quali siano gli orientamenti dei Ministri in indirizzo rispetto all'istitu-

zione della rete di interconnessione unica nazionale dell'istruzione e se gli 

eventuali interventi previsti siano in linea con i contenuti del citato disegno 

di legge AS 2142. 

(3-00115)  

  

FINA  - Ai Ministri del turismo e per lo sport e i giovani. - Premesso 

che: 

l'Associazione italiana alberghi per la gioventù (AIG) costituisce una 

realtà di cruciale importanza per il settore turistico italiano, in quanto rappre-

senta a livello nazionale le attività di promozione del turismo giovanile, quali 

gli ostelli della gioventù, ed è parte, a livello internazionale, della Federazione 

internazionale degli ostelli per la gioventù (HI, Hostelling international), or-

ganizzazione riconosciuta dall'UNESCO; 

il ruolo dell'AIG è stato riconosciuto a più riprese da parte delle isti-

tuzioni italiane, in particolare dall'articolo 12 del decreto-legge 29 marzo 

1995, n. 97, (riordino delle funzioni in materia di turismo, spettacolo e sport), 

che ne ha sottolineato i servizi di rilevante valore culturale, superato succes-

sivamente dalla legge 29 marzo 2001, n. 135 (riforma della legislazione na-

zionale del turismo), e, a sua volta, dal decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 

79, recante il codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato 

del turismo, che ha indicato il turismo giovanile nell'ambito dei circuiti na-

zionali di eccellenza a sostegno dell'offerta turistica e del sistema Italia; 

attualmente, l'AIG versa in una situazione di crisi, aggravata dal ral-

lentamento del turismo causato dal COVID-19 e dalle incertezze derivanti 

dalla crisi energetica che hanno colpito in particolare i più giovani e i più 

svantaggiati, che costituiscono la clientela principale degli ostelli della gio-

ventù, e nel corso della XVIII Legislatura sono stati fatti numerosi tentativi 

di risoluzione di tale crisi, tramite la presentazione di numerosi emendamenti 

e ordini del giorno ai decreti-legge di contrasto alla pandemia; 

il Governo, a più riprese, ha confermato di essere a conoscenza della 

situazione in cui versa l'AIG rispondendo alle numerose interrogazioni depo-

sitate in materia da parte di tutte le forze politiche, quali la 4-06684 Pittella al 

Senato e la 5-04511 Nardi alla Camera, dicendosi disponibile a valutare fa-

vorevolmente eventuali disposizioni normative finalizzate ad "affrontare e ri-

solvere l'attuale situazione dell'Associazione italiana alberghi della gioventù 

e salvaguardare le attività e le funzioni che questa svolge", 

si chiede di sapere quali misure si ritenga necessario adottare al fine 

di tutelare il marchio storico, il patrimonio mobiliare e immobiliare, i servizi 
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di utilità sociali dell'Associazione italiana alberghi per la gioventù, nonché di 

garantire una prospettiva occupazionale al personale con rapporti di lavoro 

presso l'ente e le strutture associate. 

(3-00116)  

  

POTENTI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso 

che: 

con la denominazione "Autopalio" si indica una diramazione dell'au-

tostrada A1, realizzata nel 1964 e gestita da ANAS, che collega, in Toscana, 

il territorio di Firenze con la città di Siena, con un percorso complessivo di 

56 chilometri; 

in data 1° dicembre 2022 all'altezza di Siena tra le uscite Badesse e 

Siena nord, un automobilista si è introdotto per disattenzione sul tratto stra-

dale contromano nella corsia direzione nord, scontrandosi frontalmente con 

un mezzo che procedeva nella giusta direzione di marcia. L'incidente ha cau-

sato la morte del signor Enrico Ferri di 83 anni ed un ferito grave; 

nella notte del 17 settembre 2022 un incidente simile ha coinvolto, 

sempre sulla carreggiata nord, nel comune di Monteriggioni tra Siena nord e 

Badesse, il giovane Stefano Sanna, che è deceduto dopo lo scontro con un'au-

tovettura il cui autista, un rumeno di 30 anni successivamente risultato posi-

tivo all'alcool test, ha imboccato contromano la superstrada; 

le dinamiche di questi due sinistri hanno richiamato l'attenzione sulla 

possibilità di introdurre dei sistemi sperimentali di allarme sulle immissioni 

delle vie maggiormente a rischio e, non ultimo, rimedi normativi per stimo-

lare il rispetto di condotte rispettose della legge, 

si chiede di sapere di quali informazioni sia in possesso il Ministro in 

indirizzo circa lo stato di manutenzione e della segnaletica agli svincoli sul 

tracciato stradale e quali idonee modifiche normative valuti di assumere al 

fine di aumentare la deterrenza rispetto a condotte di guida pericolose. 

(3-00117)  

  

POTENTI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso 

che: 

la strada statale 12 dell'Abetone e del Brennero, di 523 chilometri, 

istituita con legge n. 1094 del 1928, è la strada che, attraversando otto pro-

vince in cinque regioni, collega Pisa al confine austriaco presso il passo del 

Brennero. Comprende un particolare tratto che si dirige verso l'appennino to-

sco-emiliano risalendo per alcuni chilometri il corso del fiume Serchio fre-

quentemente sottoposto a smottamenti o caduta di alberi a causa dei pendii 

scoscesi e molto ripidi; 

infatti, a causa di intense piogge cadute tra l'8 e il 9 dicembre 2022 

alcuni massi di grosse dimensioni si sono staccati dal versante montuoso e 
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sono finiti sulla strada statale, causando tra l'altro un incidente fortunatamente 

senza feriti. L'episodio ha causato la chiusura provvisoria al traffico tra il co-

mune di Borgo a Mozzano e Lucca. Il traffico è stato deviato sulla strada 

provinciale 445 della Garfagnana e sono in corso approfondimenti da parte di 

ANAS, gestore della tratta; 

la viabilità dell'arteria è sottoposta al particolare pendolarismo del tu-

rismo della neve diretto nella località sciistica dell'Abetone (Pistoia), 

si chiede di sapere: 

quali informazioni il Ministro in indirizzo sia in grado di riferire ri-

spetto ai fatti; 

se, oltre alla rimessa in pristino della viabilità, vi sia l'intenzione di 

assumere iniziative per garantire una più complessiva messa in sicurezza del 

tratto stradale. 

(3-00118)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

BERRINO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Pre-

messo che: 

a seguito dell’accordo intergovernativo del 29 gennaio 1951 tra lo 

Stato italiano e quello francese, sono stati sottoscritti degli accordi per la ge-

stione delle “stazioni comuni” di Modane in territorio francese e di Ventimi-

glia (Imperia); 

in data 31 agosto 2020 è stata rubricata la nuova “Convenzione per il 

coordinamento transfrontaliero tra RFI e SNCF Reseau relativa al punto di 

frontiera Ventimiglia”, firmata il 31 luglio dello stesso anno, che prevede la 

preventiva condivisione tra i gestori dell’infrastruttura delle eventuali modi-

fiche impiantistiche; 

la stazione di Ventimiglia è alimentata alla tensione di rete francese di 

1.500 volt sino al punto di cambio tensione, ubicato tra il segnale di prote-

zione esterna e quello di protezione interna, dal lato di Bordighera; da quel 

punto, sul lato Italia, riprende la tensione di 3.000 volt; 

tali caratteristiche infrastrutturali, come per l’intera infrastruttura fer-

roviaria nazionale, sono riportate sull’applicativo web del prospetto informa-

tivo della rete (ePIR), in conformità con il quadro regolatorio vigente; 

il sistema di bordo dei nuovi mezzi destinati al trasporto regionale 

(Jazz, Pop, Rock) è incompatibile con l’alimentazione a 1.500 volt, per cui la 

Regione Liguria, anche nell’ambito del tavolo tecnico di ascolto istituito da 

RFI, secondo quanto disposto dall’Autorità di regolazione dei trasporti, ha 
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richiesto la modifica dello schema di alimentazione della stazione, preve-

dendo di alimentare una parte della stazione a 3.000 volt; 

RFI ha presentato una proposta tecnica che prevede come costo di rea-

lizzazione circa 4 milioni di euro e oltre 4 anni di lavori, fatta salva la neces-

sità di condurre approfondimenti per il superamento dei vincoli regolamentari 

e normativi; 

considerato che: 

occorre celermente procedere con due interventi, visto il bacino di 

utenza che coinvolge circa 200.000 abitanti, oltre ai treni che collegano il 

mare, il Piemonte e la Lombardia; 

i lavori di adeguamento tecnico della stazione di Ventimiglia, che per-

metterebbero di far giungere l’intera flotta dei treni regionali sino a tale stazione 

ligure, presentano ad oggi la criticità di essere incompatibili con le tempistiche, 

ormai prossime, di conclusione del rinnovo del convoglio ferroviario; 

l’adeguamento di almeno 10 convogli tipo Rock alla doppia alimen-

tazione (1.500 e 3.000 volt) risulta essere l’intervento più rapido e che per-

metterebbe di condurre il servizio ferroviario regionale nelle more dell’ade-

guamento infrastrutturale, per la cui realizzazione occorre reperire circa 3 mi-

lioni di euro (secondo quanto stimato da Trenitalia); 

valutato inoltre che: 

la Regione Liguria ha richiesto ed ottenuto dalla presidenza italiana 

della Conferenza intergovernativa delle Alpi del Sud (CIG) l’inserimento 

nell’ordine del giorno delle riunioni del punto relativo all’”Adeguamento 

infrastrutturale stazione di Ventimiglia per ospitare treni di nuova genera-

zione della flotta ligure e modifica del sistema di alimentazione della Sta-

zione di Ventimiglia al fine di garantirne i servizi”. Questo sia nelle riu-

nioni bilaterali Italia-Francia sia nel gruppo di lavoro ferroviario della 

stessa CIG; 

è stato istituito un tavolo tecnico con il Ministero competente per la 

stipula di un protocollo d’intesa concernente i lavori di adeguamento tecnico 

della stazione di Ventimiglia e ad oggi la bozza di protocollo non è stata 

ancora sottoscritta dalle parti per la mancanza di impegni certi richiesti a 

RFI; 

è stato altresì condiviso con gli uffici tecnici del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti il testo di un articolo di legge per il finanziamento 

dell’adeguamento di 10 convogli tipo Rock, articolo più volte proposto in 

sede di conversione dei diversi decreti-legge approvati negli ultimi mesi, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se siano programmati o vi sia l’intenzione di programmare investi-

menti sulla rete al fine di adeguare l’alimentazione della stazione di Ventimi-
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glia a quella della rete nazionale e, nel tempo necessario all’intervento, ga-

rantire la regolarità del servizio mediante la trasformazione di 10 treni “Rock” 

a doppia alimentazione. 

(4-00123)  

  

LISEI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso 

che: 

da notizie di stampa e dal susseguirsi di dichiarazioni dei rappresen-

tanti istituzionali della Regione Emilia-Romagna si apprende che, a decorrere 

dal 12 dicembre 2022, hanno avuto inizio i lavori per l’interramento della 

ferrovia “ex Veneta”, la linea ferroviaria che collega Bologna a Portomag-

giore (Ferrara), lavori che dovrebbero riguardare la tratta compresa tra le sta-

zioni di Rete ferroviaria italiana di Bologna centrale e quella delle Ferrovie 

Emilia-Romagna (FER) di Bologna Roveri; 

i lavori sono stati preceduti da numerose dichiarazioni di esponenti 

politici che hanno enfatizzato la cantierizzazione delle infrastrutture, dichia-

razioni che sembrerebbero annunci volti a favorire gli stessi che amministrano 

elogiando il loro operato; 

la data stimata per la conclusione delle opere è il 2025, con un costo 

complessivo di 75.874.000 euro, di cui 51.890.000 finanziati con risorse sta-

tali, 18,5 milioni finanziati con risorse dalla Regione e 5,484 milioni di euro 

stanziati dal Comune di Bologna; 

il progetto prevede interventi strutturali di ammodernamento e poten-

ziamento della linea ferroviaria e l'interramento delle due tratte urbane S. Vi-

tale-Rimesse e Cellini-via Larga dove saranno realizzate anche opere di ri-

qualificazione di superficie in corrispondenza delle gallerie. L'obiettivo del 

progetto è anche quello di eliminare definitivamente 5 passaggi a livello ur-

bani a Bologna presenti in corrispondenza delle vie Paolo Fabbri, via Libia, 

via Rimesse, via Cellini e via Larga; 

la ferrovia Bologna-Portomaggiore è di proprietà regionale ed è ge-

stita dalla società FER, e rappresenta la seconda linea da questa gestita in 

termini di passeggeri trasportati. Attraversa 9 stazioni, di cui 2 di RFI, e si 

estende su alcune linee di competenza di quest’ultima. RFI è il gestore unico 

dell'infrastruttura ed ha il compito di garantire la sicurezza della circolazione 

sull'intera rete, sviluppando la tecnologia dei sistemi e dei materiali, ed assi-

curare il mantenimento in efficienza della rete; 

RFI è un’azienda pubblica in forma di società per azioni controllata al 

100 per cento dal gruppo Ferrovie dello Stato italiane, definisce ed attua gli 

investimenti sia per l'intera infrastruttura ferroviaria e sia per la manutenzione 

della rete; 

nel territorio regionale sono numerose le stazioni ferroviarie gestite da 

RFI che necessitano di interventi strutturali di messa in sicurezza; tuttavia, le 

richieste per tali opere, sollecitate dai Comuni interessati, non hanno avuto 
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seguito, spesso con la motivazione della mancanza di risorse finanziarie suf-

ficienti; 

il trasporto ferroviario costituisce una delle principali modalità di mo-

bilità sostenibile, pertanto richiede costanti interventi di potenziamento, dif-

fusione e riqualificazione delle linee, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo intenda intervenire con azioni di compe-

tenza presso RFI allo scopo di far cessare le “politiche degli annunci” che, a 

giudizio dell’interrogante, rappresentano, a fronte invece della scarsità e dei 

ritardi negli interventi, una presa in giro nei confronti dei cittadini, e per ri-

condurre le attività dei soggetti operanti nel mercato del trasporto ferroviario 

e nella gestione dell'infrastruttura ferroviaria del gruppo Ferrovie dello Stato, 

in particolare RFI, alle finalità cui sono preposti e non al sostegno del prota-

gonismo politico delle amministrazioni locali; 

se intenda intervenire presso Rete ferroviaria italiana per la ristruttu-

razione delle stazioni ferroviarie e delle linee di sua competenza nel territorio 

di riferimento. 

(4-00124)  

  

PIRRO, GUIDOLIN, DE ROSA, BEVILACQUA, NAVE, MAZ-

ZELLA - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

lo shock anafilattico, o anafilassi, è la reazione allergica sistemica più 

grave tra le reazioni allergiche generalizzate e rappresenta un rischio per la 

vita. Gli episodi si verificano generalmente in risposta all’esposizione a far-

maci, punture di insetti imenotteri o cibo. Per tale motivo è importante rico-

noscerla e trattarla tempestivamente; 

il 19 luglio 2022, nel bresciano, Alessandro Barni, di 53 anni, è dece-

duto a causa di anafilassi dovuta a molteplici punture di imenotteri. 

Quest’anno si sono verificati numerosi decessi dovuti a shock anafilattico, tra 

cui quello di Martina Quadrino, di 13 anni, che lo scorso 16 aprile 2022, in 

provincia di Latina, ha perso la vita per arresto cardiaco a seguito di una rea-

zione allergica alimentare. Sono stati accertati un altro caso ad aprile, uno a 

maggio ed almeno tre a giugno del corrente anno; 

considerato che: 

l’unico modo per rispondere subito ad uno shock anafilattico è la som-

ministrazione tempestiva, per via intramuscolare, dell’autoiniettore di adre-

nalina, un farmaco che è in grado di erogare una quantità unica e predosata di 

adrenalina. Le linee guida internazionali sottolineano l’importanza dell’adre-

nalina autoiniettabile come trattamento di prima linea per ottenere una rispo-

sta rapida ed efficace in caso di anafilassi; 

secondo un documento redatto dall’Associazione allergologi ed im-

munologi italiani territoriali ed ospedalieri gli esiti negativi nella gestione di 
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una crisi anafilattica sono dovuti principalmente alla somministrazione tar-

diva di adrenalina. Il personale sanitario, i pazienti e i loro familiari devono 

essere ben istruiti a riconoscere i sintomi dell’anafilassi, così da utilizzare il 

farmaco senza esitazione; 

inoltre, in alcuni casi, la somministrazione di un solo autoiniettore di 

adrenalina può non rivelarsi sufficiente. Questi rischi, potenzialmente fatali, 

possono essere evitati provvedendo all’utilizzo di un secondo autoiniettore; 

con una comunicazione pubblicata il 26 giugno 2015, l’Agenzia euro-

pea dei medicinali (EMA) ha raccomandato diverse misure al fine di garantire 

che i pazienti e gli operatori sanitari usino correttamente gli autoiniettori di 

adrenalina. In particolare, l’EMA ha raccomandato agli operatori sanitari di 

provvedere alla prescrizione di due autoiniettori che i pazienti devono portare 

con sé in ogni momento; 

l’Italia ha recepito questa raccomandazione in modo incompleto e 

frammentario. Nel nostro Paese, l'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) con 

determinazione del 5 agosto 2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 202 

del 31 agosto 2005, ha riclassificato l’adrenalina autoiniettabile in fascia H, 

rendendo la sua distribuzione possibile solamente attraverso le farmacie ospe-

daliere e territoriali su prescrizione dello specialista allergologo operante in 

strutture pubbliche. Tuttavia, ad oggi, ad eccezione di pochissime Regioni, 

viene prescritto e fornito gratuitamente un solo autoiniettore di adrenalina; 

la classificazione in fascia H non tiene conto delle necessità dei pa-

zienti e contribuisce a creare incongruenze a livello territoriale, causando una 

disparità di trattamento dei cittadini; 

l’erogazione delle due dosi degli autoiniettori di adrenalina è legata ai 

percorsi diagnostici terapeutici assistenziali (PDTA) e, di conseguenza, l’ete-

rogeneità dei PDTA regionali contribuisce ad aumentare la disparità di ac-

cesso alla cura da parte dei pazienti; 

ciò rende difficile l’accesso all’adrenalina e non risponde alla neces-

sità di intervenire rapidamente per arrestare la possibile crisi anafilattica, 

si chiede di sapere: 

se sia possibile valutare, insieme alle autorità competenti, una riclas-

sificazione dell’autoiniettore di adrenalina in regime di fascia A, al fine di 

rendere più facile l’accesso al farmaco ed omogenea la sua somministrazione 

a livello regionale; 

se si intenda provvedere all’inserimento degli autoiniettori nei livelli 

essenziali di assistenza, al fine di facilitare la gestione dei pazienti e contri-

buire al raggiungimento dell’uniformità territoriale delle prestazioni sanitarie 

nonché dei servizi per le persone affette da anafilassi. 

(4-00125)  

  

PIRRO, DE ROSA, SIRONI, BEVILACQUA, PIRONDINI, LORE-

FICE - Al Ministro della salute. - Premesso che: 
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da tempo è in corso a Cuneo un serrato ed approfondito dibattito teso 

ad evidenziare la necessità di realizzare un nuovo presidio ospedaliero in grado 

di superare i problemi dell’attuale “Santa Croce e Carle”, che ha una dotazione 

di 680 posti letto, 30 specializzazioni ed è articolato in due sedi che creano 

diseconomie e problemi al corretto svolgimento delle attività assistenziali; 

l’assessore per la sanità del Piemonte, fin dal suo insediamento, avve-

nuto nella primavera del 2019, ha operato per una soluzione in grado di supe-

rare le criticità e rilanciare il “Santa Croce”, che costituisce il più importante 

presidio ospedaliero della “Granda”. I suoi sforzi sono stati coronati da suc-

cesso, con il riconoscimento unanime del buon lavoro svolto quando, ai sensi 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 febbraio 2021, la rea-

lizzazione del nuovo ospedale è stata proposta e successivamente inserita nel 

piano di edilizia sociale dell’INAIL, con la previsione di un costo di realizza-

zione dell’opera di 310 milioni di euro; 

il Consiglio regionale del Piemonte con la deliberazione 18 gennaio 

2022, n. 193-974, avente ad oggetto "Prima programmazione di indirizzo di 

carattere strategico generale di investimenti in edilizia sanitaria per la realiz-

zazione di nuovi presidi ospedalieri", ha approvato la proposta dell’assessore 

che prevedeva la realizzazione del nuovo ospedale di Cuneo nell’ambito del 

programma di edilizia sociale dell’INAIL; 

tale previsione è particolarmente interessante per la semplicità della 

procedura e per il basso costo del finanziamento applicato dall’Istituto e gli 

altri vantaggi, in particolare: l’ente proponente deve presentare all’INAIL un 

progetto appaltabile, ai sensi dell’articolo 59 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 (codice dei contratti pubblici); a seguito della validazione del pro-

getto nonché alla valutazione della compatibilità tecnica, economica e finan-

ziaria dell’investimento approvata dall’INAIL, si potrà procedere all’acquisto 

dell’area oggetto dell’intervento di costruzione e al rimborso all’ente propo-

nente delle spese tecniche sostenute per la predisposizione della progettazione 

da porre a base di gara; 

inoltre, per quanto concerne l’utilizzo dell’opera realizzata, il con-

tratto di locazione prevede, sinteticamente, le seguenti clausole: l’immobile 

viene concesso in locazione per la durata di 20 anni rinnovabile; l’importo del 

canone annuale sarà pari al 2,5 per cento del costo complessivo dell’investi-

mento, maggiorato dell’indice medio mensile Euribor, e sarà rivalutato an-

nualmente in misura pari al 75 per cento della variazione annuale dell’indice 

ISTAT FOI; saranno a carico del conduttore, oltre alla manutenzione ordina-

ria dell’immobile locato, anche gli oneri connessi alla manutenzione straor-

dinaria ed agli adeguamenti a norma dell’immobile locato; 

nell'ipotesi richiamata di finanziamento dell’opera da parte 

dell’INAIL, sulla base dei parametri appena detti e dei costi annuali sostenuti 

per la gestione delle attuali due sedi, in cui si articola l’ospedale, l’azienda 

spenderebbe per il nuovo Santa Croce 20.682.192,64 euro all’anno, di cui 

11.383.192,64 per le spese di gestione e 9.300.000 euro per l’affitto INAIL, 
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calcolato ad un tasso del 2,50 per cento annuo sul costo dell’opera, conside-

rato pari a 372.000.000 euro, dopo la rivalutazione dei costi di costruzione 

dovuti all’inflazione; 

nel successivo mese di giugno, esattamente 5 mesi dopo l’approvazione 

del programma di edilizia ospedaliera da parte del Consiglio regionale, che pre-

vede di realizzare l’ospedale con risorse pubbliche, la società INC, del gruppo 

FININC, della famiglia Dogliani, originaria di Narzole (Cuneo), ha fatto per-

venire all’azienda ospedaliera di Cuneo, che l’ha protocollata il 18 giugno 2022 

con il numero 18105, una proposta di partenariato pubblico privato per la pro-

gettazione, realizzazione e gestione del nuovo ospedale, ai sensi dell’art. 183, 

comma 15, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Tale proposta, sulla base di 

quanto riportato dall’articolo pubblicato da "La Guida" di Cuneo, il 15 dicem-

bre 2022, prevedrebbe anche la realizzazione di una funicolare, con vista pano-

ramica sulla Stura di Demonte, il fiume che bagna la città; 

da allora, viste le innumerevoli dichiarazioni riportate dalle cronache 

dei quotidiani nazionali, oltre a quelle delle altre testate locali, mai smentite 

dall’interessato, si è appreso che l’assessore per la sanità Icardi ha cambiato 

repentinamente opinione, rispetto a quanto sostenuto fino a quel momento. La 

proposta di partenariato pubblico privato del gruppo Dogliani venne valutata 

positivamente, con l’auspicio che l’azienda ospedaliera accogliesse la proposta, 

definendola di interesse pubblico, anche in relazione alle procedure farraginose 

previste dall’INAIL, nonostante il costo di realizzazione dell’opera, previsto 

dalla proposta di partenariato, sia di 420 milioni di euro, con la previsione di 

un canone annuale della concessione di 50 milioni di euro all’anno; 

l’assessore Icardi ha manifestato un interesse positivo per la proposta 

di partenariato pubblico privato, nonostante i costi di quest’ultima risultino 

incomparabili con quelli dalla realizzazione da parte dell’INAIL: 420 milioni 

di euro per il partenariato, con un incremento considerevole dei costi di ge-

stione, contro 310 dell’Istituto, come previsto dai documenti programmatici 

della Regione Piemonte; 

il canone annuale di 50 milioni annui previsto dalla proposta di parte-

nariato pubblico privato avrebbe un impatto sui conti dell’azienda che, sulla 

base dei dati del conto patrimoniale, mostra un indebitamento che, al netto 

crediti, supera i 40 milioni di euro, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se non ritenga di intervenire nelle sedi di competenza per scoraggiare 

la scelta antieconomica di affidarsi ad un più costoso partenariato pubblico 

privato anziché valutare quella più vantaggiosa per le casse regionali di ricor-

rere al finanziamento dell’INAIL; 

se non ritenga, per quanto di propria competenza, che questa decisione 

non possa produrre un danno erariale. 

(4-00126)  
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MENNUNI  - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'e-

conomia e delle finanze. - Premesso che: 

il fondo nazionale trasporti, per il concorso finanziario dello Stato agli 

oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, eroga alla Regione La-

zio per l'anno 2023 una somma pari a circa 540 milioni di euro; di questi solo 

190 sono attribuiti a Roma capitale; 

le dimensioni del trasporto pubblico locale a Roma non sono parago-

nabili a quella di nessun'altra città italiana: nel 2021 l'offerta di servizi di tra-

sporto è risultata pari a 94,7 milioni di vetture per chilometro effettive per i 

servizi di superficie ATAC; 24,3 milioni di vetture per chilometro per i servizi 

di superficie Roma TPL che gestisce la cosiddetta rete periferica; 51,1 milioni 

di vetture per chilometro per la metropolitana. La lunghezza della rete di su-

perficie è di 2.367 chilometri, mentre quella della metropolitana è di 59,4 chi-

lometri. I passeggeri trasportati vengono stimati attorno ai 2,7 milioni sui 

mezzi di superficie (circa un miliardo all'anno) e a 845.000 per la metropoli-

tana (308 milioni all'anno); 

rispetto ai costi di produzione, nel 2021, il costo medio operativo per 

vetture per chilometro è pari a 5,53 euro. Nel 2021 i ricavi tariffari per ATAC 

hanno coperto solo il 16 per cento della spesa, il cui quadro complessivo si è 

notevolmente aggravato a seguito della vorticosa crescita del prezzo dei pro-

dotti energetici (gas, petrolio, energia elettrica). Si prospetta a partire dal 1° 

agosto 2023 un consistente aumento del prezzo del biglietto da 1,50 a 2 euro 

(il 33 per cento in più), dell'abbonamento mensile da 35 a 46 euro (il 30 per 

cento in più) e di quello annuale da 250 a 350 euro (il 40 per cento in più), 

con un ulteriore peggioramento delle condizioni di vita di molte famiglie; 

l'amministrazione capitolina riceve dalla Regione Lazio, a seguito 

della ripartizione degli stanziamenti del fondo nazionale TPL a cui si ag-

giunge l'extragettito sanitario, una somma complessiva annua di 240 milioni 

di euro (190 più 50), meno di quanto riceva la città di Milano che dispone 

ogni anno di 320 milioni di euro (260 dal fondo nazionale e 60 dalla Regione) 

benché abbia una popolazione (1.300.000 abitanti) e un'estensione territoriale 

(182 chilometri quadrati di superficie) di gran lunga inferiori a quelle della 

città di Roma (2, 9 milioni di abitanti e 1.287 chilometri quadrati di territorio). 

In definitiva un cittadino romano riceve pro capite per il trasporto pubblico 

locale 85,71 euro all'anno e un cittadino milanese riceve pro capite 233,57 

euro all'anno; 

dai dati emerge la necessità di incrementare le risorse finanziarie da 

destinare al trasporto pubblico locale nella capitale, 

si chiede di sapere se si intenda prevedere una maggiore dotazione del 

fondo nazionale per il trasporto pubblico locale, tenendo presenti le partico-

lari esigenze di Roma capitale, anche in relazione alla maggiore richiesta di 

mobilità che si avrà per la celebrazione del prossimo Giubileo. 

(4-00127)  
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Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni 

saranno svolte presso le Commissioni permanenti: 

 

7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istru-

zione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport): 

 

3-00115 del senatore Pirondini e della senatrice Barbara Floridia, 

sull'istituzione della rete di interconnessione unica nazionale dell'istruzione; 

 

8ª Commissione permanente (Ambiente, transizione ecologica, ener-

gia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica): 

 

3-00113 del senatore Rapani, sui lavori di adeguamento e velocizza-

zione della linea ferroviaria jonica; 

3-00117 e 3-00118 del senatore Potenti, rispettivamente su due inci-

denti sulla diramazione Firenze-Siena della A1e su una frana sulla strada sta-

tale 12 dell’Abetone e del Brennero in provincia di Lucca; 

 

9ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricol-

tura e produzione agroalimentare): 

 

3-00116 del senatore Fina, sull’Associazione italiana alberghi per la 

gioventù (AIG). 

 

 

 

 

  

 

 


